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Una gramatica, come un complesso di precetti 
generali dietro i quali le parole di una lingua vengono 
formate, pronunciate, modificate, unite e scritte ; 
acquista tanto maggior pregio, quanto più estesa ed 
esatta è la norma di questi precetti. Per certo che 
I’ apprendimento di una tale gramatica deve costare 
tanto maggior fatica e tempo, quanto più essa è com- - 
piuta; ma altrettanto minore sarà il tempo e la fatica 
per imparare fondatamente la lingua, il che è lo scopo 
della gramatica stessa. Un libro che sotto lo specioso 
pretesto di brevità non contiene che le cose più facili 

e chiare, passando sotto silenzio le più difficili ed 
| oscure, non lascia che la lusinga del sapere, la quale 
ben tosto svanisce procedendo alla pratica, dove insor- 
gono mille difficoltà. Ora se si prendono ad esaminare 
le opere tedesche di tale specie , senza dubbio la gra- 
matica del celebre Adelung è quella che meno d' ogni 
altra lascia a desiderare, e dalla quale tutti i gra- 
matici, sieno puramente tedeschi ovvero tedesco-ita- 
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liani, lanno visibilmente attinte le loro dottrine, co- 
mecchè parecchi o col sopprimerne delle cose utilis- 
sime, o col farvi delle aggiunte bene spesso erronee , 
o col confonderne l’ ordine filosofico , o col’ mutilarne 
le ‘definizioni , o altrimenti si sieno studiati di cam- 
biarne l’ aspetto , onde spacciare per proprio 1° altrui. 
Per me reputo dovere l’ indicare la fonte principale da 
cui ho tratto questi insegnamenti, dichiarando d’ es- 
sermi attenuto quasi esclusivamente al mentovato Ade- 
lung , siccome quello, i cui precetti sono incontrasta- 
bilmente i più giusti, chiari, copiosi e conformi all’ uso 
de? Classici più accreditati, e siccome quello che non 
a sbalzi, ma con ordine per così dire matematico con- 
duce dalle cose più facili e conosciute alle più difficili 
ed incognite, cosicchè P alterarlo non farebbe che to- 
gliere la chiarezza per sostituirvi l’ oscurità. | 

La gramatica propriamente non insegna che a trat- 
tare la materia, ma questa vuol essere imparata per 
pratica. Pertanto pochissimi sono quelli che vogliono 
adattarsi a mandare alla memoria nudi vocaboli e frasi, 
ea dir vero questo studio è così arido e stucchevole, 
che appena a grande stento per tal via sì potrebbe 
giungere allo scopo. Le parole e le frasi contornate. 
da discorsi, oltrechè s° imprendono con maggiore fa- 
cilità ed allettamento, presentano ancora un’ idea più 
giusta del loro significato, e- fanno una più forte e 


stabile impressione. Rispettando le opinioni altrui, la 
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mia si è, che nell’ imparare una lingua straniera se 
ne debba prima di tutto percorrere con qualche cele- 
rità la rispettiva gramatica, non tanto coll’ idea di 
appieno impadronirsene ad un tratto, quanto piuttosto 
per vedere in essa l’ assieme delle cose, ed acquistarne 
quella cognizione che basta per poterla in seguito 
consultare praticamente. Di poi il metodo che possa, a 
mio giudizio, guidare per la strada più breve , sicura 
ed aggradevole ‘al possedimento della lingua stessa, 
si è che il Maestro faccia ne’ Classici più distinti una 
scelta di materie pratiche molto varie, adatta alle co- 
guizioni de’ suoi Allievi, e colla scorta di una gra- 
matica il più possibilmente compiuta, di cui ne abbia 
infuso le massime generali, intraprenda una tradu- 
zione ragionata , prima dalla lingua straniera, spie- 
gando per minuto ogni cosa, finchè venga affatto in- 
tesa. Allora soltanto che lo Studioso sia giunto al segno 
di comprendere a sufficienza e con fondamento la fa- 
vella suddetta, è tempo di progredire ad un’ egual 
traduzione dalla madre lingua, la quale tradazione, 
riescendo ‘sempre più difficile, deve perciò essere po= 
steriore. 

Pertanto nella lingua tedesca in ispecie havvi una 
quantità di modi di dire sì poco aftini nelle loro parti 
costitutive coi corrispondenti italiani, che difficilmente 
possono essere compresi in tutta la loro forza con sem- 


plici traduzioni equivalenti, senza analizzarli e definire 
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le singole voci che concorrono a formare l’intiera frase 
tedesca. Ora una gran parte di queste frasi, e forse 
la maggiore, viene espressa dalle preposizioni le quali 
perciò meritano a. preferenza d’essere conosciute a 
fondo. Anche le congiunzioni , siccome quelle che di- 
notano il rapporto fra intiere proposizioni , spesso ancora 
fra i membri della stessa proposizione, e perchè in- 
fluiscono nella sintassi, sono pure di particolare im- 
portanza. Similmente le sillabe di derivazione, non 
che altre particelle che servono alla formazione delle 
parole , tornano di grandissimo vantaggio, mentre per 
mezzo della loro esatta conoscenza si può formarsi col 
semplice ajuto delle voci radicali. un’ idea chiara e 
precisa di qualunque altra parola tedesca, ed alleg- 
perire per tal modo al sommo la memoria. Quindi è 
ch’ io sulle tracce dello stesso Adelung ho creduto di 
far cosa utile agl’ Italiani, presentando loro uù dizio- 
nario analitico di tutte queste voci, come anche di 
tutti i pronomi, numeri generali ed altri termini i quali 
per un rapporto o per l’altro mi sono sembrati dover 
particolarmente fermare l attenzione degl’ Italiani stessi. 
Le voci in esso comprese sono definite in tutti i loro 
significati così propr) che figurati, e schiarite da co- 
piosi esempi per ogni caso. E tanto più volontieri mi 
sono indotto a farlo, in quanto che i dizionarj tedesco- 
italiani anche più compiuti omettono affatto le sillabe 
di derivazione, non definiscono i vocaboli, e non ne 
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eontrassegnano rigorosamente i significati, ma si limi- 
tano alla semplice traduzione dei termini e delle frasi, 
senza distinguere a qual caso appartengono, sicché 
riesce oltremodo malagevole il formarsi un’ idea chiara 
e profonda dell’ espressione tedesca. Oso lusingarmi 
che uno Studioso il quale consultasse praticamente 
queste dizionario, rintracciando sempre il caso del 
significato occorrente, potrebbe con facilità e sicurezza 
impossessarsi delle tante frasi in esso contenute e di- 
lucidate, e succhiarvi direi quasi lo spirito della lingua. 
Mi riserbo a presentare la parte pratica , ove rivolgerò 
ogni mia cura per riunire possibilmente l’ utile col di- 
lettevole, l’istruttivo col vario, facendo in fine d’ ogni 
pagina quelle opportune osservazioni le quali valgano 
a spianarne le difficoltà. 


—— 
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61 P arlare vuol dire nel senso più ordinario, comunicare 
altrai la serie delle proprie idee per mezzo di suoni distinti, 
facoltà che è propria soltanto dell’ uomo. Lingua è in questo 
senso tanto questa facoltà , quanto il coraplesso de’ suoni distinti, 
mediante i quali degli uomini si comunicano la serie delle 
loro idee. Ì 

6 2, L'esperienza c’insegna che vi sono più modi di comu- 
micare altrui le proprie idee ed i proprj concetti per mezzo di 
suoni distioti, e che quindi vi debbono essere più lingue. 
Quella quantità d’uomini la quale di un’ origine comune esprime 
Je stesse idee cogli stessi suoni e nello stesso modo, chiamasi 
un popolo 0 una nazione , ed in questo riguardo Zizgua è quel 
complesso di suoni distinti, per mezzo di cui un ‘popolo suole 
comunicarsi le sue idee. Una tal lingua chiamasi lingua madre 
di quello che appartiene a questo popolo. 

$ 3. La stessa lingua nello stesso popolo può essere differente, 
e queste differenze formano ciò che si chiama dialetti. La lingua 
tedesca si divide fin da’ tempi antichi in due dialetti principali » 
il meridionale ed il settentrionale. Ciascuno di questi si sud- 
divide in una quantità di dialetti più piccoli , soggetti a loro. 

$ 4» La lingua degli scritti più recente, conosciuta sotto il 
nome d' alto tedesco, è figlia del tedesco meridionale. Percid 

| A 


2 ©‘ Introduzione, 
essa merita in ispecie d' essere imparata gramaticalmente , 
cioè con conoscenza ed osservanza delle regole che la riguardano, 
Regole di lingua sono precetti generali dietro i quali le parole 
di una lingua vengono formate, pronunciate, modificate , unite 
e scritte, ed il loro complesso forma la gramatica » la quale 
perciò tratta semplicemente della giustesza delle espressioni, 
in quel modo che la /Zogica si occupa della loro verità, e 
1’ arte oratoria del loro ornamento. 

$ 5. Lingua è V'espressione intelligibile della serie delle nostre 
idee per mezzo di parole. Queste vengono o parlate o scrilte , 
e quindi ne risultano due parti priocipali della gramatica, la. 
prima delle quali riguarda l’arte di parlar correllamente, 
l’altra l'arte di scrivere correttamente, o 1° ortografia. 

$ 6. La prima parte, come la più imporlante ed estesa, si 
occupa: 1 della formazione delle parole, o dell’ etimologia ; 
2 delle specie delle parole, e della loro inflessione; e final» 
mente 3 della loro ppione in intiere proposizioni e serie d'idee, 
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PARTE PRIMA. 


DELL'ARTE DI PARLAR 
CORRETTAMENTE, 


SEZIONE PRIMA, 


FORMAZIONE DELLE PAROLE O L'ETIMOLOGIA. 


9 
Su L insegnamento della formazione delle parole tratta, 
1 preventivamente delle semplici loro parti costitutive, o delle 
lettere e del loro suono; s dell’ origine e della formazione 
delie parole stesse ; e 3 dell’ accento basato in esse, 


CaPITOLO Primo. 
Delle lettere e del loro suono. 


1. Loro destinazione e distribuzione. 


$ 2. I pensieri che noi cerchiamo di. comunicare altrui col 
mezzo della lingua, consistono in singole idee s le cui espres 
sioui chiamansi parole. Ogai parola si può scomporre in certe 
semplici parti costitutive che si chiamano lettere, nome che si- 
guifica tanto il semplice suono, come anche il di lui segno visibile. 

$ 3. Questi suoni semplici sono in tedesco secondo |’ ordiꝑe 
eonsueto i seguenti: 
a,d,b,6,c0,d,e, f,9,5, i,i,f,t,m,n,0, oͤ, 
a, -, b,c,ch,d,e,f,g,h, i,),k,l, m, I, 0) =» 
p,a,t,Î,(8),8,fb.t,U,ù,0,0,0,3 
P, q, r, ſ, (5), fe, fch,t, u, =, V,W,y,z. 
AU, Ue, B,E, Ch, D, E, F, G, D, 5, È, e, P, N, 
A, — ,B, G, Ch, D,E,F,G, H, I,K,L, M,N, 
DO, De, P, 2, N, S,O, U, Ue, BV, B,D9,3. i 
O, —, P,0, B,$S,T,U,-,V, W,Y,Z;e tali 
sono i segni che li rappresentano, 
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6 4. Fra questi suoni ha luogo una ‘differenza essenziale. Al- 
cuni si formano colla semplice apertura della bocca o con lieve 
abbassamento del polmone , la maggior parte però colla pres- 
sione di qualche .parte della bocca. I segui dei primi chiamansi 
lettere vocali, i segni dei secondi lettere consonanti. 


2. Focali. 


6 5. Le vocali sono dalla più grande apertura della bocca 
sino alla più piccola otto: a, è, €, i, (9), 0, d, u,U A, Ae, 
E,5, (0), 0, De U, Ue. Parlando della pronuncia non farò 
menzione che di quei suoni che differiscono dall’ italiano. 

aa, come un a prolungato: das Maal Za marca, der Ual 
l° anguilla. | ° 
- A, Ye, come le aperta in italiano: Andert cambiare, Aefte rami. 

e, come in italiano ha due suoni, l'uno aperto e l’altro 
chiuso; 1 aperto in Schwert spada, Serd focolare, Krebs 
gambero, Weg cammino, Yredigt predica ; 2 chiuso nella prima 
sillaba di fichen stare, feben vedere , gehen andare, nelle prime 
due di gefbeben succedere, gefteben confessare , e neli’ ultima 
di Freude gioja, Gabe dono, Liebe amore. Nun v'ha regola che 
ne determini i casi. 

ee, come un' prolungata, quando le due ee formano una 
sillaba sola: Beere dacca , Beet ejuola, Fee Fata, Deer ar- 
mata, Meer mare, See lago, Seele anima. In quanto alta 
pronuncia aperta o chiusa vale ciò che si è detto della semplice e. 
È aperta in Meer mare, Heer armata, {deel dieco, chiusa 
in Gee dago, Scele anima, Beet ajuola, Klee trifoglio. Ap- 
partenendo a due sillabe, si pronunciano le due e distinta- 
meate una dall’ altra, il'che succede: a nelle parole derivate: 
be⸗ehren omorare , be:endigen finire; 2 quando dall’ inflessione 
risulterebbero tre e di seguito: die Seen i Zaghi da Seclago, 
des Kle⸗es del trifoglio da Klee trifoglio, die Urmesen de ar= 
mate da Armee armata, in vece di See⸗en, Klee⸗es, Urmeesent. 

ie, come un è prolungato: lieben amare, Wie come, ſieben 
stacciare. Sono eccettuati dies o dieß questo , vierte quarto, 
PViertel guarto | quarta parte di un tutto, vierʒehn guastordici, 
viersig quarazia, e Dicuftag martedì; parimente gietig . andai, 
fieng presi, bicng pendeva e Schmied maniscalco , quando ie 
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in quest’ ultime parole si scriva aneora così, mentre si ponno 
scrivere anche con un semplice i, nei quali tulti ie ha un 
suono acuto. Anche in gieb dà, du giebſt 4 dai, er giebt egli 
dà e lie$ leggi sì pronuncia volontieri acuto, per cui queste 
parole vengono scritte anche sensa €, Però si pronancia l' i 
distinto dall’ e; 1 quando ie è una contrazione di ice: kni⸗en 
inginocchiarsi, per fnie-en , ſchrieen gridaoano , per fchriceen, 
Kuise ginocchia, per Knie-e. a. Nelle parole straniere , ove lo 
richiegga la natura delle stesse: Siseroginph geroglifico. Così 
pure nella sillaba ‘finale, se questa non ha l’accento: Hiſtori-⸗e 
storia, Schleſi⸗en Slesia, Gpanicer Spagnuolo. Ma se la sil- 
laba finale ha l'accento, sì sente solo un i prolungato: Poeſie 
poesia, Officier ufficiale, Philofophie filosofia. Qui pure è 
eccettuato il. plurale di queste parole, quando ie sta in vece 
di iee: Poefisen poesie, per Poeſie⸗en. 

vo, come un o prolungato: das L£008 Za sorte, das Moos i? 
muschio , der Schooß il grembo. 

D He, come loeu de Francesi: {hit dello, Finis re, Debl olio. 

Ùù Me, imita 1° < de’ Francesi, ma dà ——— nelli; Gluͤck 
Fortuna, Uebel male. 

p, come i: Gyſtem sistema, Sylbe sillaba. 


3. Dittonghi. gia, AI 
6 6. Se due vocali si pronunciano con una sola aperturà-di 
bocca, o piuttosto , se la bocca passa iasensibiltriente e senza 
interruzione dall’ una all’ altra , ne risulta un dittongo. I'dittonghii 
che differiscono nella pronuncia dall’ italiano, sono: et) ey/ fin, eu. 
ci, ey, si pronunciano quasi come ai, se’ non che Î’ a per- 
tecipa alquanto dell’ e aperta: Wein ⸗ino; fein suo, fren libero, 
fenn essere , einerley della medesima specie. Nelte parole stra- 
niere , e: nelle tedesche composte, cioè quando Ve appartiére 
ad una e Pi all’ altra delle voci componenti, ti non € dittongo, 
ma Pe si pronuncia distinto dall'i:'Deift deista, gesirtt sbagliato. 
‘ et du; bannò un sneno quasi eguale ad ti, cy chè si'ap- 
prende soltanto. a viva voce: Neue pentimento | Freund antico, 
Biume alberi, Frduletn signorina? Qui pure nei vocaboli’ strà. 
pieri e nei. tedeschi: composti tti ‘non è dittongo , ‘ma ‘1 e si pro- 
fundia-distinto:dallart fe⸗ndal densi De urlauben vuagelati, 
ge⸗urtheilet giudicato, 
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K Consonanti. 


“ 


6 J. Le consomaati tedesche sono le seguenti : 


b,c,dIf,9, h, i, f, 4, m, î, P, Gy VC, f, (s), tr v, 
b, c,d, f,g, h:], k, LE m, D, p,q,Fy f, RI 


Mib, l ” 
W,X, % 

B,C,D,F/ G,H ,JK,L, M,N, P, I, D 
B, .C,D, F, G, H, J, K,L M, N, P, 0, ’ J 


T,B,B,£,5d 
T, V, W,X,Z, intorno alla pronuncia delle quali non 


farò meuzione che di quelle che differiscono dall'italiano. 

c, (se) 1 come in italiano nella parola caso, sia che esso 
trovisi avanti una consonante : Credit credito, Clauſur clausura, 
come anche avanti a, o, u: Carl Carlo, Cosmus Cosimo , 
Cut cura, 0 in fine di sillaba: Spectafel spettacolo; 2 come 
$ avanti f,e,i, d,U, y, du, eu, ci, ey: Cifar Cesare, 
Centner centinajo, Ceilon Ceilon, Cither cetra, Coliug Celio, 
Cypreſſe cipressa.i sì eccettuino Ebln Colonia, Cuftrin Castrino, 

Cothen Comen, Cirntben Carinzia , €btper corpo , i due ultimi 
dei quali si scrivono ora meglio con f, dove esso suona pure 
come in italiano nella parola caso. 

Gu. Ghe) si. pronuncia sempce come in italiano” avanti ad 4, 
0, w; geben ‘dare, come se fosse scritto gheben » Gipfel vetta, 
come, Ghipfel. Se sì trova avanti un ll, si pronuncia egualmente , 
come gh: Grade grazia , fegnen benedire ; quando è preceduto | 
da n, suona pure come gh: Klang suono, Ring anello. 

6, (ha ) in principio di sillaba ha un suono aspirato che 
vien prodotto con una lieve spinta del polmone: beben, alzare, 


Haus casa, erbaben elevato. Io messo o in fine di sillaba non 


fa che prolungare il suono della vocale precedente : Mehl fa 
rina, Stroh paglia, negmen. prendere ’ Fahne bandiera ’ Schuh 
scarpa. 
L! (jat) come j:, Ja, sì, jung giovine. _ — 
(ca) come ni ci ‘italiano da casto Kupfer rame, kühn 
— Kreis circolo , Krieg guerra. rai | 
q, come in italiano, ed è sempre seguito. da Mi ; Quelle sora 
gente, Qual tormento, LL 


— 


MIRI 


si dodo Gs | 
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f, ({ langa) non si usa che in prineipio o in mezzo di gil- 
laba, e si pronuneia, quando è seguita da vocale, come la ⸗ 
italiana in rosa: ſehen vedere, rafen infuriare, Scele anima s 
pu persona. 

8, (8 corta) sì usa soltanto in fine di sillaba, ed ha sempre 
un suono acuto: des Dathes del tetto, Boshpeit malizia, Beweis 
prosa , Maus sorcio. 

t, innanzi ad i seguito da vocale nelle parole prese dal latino 
suona come s: Nation mazione, Portion porzione , del resto 
come in italiano: traurig sriste, Tod morte. 

1 (fau) come f: Vater — NEREIDA » vief 
— vor avanti. Nelle parole straniere si pronuncia come o : 
Venedig Fenezia. 

m, come il v italiano: er chi, Mir moi, werden diventare. 

r, come ks: Sere strega, Urt scure. 

$, con maggior forza che ia Italiano : * tati emo, tnt oncia; 
ziehen dirare. 

5. Alcune consonanti congiunte. 

$ 8. ci ba un suono gutturale simile all’accà de’ Toscani: 
lachen ridere, brechen rompere , ſuchen cercare, ſicher sicuro, 
Löcher duchi. Esso ha un suono ora semplice ed ora doppio, sem- 
plice in: Bretchen assicella, fuden cercare, brad réppi; doppiò 
in: ficher sicuro, lachen ridere, Löcher bachi; il che s' impara 
dall’ uso. Ma in principio di parola si pronuncia come il c itea 
liano in casa: Charwoche settimana santa, Churhaus casa 
elettorale, Chriſt cristiamo, Chrifam cresima, Character ca- 
rattere; ma China Cina, Chaos caos, Chimie chimica man- 
teogono il suono gatturale. Suona come sc in scena nelle pa- 
role francesi : Charlatan ciarlatano. 

cf, come un «oppio k: deden coprire , Sade zappa, Glocke 
campana. 

- DI, come £: Stadt città , verwandt parente, geſandt inviato. 
todt morto. 

ph, come f: Philoſophie Alosoſia, Phantaſie fantasia. 

rh, come r: Rbein Rezo, Rbede rada, 

fe, avanti f, e ed isuonacome e: + Sclvola Scoot, Seepter 
scettro, Scipio Scipione. n 

ſp, ff, la ſ prende un suono acuto come la = italiana id 
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signora in fine o nel-mezzo delle. parole: Weſt vento di po- 
mente dreiſt ardito, Wurſt salsiccia, Fuͤrſt + principe , geſtern 
jeri, Brite spazzola, Gerfte orso, Ma in principio di parola 
al suono della { passa in quello di sc nella parola crescere: 
ſprechen parlare, ftarf forte, Gpeife cibo, fieben stare. Ciò 
succede egualmente , quando {p o ft Lrovansi nel corso di una 
parola in conseguenza della composisione: auffieben alsarsi 
composta da auf e fieben, verfprechen promettere da ver e 
ſprechen. 

ß, (sz) come sa in italiano: Daf odio, {uf dolce, die Groͤße 
Ta grandessa. 

ſch, come se in italiano nella parola crescere: Schetj scherzo, 
ſchaden darneggiare, Schande vergogna , ſchenken regalare. 

ti, come un semplice £: thun Sare, Thurm torre, Thau 
rugiada, theuer caro. 

tz, (ts) come un doppio s: Schatz tesoro, bibig caloroso, 
Spitze punta, befiben possedere. 

6 9. Da quanto si è detto finora risulta il seguente alfabeto 
îedesco: - 


Lettere minuscole. 


a,k,b,6,0,e,f,9,1b,t,i, #, 0, m,n,0, dò, p, 
-,b,c,d,e,f,g,h, i,j,k, lim,n,0,<, py 

q,t,f,(8),t,u,68,0,0, t,0Dy8- 

q,ryf,(s), t, u,-,v,w,x.,y,£ 


Lettere majuscole. 


A, Ae, B,C,D,E,k,G5,D,F5,K,2,M,N,D, 
A, —, B, C,D, E, F,G, H, I, K, L, M, N, O, 
Der PIA, RS,T,0, Ue, V,M, E,D0,3. 

— 3 P, Q,R, $, T,U,—, V, W,Xx, Y,Z ] 
Nell alfabeto majuseolo si.usa J tanto per i che per j; e 
le vocali. Xe d, De, d , Ue ii si chiamano vocali reddolcite di 

Va, ID 6,0 u. 

6 zo. Le eonsonanti. si dividono i in — classi — le 
parti della. bocca , per meszo della di eni pressione. principal- 
. mente vengone prodotte, essendovi allora: 1-un szono aspirato 
. she vien formato -dal polmone com una lieve spinta, ©); 2 quattro 
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‘suoni palatini, ed in un altro rignardo gutturali, quando. la 
spinta viene rinforzata conito il palato per ‘ mezzo della. gola 
riserrata, ‘Db, 9, i,f,(09): 3 cinque suoni labiali che ri- 
sultano dalla pressione più o meno forte delle labbra: tw, b, . 
‘f, (0), p, m; 4 cinque suoni linguali , alla produzione dei 
quali ha Ja lingua maggior parte: db, t,(tb), I, N, t;0e:fi- 
nalmente 5 quattro suoni dentali nei quali i denti si adoperano 
maggiormente : {, f ,#, (c), ſch. Di questi suoni sono f ,'b, 
tm, b,gedi molli, fl’acuto,eg,p,f, (v),6,fetr(t5) 
i duri della loro classe: [, me 11 chiamansi consonanti — 
a motivo Sella loro facile pronuncia, 


do 


bari II 


1 


Formazione delle parole per mezzo della Pessione 
e derivazione. 


San D. queste singole lettere ne vengono delle sillafe e 
delle parole. Sillaba è un'suono intelligibile che viene pronun- 
ciato con una sola apertura di bocca, quindi essa non deve 
avere più d’ una vocale o di un ditiongo. Parola è l' éspras- 
sione intelligibile. d' un’ idea che viene prosunciata senza «inter= 
rusione ed in una sola volta, Essa contiene tante sillabe, quante 

vocali o quanti dittooghi yi si trovano, di 

$ 12. Conseguentemente tulte le parole sono o monosi sillabe o 
polisillabe. La maggior parte delle monosillabe sono radicali, 
.ossia tali che si. perdono nell’origine. delia. lingua. Nan, però 
‘tutte le parole. monosillabe. sono: radicali, perché! possono. ri- 
sultare.per mezzo, della. contaazione , ;cioè-soppresfione’ di fina 
0 più lettere, delle parole menosillabe, come Beicht confessione 
- da Begicht, Amt uficio da Ambacht. La questi .esertipi ‘le/anti- 

.quate Begicht e Ambacht sono le parole radicali ,: selbbene son 
. monosillabe ; all’ incontro VBeidht e Amt, quantangque-.monosil- 
labe , non sono:radieali., dovendo alle prime la:loro:otigiae. Però 

i eumere di-:simili.parole -rion è .graade. I potisillabi risaltano 
».dalle parole. radicali, e specificatamente, 3: mediante la: Res. 
| tiene, 3: nsediante la derivastone, 3 mediante il raffraimbsito , 

e 4 mediante la composizione. 
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6 13. In qual modo risultano da singole lettere le sillabe e 
Te parole, viene insegnato dall’ etimologia o scienza dell’origine 
e formazione delle parole. Essa si divide in superiore o più 
lontana, ed in inferiore o più vicina. Quella si occupa del 
1’ origine della lingua e delle parole radicali , ed è la scienza 
del pensare e dei progressi dello spirito umano. L'etimologia 


inferiore o più vicina all’ incontro, che si occupa della flessione., , 


derivazione, raffinamento e composizione delle parole, è della 
massima importanza. 


I. Formazione delle parole mediante la flessione. 

$ 14. Mediante la flessione si esprimono diversi rapporti in 
una parola, sia radicale o no. Essa succede o solamente col 
raddolcimento , cioè col convertire le vocali a, o,uind, DU: 
Vater padre, Biter padri, Mutter madre, Muͤtter madri; o 
per meszo di certe sillabe aggiunte le quali si chiamano sillabe 
di flessione: Kind fanciullo, Kindeer fanciulli, des Kindees del 
Fanciullo , id licbee io amo, id lieb⸗te i0 amava, ge⸗lieb⸗et 
amato , o mediante tulli e due i mezzi insieme: Haus casa, 
Haͤuſ⸗er case, grof grande, groͤß⸗er più grande, ich fprad io 
parlava , daf id ſpraͤch⸗e ch° io parlassi. Siccome in seguito si 
tralterà circostansiatamente della flessione e delle sue diverse 
specie , così mi sono qui limitato a furne un cenno. 


2. Formazione delle parole mediante la derivazione. 


$ 15. Tag vuol dire giorno , tàglich giornalmente, fagen dire, 
entfagen rinunciare, Frau signora, Friulein signorina, Freund 
amico, freundlic amichevole, folgen seguire , verfolgen perse= 
guitare. Ora Tag, fagett, Frau ec. relativamente a taͤglich, 
‘entfagett, Friulein ec. si chiamano parole primitive, e queste 
relativamente a quelle , parole derivate. Dunque la derivazione 
consiste nel premettere o posporre qualche sillaba ad una pa- 
rola già esistente, o nel cambiarvi qualche vocale, per fermare 
così una nuova parola atta ad esprimere un'altra idea. Le sil- 
labe premesse chiamansi prefissi di derivazione, le posposte 
suffissi di derivazione, le parole già esistenti chiamansi primi- 
tive, e le nuove che risultano, derivate. Non si confondano le 
parole primitive colle radicali , poichè, se da una parola ra- 


“a. se #. £° ta. — 


e. .igé im Fe 4 


‘Capit. II. Derivazione: © | *** Ito 
dicale-non ne deriva alcun*altia, quella' non pud essere pri 
mitiva, come von di che non ammette derivazione. Del restò 
la stessa parola può essere derivata relativamente ‘ad'una, e 
primitiva relativamente ad un*altra; così prendendo a consi- 
derare le parole Frucht frutto, fruchtbar Srattifero, Frucht⸗ 
barfeit:fertilità , trovo che Frucht è radicale ed anche primitivo 
relativamente a fruchtbar che ne ‘è il derivato ;: fruchtbar 
primitivo relativamente a Fruchtharkeit, ma: mon radicale, e 
Fruchtbarkeit derivato , ma non radicale nè primitivo. 

Prefissi di derivazione: sone: er, ent, emp, be „ge, det, ser. 
Suffissi di derivazione: ib, ig, icht, ing, una, inn, en, er, 
fb, iſch, atb', utb, , ben, eln sern, bar, ey heit, haft, keit, 
lein lich, niß, fal ; n) fel, fam, ſchaft/ ihum/ 169, Vedi 


il «diz'onario. ' 


..3. Raffinamento delle parole radicali e derivata» 


$ 16. Tutte le parole radicali sono originarismente: monosil- 
labe , e. se una.lingua non avesse che queste, ‘sarebbe’ estit=. 
mamente aspra e monotona. Quindi tutte le lingue viella loro! 
coltara impiegarono diversi mezzi per togliere questi abpri mo- 
nosillabi. Nella lingua tedesca ano dei principali ® Li apgiuit- 
gimento dell’:c. raddolcente 0 eufonico, ' 

$ 17. Queste eufouico s’ aggiungeva da principio ‘soltanto 3 
parole radicali: Affe scimia, Bothe messa, Gatte consorte , 
per Aff, Both, Gatt; principalmeate terminando una tal pa-. 
rola in una coosodnante molle : Bube ‘e Knabe rdgazzo, per 
Bub e Knab; ma in seguito si estese ancheia molte parolé de 
rivale » J— — Gebulfe assistonte, Srangofe Francese, 


i GAFITOLO III. 

hr È dei i i l 

«For mazione delle parole per mezzo — 
se — ; della” composizione. e delta £ 

fap — 


+ Spiegazione delle. medesime. , 


L 


6 18. PL er'mezzo della composizione si riuniscono. due, tal- 
volta'aànche più parole, quali espressioni di idee: chiare in una 
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sola, per es. Sausarbeit lavoro di casa da Haus casa e Ure 
beit lavoro. . . 

S 19. A quelle parole che possono formare una composizione, 
appartengono anche aber, after, erz, mig, un e ur che veogono 
premesse a molti termini, e che sono bensì antiquate per sè 
sole, ma determiaano il significato delle parole a cui sono 
premesse, molto esattamente. Vedi il dizionario. 

6.20. La composizione succede primieramente per determinare 
più da vicino una parola per megzo di un’ altra, e. riunirle 
- ambedue in una sola idea; ma non di rado ancora per espri- 
mere mediante le stesse una terza idea figurata. Quella parola 
che viene determinata da un’altra , si chiama parola principale 
e sta sempre in fine, la determinante poi sta sempre innanzi: 
Arbeitshaus casa di lavoro, rotbgelb giallo che dà net rosso, 
gringelb giallo che dà nel verde. 

5 an. Quindi ne segue che non è indifferente, qual posto 
prenda una parola nella composizione , risultando dal diverso 
collocamento una diversa idea : Arbeitshaus significa casa di 
davoro , Sausarbeit lavoro di casa, Apfelbaum pomo, Baume 
apfet mela, Fenſterglas vetro da finestra, Glasfenſter vetriata, 
rothaelb giallo che :dà mel rosso, gelbroth rosso che dà nel 
giallo, gelbarin verde che. dà nel gialle, gruͤngelb giallo che 
dà net verde. 

5. 22. La parola — o principale non ammette nella 
composizione alcun cambiamento , ma bensì la determinante» 
del che parlerò in seguito. | 

+6 253. Alcune parole nella composizione vengono anche con- 
tratte, avendo allora l'aspetto di radicali o derivate , senza 
esserlo: Amt 2ficio da Ambacht, Jungfer vergize da Jungfrau, 
Vricht confessione da Begicht, Junker gerziluomo da Jungherr. 
Altre in vece sembrano essere composte , e non sono che deri» 
vate: Zierath ornamento da Fierde , Armuth povertà da Aermde. 

-$ 934. Le parole composte song ordinariamente formate da 
due parti, però ve ne sono anche di tre: VBaumapfelfaft sugo 
di pomo , Goldbergwerk zeiniera d'oro, unausſprechlich inesprie; 
mibile.. Non si va volontieri più oltre nella composizione , 
perchè le determinazioni «accumulate .cagionerebbero oseurità ,. 
se:sì dovessero immaginare in nua sola idea. Lo plle ceurialo 
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però va più innanzi, componendo in una sola parela quattro 
e più terinini i quali allora si uniscoro piuttosto con un segno 
d’ unione: Reichs⸗General⸗Feldmarſchall maresciallo di campo 
generale del regno. Reichs⸗Kammer⸗Gerichts⸗Kanzelleydirector 
direttore della cancelleria del tribunale della camera del regno. 

$ 25. Siccome la composizione deve sempre produrre delle 
nuove idee ; non si potrà quindi formare una parola composta 
di termiai che non ne producano. Furſt⸗Biſch of principe-vescovo 
sarebbe una composizione viziosa, potendosi dire egualmeate 
Furft und Biſchof principe e vescovo, senza cambiare l' idea ;. 
mentre ‘non si potrebbe dire, senza cambiarla affalto: der Baum 
und Mpfel 2 albero e pomo, in vece di der Baumafel 2a mela. 
In tal sorta di composizioni, sebbene viziose, non s' inflette 
che l' ultima parola: deg Fuͤrſt-Biſchofes del principe vescovo, 
die kaiſerlich⸗koͤniglichen Truppen le truppe imperiali e reali. 
Talvolta perde il primo aggettivo la sua sillaba di derivazione ; 
furſt⸗biſchöflich princips-episcopale. 


2. Specie di parole composte. 


$ 26. Le parole composte sono di tante speeie, quante sono 
le parti del discorso che si possono -per tal modo riunire in- 
sieme. Il sostaritivo nella composizione può essere determinato 
da un altro sostantivo , da un aggettivo, da un pronome, 
quantunque di-rado, da un verbo e da una particella; l’ av- 
verbio e il participio da un sostantivo, da un verbo e da un 
altro avverbio, il verbo tanto da un sostantivo, come da un 
avverbio; l'avverbio di circostanza tanto da sè stesso, quanto 
da altri avverbj , pronomi ece. 

$ 27. Venendo composti due sostantivi , il primo dinota l'og- 
getto : Zeitvertreib passatempo, Vatermord parricidio, Bottega 
furcht timor di Dio, Schuhmacher calzolajo ; la destinazione : 
Halstuch fazzoletto da collo, Weinglas dicchiero da vino; V'in- 
tiero della parte: Hausthur porta della casa, Mefferipike punta 
di coltello, Wferdebuf unghia di caval'o; il possessore: Raths⸗- 
quter deri del senato, Richteramt 2ficio di giudice; una somi- — 
glianza: Sabichtinafe maso aguilino, Meiftertreidh colpo da 
maestro , Kreuzweg crocevia ; la materia : Marmormand parete 
di marmo, Stcinplatte lastra di pietra, Golèminie medaglia. 
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d'oro; il luogo: Zahnſchmerz dolor di denti, Sofprediger pre- 
dicator di corte, Waſſergewaͤchs pianta acquatica, Sumpfvogel 
uccello palustre ; il tempo: Nachtwaͤchter guardia notturna, 
SMittagsglode campana del mezzo giorno, Friblings-Cur cura 
di primavera ; lo stromento: Schweitſtreich colpo di spada, 
Federſtrich tratto di penna, Handarbeit lavoro fatto a mano; 
il modo e la specie: Tagelobn mercede giorzaliera, Lobgedicht 
poesia panegirica, Geldſtrafe pera pecuniaria, Wettlauf corso 
a gara; il grado: Hauptſtreich colpo maestro, Hauptſtuͤck capo 
principale; ed altre circostanze ancora, 

$ 28, La parola determinata rimane sempre immutata , spesso 
anche la determinante: Obſtkammer dispensa delle frutta, 
Amtmann podestà; Tburmfpite cima d'una torre, talvolta 
perdo P è femminino finale , Kirchhof cimiterio, Wett{auf corso 
e gara; von però sempre l’e raddolcente : STagereife viaggio 
d'un giorno. Sovente sta nel genitivo: KinigSmord regicidio , 
Gottesfurcht timor di Dio, Hirtenitab verga pastorale , nel qual 
caso i femminini hanno ancora l° antico genitivo in en: Ehren⸗ 
fbiuder diffamatore, Sonnenftau) atomo solare, Hoͤllenſtrafe 
pena d'inferno. Spesso anche nelgenitivo del plurale : Eperdotter 
rosso d' uovo, Kalberbraten arrosto di vitello, Gauͤnſefuß pid 
d’ oca, Kindermord infanticidio , sebbene sia stalo assassinato 
un fanciullo solo; al contrario sta sovente il siugolare , quan» 
tunque il senso richiegga il plurale: Buchhandel zegozio di 
libri, Buchbinder legatore di libri. 

6 29. Molte volte delle parole determinanti di genere femmi- 
nino prendono la s. Geburtstag giorzo matalizio, Huͤlfsmittel 
ripiego, priocipalmente i verbali in ung. Neinigungsmittel zi= 
medio purgativo. Molte antiche composizioni hanno sofferto ogai 
specie di cambiamenti irregolari: Nachtigall rusignuolo , Mie 
fetbat misfatto, Herzeleid erepacuore. 

6 30, Spesse volte si presenta la stessa parola determinante 
zu più d' una delle forme precedenti: Erdart specie di terra, 
Erdbecre fragola, Erdeugluͤck felicità mondana; Feuerpfanne 
braciere, Feuersgefahr pericalo di fuoco; Kindtaufe battesimo 
d'un bambino, Kinderblattern vajuolo, Kindestheil legittima. 
Sovente anche nello stesso significato: Schweinſtall, Schweinsſtall 
c Schweineſtall porcile ; Erdkloß e Erdentloß zolla, 
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- $ 31, Se la parte determinante è un aggettivo, la qualità 
ch° esso dinota, vien riunita col sostantivo in una sola idea i 
ed il primo rimane immutato: Schwermuth malinconia, Ei» 
genliebe amor proprio, Neujahr auovo anno, Mufiagang osio , 
nel qual caso si perde persino 1° e raddolcente: Frubftunde ora 
mattutina, Blodſinnu imbecillità , tranne in Boͤſewicht scellerato. 
Sono eccettuati: Allerbeiligen la festa di tutti i santi, der Hohe- 
priefter, des Hobenprieiter8 il sommo pontefice , del sommo pen- 
tefice, das Hohelied, des Hobenliedes la cantica, della cantica di : 
Salomone; ma per fangemeile 20ja si dice meglio (ange Weife,: - 

6 32. In alcune antiche composizioni l’ aggettivo ha sofferto 
diversi cambiamenti accidentali : Hoffart superbia per Hochfahrt, 
Mitternadjt messa notte. Fra i pronomi si usa nella composi». 
zione il solo ſelbſt stesso: GSelbfilicbe amor di sè stesso, 
GSelbſtherrſcher sovrano illimitato , autocrato. 

6 33. Anche il verbo si può usare nella composizione come 
parola determinante , nel qual caso servesi della radice de!l’ in. . 
finito, tanto in senso attivo: Brecbitange piccone, Grabſtichel 
fulino; come anche in senso neutrale: Fechtboden sala d'arme,. 
Reitbahn cavallerizza, e persino ia senso passivo: Frinfgeld 
mancia (vino da bersi), SHrennboly legna da bruciare. Potendo . 
la parola determinante spesso determinare la. causa, 1° inten=. 
zione ecc. Wartgeld denaro che si dà ad alcuno, perchè aspetti, . 
Waſchbecken bacino per lavarsi, Schlafmure derretta da notte. 

6 34. Molte volte servono anche degli avverdì di circostanza. 
a glelerminare il sostantivo, tali sono principalmente ab, an, 
auf, aus, aufen, bey, dar, cin, fort, gegen, beim, ber, bit, 
binter, mit, nad, neben, ob, oder, uber, um, vor, mider, . 
10091, gu, zwiſchen, non che qber, after, erz, mig, un e ur, 
i quali ultimi, tranne nella composizione, sono antiquati:., 
AYbgang partenza, Beyſtand soccorso, Gegenſtand oggetto, Ubera . 
glaube superstizione , Erzherzog arciduca. 

$ 35. Pronomi composti sono i soli derfelbe , derfelbige, dere . 
naͤhmliche lo stesso, niemand sessuzo , jemand alcuzo. . 

$ 36. Un avverbio di qualità può essere determinato da 
un sostantivo, da un altro avverbio di qualità, da un verbo, : 
e da un avperbio: di circostanza. Se ciò ‘succede per mezzo di, 
un sostantivo, questo viene premesso senza alcun cambiamento : 


‘ 
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pechſchwarz nero come pece, eisfalt freddo come ghiaccio . gold- 


gelb giallo come loro, qrasgrin verde d'erba, oppure si mette 
il genitivo: armsdick della grossezza d'un braccio, ftandesmAfig 
convenevole, prendendo la $ anche il femminino: huͤlfsbe⸗ 


diieftig Gisognevole di soccorso, hoffnungslos privo di speranza. 


$ 357. Quando ciò succede mediante un altro avverbio di 
qualità , esso vi viene premesso senza alcun cambiamento : 
grofmutbig magnanimo, freymillig volontario , mweitliufig ampio. 
Nel qual caso quelli che terminano in un € raddolcente, lo 
perdono: blodfinnig imbecille, feigherzig parta, geringe 
fugig frivola. 

$ 38. Se ciò succede mediante il verbo, serve a tal — o 
la semplice radice dell’ infinito : denfwirdia memorabile, brenn- 
beif scottante; o anche l'infinito stesso coll aggiunta di un g: 
liebenswuͤrdig amalile, anbetbensmirdig adorabile, Spesso ha 
luogo la determinazione mediante un numero o avverbio di 
circostanza: gweytàgig di due giorni, ſechſsmahlig di sei volte, 
gegenwaͤrtig presente, pufunftiz Futuro, abbingiz dipendente , 
unerfahren inesperto. 

$ 3g. Gli aoverbj di circostanza o si compongono con sè 
stessi: biſsher finora, beynabe quasi, durchaus assolutamente, 
nunmehr ormai, o con altre parti del discorso : anderwaͤrts 
altrove, chedem altre volte, natdem dopo che, nochmabls 
un’ altra volta, di nuova; oppure si compongono anche altre 
parti del discorso, risultandone allora un avverbio di circo= 
stanza che riceve spesso per contrassegno un gs: ebenfalls pa- 


rimente, desbalb perciò , dermafen in cal modo, cinander 2° uz 


D altro, allerdig8 certamente, allentbalben dappertutto. 

$ 40, Nelle composizioni di tre o più parole la nuova parola 
determinante deve riferirsi all’ idea intiera espressa dalle parole 
antecedentemente unite; perciò sarebbe viziosa la composizione 
Seidenſtrumpffabrikant, per indicare un fabbricatore di calze 
di seta; giacchè la parola determinante feiden di seta, lontana 
dal riferirsi all’ idea intiera espressa dalla parola composta 
Strumpffabrikant falbricator di calze, non si riferisce che ad 
una parte di essa, cioè a Strumpf calza , e la parola Seiden⸗ 
ſtrumpffabrikant csprime che il fabbricatore è di seta. 
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Dell accento. 
I 


9 | 
$ 4i. L accento è la maggior elevazione di voce con cui 
si pronuncia una: sillaba a prefereosa di un' altra; così ele- 
vando nella parola Vater padre maggiormente la voce nella 
sillaba Va che nell'altra ter, ne risulta un accento. Una sillaba 
che per tal modo viene distinta dalle allre, chiamasi sillaba 
accentuata. - ; 

6 42. Questa elevazione di voce ha una certa energia per 
base, la quale o dipende dall’arbitrio di chi parla, 0 non di- 
pende da esso, ma è fondata nella parola stessa. Nella propo- 
sisione : ich babe es ibm ſchon gefagt io glielo già detto, lac- 
cento è variabile in sei maniere, secondo che si vuol fer rie 
saltare l'una o l' altra parota, dipendendo unicamente da chi 
parla, quale di esse voglia far risaltare; laddove nella parola 
Vater padre l'accento dipende dalla parola stessa, per cui non 
è ind:fferente 1’ accentuare la seconda sillaba ter. li primo 
chiamasi accento del discorec, il secondo poi accento delle 
parole, potendosi nel primo accentuare snche delle sillabe 
che non hanno mai l’ accento delle parole: er bat ibn nicht 
nur gefchiagen, fondern auch erſchlagen nom solamente lo ha 
battuto , ma ancora ucciso a colpi, dove sono accentuate le 
sillabe ge e ver che non hanno mai l'accento delle parole. 
Noi prendiamo qui a considerare l’ accento delle parole. 

6 43. L’accento delle parole o l' accento semplicemente è , 
tanto rapporto alla sua forza, quanto alla sua durata, di di- 
versa specie. 1 Rapporto alla forsa , quando nella stessa parola 
sono accentuate due sillabe, nel qual caso l' una viene pronune 
ciata con maggior elevazione di voce che l’altra, come la se- 
conda sillaba in Geſellſchaft compagnia. Questa maggior eleva= 
zione forma l° accento principale o pieno, l'elevazione più de- 
bole, qui nella sillaba {haft, l'accento accessorio o il messo 
accento , la sillaba ge non ha verun accento. Rapporto alla du= 
rata 1° accento è disteso , quando s' arresta qualche poco sulla 

B | 
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vocale: Scdhîf. pecora , fpiéf chbliquo , o acuto, quando scorre 
velocemente sulla medesima: hag tesoro, FAl caso. Per 
maggior chiarezza ho segnato negli esempi addotti 1’ accento 
pieno con un accento circonflesso, il mezzo accento con un 
accento grave, l’ accento disteso eon un tratto traversale, 
l’ acuto con un accento acuto; 3 avverto però che negli scritti 
ciò non si usa. 


1. Accento delle parole radicali e derivate. 


6 44. Dipendendo l’ accento dalla maggiore o minore impora 
tansa delle sillabe, nè segue che in un polisillabo non come 

pesto la sillaba radicale ha l’accento pieno, siccome quella 
| che contiene il fondamento della parola: verébren onorare, 
berleidet vestito. Sono eccéttuati : 1 la parola [ebendig vivente 
in vece di [ebendia. 2 Le parole derivate in ey: RFinderey pue« 
rilità , Raſerèy rabbia. 3 I verbi colla -desinenza straniera în 
icren o iren, bantitren esercitare un mestiere. Occorrendo delle 
parole che non hanno l’ accento pieno sulla probabile sillaba 
radicale , sono d'arigine straniera: Baron Barone, Sotdat sol. . 
dato , — elefante. ; 

$ 45. Hinno un mezzo accento quei suffissi che sono formati 
da parole radicali : bar, chen, baft, Beit, fecit, lein, leg, 
ni, fal, fam, ſchaft e thum, il quale si rende tanto più sen 
sibile , quando le parole vengono accresciute alla fine : Offenbar 
palese, ofenbaren palesare. Le sillabe lich, fel, e gig 0 fig sona 
aenza accento , se non che lich nei casi in cui l’accento pieno 
è riposto sulla quarta sillaba contando dall’ ultima, riceve ua 
mezzo accento : verdnderlich pariabile ; veranderliche variabili, 
vaͤterlich patemo, vaterliche paterni, la See ridicolo, laͤcher⸗ 
licher più ridicolo. 

5 46. Tatti gli altri suffissi, non che i prefini e le sillabe 
d' inflessione sono: senza accento. Fanno eccezione 1 Entſchluß 
risoluzione , Entmurf progetto , solo però secondo la pronuncia 
scorretta di alcuni , probabilmente perchè le riguardano come 
composizioni di Ende fine. 2 Quelle sillabe di derivazione che 
Vengono accresciute alla fine, quando mediante 1’ accresci» 
mento l'accento pieno cade sulla quarta: sillaba contando dak 


V iltima: dichteriſch poetico, dichtevi iſche poetici , Meiſterinn 
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maestra, Méiftevinnen maestre, Beguͤuſtigung favore , Beguͤn⸗ 
ſtigungen favori. 3. La prima sillaba del bisillabo di derivazione 
enzen: faulenzen poltroneggiare , bodfenzen sentir di becco. 

- $ 47» Tanto l’accento pieno che il mezzo accento sono di- 
stesi o acuti. L' accento disteso rimane. più a lungo sulla vo- 
cale, e la consonante seguente ha un suono semplice. L’accento 
acuto corre velocemente oltre la vocale, arrestandosi sulla con- 
sonante seguente, la Dese se non fosse doppia, si  preanania 
come tale. 

6 48. L° accento disteso si riconosce : 

- re Alla vocale o al dittongo finale: bey presso, blau ao 
æurro, grau grizio, nie mai, da da, die la, fo così, ja si; 
facendo qui eccezione le sillabe di flessione e di derivazione 
non.aecentuate, e quelle particelle. che mandano l’accento sulla 
parola seguente. 

. 2. Ai segni di distensione qa, té, 00, ie e — quando 
quest’ ultimo sì trova dopo il t, ossia in tp: Gaal sala, See 
lago , Moog muschio, lieben amare, nabe vicino, That azione. 
Soltanto wahrlich davoero si pronuncia comunemente acuto, 
‘3. Alle consotanti semplici in fine di sillaba, dove appar- 
tiene pure fi, non essendo che il segno dell’$ forte: {pit tardi, 
mit a me, hoͤren adire, febon dello, Tag giorno, groß grande; 
Groͤße grandezza , {Uff dolce. Sono eccettuati: 1 ab già, ob se, 
dad lo, ded. ded, was cosa; es do, big siza , hin dà, in in, 
veg ⸗ia, an a, er egli, man si, tm datorno, von da, il 
prefisso un, bat 4a, gib dà, grob ruvido, Herzog daca, gentig 
abbastanza , Vortheil vantaggio, Schmid maniscalco e presso 
alcani anche Lob lode. Il ch, essendo la sillaba ch' esso chiude 
ora: distese ed ora acuta; distesa in Büuch libro , filichen male- 
dire, ſũchen cercare, hoch alto, Schmaͤch smacco; acuto in 
fpreden parlare, Rabe vendetta , Saͤche cosq, Koch CUOCO è, 
bre chen rompere. 3 Lo stesso ayviene della sillaba jd) che sol- 
tanto di rado sta dopo una vocale distesa : fie wuſchen ossi 
lavarono, es draͤüſcht piove @ scroscio. 

“fi Al. dittongo in. mezzo di una — teihen — 
Haufen folla ,..{beiden separare. i 
1 $ 49..L’acecento acuto si-riconosce dalle consonanti doppie 
ehe chiudono use:sillaba , signo esse di nome eguale © diverso * 
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Fall caso, famm agnello, Herr signore, Stadt città, oft 
spesso, emſiq industre. Si eccettuino : 

2. La contrazione : Des Gehoͤrs dell'udito, in vece di deg 
Gehoͤres, dove la s si trova dopo la vin forza della contra- 
zione, per cui la. vocale j della parola Gehoͤrs - mantiene il 
suono disteso che aveva prima; così pure in er ſprachs ei lo 
disse, per er fprach es, er flucht ei maledice, per cr fluchet. 
+2. I seguenti i quali nonostante le doppie consonanti si pro- 
munziano distesi: Agtſtein ambra gialla, Arſch deretano, Art 
specie, Arzt medico, ma Arzeney medicima è acuto, Bart 
Barba, Bort orlo, Borte gallone, Borfe borsa, Dienff sere 
vizio, difter fosco, Erde terra, Er; metallo, ma erg arci è 
acuto, Fabrt passaggio in vettura o naviglio, Faͤhrte orma 
delle fiere, FIdR filone o strato orizzontale di una miniera, 
Freund amico, Geburt pario, Gefibrte compagno, Harzʒ ragia, 
Herd focolare, Herde gregge, Huften tosse, Gagd caccia, 
Kebsehe concubinato, Krebs gambero , Magd serva, Mond luza, 
Neft rese, nebfî cor, Obſt fretta, Hften levante, Oſtern pasqua, 
Pferd cavallo, Quarz quarzo, often arrostire sulla gratella, 
Schuſter calzolajo, Schmutz sucidume, presso alcuni acuto, 
Schwarte cosenza, Schwert spada, Gtitte Quogo . ſtets conti 
muamente, todt morta, Troſt consolazione, Vogt prefetto, 
werden diventare „Werth merito, Wuchs ( meglio acuto) cre- 
scenza, gart tenero, Wuſt farraggine , Wu{te deserto. Parimente 
i seguenti d’ origine straniera: Bratſche ‘viola da braccio, 
Bretzel (meglio Brezel) ciambella, Kloſter chiostro, Papſt 
papa, Propſt prevosto. 

+ $ 50. L' e non accentuato. pelle sillabe di flessione e deri» 
vazione è chiuso, se sta da sé aolo o. in fine di una sillaba» 
Liebee amore , Beſchwer⸗de disagio, gerliebet amato, be-feblen 
comandare; ma aperto , quando vi siegue ancora un’ altra con 
sonante: Gott⸗es di Dio , veregebeen perdonare, er-pàbleen rac- 
contare , ent⸗ſteh⸗en provenire, 


2. Accento delle parole composte. 


6 5a. La composizione propriamente non cambia nulla nel- 
l° accento , ma lascia a ciascuna delle parti della composizione 
il suo proprio accento. Siccome però in .ogui parola una sola 


— 
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sillaba poò avere l’accento pieno , cosi lo ha nella composi= 
zione , come anche fuori di essa , ordinariamente la parola de- 
terminante : Ausbruch scoppio, fortfabren continuare, Strage 
fenmord assassinio commesso sulla strada, Sripmutb magna= 
nimità , goͤldgelb giallo color d' oro; come si dice fuori della 
composizione : er ift atis Mien è di Vienna, cin groͤßes Haug 
una casa grande, otte Ullmadt lonzipotenza di Dio, fo 
gelb mie Gold così giallo come l'oro. 

$ 5s. Pertanto ve ne sono alcune che hanno 1° accento sulla 
paro'a determinata , e non sulla determinante. Tali sono fra i 
sostantivi alcune composizioni polissillabe con all: Allwiſſen⸗ 
ſchaft omriscienza, Allweisheit sapienza infinita; Barmbersia» 


feit misericordia, Kalmàuſer vomo bisbetico , Kaldaͤunen trippe, 


interiora; alcune’ compasizioni polisillabe con numeri: Drey⸗ 
cinigfeit e Dreyfaltiafcit erinità,° DEI un pesto da tre 
quattrini e forse alcuni altri. 

Fra i nomi di qualità le composizioni con all: almiͤctis 


onnipotente, sebbene si dica Allmacht onnipotensa, allmaͤhlig 


a poco a poco, allweiſe sapientissimo ; allmiffend onnisciente, 
all ein solo, alltaͤgig giornaliera ; ; parimente i superlativi con 
aller : allerliebſt: carissimo , allerbeſt it migliore, molti con 
aus: ausbuͤndig squisito, ausdrucklich espressamente , ausſuͤhrlich 
circostanziatamente , ausnẽ hmend singolare , augfprecblich espri= 
mibile eà i loro derivati Ausfitarfichfeit prolissità, unansfpré Ali 
inesprimibile ; la maggior parte delle - parole titolari composte 
con qrof grande e bocd alto : großmaͤchtig potentissimo , groß⸗ 
guͤnſtig grasiosissimo hochaͤdelig nobilissimo , pocha Dibar sti. 
matissimo , hochwuͤrdig degnissimo, ma si dice hoͤchbetagt ate 
tempatissimo , bodbetraut confidentissimo , bochmithig orga- 
glioso, hochtrabend durdanzoso; ed i seguenti außeroͤrdentlich 
straordinario , balſaͤmiſch balsamico ; barmbersig misericordioso, 


beſtmoͤglichſt nel miglior modo possibile, dienſtfréundlich Servi 


zievole, frencigen allodiale, frenmilliz volontario, bandartifich 
palpabile, bauptſaͤ chlich principalmente, bersinnig cordialissimo, 
inſtaͤndig istanismente, notbméndig necessario, vornéhmlich 


massimamente ed leva altri. In quanto ai verbi, si vedrà 


parlando di loro. 
$ 53. Gli avverbj di circostanza i quali fuori della composie 


\ 
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‘sione di rado hanno un certo accento determinato , lo hanno 
nella composizione ora sulla prima ed ora sull’ ultima metà, 
e' specificatamente o sempre sopra una delle due, o secondo la 
differenza del significato, o anche arbitrariamente. 

‘t. Hanno l' accento sempre, 1) sulla prima sillaba, abwaͤrts 
in giù, aufwaͤrts in sa, andermirt$ altrove, anderweit in altro 
luogo o in altro tempo , dennod tuttavia, dergeftalt in modo, 
dermablen presentemente, dieffallî in gques'o caso, desfalls 
perciò, deſto tanto, diesmahl questa volta, ebenfalls egual- 
mente, ehemahls altre volte, ehegeſtern d'altro jeri, einwaͤrts 
in dentro , etwa forse, etwas qualche cosa, fernerweit in oltre, 
gleichfam quasi, gleichwohl coa tutto ciò, herwaͤrts verso ques la 
parie, hinwuͤrts verso quella parte, hinterwàrts per di dietro, 
jemahls mai, jenſeit al di là, niemahls giammai, nachmabls 
e nachgehends in seguito, nochmahls di muovo, ruͤckwaͤrts in⸗ 
dietro, fcitwàrt$ Zateralmente, ubergroß sopraggrande, vormahls 
per Paddietro, vorwarts avanzi, wiederum di nuovo ed alli 
ancora. 2) Sull ultina metà quelle ché ‘incominciano con alt, 
allen, aller , allfu e als; allbier ozi, aUgemein gereralmernte , 
alleseit sempre, allerding$ assolziamenie , al$bald sudito, alle 
guvici 2roppo ecc., quelli che incominciano con ‘an, bey e dis: 
anjetzt adesso, annod ancora, anben in oltre, benfammen in- 
sieme , biſher fino adesso ; quelli con da, in quanto che non 
eccorrano in seguito : dafern purchè, dabeim a casa, dabinten 
là dentro, molti con der: dereinſt e dermableinii 27 giorno, 


derbalbgn perciò, desgleichen parimente, dieweil poichè , ed i 


pronomi derfelbe lo stesso, derjenige quegli ; quelli con ent < 
entsegen incontro , entweder o, entzwey in due; quelli con bin 
binab adbasso , hinweg via ece. , quelli con in, uͤber, vor e 
gu: indem mentre, indeficn frattanto, uͤberaus oltre modo, 
iberbaupt gezzera/mente , vorbey passato , umber intorno, zuvor 
primd, gugegen presente ; ed i seguenti fortan e forthin d' ora 
în poi, chedem e ebedeffen altre volte, einander luz l'altro, 
cinber, ftolg cinber geben andar pettoruto, empor in alto, 
firvabr per verità, gleichivie zel modo che, jedoch e jedennoch 
pertanto , mithin com ciò, nachdem dopo che, nachher dopo , 
nunmebt ormai, obmobf e obgleich uantunque ecc. 

2, Secondo la differenza det siguificato, dove appartengono 


# 
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principalmente le particelle composte con da, per e Bier le 
quali hanno l° accento sulla prima sillaba, quando sono dimo=. 
Strativé , e sull’ ultima, quando sono relative, o stanno come 
cougiunsioni: davon mollen mir ſchweigen intorno a ciò tacciamo è 
ich ſchweige davon io mon parlo di questo , damit iſt es nicht 
ausacritbtet questo non conchiude, er ging damit davon se zie 
andò con questo, auche qual congiunzione: damit es nibt 
geſchehe affinchè ciò non succeda; tritt bierber vieni gui , er 
kam hierher verze. gui. I composti coa wo hanno l'accento 
sull’ ultima sillaba ; ‘quando sono relativi, g sulla . prima , 
quando interrogano : woraus erbellet dal che appare, wöraus 
if das aenommen? da che è preso ciò? 

3. O finalmetité ad arbitrio ; dipendendo da chi parla quale 
idea vuol far risaltare coll’ accento pieno; dove apparterigono 
principalmente alfo dangae , dortper da quella parte, dorthin 
Za, tinmabl che preceduto da nicht significa nemnieno, nunnrehr 
ormai, voraus innanzi , durchaug assolutamente, warum perché , 
è composti con immer sempre e nimmer mai, ed altri ancora. 

6 54. I composti di tre parole hanno ordinariamente . 1° ac- 
cento sulla parola di mezzo: Frohnleichnahm Corpus Domini, 
Feldmaͤrſchall maresciallo di campa , Kreishaͤuptmann capitano 
del circolo, Kriegsfhauplag teatro della guerra, Allgegenwart 
presenza in ogni luogo. Ma spesse ‘volte anche aulla prima: 
Faſtnachtsſpiel commedia carnovalesca , Himmelfahrtsfeſt festa 
dell’ ascensione, Krumerhandwerk mestiere di merciajo , RKauf: 
mannsburid giovine di mercante, Rupferberameri miniera di 
vvame, Erdbeerftaude pianta di fragole. I nomi di dignità che 
hanno una o più parole determinanti , hanno l’accento ordina- 
riamente sulla parola principale della dignità. intiera: Reichs⸗ 
General⸗Feldmaͤrſchall maresciallo di campo generale del regno. 
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SEZIONE SECONDA. 


DELLE PAROLE COME PARTI DEL DISCORSO 
E DELLA LORO FLESSIONE. 


CAPITOLO PRIMO. 


Delle specie delle parole o delle parti 


del discorso in generale. 


6 55. abbiamo considerate Je parole come radicali , 
.come'derivate, e come composte, il che forma la loro materia. 
Ora tratteremo della loro forma, o della qualità dell’ idea 
ch' esse dinotano, 

$ 56. In questo riguardo abbiamo due specie principali di 
parole , la prima delle quali dinota le nostre sensazioni sem- 
plicemente come tali, l’altra poi indica le nostre idee chiare 
delle cose e della loro destinazione. Le prime chiamansi inler- 
jeziori, e contengono propriamente gli elemeoti di tutte le 
altre, ma sono la parte più piccola e meno importante del 
discorso, perchè rappresentano le sensazioni semplicemente 


come tali. È 

6 57. Tutte Ie cose o esistono per se stesse o no; le prime 
sono sostanze, le seconde attributi, ossia tutto ciò che di esse 
si può dire o pensare. I nostri pensieri consistono dunque nel 
dare o negare a delle sostanze, o almeno a delle cose consi- 
derate come tali, degli attributi , il che succede mediante tre 
partì , cioè il soggetto , la copula ed il predicato. Il soggetto è 
la sostanza di cui si parla , il predicato è ciò che le se attri- 
buisce o nega, e la copula è il mezzo eon cui si attribuisce 
o nega. Nell’ esempio: Peter ift gut Pietro è duozio, Peter è 
il soggetto, qut è l'attributo o predicato, ift è la copula. 

$ 58. Ciascuna di queste tre parti può essere nuovamente 
determinata in vario modo, e non potendo noi ad un tratto 
immaginare chiaramente, e molto meno esprimere uma cosa 
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con latte le sue necessarie determinazioni , vi abbiamo’ bisogno 
di più parole. Ora in quanto che le parole esprimono le di- 
verse spesie -delle nostre idee nella serie dei concetti o in una 
proposizione , chiamansi parti del discorso. 

6 59. Il numero delle parti del discorso non è eguale in 
tutte le lingue, perchè diverse? specie di determinazioni non 
vengono espresse, ed altre vergono unite con altre parti del 
discorso. In tedesco si dinota : _ 

1. Ciò che esiste per sè stesso, 0 la sostanza, e lutto ciò 
che noi immaginiamo come esistente per sè, il di cui nome è 
il sostantivo: Uyfel mela, Schoͤnheit dellezza.. 

2. C:ò che non esiste per sè, o l'attributo , o tulto ciò che 
si può distinguere nella sostanza o in relazione alla medesima.. 

2) Per sè solo, e immaginato fuori della sostanza, cioè: 

a Una gualità, o qualche cosa di non esistente per sè, la 
quale trovasi bensì nella sostanza stessa, ma viene immaginata 
fuori di essa e per sè sola. L'espressione di questa chiamasi 
avverbio di qualità: die Nofe wird fchon Za rosa diventa bella. 
Oppure si trova: 

5 Realmente fuori della sostanza, , quid mna circostanza ; 
avverbio di circostanza ;, 

e) Per sè stesso , avverbio di circostanza nel senso il più 
stretto: geſtern jeri, faft quasi, ungefibr all'incirca ; 

4) Qual relazione di due sostanze, preposizione: mit com, 
von di; 

c) Quel relazione delle proposizioni o dei Joro membri, 
congiunzione: Weil. perchè, da siccome , obgleid quantunque. —. 

9) Compreso nell’ attribusione, o che attribuisce effetlivam 
mente alla sostanza , verbo : er ſchreibt egli scrive, wir denfen 
noi pensiamo. “a 

3) Come già altribuito, qui *ppartengeno tutte le parti del 
discorso concrete. 

a. Una qualità attribuita, cieè una proprietà, oggettivo : cia 
guter Mann a buaon omo. i Sg c° 

6. Una circostanza. | 

a. Della sostanzialità, — der Menſch —— ‘des 
Gartens del giardino. 

2. Del rapporto accidentale della persona, pronome : i 
gehe io vado, wir Iefen zoi leggiamo, fie iprechen essi parlano. 
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3. Dell'estensione o del numero, zome rnumerale: das erfté 
Buch il primo libro. 

Dietro ciò vi sono in tedesco le seguenti parti del discorso. . 

S 60. 1. Il sostantivo , la prima parte e la più importante 
del discorso a cui sì riferiscono tutte le altre, ed a motivo 
della quale esse esistono. Esso è il nome non solo di lutte le 
cose esistenti per sè , ma eziandio di quelle considerate come 
tali. Esso o dinota un individuo; escludendone tutti gli altri, 
ed allora chiamasi mome proprio , oppure delle specie intiere di 
cose, e chiamasi eppellativo, Dietro la prima intenzione degli 
inventori delle lingue ogni nome doveva essere nome proprio; 
ma siccome questo non poteva esprimere chè un solo contras- 
segno in una cosa, e questo ancora assai generale , esso di- 
ventò insensibilmente nome appellativo, perdendo quella s0- 
stanzialità ch’ esso doveva avere originariamente. 

$ 61. Per ridare questa sostanzialità, quando essa è necess: 
saria, introdussero i tedeschi ed altri popoli s l'articolo il 
quale prende fuori dall’ intiera quantità di cose che portano lo 
.stesso nome , quella a cui si deve riferire il predicato: 
+ 6 6s. Oltre la sostanzialità dovevasi molte volte indicare 
l'estensione o il numero delle sostanze accentate, e ciò sue- 
cede 3 per meszo di nomi numerali , i quali sono di diversa 
specie, secondo che l° estensione debb' essere generale, deter 
minata o indeterminata. E 

6 63. Oltre la sostanzialità e l’ estensione rimane spesso a 
dinotarsi un rapporto che spetta alla sostanza nel momento in 
cui si parla di essa; cioè il rapporto della persona, e questo 
viene determinato 4 dai pronomi. | 

$ 64. Quando la sostanza è stata contrassegnata per tal modo 
riguardo alla sua sostanzialità, estensione e situazione del mo- 
mento nella proposizione, rimangono ancora a contrassegnarsi 
le proprietà, ossia ciò che non esiste per sè, e che si vuol 
rappresentare come attribuitole.® Ciò succede 5 per mezzo degli 
aggettivi i quali risultano dagli avverbj di qualità mediante 
certe sillabe delte di concrezione , perchè per mezzo loro le 
qualità vengono considerate come già attribuite alla sostanza. 
Nell’ esempio : die Rofe if ſchoͤn Za rosa è della, fihòn è av- 
verbio di qualità, perchè a guisa degli avverbj rimane indecli= 
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mabile, e la qualità di dello viene considerata come staccata da 
Rofé che è la sostanza; laddove în: diefer ſchoͤne Mann questo 
bell’ uomo, ſchn-e è aggettivo che è risultato dall' avverbio di 
qualità ſchon mediante la sillaba di concresione e, che rende la 
qualità come già ‘attribuita alla sostariza. Quali sieno le sillabe 
di conerezione , e come si aggiungano ne’diversi casì all’ av- 
verbio di qualità per formarne un aggeltivo , si vedrà parlando 
della declinazione degli aggeltivi. Per ora avverlirò sollunto che 
nei dizionar) non si trovano: indicati che -gli avverbj degli ag= 
gettivi, mentre -la gramatica insegna a renderli aggettivi mes 
diante la declinazione. 

$ 65. Il predicato in qualunque proposizione vien sempre 
immaginato come meno sostanziale del soggetto ; quantunque 
possano prendervi parte anche dei sostantivi con tulte le sue 
determinazioni : Peter bat feinem Freunde einen febr verbinblichen 
Brief geſchrieben Pietro ha scritto una lettera obbligantissima 
al suo amico. Sovente è una semplice qualità la quale vîene. 
bensi attribuita alla sostanza, ma non viene immaginata comè 
già attribuita : die Rofe if ſchoͤn da rosa è della, das HAUS 
ift alt Za casa è antica. Le parole per mesto delle quati ciò 
succede, chiamansi 6 avverdj, nei quali si contano pure quelli 
che accennano una semplice circostanza, e servono nello stesso 
tempo alla determinazione più esatta di tutto ciò che non esiste 
per sè, Danque negli esempi : er ift aeflern angefommen è are 
rivato jeri, er wird bald abreifen partirà presto , geftern e bald 
sono avverb} egualmente che nei sopra citati esempj {chon e 
‘alt; ma occorreado di distinguere gli uni dagli altri, i primi 
chiamansi. avverdj di qualità o aggettivi avverbiali, î secondi 
poi avverbj di circostanza o avverlj propriamente detti. 

6 66. Qaella parola che unisce il predicato non esistente per 
sè colla sostanza, ed insieme accenna diverse circostanze di 
persona , di numero , di tempo e di ,modo, chiamasi 7 verbo 
il quale si divide in classi molto differenti. Esso o esprime la 
semplice incorporazione colle testè mentovate circostanze e 
nulla più, oppure riachiude in sè oltre le medesime anche la 
qualità. It primo caso succede colla parola ſeyn essere : die Nofe 
ift fibo Za rosa è del'a, das Hans mar grof Za casa era 
grande ; il secondo per mezzo di tutti gli altri verbi i qualè 


l4 
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propriamente consistono ig un avverbio e nel verbo. ſeyn, o 
almeno si possono sciogliere in queste due parti, er ſchlaͤft o 
er if febfafend dorme o è dormente, ftarcen o ſtarr ſeyn ineiris- 
gire o essere intirizzito, 24 

5 67. Oltre queste parti del discorso abbisognano sovente 
ancora delle parole, per esprimere certi rapporti i quali col 
mezzo delle precedenti non possono essere abbastanza chiara- 
mente espressi. Qui appartengono 8 /e preposizioni che espri- 
mono il rapporto di due sostanze nel predicato è e che ‘sup= 
pliscono a ciò che vi ha di mancante ed indeterminato nelle 
declinazioni. Nell’ esempio: id babe meinem Bruder einen 
Bothen geſchickt ho spedito un messo a mio fratello, bastano 
il genitivo ed il dativo ad esprimere i rapporti dei sostantivi 
Vruder e Bothe, ma in: ich babe meinem Bruder cinen Botben 
mit cimem Briefe gefchidt 20 spedito un messo a mio fratello 
con una lettera, la preposizione mit esprime un rapporto che 
non potrebbe esprimersi con un semplice caso. Chiamansi pre- 
posizioni, perchè ordinariamente si premettono al loro caso. 

$ 68. 9. Le congiunsioni indicano il rapporto tanto dei membri 
di una proposizione, quanto delle proposizioni intiere: ichy 
meine Schweſter und dein Bruder waren da io, mia sorella « 
tuo fratello eravamo là; ex bat viel Geld, aber er gibt ſehr 
wenig aus ha molto denaro; ma spende pochissimo. 
5 $ 69. 10 Le interjezioni non esprimono per sè stesse idee 
chiare e precise, ma servono ad esprimere diverse sensazioni : 
Ach, mer bitte DAS gedacht! abi, chi P aprebde pensato! 

$ 70. Comunemente si addacono anche i participj qual parte 
separata del discorso, ma essi sono semplici avverbj ed aggettivi 
coll’ idea incidente di tempo; sono avverdj, quando si consie. 
derano non come già attribuiti al sostantivo; sono aggettivi nel 
caso centrario. Nell’ esempio : die Y>aaren find angekommen Ze 
merci sono arrivate , il. parlicipio angefommen sta come- ave 
verbio ; nell’ altro: .die angefommenen Waaren Ze merci arrivate, 
sta come aggettivo. All’ incontro meritano i nomi aumerali d'ese 
sere considerali qual parte separala del discorso , distinguendosi 
essì tanto nella lora destinazione , come anche nell’ uso dalle 
altre parli. : 


$ 71. Siccome il predicato può essere detto del soggello in 
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modi assaì diversi , quindi ne risultano diversi rapporti acciden- 
tali, nei quali può esser posto ‘tanto il sostantivo che il verbo. 
Questi rapporti vengono espressi mediante certe sillabe che 
wengono apposte ai medesimi. L' apporre queste sillabe ad una 
parte del discorso nel modo introdotto dall'uso, chiamasi ir- 
Aettere la stessa, e le sillabe mediante le quali ciò succede , 
chiamansi sillabe di flessione. Così nei sostantivi Wein⸗es di 
vino, den Taa-en ai giorni, e nei Verbi ict lieb⸗e io amo, cr 
Iobete egli lodava, le sillabe e8, en, e, te che esprimono diversi 
rapporti dei sostantivi Mein cino e Tag giorno, e dei verbi 
Kieben amare e [oben lodare, sono sillabe di flessione. 

$ 72. Questi rapporti sono di diverse specie. 1. Il rapporto 
della sostanza che si trova nel predicato, verso il soggetto: ich 
babc meinem Freund einen Botpen geſchickt ho spedito un 
messo a mio fratello, dove i rapporti dei sostantivi Freund e 
Pothe verso il soggetto id) sono fra loro diversi. L' esprimere 
in un sostantivo la serie di questi rapporti, chiamasi declinario. 
Ma non solo sì declinano i sostantivi, ma eziandio tutto ciò 
che serve immediatamente alla loro determinazione, quindi 
1° articolo , il pronome, molti numeri e l’ aggettivo, perchè essi 
tutti prendono parte ai rapporti del loro sestantivo : der Mann 
Puomo, des Mannse8 dell'uomo, dieſſer Mann guest uomo, 
dieſſes Mann⸗es di quest'uomo, bdicier guire Mann questo 
buon uomo, dieſ⸗es quieen Mann⸗es di guesto Buon uomo, der 
vielse Vorrath / molta pravvisiane, des vieleen Vorrath⸗es 
della molta provvisione. Con quali regole ciò si faccia , vedrassi 
trattando della declinazione di ciascnna di queste parti. » 

$ 753. 2. La circostanza del numero delle sostanze e delle loro 
determinazioni. Questa si esprime in doppio modo; semplice, col 
singolare: der Mann Zzomo, o moltiplice s col plurale: die 
Maͤnner gli uomini. 

$ 74. Nella lingua tedesca i nomi delle sostanze sono divisi 
in tre generi, mascolino, femminino e neutro , quindi le loro 
determinazioni variano a misura de’ varj generi. L' esprimere 
questo rapporto di genere nelle parole determinanti il sostan- 
tivo, chiamasi mzuoverle: gutser Mein duon vio, quiee Frau 
buona signora, gut- es Brod buon pane. Il trasferire .un sostan- 
tivo mediante delle sillabe di derivasione.da un genere all’altro, 


30 Parte L Sez. II. Parti del discorso. 


come Held eroe, Heldinn eroiza , non — qui, essendo 
derivazione e non flessione. 

$ 75. 4. Quando un predicato consistente in una sole idea 
vien considerato per aè sulo, chiamasi avverbio, come groß 


grande , alt vecchio. Se questo avverbio deve essere rappresene. 


tato come già incorporato ad una cosa, e perciò convertito în 
un aggettivo: cin grof-er Mann za #omo grande, le sillabe 
mediante le quali ciò succede , chiamansi sillabe di concrezione, 
che sono la medesima cosa che quelle di mozione e di decli- 
nazione. 

G 76, 5. Tanto negli avverb) di qualità che i in quelli di cir= 
costanza si può spesso esprimere il rapporto di un grado più 
alto , e del più alto grado. L’esprimere questo rapporto eolle 
dovute sillobe di flessione, chiamasi comparare tali parole: 
diefer Garten ift ſchoͤn questo giardino è bello jener iſt ſchoͤn⸗er 
quello è più bello, der Garten meine Freundes iſt der ſchoͤn⸗ſte 
unter allen il giardino di mio fratello è più bello di tatti. 

5 977. 6. Nel verbo, la parte più importante del predi- 
cato, si ponno accennare diversi rapporti i quali tuttr sono ba- 
sati nelle determinazioni accidentali dello stesso riguardo al'sog- 
getto ; per es. il modo con cui il predicato vien detto del sog= 
getto : gehen andare, id) gebe f0 vado , gehe va, ich glaubte, 
daf er auf den Plak ginge credeva che andasse alla piazza ; 
il tempo in cui il predicato vien detto del soggetto: ich Hebe 
io amo, id) liebte io amava, ich merde lieben io amerò ; e final. 
mente la persoza che è il soggetto del discorso, tanto nel sine 
golare che nel plurale; persone e numero: ich lobe io dodo, 
du lobſt ee lodi, er lobt egli loda, wir [oben moi Zodiamo , ibt 
Tobet voi lodate, fie loben essi lodano. Il fornire una parola a 
misura di tutti questi rapporti colle dovute sillabe di flessione , 
chiamasì conjugare la medesima. i 
+ 6 78. Le altre parti ‘del discorso o non si riferiscono imme» 
diatamente ad una sostanza, o almeno non sì riferiscono ad 
una solamente, perciò non vengono inflesse. Esse chiamansi 
particelle , ed il sostantivo con tutte le sue determinazioni ime 
mediate , l’ arlicolo, il pronome, il numero e l' aggettivo ; 
ehiamansi zomi, — servono a VORLARIGEIRI il nome ea 
case. — 
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Carritoto II. 
Del sostantivo, 


1. Sue specie, 


. 


6 79. I sostantivo è il nome di una cosa inimagioatà come 
sostanza. Siccome tutte le nostre idee ed i nostri pensieri ven- 
gono occasionati da sostanze, e si riferiscono ad esse, perciò it 
sostantivo è la prima parte e la più importante del. discorso , 
a motivo della quale esistono tutte le altre» 

6 Bo. Le cose a cui l' uomo ha dato dei nomi, o sono real- 
mente esistenti per sè, o non lo sono, ma vengono soltanto 
immaginate da noi come esistenti per sè. Quindi i sostantivi si 
dividono in due classi, in quelli che acceunano delle cose real- 
mente esistenti per sè , concreti, ed ia quelli che esprimono 
delle cose non esistenti per sè, come se fossero tali, astratti. . 

‘6 81, I sostantivi concreti sono di diverse specie secondo il 
diverso modo con cui noi consideriamo ‘e denominiamo le cose 
così sostanziali, come realmente lo sono, quali iudividui, nel 
qual modo di considerarle ogni individuo non esiste che una 
sola volta: Peter Pietro, Wien Zienma, o dietro certi cons 
trassegni che ‘essi hanno comuni con degli altri. Baum albero, 
Stadt città, 0 dietro una certa quantità di singole cose, nelle 
«quale noi non sogliamo distinguere niente di individuale : Waſſer 
acqua, Sand sabbia, Mebl farina. Nel primo caso si hanno 
dei nomi proprj, nel secondo degli appellativi, nel terzo dei 
collettivi ia cui si possono contare anche i materiali, i quali 
nominano soltanto la materia delle cose: i ferro, H01% 
legno, Stein pietra, Bein asso. 

6 8s. I nomi proprj sono tanti, quante sono. le sostanze 
he fa duopo contrassegnare individualmente nella loro specie, 
momì di paesi, luoghi, persone ecc. Frankreich la Francia, 
Mayland Milamo, Friedrich Federico. Quando più individai 
hanno un nome proprio eguale , si dè loro più di un nome, 
per evitare ogni confusione, e così ne risultarono presso gli 
uomini i nomi di battesimo e di famiglia; che allora divena 
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tano una specie di appellativi cui si aggiungono spesso anche 


dei soprannomi. 

6 83. Un nome proprio è riguardo alla sua sostanzialità per- 
fettamente determinato , perciò esso come tale non ha bisogno 
‘d’arlicolo , tranne i casi che si vedranno trattando della de- 
clinazione de’ nomi proprj. Siccome essi non appartengono che 
ad un individuo, così non hanno bisogno del plurale, 

$ 84. Pertanto possono i nomi proprj essere sovente adope- 
rati anche come appellativi, tanto se più individui hanno un 
nome proprio eguale, come anche se un nome proprio viene 
usato per ‘contrassegnare una qualità, come pure finffimente, 
quando il nome proprio riceve un aggettivo avanti di sè, nel 
qual caso il nome proprio è riguardato come appellativo. Ia 
tutti questi casi essi sono suscettibili tanto dell’ articolo, quanto 
del plurale: Frankreichs Ludmige i Luigi di Francia, der Ales 
rander Nordens Alessandro del Settertrione, der Salomo der 
Deutſchen il Salomone dei. Tedeschi, der viersebnte Ludwig Luigi 
decimoguarto, der grofe Nemton il gran Newton. 
| $ 85. Secondo la prima oscura intenzione degli inventori 
della lingua , ogni sostantivo era un nome proprio , perchè esso 
dinotava soltanto la cosa che lo occasionava. Ma essendo gea 
nerale il contrassegno che somministrava il nome , diventarono 
tutti questi nomi insensibilmente appellativi. 

$ 86. Conseguentemente i nomi eppellativi dinotano le s0= 
stanse dietro un contrassegno comune che appartiene a più di 
loro. Così noi nominiamo certi vegetabili d’ alto tronco a/beri 
Baͤume, tutti gli animali provvisti di pinne e viventi nell'acqua 
pesci Fiſche, tutti gli animali che si movono nell’ aria per mezzo 
delle penne uccelli Vogel. Il complesso di quegli individui î 
quali s° accordano tra di loro in un contrassegno generale , 
chiamasi specie. Ma potendosi dinotare più contrassegni nelle 
cose; uno’ de’ quali spetta ‘ad un numero sempre maggiore 
d° individui che l’ altro , così vi sono anche più specie , una 
delle quali rinchiude l' altra in sè, distinguendosi esse allora 
coi nomi di spec'e, genere, sorta, ordine, classe ecc. Hecht 
luccio è il nome di una specie alla quale appartengono tutti i 
singoli pesci, che si dislinguono dagli altri pei loro denti ta- 
glienti e per la testa puntuta; il nome Raubfiſch pesce di rapina 
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comprende in sé molte specie, in quel modo che i nomi 
Seefiſch pesce marino, Fiſch pesce, Chier amimale, Koͤrper 
como, Subſtanz sostanza indicano classi sempre maggiori, la 
più estesa delle quali rinchiude io sè tutte le più limitate. 
Tutti insieme questi nomi si chiamano appellativi. 

€ Bo. Ogni parola perde , contro la sua prima destinazione , 
1° idea di sostanzialità, tosto che viene adoperata qual nome 
appellativo, e la perd: sempre più, quanto superiore è la 
classe ch* essa accentia. Per ridarle la sostanzialità ogni qual 
volta sia necessario , si è introdotte in tedesco ed in altre lingue 
1° articolo. 

5 88. Essendo i riomi appellativi nomi génerali d’ individui 
d’ un egual contrassegno , essi debbono essere anche alti ad in- 
dicare più cose della loro specie, il che succede coll’ spporre 
certe sillabe d' inflessione : Bu libro, Buͤch⸗er libri. Vedi in 
seguito del plurale. 

$ 8g. I collettivi accennand una quantità indeterminata di 
tali individui che noi o nori possiamo, o non sogliamo distizi« 
guere l' uno dall’ altro: Maffer acqua, Wein cino, Obſt frutta, 
Sand sabbia, Volf popolo , Mehl farina ecc. Gome collettivi 
non ammettono plurale, ma bensì quando essi diventano ap- 
pellativi, accennando più specie o qualità: ſuͤße Weine vini 
dolci, Voͤlker popoli. Alcuai si usano soltanto nel plorale : 

Leute gente. Di molti si possono formare mediznte la sillaba ge 

dei nuovi collettivi, tanto per indicare una quantità, quanto 
fa quantità tutta intieri; das Gemdffer le acque, tutta la quan- 
tità delle acque. das Gebliit il sangue, das Gebuſch il bo- 
schetto. Qui appartengono anche i frequentativi i quali accen- 
mario una ripetizione frequente: Gebelle adbajamento , latrato , 
Genurmel mormorio , Sefrage continue dimande. . 

‘- 6 go. Simili a loro sono i materiali, se non che perdono 
ancora più l’ idea della sostanzialità, ed esprimono semplicemente 
la materia: Eiſen ferro , Bold oro, Gilber argento, Sped 
lardo, Butter butirro, Milch latte, H013 degno, Stein pietra. 

$ gi. La seconda classe principale dei sostantivi , gli astratti, 
rappresentano qualche cosa di non sostanziale, come se lo fosse. 
Essi si dividono in diverse specie, secondo la natura di ciò che 
non è sostanziale nelle cose, e che viene riguardato come sostan= 

Cc 
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‘ziale. I priacipali sono i seguenti: 1. La causa cfficiente: 
Schickſal destino, Gluck fortuna, imalic® disgrazia, Urſache 
cagione. 2. L° azione ed ogni cambiamento: Bufage promessa 
Bitte preghiera, Ruf chiamata , Lauf corso, Anfaitg principio, 
Hinderniß impedimento, Nachricht motizia, Tod morte. 3. Il 
‘ passaggio di ciò che non è sostanziale, in ciò che lo è. Di tale 
specie sono tulti,gli infiniti adoperati come sostantivi : das Ber 
segnen 4 incontrare, das VBetradhten il contemplare, das Wirken 
PD agire ecc. kh. L’azione come qualche cosa di sostanziale, 
tanto mentre essa viene ancora compita, come sonv i verbali 
in ung: Begegnung izcontro, Betrachtung osservazione, Wire 
funa azione, quanto pure come già compita, quali sono quelli 
ehe fanno come l’imperfetto dei verbi irregolari o la radice del 
loro supino , o anche come la radice dell’ infinito dei verbi re- 
golari: Betracht riflessione , Sprung salto , Fludt fesa, Gang 


passo, Stand stato, 5. Una qualità, al qual fine si usato prin= 


cipalmente i neutri degli aggettivi: das Grofie i grande, das 
Edle il mobile, das Saure acido, das Guͤße il dolce, ossia 
la qualità di ciò che è grande, nobile, acido, dolce. 6. Una 

proprietà in una sostanza: die Grife la grandezza, die Shure 
 acidezza, die Shbiafeit Za dolcezza, die Schoͤnheit la dele 
lezza. Questo significato si distingue dal precedente in ciò, 
the la proprietà viene rignardata sempre come già incorporata 
alla sostanza, ma la qualità sola e per sè stessa. 7. Uno stato : 
die Armuth Za povertà, der Adel la nobiltà, das Alter l'età, 
die Theurung Za carestia, die Jugend Za gioventu, der Reichthum 
la ricchezza, das Verderben da corruzione. 

$ 92. In alcune di questé specie di sostantivi astratti i sigoificati 
8° incrociano, ma biscgna però guardarsi dal crederli come 
esprimenti lo stesso. Das Grofe il grande è altra cosa che 
‘ die Groͤße /a grandezza, das EFinfebrinfen il ristringere (in 
generale ) altra cosà che die Einſchraͤnkung FJ restrizione (1° a- 
zione ancora pendente. di ristringere ) e Einſchraͤnktheit lo 
stato di ristrettezza. Das Vollzieben il compire. ( i’ azione di 
compire in generale ), die Vollziehung il compimento ( l’azione 
ili compire ancora pendente ). der Vollzug hi esecuzione ( IL as 
zione di eseguire già compita ). Quelli che «esprimono azioni , 
arlimettono talvolta anche degli irerativi: das Gemurnicl il 
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mormorio, — urlamento, Geplauder cicalamento, i quali 
-s8000 propriamente una specie di colleltivi astratti. Alcuni 
astratti possono anche indicare cose realmente sostanziali - die 
Sire un corpo acido, cine Schoͤnheit una bellezza , una pere 
sona bella, 

6 93. Per eiò che riguarda il plurale, essi sono di diverse. 
specie, secondo la differenza del loro significato, Motivi, 
azioni, effetti, proprietà possono essere in numero maggivre 
di uno, o almeno essere immaginati in più sostanze, perciò 
sono anche suscettibili di plurale. Glùd fortuna e Ungluͤck 
disgrazia non lo ammettono , essendo riguardati eome 1’ unica 
suprema cagione del bene e del male accidentale, Quando gli 
aggettivi neutri dinotano delle qualità come sostanziali, essi 
le dinotano o iu generale , o per intiero in una certa Cosa, e 
quindi non ammettono plurale : : das Saure tutto ciò che è 
acido, dag Boͤſe in der Welt ciò che vi è di mal: al mondo. 
Una qualità in una sostanza , in quanto che essa non £ che 
Siagola in una cosa, può usarsi nel plurale soltanto nel signi- 
ficato di più specie, o parlandosi di questo predicato in più 
soggetti» die Grofen de grandezze, die. Siuren de azideszo , 
die Alter le esz. Gli astratti che accennano uno stato come 
sostanziale, lo aminettono ancora meno , perchè lo slalo in 
una cosa non è che unico. Alcuni astratti potrebbero avere il 
plurale , ma non è sempre in usa, per es. Unfang principio, 
Rath consiglio, Ende fine. | 


2. Formazione dei sostantivi. 


$ 94. Riguardo alla formazione i sostantivi sono radicali , 
derivati o composti. I primi consistono in radici d’ogni specie, 
e sono comunemente appellativi: Ball ballo, VBauf porca , 
Bir orso, Bad ruscello , Bauch ventre, Aſt ramo, Bett detto, 
Aal anguilla , Eis ghiaccio , Ey uovo, Dad tetto. Ma non di 
rado anche astratti: Bann scomunica , Acht attenzione, Lauf 
corso „Schlaf sorzo , Fid giuramento, Urt specie , fall caduta. 
Qui appartengono anche quelli che sono formati colla radice 
del tempo passato di un verbo, ed accennano. un'azione già 
compita come una sostanza: Sprut detto, Sorung salto, 
Pand volume ; ‘Stof colpo, Gti puatura, Biß morsicatura, 


36 Parte I. Sez. II. Cap. II. Del sostantivo. 


Trieb impulso. Parimente quegli appellativi contreti i quali 
ricevono semplicemente 1° e raddolcente in fine: Auge occhio , 
Knabe ragazzo, Preufe Prussiano. In quanto ai derivati vedi 
Te sillabe di derivazione nel dizionario. | 

6 95. Anche quelle parti del discorso che non sono sostan- 
tivi , possono usarsi come tali ; Mein Ich il mio io, GStreit 
uͤber Mein und Dein contesa sul mio e tuo, Sein Iſt ift beffer 
als fein War il suo è meglio che il suo era, e$ ift cin Aber 
dabey vi è 22 ma, nel qual caso ‘però tali parole rimangono 
indeclinabili. Principalmente appartengono qui gli aggettivi i 
quali possono essere adoperati tanto come appellativi : Der Meife 
il saggio, die Schoͤne la della, cin Selebrter an letterato, 
come pure in qualità di astratti : das Schoͤne il dello, das 
Grofe il grande , del che parleremo negli aggettivi. Anzi si 
possona adoperare delle frasi intiere in qualità di sostantivi. 
das bin und ber gehen A andar gua e la, das durch die Finger 
feben il far mostra di non vedere. 


5. Del genere de? sostantivi. 


. 6 96. La lingua tedesca divide i suoi sostantivi in tre generi , 
mascolino, femminino e neutro. Generalmente non v' ha regola 
per determinare il genere di ciascun sestantivo , un buon Bus 


mero di loro però si può riconoscere dal significato o dalla 


desinenza. Quando i sostantivi sono preceduti dall’ articolo de= 
finito, questo fa nel sa der, nel femminino die e nel 
neutro das. 

6 97. Sono mascolini: 
‘ 2. Tutti i nomi proprj d’ uomo, tatti gli appellativi i quali 
accennano una funzione , uno stato o un rapporto d’ uomo» 
Mann uomo Vater padre, Sohn figlio , greund amico, Raifer 
imperatore. Konig re, Mabler pittore, Sono ecceltuati i di- 
minutivi che, come si vedrà tosto, sono di genere neutro , 
ed alcuni composti: die Manngperfon, das Mannsbild che am- 
bidue significano 1° uomo. 


2. H nome di Dio e degli spiriti: Gott Dio, Kobold Sok | 


detto, Teufel diavolo, Geift spirito, Engel angelo. 
3, E nomi dei venti, delle stagioni, dei mesi e dei gioroi: 
der Of il rento di lsrante, dex Nord il centa di settentriane, 


DE 3. Genere. . 39. 
der Weſt il vento di ponenis. der Sid il vento di meztodì , 
Sonmer estate, Deb autunno , Friblin3 primavera, inter 
inverno , Jaͤnner Gennajo, Sonntag domenica. Eccettuatis 
das Jahr lanzo, die Mittwoche il mercoledi, das Gefpenft lo 
spettro. 

4. La maggior parte dei derivati in er, quando significano 
uno stromento; quelli che esprimono ‘un rapporto d' uomo 
sono già compresi nella prima regola : der Trichter l'imbuto, 
Bobrer srivello , Fidier ventaglio , Hammer martello, Leuchter 
candelliere. Sono eccettuati ; das Meſſer dl coltello, dat Rudet 
il remo, die Klammer il rampone, die Klapper il Battogliuolo, 


die Halfter Za caverza, die Leiter la scala a mano, die Leyer 


la lira. 

5. Le maggior parte dei derivati in en: der Laden da bottega, 
Schlitten sla, Haken uzcizo, Boden suolo, Graben fosso. 
Sono eccettuati: das Almofen da limosiza, das Becken il bacino, 
das Gullen il poledro, das Kuͤſſen il guanciale, das Waven 
P arma gentilisia, das Zeichen il segno e tutti gli infiniti 
de’ verbi adoperati sostantivamente , per conseguenza anche das 
Erdbeben il terremoto è, das Gewiſſen la coscienza, das Leben 
la vita , das Trinfen il dere, das Weſen d'essere ecc. 

6. Tatti i derivati in ing e lina: der Hering l'ar'nga, der 
Juͤngling il giovine, Schilling scellino , Zwilling gemello. Ece 
cettuati : das Meffina 2 ottone, perchè i nomi de’ metalli, 
come si vedrà, sono di genere neutro. 

98. Sono Semminini: 

1. Tutti i nomi di donna, tutti gli appellativi di funzione , 
rapporto o stato femminile, quindi anche i derivati in inn? 
die Frau da signora, Braut sposa, Tochter figlia, Graͤfinn 
contessa, Dichterinn poetessa. Eccettuati : das Weib, das 
Weibsbild, das Weibsſtück che significano tutti Za donna, das 
Frauenzimmer la signora, das Menſch la donna triviale. 

s. Tutti i derivati in ey, beit, felt, ſchaft e una: die Tie 
deley s/ crastullo , die Frenbeit Za libertà , die Seliafeit la bea- 
titudine , die Freundſchaft Damicizia , die Hoffnung la speranza. — 
Non appsrtengonò qui der Sdiaft la cassa d'un archibuso, 
Der Brey la poltiglia , das Ey l'uovo, das Geſchrey il grido ,. 
det Spring'il'sdltò è nei qualf queste sillabe non sono di. de- 
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rivazione,, ma sono una parte della radice. Eccettuato : der 
Hornung il mese di Febbr:jo. 

3, Gli astratti degli aggettivi in ‘€, quando rappresentano 
una proprietà come sostanza: die Groͤße Za — Gute 
bontà Liebe amore. 

$ 99. ‘Sono di genere neutro : 

a. I nomi dei metalli, delle lettere, dei paesi , delle città, 
dei villaggi e luoghi simili: das Gold l'oro, das Gilber # ar 


gento, das grofe NA 2A majuscolo, das reiche England Za ricca | 


Inghilterra, das beife Ufrica Za calda Africa, das ſchoͤne 
Italien Za della Italia, das bevdlferte Paris il popolato Parigi. 
Sono eccettuali: der Stabl Pacciajo, der Vinf il zinco, der 
Sombad il tombacco , die Platina /a platina, die Krimm la 
Crimea , die Moldau la Moldavia , die Pfalz il Palatinato, 
die Eifel paese in Germania così chiamato , die Mart la Marca 
‘ed ì suoi composti, Die Lauſitz Za Lusazia, die Schweiz la 


Svizzera, tatti i nomi de? paesì terminati in ey che sono fem- 


minini: die Türkey da Turchia, dic fombardey “a Lombardia , 
ed alcuni altri composti di paesi che tengono il genere del- 
‘l’ultima metà della composizione: der Koͤnigſtein, die Wetterau, 
der Hunddruck, der Rheingau, die Sachſenburg. 

2. Tulte le parole che si usano come sostantivi, senza che 
sieno tali: das Aber dl ma, das lette Lebewohl Pultimo addio , 
das liebe Ich il caro io, per conseguenza anche tutti gli in- 
finiti de' verbi adoperati come sostantivi: das Effen il man- 
giare, das Gehen l'andare, dag Lrinfen il dere, das Vere 
moͤgen Ze sostanze, dag Vergnuͤgen il piacere. 

3. Tutti i diminutivi in den e Tein: das Soͤhnchen dl fe 
gliuolino , Maͤdchen Sanciulla , Buͤchlein lilretto, Fraͤulein si- 
gnorina. 

4. Tutti i derivati in tum: dag Fuͤrſtenthum il principato, 
das Alterthum 2 anzichità, Prieſterthum presbiterato. Eccet= 
tuati: der Reichthum Za ricchezza, der Irrthum 2° errore, der 
Beweisthum Za prova e der Wachsthum il crescimento , il qual 
ultimo si usa anche come neutro, — 

5. Tutti i collettivi ed iterativi col prefisso ge: Gemurmel 
mormorio, Gefpràd dialogo, Gewühl folla, Gezaͤnk disputa , 
che sono seguiti da molti altri, Gemuͤth dazio, Gemaͤhlde 


a. > ii |a 
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pittura, Geditht poesia, Gebeth preghiera : Geboth comanda - 
mento, Gelubde voto. Gli altri in cai non ha luogo questo si- 
gnificato collettivo o iterativo, sono parte mascolini, parte neutrî. 

Mascolini: der Gedanke il pensiero, Gebrauch «s0, Gehalt 
stiperidio, Gehorſam wbbidienza, Gelaß spatio , Genuß godi». 
mento, Geruch odore, Geſchmack sapore, Geſtant pusxa, Gewinn 
e Gewinnſt guadagno, Geſang canto. 

Femminini : die Gebùfr il convenevole, Geburt parto „Geduld 
pazienza, Gefahr pericolo, Gefaͤhrde rischio, Gemeinde eo⸗ 
mune, Genuͤge sufficienza, Gerade sopraddote , Geſchichte 
storia, Geſchwulſt gonfiezza, Geſtalt aspetto , Geralt potere $ 
Sewibr sicerta. Secondo poi il significato o la desinenza ape 
partengono all’ uno o all’ altro genere : der Gefaͤhrte il com= 
pagno , die Bewißheit la situretsa. 

$ 200. I derivati in nif sono parte di genere femminino, 
parte di genere neutro. 

Femminini: Bedrhngnif engustia, Begegnif incontro, Bee 
fummernif affanao, Beforgnif apprensione, Betruͤbniß eri- 
stezza, Beſchwerniß graverza , Bewandtniß stato degli affari, 
Empfaͤngniß concezione, Erfenntnif ricoroscimento , Erlaubnif 
permissione , Erfoarnif. risparmio , Fabrnif — Faͤulmiß 
putredine, Finſterniß tenebre, Kenntniß cognizione, Kimmernif 
affizione , Verdammniß dannazione, Wildniß luogo selvaticò , 
Befugnif facoltà, il quale si usa anche come neutro. 
 Neutri: Gebeimnif mistero, Gedichtnif memoria ecc. 

$.101, I composti hanno ordinariamente il genere dell” ultima 
parola : der Stadtrath il consiglio della città, das Rathhaus 
il palazzo della città, das Federmeffer il temperino. Sono ec- 
celtuati: die Neunauge da lampreda, die Antwort Za risposta, 
die Nachricht la motizia, ma der Bericht ragguaglio, der Un⸗ 
terricht 2 istruzione , molti composti con Lohn mercede che è 
mascolino, men're essi sono neutri: das Bothenlohn mercods 
di un messo , Fuhrlohn il nolo , Tagelohn mercede giornaliera y 
Macherlohn mercede per la fattara, Geſindelohn mercede della 
gente di servizio, ver Verhaft la cattura, ma die Saft che 
significa pure cattura, der Abſcheu il ribrezzo’; ma die Scheu 
che vuo! dir pure ribrezzo, der Beſuch la visita, Dér Verſuch 
il tentativo, ma das Geſuch la supplica , der Muth il ooraggio, 
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der Edelmuth la nobiltà d' animo, Gleichmuth equanimità ; 
Hochmuth orgoglio , Wankelmuth instabilità, Zweifelmuth dub- 
biositâ, Unmuth cattivo umore, Heldenmuth eroismo , uebermuth 
albagia, Loͤwenmuth coreggio da leone, ma die Großmuth ma- 
gnanimità , Kleinmuth pusillanimità , Demuth umilià, Langmuth 
. sofferenza, Ganftmuth dolcezsa, Schwermuth nelincania i 
Wehmuth cordoglio , Anmuth avvenenza, Armuth povertà , che 
non è però composto con Muth; die Ruhr Ze dissenteria, der 
Nufrubr Ze sollevazione , die Ecke D angolo, ma das Dreyed 
il triangolo e così tutti i composti con Ed, die Weide il pa- 
scolo , ma das EFinacweide gli intestini , das Laub il fogliame , 
ma der Urlaub il congedo. Anche i nomi delle città i quali 
sono neutri: fambura Amburgo, composto con Burg castello 
che è femminino , Hanau e Toraau città così chiamate com- 
posti con Au prato che è femminino, Cosi anche molti com- 
posti col sostantivo Theil parte che è mascolino , sono neutri : 


das Hintertheil la parte posteriore, das Vordertheil la parté _ — 


anteriore, das Vorurtkeil. il pregiudizio , das Erbtheil Za por- 
sione d° eredità , das Vatertheil Za porzione paterna, das Mute 
tertbeil Za porzione materna , das Zweytheil la metà, dag 
Drittheil la terza parte, e così avanti per indicare la parte dì 
un intiero. Das Gift il veleno, ma die Mitaift da dote, der 
Rath il consiglio, ma die Privato lo sposalizio, der Nabme 
il nome. ma die Einnabine 4! entrata, die Augnabme 7 ecce= 
gione, Vie Aufnahme l accoglienza , die Wand la parete , der 


Vorwand il pretesto. 


6 109. Le parole straniere conservano il genere della loro 
propria lingua : der Canal il canale, das Sacrament dl gacra- 
mento. Sono eccettuati der Part Za parte, der Gegenpart da 
parte contraria , das Labyrinth il Zederinto, der Punkt il punto, 
das Echo deco, der Altar ? altare, das Almofen /a limosina, 
der Sphinr Za sfinge, der Tempel il tempio, dic Kangel il pul- 
pito» ‘das Gieber da febbre, das Pulver da polvere, der Koͤrper 
il corpo, das Fenfter Za finestra, der Mafel Za macchia, der 
Paet 10 patto, das Chor il coro ed altri. 

$ 103. Alcune parole sono di diro genere giusta il diverso 
| significato: 
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3, Genere. | - 


die Armuth la povertà. 

der Band da legatura d'un libro, 
il tomo. i 

der Bauer il contadino. 

der Budel da pobba. 

der Bund ? alleanza. 

Der Erbe 2 erede. 

der Flur il vestibulo. 

der Geißel l ostaggio. 

der Daft il ganghero. 

der Heide il pagano. 

der Hut il cappello. 

der Paper il corsaro. 

der Riefer Za mascella. 

der Koth il fango. 

der Kunde 2 avventore. 

der Leiter Za guida. 

die Mandel la mandorla. 

der Mangel la mancanza. 


die Marf la marca (tanto peso 
__ che paese ). 

det Marfh la marcia. 
der Mak ? albero di nave. 


der Menfd ? aomo. 

der Meffer il misuratore. 
der Mobr il moro. | 
der Muth il coraggio. 

der Pad il pacco. 


der Neif 12 riso. 

der Schild lo scudo (d'un 
soldato). 

der Schwulſt do stile ampolloso. 

der See il lapo: 

der Sproffe il rampollo. 

der Stift il punta 

der Tbor lo stolto. 

der Verdient Za mercede. 

der Zeug Za stoffa e la materia. 


T die 


das Armuth gente povera. 
das Band la fettuccia , il le- © 
game. 
das Bauer Za gabbia. 
die Budel la borchia. 
das Bund i7 mazzo. 
Sag Gute Ud eredità. 
ie Flur Za campagna. 
die Geifel il Aagello, — 
die Fao la cattura. 
die Heide la /anda, terra incolta. 
Huth ‘a guardia. 
Die Kaper él cappero, 
die Riefer il pino. . 
das Roth Za casuecia. 
die Kunde da cognizione. 
die Leiter da scala a mano. 
das Mandel la quindicina. . 
Die Mangel, meglio Mange, 
il mangano. 


das Mart il midollo. 
die Marfd) il paese paludosa. 


Die Maft ( ingrassamento del 


‘ Bestiame. 
das Menfd la donna triviale. 
das Meffer il coltello. i 
das Mobr il pantano. 
das Muth zia misura. 
dag Pad ( ne composti ) il 

gentame , per es. Dicbespack 


razsa di ladri. 


| das Reis il ramicello. 


das Schild ? insegna. 


die Schwulſt 2 enfiatara. 

die Ste il mare. | 
die Sproffe il piaolo di scala, 
das Gtift Za fondazione. 

das Thor il portone. 

dag Verdienft il merito. 


das Zeug Za roba e lo stro- 


mento. 


$ 104. Di molti sostastivi mascolini se ne esprime il femmi- 
‘nino con una parola affatto differente : der Herr il signore, die 
Grau Za signora , der Ochs il due, die Kuh da vacca, der 
Hahn il gallo , die Henne la gallina, der. Sobn il figlio, die 


fa Parte I. Sez. H. Cap. H. Del sostantivo. 
Tochter Za figlia”; altri si adoperano con un solo articolo mes! 
due generi : 


der Arzt il medico e la medi- | der Zeuge il testimonio (d'ambo 
chessai i sessi 


der Biirae # e Za garante. | der Bmillina il gemello è la 


der Findlina il fanciullo esposto gemella, 
e la fanciulla esposta. die Waiſe 2° orfano A borfanà A 


das Rino il fanciullo e la fan- |. (in alcuni luoghi si usa 
ciulla anche der Waiſe per con⸗ 


der Liebling il favorito e la fa» trassegnare il maschio), 
vorita. 


Molti femminioi si formano dal sostanlivo maseolino , appo= 
nendovi il suffisso di derivazione inn: Koͤnig re, Koͤniginn re- 
gina, Koch croco, Koͤchinn cuoca, Graf conte, Grifinn cone 
tessa. V. più dettagliatamente nel disionario alla sillaba inn. 


4. Del plurale de’ sastantivi. 


$ 105. Simoni i nomi appellativi spettano o ad un dolo in- 


dividuo della loro specie, o a più di loro, perciò è necessario 
di contrassegnare in essi questa differenza. Ciò succede col mezzo . 


de’ numeri che sono .due, il singolare che si usa parlàndosi 
di un solo, ed il plurale che si usa parlandosi di più di uno: 
bas Bud) il Zibro, die Buͤcher è — der siti è uccello , 
die Vogel gli uccelli. 


‘ $ 105. Non potendo propriamente aver plurale, se non — 


ch' è moltiplice nella sua specie, ne risulta che propriamente i 
soli appellativi possono aver plurale , , oi nomi —— 
come tali. 

$ 109. Dunque propriamente tutti gli appellativi dovictbera 
essere suscettibili di. plurale, e la più gran parte lo sono in 
fatti. Ma ve ne sono alcuni nei quali esso non si:usa 0 perchè 
essi originariamente erano astratti, e dinotavano uno stato, 0 
per semplice mancanza d* uso , d'occasione. Non è in uso.il 


plurale di Rath corsiglio, Dant ringraziamento , Gilet volontà ; 


Bund alleanza e di altri. 

$ 108. Al contrario altri appellativi non si usano ehe nel 
plurale: die Sc Alle i diritti d'un principe sovrano , Einkuͤnft e 
rendite, Koſten e Unfoften spese, Aeltern genitori, Alpen alpi, 
Beiuklcider e Hoſen calzoni, Waffen armi, Schranken limi, 
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Gebrider Sratolli, Rricaslhufte ‘tempi di guerra, Kaldaunen 
tripps ece., e glistranieri Spefen spese s Gporteln emolumenti, 
Annaten annate ‘ecc, SI 
$ 109 Siecome i collettivi esprimono già ana certa quantità, 
sebbene inleterminita , essi non hanno come tali propriamente 
bisogno di plurale. Pertanto essi sono di diversa spetié, Alcuni 
non si usano come collettivi che nel singolere soltanto : Geblit 
sangue, S:finde servitù, domestici, se non che diversi si usano 
aoche nel plurale, parlando di più intieri: Volfer popoli, 
Gelder denari. Altri si usano collettivamente tanto nel singolare 
quanto nel plurale: dag Geraͤth e die Gerdthe o die Geraͤtb⸗ 
ſchaft e die Geraͤthſchaften ztensili, suppellettili, das Gedaͤrm è 
die Gedirme de budella, die Kleye e die Flepen la crusca, 
das Gewirm e die Gewuͤrme 9qeartità di vermi. Altri si usano 
collettivamente solo nel plurale: feute gente, Treber i gusci 
dell'orso cavatane la birra, Molfen siero di latte, Truppen 
truppe, Agen loppe, Brieffdjaften scrieture, Weihnachten natale, 
Pfingſten peatecoste, Ferien ferie eco. Qui appartengono anche 
gli iterativi, principalmente con ge, che come tali ammeltono 
solamente il singolare: bag Gemubl Za folla, Gewimmer ge- 
miti, Gebrill mugghiamento. l 
$ 110, ] materiali, o quelle parole che rappresentano sem» 
plicemente la materia fisica , o la qualità morale come sostane 
ziale, senza riguardo alle singole cose che vi appartengono, 
sono del pari non suscelt:bili di plurale: Beute preda, Naub 
furto, Ruf fuliggine, Schlamm melma, Unflath lordura, Unrath 
immondizia , Gycichel saliva, Utbem fiato, Dunq concime, 
Roft ruggine, Sped lardo, Honig miele, Mehl farina, Tand 
bagattella, Gift veleno, YU assetto ed altri, alcuni dei quali 
però ammettono il plorale , in quanto che con esso vengono 
espresse più specie o quantità: alle Gifte tozzi dvelezi, erʒhaltige 
Erden terre pregne di metalli, feſte Hoͤljer legni solidi. Alcuni 
si confondono coi collettivi , e si usano allora come materiali 
soltanto nel plurale: Hefen feccia, Molfen siero di latte. 
$ 111, Di simil specie sono i nomi di tanti vegetabili i quali 
‘probabilmente sono stati riguardati come materiali, 0 come 
nomi proprj di classi, e quindi possono bensi usarsi nel plu- 
rale, parlandosi di molte specie, ma uon già d’individui: 
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der Klee il erifoglio, die Krefie il crescione, der Hanf la canapa,. |. 


der Flachs il limo, die Gerfte l'orco, der Hafer lavena , der 
Fenchel il finocchio , der Spargel lo sparagio , der Hopfen il 
lupolo , der Knoblaud) 2 aglio. Nemmeno quando sorio composti 
con dei nomi appellativi: Dreyblatt crifoglio , ———— barba 
di becco, sassefrica. 

$ 219. I nomi che indicano un wamero, una misura, ua 
peso, quando sono preceduti da un numero eardinale non am- 
mettono plurale: zehn Acker Feld dieci jugeri di terreno , ſechs 
Bund Strob sei mazzi di paglia , vier Bud Papier quattro 


quinterni di carta, drey Faf Bier ere dotti di birra, ſechs 


Stuͤck Vieh sei capi di bestiame, vier Mabl guattro volte. 
‘ Così pure Mann qual numero invece di persone : taufend Mann 
mille uomini. Sono eccettuati: a i femminini ia € : Elle Braccio, 
Meile miglio, Gtunde ora ecc. a. Le parole Tag giorno, 
Jahrhundert secolo | Glas bicchiero, Sad sacco e Kopf testa, 
qual. numero per womo : ‘bundert Kdpfe ftart forte di cento 
teste, act Lage otto giorni, ſechs Side Weiken sei sacchi 
di frumeato , swey Glaͤſer Wein dae Bicchieri di vino. Jahr 
anno, Blatt foglia e Monath mese ammettono anche il plu- 
rale: ſechs Faber e ſechs Jahre sei anni, zwey Monath « 
zwey Monathe due mesi, drey Blatt e drey Blitter ere foglie, 
Per le monete questa regola non vale. 

6 113. Quando precede una preposisione che regge il dativo, 
le misure del tempo stanno nel plurale: vor zwey Jahren, 
Monathen due anni, mesi sono. Le altre ammettono ambidue 
î numeri: cine Laͤnge von zehn Schritt o Sohritten ana misura 


di dieci passi, cin Gewicht von fuͤnf Pfund o Pfunden uz peso — 


di cinque libbre, se non che quelli che raddolcirebbero, in tal caso 
mon raddolciscono: cin Feld von hundert Fuß o Fufen, non Fufen 
un campo di cento piedi, cin Garten von drey Adern uz giare 
dino di tre jugeri. Il solo Mann non soffre il plurale, nemmeno 
con preposizioni: cin Regiment von drey — Mann za 
reggiinento di tre mila uomini. 

6 214. Gli astratti considerano —* cosa di non soslan- 
A come sostanziale, però senza alcuna idea d’ individuale, 
ed allora non ammettono plurale. Qui appartengono princi» 
palmetite : 1. Quelli che rappresentano una qualità o proprietà 
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© generalmente, o în una certa cosa come un intero sostanziale: 
@tirfe forsa, Waͤrme caldo, Kilte freddo, Beborfam nébi- 
| dienza, Sewalt forsa, Mube pena, Troſt consolazione, Vere 
munft ragione, Sang inclinazione. a. Quelli i quali indicano 
semplicemente la specie astratta o qualità, quei nomi proprj 
di classi , e che'possono essere annoverali nei materiali: Mord 
assassinio, Lob lode, Tadel diasimo, 3wang costrignimento, 
3. Quelli che esprimono uno stato: Yrmuti povertà, Ebre 
onore, Schande vergogna , Trunfenbeit ubbriachessa , Hunger 
fame, Gluùck fortana , Lod morte, Leben vita, Schlaf sonno. 
Principalmente uno stato dell’ animo: Furcht tizzore, Liebe 
amore , Verdruf disgusto i Zorn collera, Argwohn sospetto, 
Neid invidia , Geitz avarizia. 4. Quelli che indicano ua cam- 
biamento come un tutto sostanziale, ma indivisibile : Banf cone 
tesa, Streit litigio, Unterribt istrusione , Empfang ricevuta , 
Anfunft arrivo, Flucht /aga. Anfang principio , Ende fine. Qui 
appartengono specialmente gli infiniti ed i verbali in ung, in 
quanto che gli ultimi non si usano di cambiamenti individuali : 
das Eifen il mangiare, dag Trinfen il here, das Schlafen i? 
dormire » das Wachen il vegliare, die Befferung il migliora 
mento, die Benachrichtigung il ragguaglio , die Unbethung ! a- 
dorazione. 

6 115. Molte di queste parole, siena collettivi, materiali a 
astratti , rimangono sempre fedeli alla loro prima destinasione , 
e perciò non ammettono plurale: Blut æangue, Zank e Streit 
contesa, Glanz splendore, Born collera, Duri sete, Tod 
morte , Lob lode, Raub furto, Qauer durata, Saf odia, 
Stol orgoglio; e non si possono usare come appellativi che 
mediante la derivasione o circoscrizione: Arten des Blutes 
specie di sangue, Zaͤnkereyen contese, GStreitigfeiten litigi , 
Riubereven furti, Todesarten generi di morte, Todesfaͤlle casi 
di morte, Cobeserbebungen lodi (innalzamenti di lode), Lob» 
forche ludi (detti di lade). 

$ 116. Altri possono diventare nomi appellativi , ed indicare 
© delle proprietà o dei singoli cambiamenti : Bemwegungen mo- 
vimenti, Kiufe compre, Caͤuſche daratti, Freuden piaceri; o 
più specie: Ulter età , Geruͤche odori , mineraliſche Erden erre 
minerali, Weine vini, Biere dirre; o più quantità o interi : 


46 Parte I. Sez. II. Cap. II. Del sostantivo. 


Volfer popoli, Belder denari, Erse metalli; ;: 0 delle cose con- 
crele che hanno la qualità in sè: Schoͤnheiten bellezze, belle 
persone, Citelfeiten vanità, Stibl: acciari , stromenti d'acciaro , 
Drebeifen ferri a torniare, Perciò tante parole in alcuni signi- 
ficati sono suscettibili di plurale , ed in alti no , anzi ‘alcune 
‘hanno in diversi significati un diverso plurale , del che si brat- 
terà nella sesione seguente. : 
de. 


5. Della declinazione. 
a) Degli appellativi propriamente tedeschi. 


6 117. Oltre la circostanza del numero i sostantivi d'una 
proposizione possono ancora trovarsi in diversi rapporti. Questi 
sono , il rapporto nel quale sta il soggetto della proposizione 
verso il predicato , il rapporto dell’oggetto personale , per ca- 
gione del quale il predicato vien detto del soggetto , il rap- 
porto dell’ oggetto paziente, il rapporto del mezzo o siromento, 
la spiegazione di ciascuna idea di rapporto che si trova nella —. 
proposizione ecc. Nella proposisione: das Kind deg Todes Bat 
dem Urheber ſeines Lebens die Freude feines Alter3 gerftoret il 
Fanciullo della morte ha guastato all’ autore della sua vita il 
piacere della sua vecchioja , das Kind des Todeg è il soggetto, 
il verbo bat gerftòret con ciò che gli appartiene il predicato , 
dem Urbeber feines Lebens è l’oggerto personale , e die Freude 
ſeines Alters 1’ oggetto pasiente. Ma i sostantivi Kind, Urheber 
e greude iodicano delle idee di rapporto che senza un’ altra 
idea non possono essere pienamente intese. 

6 118. In quanto ehe vengono. espressi nella parola stessa 
questi ed altri simili rapporti, nei quali può esser posta una 
sostanza 0 uaa cosa immaginata come tale, essi chiamansi casi. 
In tedesco non si esprimono nei nomi che qualtfo di questi 
casi, e sono: 1. il caso del soggetto riguardo al predicato, e 
specificatamente, quando esso si trova nella prima o tersa pere 
sona, col zominativo, e quando sta nella seconda, col vocativo, 
il quale però in tedesco non differisce dal nominativo. 2. Il caso 
dell’ oggetto personale , col dativo. 3. Il caso dell’ oggetto pa= 
Ziente, coll’ accusativo. E 4. il caso che serve alla spiegazione 
di tutte le idee di rapporto che occorrono in una proposizione ’ 
col genitivo, 
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6 119. Siccome nel nominativo e vocativo il predicato vien. 

delto del soggetto direttamente , essi chiamansi casi retti ; gli 

altri poi chiamansi casi obbligui. Potendo aver luogo i succen- 

nati rapporti nella sostanza, sia che questa sia sola, oppure 

moltiplice , essi possono quindi contrassegnarsi nei nomi tanto 
nel singolare che nel plurale. 

5 120. Questi rapporti vengono contrassegnati in tedesco con 
certe sillabe che si appongono al nome, e dove queste man» 
cano, suppliscono le parole determinanti ; gli altri rapporti poî 
che non sogliousi contrassegnare nei nomi, si esprimono colle 
preposizioni: ich babe meinem Freunde einen Brief durch einen 
Botben abgeſchickt ho spedito una léttera al mio amico per 
mezzo di un messo. 

$ 131. Il porre una parola in questi casi , ed esprimerne ogni 
rapporto colle dovute sillabe, chiamasi declmarla. Quando più 
parole esprimono questi rapporti tanto nel singolare che nel 
plurale nella stessa maniera , ne risulta una declinazione. Pereiò 
vi sono tante declinazioni diverse , quanti sono i modi di ceprio 
mere questi rapporti nei sostantivi 

6 122. Le regole generali che si possono dare per le declina- 
zioni , sono: 1. Tutti i sostantivi finiscono nel plurale in l, e, 
ron.a. Tutti i neutri hanno l’accusativo tguale al nomina- 

| tivo. 3. Tatti i femminini rimangono indeclinabili nel singolare. 
‘4. Quelle parole che nel nominativo del plurale terminano in n, 
»rimangono indeclinabili in tutto il plurale; ma quelle che ter= 
minano in e, l o t, von prendono che un n al —— di modo 
che tutte hanno il dativo plurale in n. 

$ 133. Si possono ammettere in tedesco sei declinazioni, le 
prime cinque delle quali non comprendono che mascolini e 
neutri , e la sesta rinchiude soltanto i femminini.- Esaminando 
:le declinazioni stesse, si vedrà come esse sì possatio anche ti 
stringere a minor numero, o protrarle ad un numero maggiore, 
ciò dipendendo dal fare nna declinasione apposita , ove si può 
fare una semplice eccezione , e viceversa, 


n i I I. Declinazione: © ] 
9 19h La caratteristica . di questa declinazione: si è, ché il 


nominativo singolare ha un' egual desinenza che il nominativo 
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plurah der Siatrtiicil cielo ; die‘ Himmelꝰi cleli. I sostantivi 
di essa'sideciftifino‘iggiatfgendo un $ al genifivo:snguhire; ed 
un'incul’dativo' plurale , qualora il nominativo ‘non’ sia. La tèr- 


mintito id bt o 
!©* ‘Singolare. | ii a ii 
il cielo. il segno: * SRI ZERI 
Nom. der. Himmel: Nom. das-Feichett, » ««: 
Gen. des Himmel8, Gen. des Zeichent 
bDat.' dem Himmel. Dat. dem “Beidttti: * di 
Acc. ‘den Himmel. Acco das Zeichen. ù 
; pPlurale. Plorale. — 
i cieli. i. CoA 
. Nom. die Himmel. Nom. die get i. 
Gen. der Hiinmel. Gen. der Reimet,. 
Dat.. den Himmeln, Dat. den Jeihen.. 
Acc. die Himmel. 2 die Gel Mori. 


$ 125. Appartengono ad essa : 7 sani di 

i. Tutti'i sostantivi rnascolini e neutri ché finfecotto ia”ef, 
en ed er, come anche gli infiniti de' verbi presi sostantiva- 
mente : Engel angelo Gulden fiorino, Vater padre, das Lrinfen 
il Bere, das Zittern il tremare. Sono eétettuati n 

a) “Quelli che immediatamente innanzi. ‘ad el ed dr ‘famo 
qualche vocale che forma con essi, una sillaba’ sola: Spiél 
gizoco , Peer. mare , ed anche Charakter carattere, è quali sono 
della ‘seconda’; ima ‘se la vocale che précede el '8° et, hot forina 
con essi una' sillaba sola, hon s'allontanano ‘ dalla è regola “gene= 
rale: die Spani⸗er gli Spagnuoli , die Fabiset U'Pabji vie 
Egupticer gli Fgisiahi." | * dn MI 

5) ‘Alcuni che prendono. un n'in tutti i cast der-Platblet der 
Hauer il contadino (ma dad Bauer la gabbia appartieuẽ — 
regola generale), der Gevatter il compadre, der Hader, quando 
significa do straccio, der-Pantoffel Za pianella';° ‘de Stachel il 
pungiglione, der. Stiefelilo stivale, der... VYetter ‘al cugino, der 
Lorber 2 alloro ;.det Muskel il muscolo dat Juwel ili giojello 


che fa al plurale Juwelen. pin SAS 
a. Tutti ì diminutivi i in chen € lein: das Soͤbnchen il ſigliuo- 
lino, das Kindlein il bambino. V— 


3. Tuttì i.:neutri coi prefissi be e ge, se isiona r naddol- 
cente in fiîe*: Das, Gebaͤude edifizio , DAS Beſthlaͤge il ferra= 
mento, das Gebirge le montagne, das Gewoͤlbe la vola o bot- 
toga, il qual ultimo però può essere anche della terza. 
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4. Das Erbe l'eredità, der Kaͤſe il formaggio, der Kerl il 
mascakzone che al dativo plurale prende en: den Kerlen. 

— $ 296. I neutri di questa declinazione non raddolciscono mai 

al plurale le vocali a, 0,1: das Lafter #0 vizio, die Lafter i 

vizj, eccettuato il solo Kloſter convento, che fa nel plurale 


Kloͤſter conventi. 
Fra i mascolini raddolciscono soltanto i seguenti: 


der Acer il campo. der Mandel la mancanza. 
» Upfel da mela. » Nantel il mantello. 
» Bodet il suolo. » Nabel il dellico. 
» YBogen 4a volta. » Nagel sega: 
» YVBruder il fratello. » Ofen i — 
Faden il — — — fermiere e Pap- 
»Garten il giardino. paltatore. 
» raven 5 osso. » GSattel da sella. 
» ammel il castrato. ‘» GSchaden il danno. 
» SNammer il martello. » Schnabel il becco, 
‘» tagen il collare. »Schwager dl cognato. 
» È£aden Za bottega. » MVater dl 
» SMagen do stomaco. » Vogel l uccello. 


Kragen, Boden e Bogen possono raddolcire o no, spesialmente 
1’ ultimo non raddolcisce, quando signaice. arma da tiro o foglio 


di carta. 
II. Declinazione. 


6 127. La caratteristica di questa declinazione si è, che î 
suoi sostantivi ricevono al nominativo plurale l’ aggiunta di un 
‘e? Der Tag il giorno, die Tage i giorni. Nel siagolare ricevono 
es al genitivo, ed € al dativo: in quanto al plurale hanno se- 
condo la regola generale lutti i casi eguali al nominativo, se 
non che il dativo riceve un n di. più. 


Singelare. Singolare, 

il giorno. il capello. 
Nom. der Tag. : Nom. das Haar. 
Gen. des Tages. L Gen. des Haares. 
Dat. dem Tage Dat. dem Haare, 
Aco. Den Tag. * Acc. das Haar. 

Plurale. — 

i giorni. capelli, 
Nom. die Tase, Nom. Die Haare. 
Gen. der Tage. Gen. der Haare. 
Dato den Tagen, Dat. de Haaren. 
Acc. die Tage. Acc. Die Haare. 


D 


po . Parte I. Sez. II. Cap. II. Del sostantivo. 

6 2128. A questa declinazione appartengono tatti i sostantivi 
mascolini e neutri non compresi velle tre declinazioni seguenti, 
le quali si possono anche —— eome eccesioni di — 
nomjnatamente poi : 

a. Tutti i derivati in ing e Ling : der Juͤngling il giovane 4 
der Liebling il favorito, der Hàring 2 aringa. 

a. Tutti i neutri in niß che prolungati dall’ inflessione. came 
biano ß in ſſ: das Gebeimnif il secreto, die Gebeimniffe i se- 
creti, das Geftindnif la — die Geſtaͤndniſſe 4 con- 
Sessioni. 

3. Tatti i colleltivi ed iterativi eol prefisso ge non desinenti 
in e,celeder: das Geſchenk il regalo , die Geichenfei regali, 
das Geruͤcht la voce, la nuova, die Geruͤchte Ze voci. Tetto 

4. Le parole straniere che finiscono in gr. accentuato : Eaſtor 
castore. 

6.129. L’ e al genitivo e dativo del singolare si | può anche 
ommeltere , quando l’ armonia non ne soffra, il‘che succede 
per lo più nello stile famigliare: des Abends della sera, des 
Tags del giorno, des Arms del braccio, dem Abend alla sera, 
bem Lag al giorto, dem Urm al Bracci: ; anzi ‘questa omnis 
sione ha sempre. luogo in alcuni terminati io m: Braͤutigam 
sposo , Gehorſam — Brodem e Athem vapore, che fanno 
al genitivo Braͤutigams, Gehorſams, Brodems e Attzems. Antho 
Charakter carattere perde l'e al genitivo e ditivo; i 

$ 150. I masctolihi tedeschi di questa declinaziine: madoiei- 
acono generalmente le voeali a, 0, u nel plurale: der Kopf /a 
testa ‘Vie Kipfe lo teste’, det Arit il medico i vie Aerzte me- 
dici, der Geruch odore die Geruͤche gli odori ‘(vid 9: intende 
dell’ ultima sillaba ). Sono. eccettuati : 


Aal anguilla. Da fabbrica, F 

Nar, iermine antied per indi⸗Surſch ‘garzinicello. J 
‘care ogui grande — * — visita. lv 
rapina, e soprattutto Paquila. Dachs tasso. 

Ahorn acero. ne Dadi, meglio Dogi; ° luci 

Alaun al'ume: > > es gnolo. 

Ambog — La 0Dolch pugnale. |.» 0: 

Unmaltiproeuratare.. . =. Dorf merluseo, . ti 

Urm braccio, ibam gener 

Ballaſt zavorra. Fal; incavatura. 


Baſtard bastardo. s las lino. 


5. Della ‘declinaz. 2) Degli appellativi‘ teleschi. — * 


orſt foresta. OA — Molch valainaidra 
ß., nei composti, come È Mops cane missolo; rionisio 
Vielfraß ghiotigne. Monath mese... i 1...) +; 
Gemahl consorte. Mond Luna. 
Geſpan compagno. Dit luogo Cciteniradieit) 
ot, meglio Korf, saghero. | Pad cf pacco. 
Burt cinghia, Pfad sentiero. . e di 
Halm fusto dî grano, parlan- | Galm salamone. 
dosi d' alcuni in particolare, | Schabernacd burla. 






È 
* è 


“nta ‘colettivamente è della Schrot peo gr As aa 
vu —— ufo © dal cs È Schuh scarpa. — 
Hauch soffio. Spalt_ fessura. ia: 
erold araloo. Staat “cateratta. ae 
trjog duca, | eviti © | Stapt stornello. || |! 

Stoff stoffa, materia.) + 


Huf angliun di —* * 
Lund eano. 1-=Strau sirggzo.,, ma. sigoit-, 
, caudo masso di fiori i 


dale, calce. 
dolcisce. 


dhöld folletto. ©“ ©" 


Du scoppio, Tag giorno. tod 
Buupf: bacino». \- Trad drotto. LL? 
jrafi, corazza. . i "tie Beone, _..; 
düx parte che alcuno ha i in Ubu gufo. — ; 
“Vama ‘miniera. * Lr tentativo, © “ *' ‘ È, 
Lachs salamone. <.* . Widedopf pupa. dei 
Leichnahm cadavere. 300, quando. i: mi- Ta 
Luchs lince. — sura , dito, ma nel signi- 
Maſt albero di' nabe. a ficato dî gabella raddoleisee. * 
DE TALI, cv n Ù 


Fra gli. stranieri ‘raddoleisconò | Altar altare , s Canal: anale, 
Capellan cappellano , Cardinal cardizale, Giùtel.fiscalo , Mate 
ſchall maresciallo , Yropf prevosto, Tribunal, tribunale... ; 

. $ 23n.,L neutti di questa declinazione. non raddoleiscono.,, 
— 3.Arſenal arsenale , Chor coro e Floß — sw i dua 
u limi ‘possono ‘essere anche mascolini, ©. |. De & 


III. Declinazione. 


6 132. La caralteristica.. di — deslinazione, sit si ‘clio i ì 
suoi sostartivi al nemimativo: plurale rivevono-P aggiunta di cr, 
Essi sì declinano nel” singhtate icéme' ‘\juelti” ‘gella. secbitdà po- 
tendosi puro canine. d'e dl genitivo e, dativo nello stile 
famigliare , quasdo .1°:premonia o permetta. 1 casù :det piurale 
rimangono al sulttà eguali al ndminativo, se non the‘ il dativo 
riceve il solito A }, gt più, at sf i. — 


road Lt 5 dea ANIA hi. el 
2 AA 


N. a 
(PA 
* J 


Sa © Parte-I: Sez. II Cap. 


Singolare, 

il corpo. 
Nom. der Leib. 
Gen. deg Leibes. 
Dat. dem Leibe. 
Acco den Leib. 

Plurale. 

i corpi 
Nem. die Leiber. 
Gen. der Leiber. 
Dat. den Leibern. 
Acc. die Leibero 


(II. Del sostahtieò. 
e, 
il ne RD J 
Nom. das . 
Gen. des eides 
Dat. dem Kleide. 
‘ Acc. das Kleid. 
Plurale. — 
i vestit. 
Nom. die Kleider. 
Gen. der Kleider. 
Dat. den Kleidern· 
Acc. Die Kleider. 


6 133. Apparlengono a questa declinazione : 
a. Tatti i derivati io tbum: der Reichthum la ricche. i 


das Bisthum la diocesi, 
n 4. T seguenti neutri : 


Nas carogna, n 

Nmt ufficio. 

‘Yad bagno. 

Band, quando significa nastro, 
Bild immagine. 

Blatt foglia , foglia. 


& ach —2* 
aus assa, nelle carte da 
giuoco tedeschy, 


ODinq cosa , distributivamente. 


Dorf vitleggio. 

En wovo. 
ad. passino 
af ‘dotte: "i | sa 
clp campagna. | 
ebetb orazione. i 


Semach stanzino. 


Gemùth asino. or sel th. 


Geſchtecht genere. 

Geſicht ciro, 

Seſpenſt spettro. © =». 
Gewand vescimento, |< 


Gewolbe volta-(il selotheri- 


: 7 
di O o agg PA 


Qui si È. 


© But derio. 
Daupt capa. 
aus casa. 
«| legno. 
orn corro. 
Huhn 55 PR? 


pan pitello 
ke Fanciùlla: Stio 
Rleid'oostito, o 


Korn grezo... 
Kraut erba. 
Camm agnello, 


nd zaese. Ùl 
E Li blico 


Lib «assona. — 

Lo JE cen È 

— aseht 
della :secotida. 


aut docca delle Bestie” 
enfohi donna. srisialà. 


a aido, ©» vi 


Pfand —— Pig ig 
Neid'Puota, i © a) 


SE rimetta: < sono 


deve solamente un r:nel pla- 1' MRitty: | bue dgiouencasi 2% 


rale , essendo terminato in { ). 
Sla dicchiero O petra. 
Glied mezibro, 


GSchloß castello e serratura. 
Schwert spada, 


dpPl7yr © > 


Mas ele Come) eine 


5. Della declinaz. a) Degli appellativi tedeschi, III. 53 
Gtift fondazione, anche della {| Volk popolo. 


sat 


seconda. Wamms gizbba. 
Tal valle. Meib donna. 
®rumm tronco. Wort — A 
Tud panno. | . SE 


E fra gli stranieri: Famifol ce camiciuola , farsetto, Parlament 
parlamento, Regiment reggimento, Pofpitalo Spital — eco, 


3. I seguenti mascolini : : 
Boͤſewicht scellerato : — Ort — 


della seconda. Rand orlo. 
Geiſt svirito. Vormund tutore. | 
Gott Dio. a Mald Bosco. Sa 
Leib corso. =. Wurm serme. | | 
Mann zomo. z: 


Gott, significando i/ vero Dio, non prende Pe al dativo — 

S 134. Tutti i sostantivi di questa declinazione raddolciscono 
nel plurale le vocali a, 0, u: der Mann 2 zomo ; die Maͤnner 
gli nomini, das Dorf il villaggio , Ne Doͤrfer i —— Da 
Haus da casa, die Haͤuſer le case. 


J CIV. Deolinazione: ea Sr IZ 
$ 135. Questa deetinazione | comprende quei —*8* elio 
nel singolare si. declinano come nelle due ppocedenti,.e ‘nel «plue 
rale ricevono en yaleuni: però prendono un .solo .$.. ‘al genitivo 


e nulla al-dativo det singolare. , @d'attri un solo $ al genitivo, 
nulla al dativo Auger ed ud solo n nel plurale, 


QI I 


—— 


Singolare. wi — Singolare. “ Bingolara 
lo stato. .. .| . il-comtadizio. ottore. 
Nom. ber Staat. ear der Bauer. Nomi der Ber 








Gen. deg. Gtaateg, | Gens ‘des Bauers, | Gen. deg Doctors, 
Dat. dem Ctaate. | Dit. “bem Bauer, | Dat. bem Doctor, 
Acc. den Staat. | Atc.- den Bauer. Ace. “den Doctors 
-Plurete. Orion fe 4 n Plorale. 6 Plurale. te 
gli stati. «cd: .\ i:cohtadini, i dottori. - 
Nom. die Staaten. Nomi die Bauerit. | Na. die Doctoren. 
Gen. der Staaten. | Gen. der Bauern. | Gen. der Doctoren, 
Dat. den Staates;=|-Dat.-den Bauern. Dot. den · Doetoren. 
Acc. die Sataaten. Aac--die Bauern. 1. Acne die Doctoren. 


fr 


5k  ©‘‘Paite I. Sez. II. Cap. II. Pel sostantivo; \ . 


sid — declinazione. —— e vi — 


come Stant: > 


das Bett il Zetto. 

der Daum i pollice, anche 
della seconda e della quinta. 

der Dorn /a spina, colletliva- 
mente, — 

bas Gliedmaf il membro, 
anche della seconda. 

der Halm il fusto di grano, 


erba e simili, collettivamente. 


das Hemd ‘a camicia. 
Fra gli stranieri: 


der Affect 2° affetto. 

dic Afpecten, solo nel plurale , 
gli aspetti. 

der Eadett il eudetto | meglio 

. della quinta. 


der Carolin il carolizo, mo- 


neta d’oro della Germania 
del valore all’ incirca d’ un 
luigi, anehe della seconda. 
der Diamant il diamanie. 
dag Cviaramm 2 epigramma , 
anche della, seconda, 


der Maſt 2 albero di nave. 


‘ dag Ohr d'orecchio. 


der Pfau il pavone. 

der Pialm il salmo. 

der Quaft #4 fiocco. 

der Sporn fo sprone. 

der Gtrabl il raggio. 

der Unterthan il suddito. 


das Weh la doglia. 


der Zierath ornamento. 


der Impoſt P imposta. 

das Juſect P insetto. 

das Juwel #2 giojello. 

der Kapaun #l cappone, anche 
della seconda. ‘ . 

Der Patron il protettore, anche 
della seconda. 

der Rubin il rubino. 

der Ruin la ruina. 

das Statut 4 statuto. 

Der Tbron il trono. 


, Parimente iuîli i neutri latini della terza declinazione , che 
conservano l' j al plurale: Capital capitale , Cavitalicn capitali, 
Mineral minerale, Mineralien minerali, e quelli che si usano 
soltanto nel plurile Naturalien prodotti naturali , SRIERALICR 
cose personali. 

6 137. Come Bauer si declinano , oltre ai già citati al 6 
225. 3), der See il lago‘, che si pronuncia in dae sillabe nel 
genitivo e dativo del sirigolare, e in tutti i casi del plarale: 
des Se⸗es, dem Se⸗e, die. Se⸗en ece. das Auae l'occhio, 
das Ende il fine, der. Nachbar il vicino, der Gator il satiro, 
Der, Gevattker il compare , anche della: quinta, der Baͤrbar il 
cavallo di Barbaria, Alcuni nomi di. nazioni che non hanno 
I’aggento. suli). ultima. aillaba x. der Tartari Tartaro, che; fa; — 
anche. Tartaren der Magat: 2 .Uagarase., anche, delle quiota... 
der: Vulgar i-Balgare, der Faffevil Caffo, anche della EA ; 
Der Pommer il Pomerano ecc. 


5. Della dectinaz.\ w) Degli appellativi / tedeschi. IV. 53% 
$ 1138. Come Doctor si declinano quelli che finiscono-in dr 
non accentuato: Paſtor parroco, presso i protestanti, e fue: 

merad camerata. 
6 139. I sostantivi di questa declinazione. non taddolciscono. 
mai le loro vocali q J o ,„u al plurale. J 


Du 
Mi. o - "x 


v. Declinazio ne. 


$ sio. La quinta declinazione comprende quei. sostantiti che 
al ate ‘singolare prendono n oen,.e lo conservano in tutti” 
i casì lanto del singolare. chie del plurale; alcuni poi per. eo 
cesione ricevono di più un $ al genitivo singolare, 


Fr é& 000 
— gr Singolare. Ù di Ni⸗ "RG 
il-eante, | .. <a ;scinia.,, — 216 

Nom. der Graf. Nom. der Ue. 3 
“Gea. des Grafen. i Gen. deg Affen. <<; 

Dat. dem Grafen. ;; Dat. dem Aßſken. — 
- Acc. den Grafen. ACC. den. NIDI yu 196 

Plurale. Pluradbe. i. 

i colti, . |»: de scie.» ind lol, 

Nom. die Grafen. J * Nom. die Affene: - © — 


Gen. der Grafen. 
Dat. den Grafen, 
Acc. die Grafen. 
Singolare. 
‘la lettera dell'al Ifabeto. 
Nom. der Buchſtab. 
1 Gene deg. Buchſtabens. 
, Dat., dem Buchſtahen. 
“ ‘Acc, den Buchſtaben. 
Plurale. | 
*< Flo lettete.: (0 
‘Non. die Bubftabeni: - >» 
«Gen. det Buchſtaben 
Dat. den Bucdhfigben. ., 
Acc. die Budfiaben, 


Geni der Affeffi an 104 
i «Det. den Affen. — 
Acc. die Affen. — 
Nr) SETTE i 1, piagolare.. SIIT i 
— der: Tiinfed (71921103 
ti. —— Des Guatfatt8, 011 
— Dat. dem ITEM ino toe 
Acc. den Guufen,, 
._ Plurale. Y 51 
"5 le'séîntille;2 «©! È 
Nom. die Fimfori, - id 051 
e. ° +: 20% der Funken. ovititi e 
cu, Pat den Funken. 4 
s È Rec. die gunten. —— Ha 


263 c.. 


se 92.09 





4 Pa T'isostafitivi di questa deglivazione sono -tutti. ‘imebeosi 
limi!j wlanto das Serg di cloro sicil quale eguatriiéate' ehe: der 
Schmẽerz il dolore ba PP accusatiro del sîngolire’ coMale” it's"! 
minato, dét'restivà deeliisto entrimbi! come: Bucthſtab; euzi < 
pen' vedoldiseond vocali ‘n, n al pluradle ocaoituato⸗ 
Schade danno. Camoemenirg 1 qa α 


6 a Peet Cane Del sostantivo 


J Hnngttangopa LI, 645®) cori dedinazo aos Graf: 
cant Voͤr ferire, Brunn ansa Vuxich raganno » Bolt Lalapze , 
Ge18.7upe Finf, Aringuella n= 85 VAR FRBAITCEO Giu. principe , 
Geck datardo » Geſell è Meral campagna... Segsftolp scapolo , 
Yomo celiba Giâ attempata,, Sid seposy Hit pastore: Inſaß 
«Abitante, Menſch momo, Mohr sangro ,- Mond per: Monath 
mese n. ma significando luna, è della seaonda Maxx penso. Ochs 
Zue, Papagen parpagallo , Prim principe, Gdieut;conpione 
Schoͤpf scadino, Schuldheiß giudice di villaggio , ©pat passero, 
Gteinmek scarpellino , Thor stolto, Kropf tapino, Ahn avo, 
Vorfubr enterato.;. DERE decima, : — — sue —— 
iaia — 
RICE Mali momi di nazioni. — — in toneonante , spe- 
gialmemæ quando l’ultima sillaba. è — — — 
A Kroat Croatos 20 004 4. 
La, maggior parto degli appellativi stramieti: che finiscono 
in consonante coll’ accento sull’ ultima sillabar Advocut arvo- 
cato, Elephant elefante, Ratbolif cattolico , Ppet.poeta , SUI 
soldato , Monarch monarca, Prophet profeta eco. è. 

6 143,Come Affe si declinano: 

2. I mascofini” in. € non indicati nelle altre Bediaion : 
Affe scimia., Bothe messaggiero , Bube negazza, Buile toro, 
Drache drago, Erbe erede, Gatte consorte, Gehaͤhrte compagno ,. 
Gehuͤlfe asaistonto. Geſpiele compagno di giuoco, Goͤtze idolo, 
Hallunke ritascaltone , Safe lepre, Heide pagano, Knabe ra- 
gazzo , “Sriahpe, ‘minatore s ftunde avuentore , Laffe goffo, Lane 
laico, Loͤwe deone , Naͤchſte prossimo, Neffe ‘nipote:, Pathe pa- 
trino , Rabs:corco yNappe cavallo morello, Riefe gigante, Scherge 
sgherro , Sb #scabino, Schulze giudice di villaggio, Schurke 
Briccone GSduͤtze balestriere, Sproſſe rampollo, Beuge testimonio, 

2. I nomi higillabi delle nazioni che finiscono; i in .r sensa 
aecento :,.. Baier Bavarese, Tartar Tartaro ,, Raffer Caffro, 
Ungar Vnganaoe, Bulgar Balgaro, ed i nomi delle nazioni de- 
sinenli in e: Boͤhme Boemo, Franzoſe Francese, Jude Kbreo , 
Sachſe Sassone | Grieche Greco, Ruſſe Russo i 0: 

$ sito: Gome Buchſtab si — en Seed spavento ,. 
Schmerʒ doloree Herz cuore, i due ultimi-dei quali, come ‘si 
è delto, hanno l’ agcusativo AAA PRIA 
daẽ Seek, den Schmerz 


\ 


5. Della declinas;\a): Degli appellativi tedeschi. 7. Sa, 
$ix46: Come gutife vanno : gritde pace - ‘Gibitife pensiero, 
Glaube Fede, Haufe mucchio, Karpfe/ meglio Karpfen, carpiéne, 
MNadfomme: ; postero, Nahme ‘mome, Same ' seme”, Schade 
danno, che:è.il colo-‘che raddoléîsee aP plurafe, e Willt'botbafi. 
' $ 146 Tatti i dostantivi dei due paragrafi anteriori } eccet- 
tuato. Serg, possono anche terminare în en, nel qual cato 
‘appartengono alla prima : der Frieden, der Glauben, der 
Schrecken, der Schmerzen ecc. J 
— VI. Declinazione. 
É -- $ 149. Questa. declinazione. eomprende tutti i femmipnini i 
quali restano sempre indeclinabili nel singolare. Nel plarale i 
terminati in niß cambiano questa desinensa in niffe: die 
Leuntnif Za cognizione , die Kenntuifit de cognizioni ; alcuni 
prendono un e, e raddolciscono le vocali a, 0, u ; altri pren- 


.dono un n; ed altri en, e non raddolciscono le vocali nè gli 
uni, nè gli altri. 


Singolare. 
la ‘cognizione. — 
Nom. die Kenntniß. 
Gen. det Kenntniß. 
Dat. ber Fenntnif. 
Acc. die Kenntnif, 
Plurale. 
le cognizioni. 
Nom. die Fenntniffe. 
Gen. der Fenntniffe, 
Dat. den Kenntniffen, 
Ace. die Kenntniſſe. 
- - Singolare 
“a il fiore. 
| Nom. die Blume, 
Gen. der Blume. 
Dat. der Blume, 
Acc. die Blume. i 


LI s Pe 
“ida Pluralo. 43 ì 


Singolare. 


»»_ la forza. 


Nom. die Kraft. 
Gen, der Kraft. 
Dat. der Kraft. 
Acc. die Kraft, 
Plarale. 
| le Si OTze, (i 
Nom. die Krifte 
Gen. der Kraͤfte. 
Dat. den Kraͤften. 
Acc. die Krdfte, 
Siogolare. 
. la signora, 
Nom. die du | 
Gen. der Frau, 
Dat. der Frau. 
Acc. die Frau è 


‘Lei, . 4 Plurale. CAMME TORE 


ne i fiori, si P. . E Signore... 
a “Not. ‘die Blumen. dee , Nom. Die —— fo 
. Goa. der Blumen. «| ‘Gen. der Frauen, 
srvebbato ben Blumen. 3 J 


Dat. den Frauen, > 
— ace die Blumen. math Acc. die. rauen. 


+ $348,Gome Genntniß si declinano tulti i terminati ia nif: 
Erlaubniß permissione, Beforgnif cimore , Fiulnif purredine ecc. 


58. 


. Pabte Y:\.Sen\ IL. Gap. Hi Del sostantivo. ‘' 


$ 149: Come Kraft si Geclinano-i' i 


Ausflucht suiterfizio. ne Co E 
Angſt angoscia, | 3 
Art scure. 
Bank panca. 
Braut sposa. 
Brun —— com polo gruesstrun 


4 ” 


Srf petto. 
Burgq castello. 
Einkuͤnfte rendite che sì usa 
soltanto nel plurale. 
pouf pugno, 
rucht frutto. 
Gang oca. 
Geſchwulſt enfiatura. 
Gruft grotta, — 
Hand mano. |, 
Haut pelle. 
Iuft spelonca. ‘ 
Kraft forza. 
Kuh vacca. .. | 





Kunſt arte. i PE 
Laws pidocehiò. toe lap 


Cuft aria)» © 


Leinmand ela, il solo che nom | 


raddolcisce. 

Luſt voglia. ® “ 

Macht potenza, mà Ja Vollmacht 
plenipotenza e Obnmacht de-. 
liguio sì declinano come Frau. 

Magd serva. 

Manus sorcio. 

Nacht rotte. 


i Noth disogno. 


Nuß zoce. 
Sau troja. i 


Schnur cordone, ma signifi= 
.. cando mora va come Frait. 


Stadt cietà. 


Wand parete. 


Wurſt salsiccia. 
Zunft trib 0 como d' artefici. 


4 150, Coi Blume vanno tutti i terminati in e; el, cer: 
Die Biene ? ape , die Bienen de ani, die Amfel dl merlo, die 
Amfeln i merli, die Feder Za penna , die Federn le penna, è 
non raddolcjscono mai al plurale. Sono eccettuati soltanto Mutter 
madre e Tochter figlia che fanno nel plarale Mutter o Doͤchter. 
6 251. Come grau si declinano tutti gli altri. femminini, e. 
non raddolciscono mai le loro vocali nel plurale. die Gefabr 
il pericolo, die Sefabren i pericoli, die Schlacht da. battaglia; 
die Schlachten le battaglie , die Pflicht il dovere, die Pflichten 
i doseri, die Schuld il debito, die Schulben è debiti, die Stiru 
la fronte, die Etirnen de fronti s die dagli: la — 


Perſonen de persaze. 


6 152. Quando si. — saltate siva le: 


iu non sono sostantivi, rimangonb indeclinabili 


"ate Wich⸗ 


tigfcit des Mein und Dein l'importanza del mio e del’tzò alle: 


diefe Sa und Nein tasti questi ssi e 


smo, die Erklaͤruna des Watbr 


Unſer Za spiegusione del Pater Noster. Così pure: gli. avverb), 
quando si usano come sostantivi: bag Berliner Blau l'atzane 
di Berlino, das Blau des Himmels Proeburo del'aislò, dad. 
Schwarz il nqro, das Gruͤn dl verde. Qui spparteagohé ipurs 


5. Delladeelinaz.\a) Daglinappellativi tedeschi. 54 - 
quelle composizioni ; «l':nltimao-metà sdi ‘cuint ‘una particella: 
cin Taugenicht8 an nulla di buono, cin Nimmeriatt.ua dilu- 
pione , das Garaus Va rovina totale. Sono eccettuati gli infiniti: 
dei verbi che sono ‘della prima. 

$ 153. Alcuoi sostantivi appartengono a diverse declinazioni” 
secondo il diverso significato, , © 4° L. | 

Der Baͤr d'rorso: vada quiotà, ma  signiicando argine: o 
Battipalo è della “seconda. : * 

Das Bett il letto è della sid ma — — 
presso alcuni è della: seconda.‘ Ri > 

Die Ede 2 angolo‘è della. — ma i composti — Drchen 
il triangolo ece. sono della seconda. I 

Das Geſicht d apparisiane è «della seconda, ma-in ogni altro! 
significato della terza... * . 

Der Dorn da spina , distributivamente fa nel discorso fami © i 
gliare anche Dimmer, ma è meglio Dornen della quarta in tuti, 
ì casi. A. er baie da 

Det Band ll tomo te” inte, das Band #l vincolo (eat) 
— Band i mastro feMinder, i e i 

- Die VBant da — fa — p die Banf banco commotio· 
fa· Banken. SU Tua Tie Pa po ILA 

Dir Dani lia Batteri) tm — ‘este 
Schiffbaler costruttore: d'inm maviglio: evè:, ‘e das Bauet ò Vo⸗ 
gelbauer lo gabbia, sono della prim. 

Das Dinq la cosa, ——— fa die Dinge ) distribu È 
tivamente: die: Dinger. da 

Das Land il paose fa per lo più ginder, , talvolta dedi ‘ 
Lande : die. vereinigteni: Niederlande: passi. bassi uniti, dit 
Oeſterreichiſchen Evblanbe'? paesi aveditari dell’ Austria. 

Der Laden la battega ed il composto Kramladen raddolei- 
seono.; ma: non:già Fenſterladen imposta: delle finestre. - 

Det Menſch l'uomo è della dai; das Menſch — — 
triviale, è..della terza. ioni va Ao (È. 

Der Det. il taogo, eoletivamente — die Dite, diatributio” 
vamente die Oerter. 

Der Schild do scudo: di en | soldato è della — y das J 
Schild 2imsegna è-dulla terza. — 

Die Schnur Za auora fa Schnuren, die ana a cordone’ - 
fa Schnuͤre. 
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Das Thor il portonada Deyre , der Thor il passo è della quinta, 
Das. Mautda.parala., prendendosi ome facendo parte d'un 
discarso:, fa: Mortes consideragdosi. come, vocabola isolate , fa 
Woͤrter: ich habe feine Worte gehöret ho adito le sue parole ; 
ich fanti -vitfe-teutfche- Moͤrter conosco: malte parole tedesche. 
$ 154. I composti di Mann zomo hanno al plurale talvolta 
Pinne è talvolti Leute, su di che si osservi: 1. Leute è un 
collettivo che dinota più persone di numero.indeterminato , senza 
-diatinzione di genere , e di bassa condizione, : perciò si usa di 
rado, quando si parla di persone con istima 4 Arbeitsſeute la 
‘ worgtori., Fuhrleute vesturini, Bettelleute mendicanti ecc. 2. Par- 
dandosi (con rispetto di persone di gemere mascolino, si usa il 
qiurale | Minners Amtsmaͤnner podestà , Schiedsmaͤnner giudici 
“arbitri. In alcuni però sì è introdotto il plurale £eute : Edelleute 
‘gentiluomini, Hauptleute capitani, Kaufleute mercanti. 3. Il 
plurale; Maͤnner sì usa pure, quando vengono «indicate eepres= 
isamente delle persone di genere mascolino: Bettelmaͤnner men⸗ 
dicanti maschi per distinguerlo da Bettelweiber mendicanti fem- 
mine. 4: Essetido Leute collettivo ,-smonî soffre ‘veto numero in- 
mangi a sè, quindi nom si dirà. drey Fubrlente:4re satgurizi , 
zwey Bettelleuto, dise- mendicanti y::{ceh8 Bimmexleute ask manane 
«gori, ma dred Fuhrmaͤnner, zwey Beitelmuͤnner o Baltalwtaber/ 
ſechs Zimmernmaͤnver. did GB 3/ co asl saliguise 109 eodoa: 
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Vr vet dato yi spo aaa frei 
it 0,551) Dedingziane. dei n nomi, appellativi stranieri... 
("5 258 Pbobbi stranieri .provenfenti del: latino, e “per mero 
&ttativo dal pruvd;: ci deelinamoin-fre matierà (2. /Si/fascia il 
stbtathafive di ciavente- durtierò:imuiatàto: ib": 4u@ti/vi «dftsi., ‘o si 
declina col semplice articolo tedesco : das Abverbfamdapostdio, 
des Movesgiuna, dem Abverbium, die Abverbia, der Adverbia scr. 
a. Si declinano alla latina : das Adverbium, des Adverbii, dem 
Adverbio, die Adyerhig, der Adverbiorum, il che però non si 
fa-che-ia.saso di pecessità.., quando, non.ha.luogo il modo se= 
: guente. O finalmente p st deélinano alla tedesca. 
sii 46. Bérchalssiò puteeila|, dehbbqᷣndooere già proprj a ri- 
—— sillabe. di. ideclinazione . tedesche ; o debbono essere 
i resi tali. Sonda proprj! alenni ipochi ,i le cui sillabe. finali spno 
È simili salle _tedesche :: si Eharakter carattere st Marmor marmo. 
i Se J debboro essere re propri a riceverl$, si osservi ni quanto 
jregue" 0 #1 oa è 
$ 107. Le parole greche e Titine Baono: 3 pitro le loro sillabe 
; 


dara 


di derboiisiohe spèsso, antora alcune sillabe di genere. ec dì flas= 
ione: è + GANPAL}18- candle --GARBLL-AW3US8 capriellano , NOT-AR-1U8 
notaroi, — le ultime sillabe sono di "di fenares. difessione, 
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ima le penuitime di derivazione. Le stilabé dio derivazione ap- 
putengono sostanzialmente ::alla parola, percid!inén debbano 
essere soppresse ; ma le altre debbono essere prima necesearis 
mente Jevate , perehè:una parola debba detlinarsi alla. tedasci. 
Sovente la sillaba di flessione. è. in pari. tempo sillaba di de- 
rivazione: MACIST-BR maestio , BXAM-EN eshme:, — 
fisco , nel qual caso non può essere sappressa. 
6 258. In alcuni casi si può anche sostituire alla . sillaba di 
derivazione straniera una tedesca. Così ‘si è formato::da-FESRIS 
e PuLVvIS, Fieber febbre e Pulver polvere ; così si dice. Idee 
‘idea, Profe prosa , Linie linea, per IDEA, PROSA, LINEA, Ciò 
«si usa il più spesso nei nomi di popoli e: di .settec. Epituràer 
Epicureo , Sadducder Sadduceo , Athenienſer Atenieso, per 
EPICUREUS, SADDUCEUS, ATHENIENSI8; egualmente nelle de- 
sinenze ULUS, ULA , ULUM, dove si può cambiare la sillaba di 
«derivazione latina uL: nella tedesca. ef }: SFapet.farola ; Matrifd 
matricola, Urtifel articolo ; così pure si trasmutano le desi> 
menze BRA, BRIS in ber: Amber ambra, September Settembre, 
Oectober Ottobre ecc. Ma dove 1° uso non ha ixtrodotto simili 
‘cambiamenti, mon devési: cercare di farne naovamente. © > > 
‘6 159, Si può shche prendere:qualche consonadte dalle: sil 
tube di'flessione dei casi vbbliqui , per renderas bosì completo 
il nominativo , nel qual caso l’ accento vien messo sulla sillaba 
finale: Part parte, Proportien proporzione ; Client eliente, da 
FARS, PARTIS , BROPORTIO , PROPORTIONIS., CLI&N8., CLIBNTIS, 
5 160:'Quarido si può’ soppritsere in. une parola. ’una . saba 
li flessione nél nominativo, o-si può sostituire alla sillaba di 
derivazione strafitera: una ‘tedesca d’ egual significato, ta . parola 
che ne risùlta ) può înflettersi :dietro una delle .sef declinazioni 
tedesche. Ecco un-catalegò delle principali sillabe: fitali fatine, 
‘come anche':T uso di renderle proprie alla flessione tedesca, e 
la declinazione — dietro ‘la ‘gala esso ——— inflene 
in tedesco.‘ >: i nici. 

A; 1) Qual sillaba di — nei kemmidini radioali, si 
sopprime, (VI.): Form forrta, Nom nomu. 3) Qual: sillaba’ di 
‘detivazione ‘è flessione inello- stesso terhpo ,-st trasmata'ifi- e , 
VI.) Summe Somma, Proſe prosa, Minute minato, Ydee ide 

X ; sillaba di flessione in femminini che si usano soltatto 
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nel piunala, .si, cambia: im. eni (VI) Annate auziote,: Exoquien 
— „Reliquien religuie , Vigilien vigilie. 

‘248: neumomi di-popoli:e.di aelte, in: aͤer —— Erienraͤer 
— Hebraͤer Ebreo, GSadducaͤer Sadducoo. 

ABB, stalrola ILE, neutri in ql, ma. setondo divora decti. 

‘nazioni. 1).(IL) Cordial cordiale ...eal ideale. Arfenal: (pi. 
ile) arsenale, Original ariginale., Signal segnale. s) (III) 
Hoſpital ospedale. 3) (IV. pl. ien) Capital, Capitalien capi- 
tale ;capitali.;. e. quelli usati solamente nel plurale : — 
io Muobilien modi. - |. . 

‘ ALIS yin Ab{IL) Cardinal cardinale , Canal canale , Ficcal 
— ‘ghe raddoleiscono tutti e tre, Principal principale, 
Genfal: sensale, Genexal generale, Pural plurale. . | - | 

.AN8;® BN®,..in-Aut e etit, 1) La. maggior parte. (V ) Udiutant 
ujutante , Urrefiant arrestato .. Confonant corsozanta:,  Prifie 
dent presidente, Student studente, Client cliente cor. 3) Aleuni 
pochi GII.) Muient oriente; Oceident occidente. 
> ANSIA, BNTIA, INCIA ».in anz, enz, ife 1) Mascolini. (II) 
der: Nevereng da riverenza ,-Î° inchino. 3) Ancora più femminivi 
(VI.) Concordanz concordanza, Ercellenz Eccellenza, Emineng 
Eminenza,. Refideng residensa , Provinz provincia è, Juſtanz 
istanza , del quale è : molto comune il plurale Inſtanzien per 
Jnſtanzen. 

Auus, INUS8;: ONUS. i a. ani , iti, on (IL). Cafteltan — 
dano, Capellan cannellano che raddolciscono, Gacriſtan sacri- 
stano, Decan decana, Kamin cammino ,. Patron prafettore. 
£) Nomi di:popali., di. sette, di classi, in, aner, iner (I.) 
Stalidiner .Zealiamo , .Republifaner. repubblicano ,, Fioventiner 
Fiorentina , Capuciner cappuccino , Libertiner libertino. 3) der 
Rabbine (Vi) meglio che Rabbiner radbizo. ., — 

> AR, 43E, in: gr (II.) Eremplar esamplare, Formular formo- 
lario , Ultar altare, il quale solo raddolcisca,, 

ARCHA , in arch (V.) Monardh monarca, Patriard patriarca. 
- aBig,in ar (V.) Schalar scalaro, Domicellar. canonico che 
per, anco. non ha vato in capitolo ( 11.) Singular singolare... 
« ARJUM, BRIUM, ABZUM ,. in ar, et, ;iev, 1) (IL) Inventar 
inventario 1 cd — — elisire. ds Kalender 
—— une i w a 
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ARIUS, 1) Ia ar (ILL) Archivar archivista , Notar motajo , 
Sanuar Gennajo. 3) Nomi di popoli e sette, in arier (1) Anti⸗ 
trinitavier antitrinitario. 3) In ier (I.) Almoſenier limosiniere. 

ASTES , ASTA, ISTA, nomi d'ufficio, di sette, di classi, ia 
aft, if (V.) Entbufiaft enezsiasia, Phantaft Santastico, Atheiſt 
ateista, Evangeliſt evangelista , Pienß pietista. 

! ATUM, BTUM, UTUM, in at, et, ut (IL) Deputat — 
Reſultat risultato, Decret decreto, Alphabet alſabeto, Tribut 
tributo. 

ATU8 , della seconda declinazione latina, nomi di rapporto 
.mascolino , in at (V.) Advocat asvocato, Renegat vinnigato 5 
GStipertdiat stipendiato. 

ATUS , della quarta declinazione latina , i quali sono in te- 
desco ora mascolini ed ora neutrî (IL), der Magiſtrat il magi. 
strato s Senat serato ; dat Doctorat il dottorato, Rectorat 
rettorato , Patriciat patriziato. 

BRA, BRIS, in per (I.) Caliberealibro, Gaunt Settembre, 
Detober Ottobre , Rovember Novembre. December Decembre. 

DRUS, DRA, DRUM, in der, 1) Mascolini (I.) Cylinder ci. 
lindro, Coriander coriandro. 3) Femminini (VI.) die Ceder 
il cedro. 

ECA, ICA, inef, if (VI) Bibliothef diblioteca , Fabrif fab- 
Brita, Logif logica, Republit repubblica. Apotheke — 
prende anche un €, 

ELA, in el (VI.) Curatel cura, officio del curatore, Cautel 
cautela, Tutel dtela, 0 

EMA, OMA, in em, om (II.) Diadem diadema, problem pro- 
blema, Svftem sistema, Uriom assioma, Diplom diploma, 
Sbiom idioma. Così pure altri neutri greci in A i quali pos- 
sono rigettarlo , in quanto che è sempliee flessione : Anagramm 
‘anagramma , Epigramm epigramma , questo anche della (IV.) 

ENsIs, nomi di popoli, luoghi ed ordini, in enfer (I.) 
Atbenienfer Ateniese, Fartbaginenfer  Cartaginese, anche più 
brevemente Atpener e Fartbager, Ciftercienfer monaco cister- 
ciense. i 

BNTUM, in ent. 1) (IL) Aregument argomento, Document 
documento, Inſtrument istrumento, Element elemento, 3) (III.) 
soltanto alcuni: Regiment reggimento è Parlament parlamento. 


e 
3. Della «Reglinaze, bjy Degli qupellativi stranieri. >@5 
ETA + ITA. ATA 2 ATO vo BTS4:3) Ta'ntip oh,Cit 21904 V.) 
Peggnat FRAGRAE 9; Anachoret Apacdtebav Planet piameta,:Queniit 
eremita» uinasit Arata; minorsi,. Yritaceinazo,. SWaiot; idista), 
Mtriqt aolniott9 Pilot pifosms:2) Alcuni; nomi. di-popoti ‘e di 
ogdini.prendana avopra pn; er, anperflao» Gamariter Sdmaritaso, 
Carmeliter carmelitena.-Ma: quando ciò. nom sia già inlredotto, 
mon si. devesgreare. di farlo di.muovo. |. =. © — 
nh» femzalaini, #} Altre volte in: en (VI.)- Abled⸗ abarià. 
Toranney eiranzia, Sacriftey sagrestia. 2) Presentemente: da 
ia (VIa qualche..volta. inidue.sillabe., e qualche. volta da «una 
sola. gli ultimi. dei: quali provengono immediatamente da? fran- 
cese: Siftorie storia, Familie famiglia, Arie aria. Tu; Gua. isòla 
sillaba ancaninasa « ——— accademia, Poeſie —— Philo⸗ 
ſonbie Alataf... RIE 
38, femminini. ia — Elaße — Aia: Axe asve. 
icus, 1) In f CV.) Katbolif cattolico, Domeſtik domestizò. 
»):La.ifer (-L): Nifiorifer storico, Fanatiter fanatico ; Satotifer 
satirica »:i quali: però si taseiaoo meglio colla desinenza lalita. 
-ILI979:); EBLUMÌ, im il, 00, 2) (II) Codicill codicilio, Sigill 
sigillo nfaftellisasiello, Duel duello. 2) (V:)- Pupill papilto: 
. INA, ONA, in în, on (VL) Doctrin dostrina, Medicin nia 
dinina'; 1 fompasiona, Matroue matronw prende anche un e, 
‘MApd0Nyi frapiinini .( VI.) Abſtraction asmazione, Commiſſion 
commissione, Religion religione, Nation mazione: 0 nc 
ARIA, anotg:4VL) Miliʒ milinie, Suftiz. giustizia: ‘' >“ 
IUM., non si raccorcia che di raro: Malefij: maleficio (I) » 
CommetgrcW/nzareto....phar. ien. Ma quanda.il'eingolare rimane 
immetato susjipuò fanevil plurale im iews-Privilegien inten 
Collegiencallegi ; Gtubdien stad) ;:Subfidien: sassidf + n 
4 308,1) Neiimomi di popoli. ‘in jev(L) Aegyptter nu i 
Aethiopier Esibpa» 2) In altritsrastacià ta :desfnenas: MRefhie 
Merctirio Mary: Marzo; Dspas tapa@iv; In ‘altri nomi ebe non 
ao0no oazioni,. è. ers'ore' Pi asare: da “desinenza ‘ict; quindi” si 
dish Chaleoden calcerionia) e. pu. Chaltedonier sivpaò dla 
usare Patricier patrisio , da PaTRICIUS. stai 
IMM IVUBI»-imI 4 IT.) .stantoi' masdolin? ché ineatri REMO» 
mikbtiv:if-zomimatino. y:Genitiv gomitivo ;' Eiinyitativ» — 
tinoraso; das Adiectiy l'aggesivo ; Archiv arelioeic. 
| E 


» 
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o, ora in on (II.) Scorpion scorpione , Pardon perdono , ora 
in one ( VI.) Melone popone, ora vien Marte: Salm sala- 
— mone da SaLmo. i 

OR, se è accentuato (IL) Caffor castore, se non è accen- 
tuato (IV) Profeffor professore , Doctor dottore, Director di- 
rettore. 

. PLUM, in pel (I.) Erempel esempio, Tempel tempio. 

ras, in tit (VI.) Univerfitàt anicersità, Majeſtaät Maestà. 

RA, TRUM, in ter (T.) Theater teatio, Negifter registra, 
Alabaſter alabastro, Scepter o Zepter scettro. 

uri, femminino, in el non accentuato (VI.) Gabel favola 
Formel formola, Matrifel matricola, Partifel particella. o 

uLUM, ULUS, it el (I.) Titel iitoto, Orakel oracolo, Ar⸗ 
tifel articolo, Engel angelo. 

UM, qual semplice sillaba d’ inflessione può spesso ini 
Anche immediatamente dopd la sillaba radicale (ÎI.) Arreſt are 
resto, Concept concetto, Edict editto, Punct punto , Feſt festa. 
Inſect insetto. è della UV.) AN incontro deve rimanere in 
Verbum verbo, Centrum centro, Aſylum asilo ecc. 

ura, in ur (VI.) Figure Agura, Natur statura, Cenfur censura: 

US, femminino, in € (VI) Methode inetodo, Narciffe nar- 
cisso. 

us; mastolitid, qual semplice sillaba d’ inflessione si leva 
(II.) Conaref corgresso , Concurs concorso, Contract contratto,’ 
Grad grado, Vers verso. 2) (V.) Architeft architetto, ARrononi 
astronomo , Elephant elefante. Nel qual caso alcuni che ter 
minano in consonante molle, ricevono 1° e raddolcente : Theos 
foge teologo, Afirologe astrologo. 3) (VI.) Aſpect aspetto» 
Affect affetto. Altri non soffrorio questo raccorciamento, perchè 
la sillaba ‘finale tion è semplicemente sillaba d’inflessione : Caſus 
caso, Spiritus spirito. 

$ 161. Alcune di queste parole hanno sofferto coll’ uso di- 
versi cambiamenti irregolari, come Alaun allumé, Almoſen di- 
mosina, Biſchof vescovo , Fenfter finestra, Mind monaco, 
Palla palazzo, Prop prevosto, Papſt papa Pifger pelle- 
grino ecc. 

$ 162, Tutte le altre parole che non si possono render proprie 
alla declinazione tedesca mediante raccorciamento,-0 si devond 
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declinare nel modo loro proprio, oppure si devono lasciare 
indeclinabili , inflettendo soltanto l'articolo: deg Adverbium 
dell’ avverbio, dem Concilium al concilio , in vece di des Uds 
verbi, dem Concilive Il plurale è talvolta suscettibile d' una 
desinenza tedesca: die Coucilien; ma se ciò non è, allora bi- 
sogna conservare il nom:nalivo plura!e straniero: die Patres 
i padri. 

6 163. Non avendo — alla desinenza latina, ma sol» 
tanto alla desinenza ridotta in tedesco , ne risultano le seguenti 
desinenze compartibili in diverse declinazioni, cioè : 

Al (11) Arſenal arsezale (LIL) Hoſpital ospedale (IV. ien) 
Capital capitale, ed alti in uso soltanto nel plurale: Naturalien 
«rodoiti naturali, 

Amm (IL) Anagramm anagramma. 

Ant, ent (V.) la maggior parte, ent (II.) Argument argo= 
mento, Document documento, Teftament scostamento (III.) sol 
tanto alcuni: Regiment reggimento è Parlament parlamento. 

Ang, eng CI.) mascolini: Revecenz riverenza, più ancora 
femminini (VI) Concordang concordanza, Ercellenz Eccellenza, 
Reſidenz residenza. 

An, in, on (LL) Sacrifan sagrestano, Kamin cammino, Patron 
pretetiore , il qual ultimo preade al plurale auche en, 

Nr (II.) Altar altare, Formutar formulario (V.) Scholar scolaro. 

Arch (V) Monarch monarca. 

Aſt, it (V.) Phantaſt fantastico, Evangeliſt evangelista. 

At (IL) Deputat deputato , Magifirat magistrato (V.) Advocat 
avvocato , Rencqat 7 raregato. 

Ell (11.) Caſtell castello, 

Em, om (II.) Diadem diadema, Axiom assioma, Diplom 
diploma. 

Et (II.) Decret decreto V) Poct poeta, Planet pianeta. 

Ser (IL) Klyſtier clistero. 

It (V.) RFatbolif cattolico. 

SU (11.) Eodicill codicillo (V.) Pupill pupillo. 

St, ot (V.) Minorit frase mizore, Pilot pilota 

Sr accentuato (ML) Caſtor castoro, non accentuato (IV.) 
Doctor dottore. 

Nt (IL) Tribut eridzto, 
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S3 (II.) Nominati rominativo , Comparativ comparativo.’ 

Tutti i femminini sono, come si è detto, della (VL); ed i 
mascolini terminati in er della (I.) 

6 164, Le parole francesi desinenti in ier, se si pronunciano 

i. tedesca, vanno dietro la seconda declinazione, ma non 
ricevono Ì° e al genitivo e dativo del singolare: der Offieier 
P ufficiale, des Officiers dell'uficiale , die Officieve gli ufficiali. 
Così pure Courier corriere, Grenadier gramatiere. Ma se si 
pronunciano alla francese, come &Breforier tesoriere, Con⸗ 
trebandier contrabbandiere, essi ricevono un $ al genitivo sine 
| golare, e la $ muta del plurale vien pronunciata, il che suc- 
cede pure nelle altre parole francesi pronunciate alla francese: 
Portier portiere, des Portier$ del portiere, die Portier$ i pore 
tieri; così anche Acteur attore, Ingenieur ingegnere, Friſeur 
parrucchiere, Balcon balcone, Souvrain sovrano, Gouverne» 
ment gorerzo, Corps corpo, Chef capo, Tambour tambzrino. 
Ma se terminano in €, ricevono un n: Chauſſeen selciato, 

Bhiajate , Chaifen calessi, Aſſembleen assemblee. 
69 1868. Le parole prese da altre lingue si declinano al modo 
tedesco , se sono simili ai nominativi tedeschi: Janitſchar 
giannizsero (V.) Car Czar (II.) Karavane carovana (VI.) ; ale 
trimenti si lasciano immulate, e si deelinano coll’ articolo o con 
altra parola determinante: das Adagio , des Adagio, die Adagio, 
die Lire, die Ecudi. Però alcune, almeno nel plurale , ame 
mettono delle sillabe d’ inflessione tedesche: der Baſſa il dascià, 
die Baffen i bascià. 

c) Declinazione dei nomi proprj. i 

5 166. 3} nomi proprj come tali non sono suscettibili d’ ar- 
ticolo, ma esso si adopera bensi alla loro declinazione. I nomi 
dei popoli, fiumi, laghi, monti , boschi e luoghi naturali si 
declinano come gli appellativi : die Elbe ? Elba, die Donau il 
Danubio, der Rhein il Rezo , der Main il Meno ’ Det Harz 
la Selva erciniq. I nomi dei paesi e luoghi abitati non ammet- 
| tono l'articolo, se non quando hanvo un, aggettivo. avdnti di 
sè: das volkreiche Fraukreich la popolosa. Francia ) das ſchoͤne 
Italien la bella Italia, das alte Nom 4 antiea Roma. Sono ee-. 
cetluati i femminini citati al 6 99» 1 quali ammettono l'articolo: 
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anche senza aggeltivo: die Lauſitz 4 Lusazia, die Schweiz 
. da Soizzsera, die fombardey la Lombardia ecc. Ma i nomi 
preprj di persone si ponno declinare coll’ articolo. 

$ 167. Ciò premesso , i nomi proprj si possono declinare in 

tre maniere: 1. Coll’ articolo , in modo che il nome stesso rie 
mane immutato. s. Alla latina. 3. Alla tedesca. 
. $ 168. 16 Coll’artigolo si possono declinare i nomi di per= 
sone tanto tedeschi che stranieri, nel qual caso però essi stessi 
rimangono immutati: die Weisheit des Salomo /a sapienza di 
Salomone , die Logif des Wolf Za logica di Wolf, dem Frie⸗ 
drich @ Federico , den Curtius Curzio. Anche gli stranieri rac- 
sorciati : die Oden des Horaz Ze odi di Orazio. Non avendo il 
mominativo tedesco alcuna sillaba d' inflessione, non è nevessario 
l'articolo, qual segno di declinazione nel nominativo: Saul 
fprach su dem. David Sazle disse a Davide, non der Gaul. 
All' ineontro nei nomi propr) dei popoli, fiumi ecc., e delle 
persone , quando questi stanno appellativamente , perciò anche 
nel plurale è necessaria la propria declinazione unitamente 
all'articolo : die Gròfe des Rheines la grandesza del Reno, der 
viersebnte Ludwig Luigi lai des uͤppigen Frankreichs 
della voluttuosa Francia, 

6 169. Ma siccome l’ articolo avanti i nomi proprj riachiude 
spesso l’idea di confidenza o di poca stima, fa d'uopo astenere 
sene, quando si ha motive di parlare con rispetto. In vece di 
dire : die Genugthuung des Ehrifus la soddisfazione di Cristo, 
die Empfingnif der Maria 4a concezione di Maria, der Tod 
der Maria Therefia da morte di Maria Teresa, si dirà: die 
Genugtbuung Chrifti, die Empfingnif Maria, è der Jungfrau 
Maria la concezione della Vergins Maria, der Tod der Kaiſerinn 
Maria Chereſia Za morte dell’ imperatrice Maria Teresa. . 

. $ 270. 2. Alla latina, quindi sens’ articolo, possono. decli. 
narsi tutti i nomi di persone greci o latini che non si possono 
© non si vogliono declinare altrimenti. Der Reichthum Croͤſt 
la ricckexsa di Creso, Chriſti Genugthuung Za soddisfazione di 
Cristo , Ciceronis Briefe le lettere di Cicerone, Pauli Schriften 
gli scritti di San Paolo. Tranne il caso di rispelto, si preferi= 
scono le declinazioni tedesche , o se queste non hanno luògo 
la declinazione coll’ articolo, ’ aggiungendovi qualche parola 


N 
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onorifiea : die Wahl des Kaiſers Franciscus ? elezione dell im- 
peratore Francesco , ‘meglio che die Wahl Franecisei P elezione 
dî Francesco , e più nobile che die Wahl des Kaiſers geni à 
0 die Wahl Franzens. 

$ 171. AI modo tedesco si possono decfitare: 1, Tatti î nomi 
propriamente tedeschi , se mon hanpo ricevato alcuni desinentà 
latina. s. I nomi greci 6 latini, quando si può levar Joro'ta 
sillaba d’ inflessione straniera, e renderli così proprj sIlà tlecli= 
nazione tedesca. 3. Tutti gli altri nomi stranieri, se le loro 
desinenze sono simili alle tedesche: Daniel Daziele, Adam 
Adamo e tutti i femminini in a ede, 

6 172. Pei nomi greci e latini vale pure ciò che sì è detto 
antecedentemente delle parole straniere; ‘ciò ch'è sémplice- 
mente sillaba d'inflessione, può rigeltarsi, ma ciò ch'è sillaba 
di derivasione deve rimanere. Quelli che non terminano in $, 
mon meritano particolar attenzione per la sillaba di derivazione, 
perchè essi, almeno in alcuni casi, prendono delle sillabe d° în- 
flessione tedesche: Cicero's di Cicerone, Solott8 di Solone. 
Solamente i terminati in g non ammettono che rare volte ta 
declinazione tedesca: Beug Giove, Zeuſens di Giove, quindi 
fa d' uopo osservare se sì possono staccare le loro desinenze, 
il che non può però sempre succedere, 

Us , Quando è inflessione, può levarsi: Auguſtin Agoſstino, 
Pindar Pindaro, Evifur Epicuro , ma non già in Dominicus 
Domenico, Nicolau8 Nicola, Marcus Marco, Hig onymus 
Gerolamo. 

1u8 , Sembra non esser semplicemente inflessione, quindi non 
si può levare che rare volle: Ovid Ovidio, Horag Orazio + 
Ciber Tiberio è Virgil Virgilio, Vincenz Vincenzo sono già in 
uso. Ma non così si ponnò raccorciare Baſilius Basilio , Blaſius 
Biagio, Claudiug Claudio, Livius Livio, Cornelius Cornelio. 
Però possono i terminanti in Us e molti in 1us nei casi ob- 


.bliqui prendere delle sillabe d inflessione tedesche : Pompyejeng 
‘di Pompeo, Appiens di Appio, così anche nel dativo ed accu- 


sativo : Pompejen, Appien ece. È 

xs, Nelle parole greche non dovrebbe mai rigettarsi; esserlo 
una vera sillaba di derivazione. Socrat Socrate, Diogen Dio- 
gene, Hippoctat Zppocrate sono bensì stati provati, ma Ariſtophanes. 
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Aristofane, Ariſtoteles Aristotele, Hercules Ercole, Anchiſes 
Anchise e tanti altri non lo soffrono, sebbene alcuni nel plu- 
rale si possano infleltere al modo tedesco : Ariſtophãne, Ari⸗ 
ſtotẽle. | 

6 193. Tatti gli altri nomi di persone stranieri che terminano 
în $, ion ammettono nè raccorciamento nè la declinasione 
tedesca, mia debbonsi declinare o coll’artieolo, o dietro decli- 
nazioni latine: Andreas Andrea , Barnabas Barnaba, Doris 
Dori, Phillis Fille, Jeſus Gesù ecc., ed i nomi di città: 
Paris Parigi, Orleang Orleans ecc. Nella poesia si usano i 
nomi stranieri che non arnmettono . desinensa tedesca, anche 
immutati in tutti i casi, e sensa arlicole: Pallag salta 114 
favorito di Pallade. 

6 274. Tanto i nomi tedeschi, | quanto gli stranieri che ricea 
vono sillabe. d’ inflessione tedesche, si declinano senza articolo 
| n quattro maniere, le tre ultime delle quali sono specie di 
eccezioni della prittà. 


I. Modo. 
Singolare. 3 PR Plarale. 
Federico. 3 Federichi. 
N. Friedrich. | N. die Friedriche. 
G. Friedrichs. G. der Griedriche. 
D. Friedrichen. D. den Friedrichen. 
A. Friedrichen. A. die driedriche. 


§ 175. Questo modo è pei nomi proprj, quando s * itiflettono. 
nel singolare sensa articolo , secondo il quale vanno tutti i monili 
tedeschi o stranieri, mascolini o femminini, i quali non possono 
declinarsi nei tre modi seguenti, Tanto tedeschi mascolini : 
Adolph Adolfo , Gottfried Goffredo, Ulrich Ulrico „Hagedorn, 
Bach, Schinidt, Brand, Sturm ece., tedeschi femminini: 
Hedwig Eduige, Adelheid Adelaide, Juditb Giuditta; come. 
anche stranieri: Epicur Epicuro, Ovid Ovidio; Socrat Socrate, 
Saul Sazle , Tibull Tballo. ecc, Specialmente i tedeschi com=' 

| posti con mann: Bedmann, plur. die Beckmanne, non Bet 
maͤnner, bias Arminio, VS e00, 
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: 16 176. Questo medi comprende. i nomi.di persone. che ter- 
minano in al, et, il, ar, er, or senza accento; quindi:tanto 
tedeschi che: stranieri mascolini: Muͤller, Maier, Alexander 
Alessandro, Balthafar. Baldassare, Bengel, Barthel, Hannibal 
Annibale, Daniel Daniele, Melchior Melehiorre; come anche 


femminini Efiber , Kabel, Michal, Abigail, Iſabel. Così pure © 
declinasi Carl Carlo ,-ma Paul Paolo, tutti gli altri monosil. 


labi , e quelli che finiscono in el., il, er-ecc. coll’ aceento, si 
declinano secondo il pro modo , Virgil Pirgilio, Valẽr 7a- 
lerio ece. 


m. Modo. 

‘ Mascolino. Femminino. 
Singolare. ‘{ Plurale. |{ Singolare, Plurale, 
Francesca. | î Franceschi. Cloe. . le Cloe, 


N. grans. - dic gu N. Ebloe. | die Ebloen, 
G. Franzens. | det Franse. | G. Ehiocens. | der Ehloen. 


D. Franzen. den Franzen. || D. Chloen. | den Ehioen, 


A. Franzen. | die grame, || A. Ehloen, ‘| die Ehloen. 
$ 179. Come Franz si declinano: 


2. Tutti i nomi di persone tedeschi e stranieri abbreviati, i 
quali finiscono. in $, ß, ſch, ſt 4 x 3 / 8) cioè tali, che aggiun= , 


‘ gendovi un $ al genitivo; non possa pronunciarsi: Hang Giana 
nino, Lorenz Lorenzo, Cattig , Mori Mazrizio , Fuchs, Voß, 
Fritz raccorciato di Friedrich Federico, Opitz, Hirſch, Star, 
Mar. E terminati in ff si declimano' piuttosto dietro il primo 


modo: Auguſt Azgusto, Quaſt, Naſt, ma si Li anche à 


declinare dietro questo. 
‘ ® Alcuni latini. in us e iti$, sebbene essi non — ab⸗ 


breviamento alcuno nel ———— Appius Appio — Appiens sO 


Appien. 


3. Tutti i tedeschi maseolini in e: Menke, Wilke, i Storpe. 


Dietro questo modo va pure Otto Ottone, Ottens, Otten , die 
Dite, meglio però dic Ottonen. 


pt pr dirne — — — 


18, «Pella deolinaz, dis 83 
‘ $ 278. Come Cbloe si declinano»: 


. n. Tutti i femminini in q 0 € senza aogento, i primi dei 
quali cambiano nei easi obbliqui del singolare e in tutti i casi 
del plurale la io e: Flora Flora, Florens, Floren, die Floren. 
. Così pure: Amalie Amalia, Anna Anna, Brigitta Brigida, 
Catharina Cassrina, Selena Elena, Maria Maria , Elifabetha 
Elisabetta, Elifabetheng ecc., ma Elifabeth segue il primo modo. 


i 3:31: nomi Europa Ezropa., Gparta Sparta e GSamaria Sa- 


maria i quali vanno anche dietro il modello seguente. 


UA "> +IV. Modo. 

:. Singolare. Singolare. . Plurale. 
Aleppo. Solone. | i Soloni. 

N. Aleppo. Senza N. Solon. die Solohe. 

G. Aleppo'8. . Plurale. G. Solons. | der Solone. 

D. Xiepvoo = PD. Soon. | den Solonen, 

A. Ufeppo. A. Solo. die Solone. 


$ 179. Si declinano dietro questo modello: | 

s. Tutti i pomi di paesi, città ed altri luoghi a cui aggiun- 
gendo un’ $, questa possa «pronunciarsi, cioè ehe non terminano 
in $, ſch, z ecco Bohmen Boemia, Ufien Asia, Rufland 


Russia, Brabant Brabante, Berlin Berlizo, Warſchau Var- 


savia. In quelli che terminano in a ed o senza accento Ig 


vieni meglio apostrofata : Cartago'3 di Cartagine , Malta's di . 


Malta , Carolina's di Carolina. A quelli in cui 1g aggianta 


mon potrebbe pronunciarsi a motivo della Jorò desinenza, sin 


premette. il loro nome appellativo o fa preposizione von: die. 


Einwohner von Paris gli abitanti di Parigi , appure der Stadt 
Paris della città di Parigi ; die Einwohner von Gul, o der 
Stadt Gràg. gli abitanti di .Grate. 


2. Nomi di persone che non si ———— —— senza 


dissonanza dietro alcuno dei modi precedenti. 1) Tutti quelli 
che terminano in en: Rarffen, Baumgarten, Camden, Roͤschen 
Rosina, Lieschen Lisetta. a) La maggior parte di. ‘quelli che 


termigano in on non asceniuato e Aaron, Melanchthon, Simfon, 


Damon Damone. Questi possono ricevere al plurale e: Solone 
Soloni,. Palempne Palemoni.. 3) Gli ebraici in m3 Abrabam 


LE 


- 


Abramo )- Adam. Adamo. 4 I mascolinj ina, i, y: Joſua's, 
Beda's, Leonhardi's, Jakobi's. 5) In p: Cicero's, Catos, 


! 
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Salomo's, Varro's di Cicerone , Catone, Salomone , Parrote , 
dei quali i latini ammettono il plurale in ne: Cicerone Catone, 
Varrone. O i 

$ 180, Alcuni si possono declinare tanto dietro Ja prima, 
quanto dietro la seconda forma: Wolf, Molfs e Wolfens, 
così pure Achill, Auguſt, Pfaff, Frey, Apoll, Ernſt, Schiopy ecc. 
6 281, Quando un caso non ammette sillaba d'inflessione , 
esso debb' essere contrassegnato coll’articolo , il quale però al 
nominativo è superfluo: dem Cicero a Cicerone, den Abraham 
Abramo , ‘eccettoato , come già sì osservò , nella poesia. Non 
potendo star nel plurale i nomi di persone che appellativa= 
mente, è necessario l' articolo , quantunque ammettino sillabe 
d'inflessione: die Sicerone i Ciceroni. 

6 189. Essendo eguali il dativo ed accusativo del singolare , 
la chiarezza richiede spesso la declinazione per messo dell' at - 
ticolo. Ich babe Gottfrieden Schwarzen empfoblen, lascia in- 
deciso quale sia la persona raccomandata, e quale la persona a 
cui si è raccomandato, il quel dubbio vien tolto dicendo : ich - 
babe den Gottfried dem Schwarz, o den Gottfried Schwarzen 
empfoblen ho raccomandato Goffredo a Schwarz. La maggior 
parte dei nomi raccorciati : Franz Francesco, Grif Federica, 
Sang Giannino ecc. sono bassi, né si possono adoperare con 
gravità e decoro, B | 0 
. 6 183. Nei casi obbliqui, tranne qualche volta nella poesia , 
bisogna mareare il caso in utia mnniera o nell'altra. Dunque 
non si dirà, Chrifug Geiſt Zo spirito di Cristo, ma Chriſti Geiſt. 

6 184. T nomi proprj tedeschi i quali sono originariamente 
appel:ativi, mon raddolciscono mai: die Fuchſe, die Wolfe, 
die Bache, die Sturme, die Voste, die Voffmanne, non die 
Füchſe ecc. dagli appellativi Fuchs volpe , Wolf apo, Bach 
ruscello , Sturm procella, Vogt prefetto, Mann zomo. 

$ 185. Se un nome appellativo ‘precede il proprio, si declina 
quello, e tion questo: des Arztes Bach del medico Bach, des 
Koͤnigs Friedrich del re Federico, der Stadt Berlin della città 
di Berlino. Ma se l'appellativo non ha arlicolo, s’inflette il 
proprio : Kaiſer Karls Schwert la spada dell'imperatore Carlo , 
von Koͤnig Friedrichen del re Federico. Se un nome proprio ha: 
un numero dopo di sè, s° inflette il proprio e non l'appellativo : 


ll 


‘5. Della déélifaz. ©) Del nomi propry. Vie) 
der Gefandte Koͤnig Heinrichs des vierten ‘7 ambasainiore del 
re Enrico quarto, der Tod Koͤnig Ludwigs des Micia la 
morte di Luigi decimosesto. 

6 186. Quando più nemi appartenenti ad una persona e 
senza articolo trovansi insieme , non si declina che N ultimo: 
Sobann Chriſtoph Gotticheds Sprachlehre gramatica ‘di Gio- 
vanni Cristoforo Gattsched. Nei nomi di famiglia con von si. 
declina 1° ultimo nome di battesimo : Friedrich Daniel Cafpars 
von Virthum Gut il poders di Federico Daniele Gasparo di 


Vitsthum, Carl Antons von Udigau Sohriften gli scritti di 
Carlo Antonio di Ubigau. 4 


CapPiTOLO III. 


Degli avverbj. 
1. Loro specie. 


6 187. Ti sostantivo è il nome della enstanza: ciò che si 
può dire di esso, è originariamente uni avverbio ; quindi dee 
wesi qui lrattare dello stesso:, essendo il fondamento di tutte le 
altre parti del discorso, singolarmente dei seguenti nomi. 

6 488 L’avverhio dinota tutto ciò che può dirsi di una . 
cosa , quind: tutto cîò che non è sostanziale, considerato come 
non sostanziale, per sè solo, ‘e fuori della sostanza. Siecome 
esso si può attribuire al sostantivo principalmente per mezzo 
del verbo, perciò chiamasi acverdio. 

| $ 189. Ciò che si può dire di uma cosa, o è nella sostannsa $ 
cioè una qualità : Diefer Mann iſt gut quest uomo È duono , 0 
è fuori di essa, cioè una circostanza: Er fam geſtern ci venne 
jeri.. Conseguentemente gli avverbj si dividono in avverbj di 
qualità, ed avverbj di circostanza, 

— $ 190, 1. Gli avverdj di circostanza accenvano ogni: specie 

di determinazione la quale si trova fuori del'a cosa, in quanto 
che essa si considera per sè sola, e come non sostanziale. Essi 
si suddividomo ia diverse specie, dinotando o la determinazione 
del tempo , o del modo con cui vîen delta una cosa, o le 
circostanze di chi parla, lo stato dell’ animo eec. Essi detere 
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minano imsieme tutto quello che i verbi colla loro inflessione 
non possono esprimere, I principali sono: i 

1) Di tempo , beuer quest'anno, heute oggi, geſtern jeri, 
früh di buon' vra, fpit tardi, jet adesso, nun ora, vormahls 
altre volte, bald presto, ſchon gia. 

| 3) Di durata, ſtets continuamente , allezeit sempre , noch 
anco ra. 

3) Di luogo, hier gui, dort la, weit lontano, aberal dap= 
i pertutto weg via. 

4) D' estensione, zugleich insieme, allein solamente, theils 
parte , fimmtlid) sei quanti. 

5) Di modo , lieber piuttosto , gleichfalls egualmente. 

6) Dello stato dell'animo di chi parla, ta si, nein no, 
nicht mor, allerdings assolutamente, vielleicht forse. 

») Di numero, oft spesso, felten di raro. 

8) Del grado di forza, secondo il quale il predicato appar- 
tiene al soggetto, ſehr assai, faft quasi, faum appena, ed altre 
specie aricora. 

$ 191. Aneora più numerosi sono 2 gli avverbj di qualità i 
quali rappresentano qualche. cosa nella sostanza , ma affatto per 
sè sola, e come. non sostanziale: grof grerde, lieb caro, 
ſchwarz zero . roth rosso, qui Buono , bÒfe cattivo ecc. Molti 
avverbj di circostansa sono nello stesso tempo avverbj di qua- 
lità, secondo che noi c° immaginiamo una circostanza nella 
cosa 0 fuori di essa: felten raro, kuͤnftiq Sataro s ſpaͤt tardi: 
er kommt felten viene raramente, qui felten è avverbio di cir- 
costanza ; die Nordlichter find in unferen Gegenden felten le 
aurore boreali sono rare nelle nostre contrade, qui è avverbio 
di qualità. Ich bin fodt abgercifet sozo partito tardi, fpit è 
avverbio di citcostansa; die Beit iſt fpit l'ora è tarda, è av- 
verbio di qualità. Altri sono 1’ uno e l’altro , ma in diversi 
significati: chen piano e appunto, weit lontano e ampio , gleich 
subito e eguale : der Meg if ehen “a strada è piana, eben 

jet it er gefommen è venuto in questo punto ; . tt wohnt weit 
von hier abita lontano di qui, das Zimmer if meit la stanza 
è ampia ; id bole ibn gleich rado a prenderlo subito, er iſt 
ibm. gleich è eguale a lai. ner 


I 
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‘2. Formazione degli avverbj. 


‘ 6 193. Riguardo alla forma ‘gliavcerdj sono o radicali, o de- 
rivati, o composti. fi radicali’ appartengono pure quelli che 
ricevono 1° e raddolcente: muͤde stanco’, bloͤde imbecille, boͤſe 
cattivo, gelinde mite ; mbe vicino. 

6 193. Gli aoperbj di circostansa sono il più spesso parole 
radicali : dba gsi, bin 44, bald presto, jet adesso, 0 composti: 
allezeit sempre, indeffen frattanto , daſelbſt Zà; non così frei» 


quenteniente derivati. In quanto a questi ultimi vedi il disionario. — 
6 194. Gli avverbj di gualità sono pure tanto radicali, che 


derivati e composti. Radicali: [au ziepido, gelb giallo, arm 
povero , fein Ano, feiger vile ; blöde imbecille, bart duro, gut 
Buono , qrof grande , dove l’ e che si trova in alcuni di loro, 
‘è l'e raddolcente. Riguardo ai derivati wedi il dizionario. 

6 195. Altri sono composti, e specificatamente tanto con so- 
stantivi : baumftarf forte come un albero, geſetzmaͤßig legittimo; 
grasgruͤn verde color d° erba, blutdurſtig sitibondo di sangue, 
ſinnreich ingegnoso; come pure con altri avverbji frenmillig 
volontario ; anche con avverbj di circostanza: halbjahrig serze» 
strale, binfAllig cadente, abglinftig malaffetto , voreilig precipi toso. 

| 3. Comparazione degli avverbj. 

6 196. Quando l'idea espressa da un avverbio vien detta di 
un soggetto asselutamente , senza confrouto e senza alcuna de 
terminazione di grado nella parola stessa, esso sta nello. stato 
positivo , ovvero è un aoverbio positivo: die Gonne fcbeint 
warm. il sole sembra caldo, der Haum ift hoch l'albero è alta 
Ma talvolta si pessono esprimere in un avverbio di circostausa , 
e più spesso ancora in un avverbio di qualità più gradi; ed 
in quanto che ciò succede nella parola stessa , chiamasi com- 
parazione. 


6: 1979. La comparazione in un avverbio può farsi in due | 


modi, o attribuendo ad una cosa che si paragona coll’ altra una 


qualità in un grado più elevato: der Baum ift hoͤher als das 
Saus ‘2’ albero $ più alto della casa; o elevando la qualità di 
una cosa sopra tutte quelle di una certa ‘specie: der Baum iſt 


der bochfte auf dem Felde l albero è il più alto nel campo. Nel 


Pi 


- 


— 
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primo caso l'avverbio trovasi in istaso comparativo che chiamasi 
anche grado comparativo, nel secondo poi'ia istato superlativo , 
o nel grado superlativo. Il positivo può bensi chiamarsi uno 
stato , mia non già un grado. Nel secondo esempio è l' avverbio 
© l'aggettivo avverbiale höchſt nel grado superlativo; però come 
vedrassi parlando degli aggettivi, non si usa mai nella forma d'ag- 
gettivo avverbiale, ma si rende aggettivo proprio mediante certe 
sillabe di concresione: der hoͤchſt⸗e il più alto, Chiamerò su- 
perlatici avverbiali questi avverbj della forma di bodft. 

6 198. Si possono comparare tutti gli avverbj , il cui signi» 
ficato lo permette, Quindi non si possono comparare: 1. La 
maggior parte degli avverb) di circostanza : beute oggi, geſtern 


jeri, dort ‘è. 2. I numeri, eccettuati alcuni indelerminati. 


3. Quegli avverbj di qualità che esprimono una maleria , traune 
in senso figurato: das eiſernſte Herz il più duro guore. In somma i 
4. tutto ciò ehe per sè stesso è talmente determinato , che. 
esclude un grado superiore: baumftari forte come un albero , 
avelig nobile, appartenente allo stato nobile, b{utirend affatto: 
sconosciuto , fttinbart duro come un sasso, todi morto, ſchriftlich 
in iscritto. Molti però ammettono per l' energia il superlativo : 
Das vieldeutigſte Wort la parola più ambigua, der blutfrem⸗ 
defte Menfh omo più sconosciuto. Alcuni non ammettono 
a comparazione , sebbene pel loro significato né sieno suscet- 
tibili: abfang oblungo, feini: cinem feind ſeyn essere nemico di 
alcuno , gram: einem gran ſeyn aver in uggia alcuno. 

$ 199. La comparazione può succedere in gradi eguali , cioè 
quando la qualità o circostanza è eguale nelle cose che si pren- 
dono a confrontare : dieſer Baum ift fo grof als fener quest'alo 
bero è grande come quello. Ia tal caso la comparaziene si fa , 
premettendo all’ avverbio la particella {o così, che può anche 
ommettersi, e legando i membri della comparazione eon als 
cui si può sostituire anche mie: Diefer Baum if fo groß mie 
jener, oppure diefer Baum ift grof als o mie jener. La com- 


‘parazione in gradi disuguali appare in doppia forma. 1) Quando 
‘ad una cosa si attribuisce una qualità o circostanzi in grado 


minore che ad ua' altra, nel qual caso ne risulta un compara 
tivo di difetto : der Tiger ift weniger o minder ſtark als der 
giwe la tigre è meno forte del leone, mei Haus iſt weniger 


3. Comiparazione. | 5 01° 
o minder weit als das deinize la mia casa è mero ampia della: 
tua, Esso si forma, come si vede nei precedenti esempi, pre- 
mettendo all’ avverbio in istato posilivo meniger o minder, e 
legando i membri della comparazione con alè cui si può anche 
sostituire denn: der Tiger iſt weniger ſtark denn der Lome, 
2) Quando ad una cosa si attribuisce dna qualità o circostanza | 
in grado maggiore che ad un’altra: der Lime iſt mebr ſtark 
als der Tiger il leore è più forte della tigre, ed allora ne ria 
sulta un comparativo d’eccesso, che non differisce dal precedente 
se non che nella forma, e si fa ia due maniere; o premettendo’ 
mebr all’avverbio nello siato positivo, è legando i due membri 
con alg, come rel precedente esempio, rare volte con denn: 
der Love iſt mebr ffarf denn der Tiger; oppure aggiungendo 
all’avverbio la sillaba er, o un solo r, se termina in e, e 
raddolcendo generalmente le vocali a, 0, u. I membri della 
tomparazione si uniscono egualmente con als o den: der 
Lome ift ſtaͤrker als denn der Tiger, Peter if tveifer als Paul 
Pietro è più saggio di Paolo, Franz ift blider als Anton Fran- 
cesco è più imbecille di Antonio. Alcune volte la vocale non 
Faddolciste : dag Maul meiner Frau ift Fofer als das Maul der 
deiniaen la lingua di mia moglie è più lunga che quella della 
fua. Non raddolciscono mai gli avverbj derivati con suffissi, ed 
i participj: [afterbaft vizioso, fafterbafter, arbeitfam Ladorioso ; 
arbeitfamer, artig mzazieroso , artiger, gehafit odiato, gehaßter, 
ſchwankend eitubanto, ſchwankender; i dittonghi: raub revido , 
rauber, ſchlau scalero, ſchlauer; è gli avverb) stranieri: tole 


lerant Zollerante , tolleranter; più i seguenti: i 
abqeſmackt insipido. fabl calvo. 

blaf pallido. farg spilorcio. 

bunt scresialo. fnapp stretto. 

fab! fulvo , leonato. lahm storpio. 9 
falſch falso, [08 sciolto. 

fiach pialto , piano. | Iofe malizioso. 

froh lieto, . [af stanco. È 
gemach adagio. matt spossato. 

gerade diritto. | morfd) fracido. i 
acichlanf svelto , fiessibile. nacft ignud. 

alatt liscio. platt piano, piatto, ‘’ 3 | 
hohl cavo. Jplump grossolano. » 00 


bold Zezigno. | et ropigresto.. L.A. 
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rund rotondo. ſtraff teso. 

ſacht lento, leggiero. ftumm muto. 

fanft soave. ftumpf rintuszato , ottuso. 
fatt sazio. toll arrabbiato. 

ſchlaff rallentato. verbafit odioso , odiato. 
ſchlank desto. voll piero. 

ſtarr intirizzito. zahm mansueto. 


ſtolz superbo. 


. $ 200, I desinenti in el, ent, er amano di perdere nella 
comparazione il loro proprio e in dette sillabe di derivazione: 
eitel vano, eitler, felten raro, feltner, erbaben elevato , erbabnet, 
bitter amaro, bittrer ecc. 

6 201. Il comparativo con mer si usa soltanto , 1) Quando 
il comparativo in er offenderebbe l’eufonia, o se l’ avverbio 
non l’ammettesse, come cingedent ricordevole. 2) Quando il 
paragone è tra le qualità o circostante, e non tra le cose: 
mein Serg it mehr traurig als froblic il mio cuore è più 
mesto che lieto, dieſer Weg ift mebr lang als breit questo 
strada è più lunga che larga. In ogni altro caso, quando l’ ar= 
monia non ne soffra, sì preferisce il comparativo in er o r. 

5 202 Sonovi. pure in tedesco egualmente che in italiano 
delle particelle che aumentano la comparazione: cer iſt meit 
gròfer als fie è molto più grande di lei, mein Sobn ſchreibt 
ungleich beffer als der deinige m2/0 figlio scrive incomparabilmente 
meglio del tuo, bdiefer Baum iſt noch bober als jener quese al= 
bero è ancora più alto di quello. 

6 203. Nel superlativo si distingue i) relativo ; quando ad un 
‘oggetto si attribuisce la qualità o circostanza nel più alto grado 
ia confronto di tutti gli oggetti simili , o d’una parte di loro: 
diefer Baum iff der hoͤchſte von allen quest albero è il più alto 
di tutti, diefer Juͤngling ift der fleißigſte von meinen Schuͤlern 
questo giovane è il più diligente de’ miei scolari; e l° assoluto, 
quando s’ attribuisce la qualità o circostanza in grado eminente 
senza confronto con altri oggetti simili: dieſer Baum if febe 
bod guest’ albero è altissimo, dieſer Juͤngling if febr ſleißig 
guesto giovane è diligentissimo. 

$ 204. Il superlativo relativo si forma aggiungendo al positivo 
ft 0 eft, come suona meglio, e raddolcendo le vocali colle 
. stesse regole ed eccezioni come nel comparativo: fftin piccolo, 


- L) 
4 U) <a 
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Iteinit il più piccolo, weiſe saggio, meifet. #2 più saggio, jung 
giovane, jungft il più giovane. Ricevono ſt: a. Tutti gli avyerbj . 


derivati con suffissi, eccettuati quelli: in baft. e icht: dankbarſt 


il più grato, anmuthigſt il più ameno, viterligift il più paterno, 


verbundenſt dl più obbligato , furchtſamſt il più. timido. e, Tatti; 


i radicali in b, dj e g, come anche in f,.l, my n'ie.tseme: 


plici: ardbft il più roxso, derbf il più ‘compatto ,. {Neihf il, 
più pallido, aroſt il peggiore, xcifft il più maturo. fhmM@ il 
più stretto, Arinft il più povero, fin il più bello , leerſt il 
più voto. Quelli che nel positiyo haano già. l'e raddelcegte,. 


lo mantengono dopo il d, $ e hp: bloͤdeſt il più imbesilla — 


muͤdeſt il pià stanco , leiſeſt il più bassa., loſeſt il più malizioso, 
feubeft il più precoce, fcobeft il più lieto; gli altri Jo. sigettano:: 


Li 


e 


è 


’ 


La 


berbft il più aspro, Ling il più lungo, enaſt M più stretto». 
3. Tutti i participj in end: reiʒendſt dl più asracnie, ed i pare . 
ticipj passati in et: geſitteſt dl più costumato, gegride@i il più. 


fondato , verachteſt il più spreszato. 


$ 205. Al contrario ricevono. per l'armonia ef: 1..1 derivati > 


in Daft e icht: ſchmeichelhafteſt id più lusiaghevole , lebbaftet - 
il più vivo, dornichteſt 5 più spinoso. a. I radicali ind, h — 


ck,k,ſf, pf, ll, er, mm, no, pp: wilde il più selvaggio, 
geſuͤndeſt il più sano, robeft il più grezzo, rauheſt il. più rueido, 
ſchlankeſt 22 più agile , frankeſt il più ammalato, ſchlaffeſt il più 
rallentato, fumpfeft il più ottuso , dirreît il più arido, toileſt 
il più arrabliato , ſtummeſt il pià muto, diluneh. il più sottile, 


A . 
fe Cal 


I terminati in tr, mm, nu possono anche far senza l’e, quando . 
l’ armonia non vi soffra :' duͤnuſt, ſtummſt, durrî. 3. 1 radicali , 
in s, ß, ſt e 3: gewiſſeſt il più certo, ſußeſt # più dolce, 
feſteſt il più solido, kurzeſt il più corto, Anche i monosillabi in. 
ſch: falfcheft il più falso ; ma se sone derivati ricevonoîu vece — 


di eft un semplice t: viehiſcht il più bestiale , weibiſcht il più 
effeminato; e così anche groß grande che fa piuttosto größt che 


Pa 


groͤßeſt. Nello stesso modo sì possono formare anche degli altri ; 
in G: fuft il più dolce, blaft il più pallido. 4. I radicali ter 
minati in t cui precede un’aitra consonante: haͤrteſt él più 
duro, ſchlechteſt il più cattivo , Alteft il più vecchio, ed i par- . 
ticipj in cri si sopprime l'e nella sillaba d’inflessione et: geo 


liebteſt (4 più amato, betrubteft il più affitto. Quando precede 
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una vocale si usano ambidue i modi: breit largo, breitft è 
breiteſt, faut orte Fautit'e lauteſt. 6. Quelli che terminano in 
un dittongo: ſchlaueſt il pîù scaltro, blauef il più assurro, 
graueft # più canto, freyeſt i? Più ‘libero. Aleuni però possono. 
anche fer senzà l'e: neuſt e neueſt it più nuovo , treuf e treueſt 
il più fedele. Per'rinforsate i superlativo di usa pure’ unirvi 
la: ‘parola aller di casi. allerliebſt il più taro ; allergnaͤdigſt iz 
più grazioso. ‘© ‘ ia e enna 
‘6 206. ‘Alcuni ‘tvverbj déviano nella comparazione dalla solita 
forma : hoch alto, hoͤher, hoͤchſt; nahe vicino, naͤher, naͤchſt; 
gut Suore, beſſer, beſt, ‘viel molo, mebr, meift, bald presto, 
cher, ehe 7 ana Pa 
$ 207. Altri sono difettivi , cioè not si usa dî loro che l'unò 
o l’ altro grado. "Quelli che non ammettono comparazione, e 
che èorseguentemente si usano soltanto positivamente , sono — 
già stati indicati. Minder meno e mindelt il menomo hanno 
perduto il loro positivo inin o mind, D altri non è in uso che il 
‘superlativo : der duferfie l'estremo, innerfte il più interno, binterfte 
il più ‘addietro , oberſte il'supremo, vorderfte il più avansato , 
unterfte d'infimo ecc. sono superlativi dei positivi der dufere Pe 
steriore, innere interiore, bintere posteriore, vordere anteriore, 
obere superiore, untere inferiore i quali vengono da alcuni er- 
roneamente tenuti per comparativi. Essi sono positivi resi con- 
creti in modo insolito dagli avverbj di circostanza aufien fuori » 
innen dentro, binten dietro, oben sopra, vorne avanti, unten sotto, 
$ 208. Gli avverbj che non ammettono il comparativo, non 
aminelfono nemmeno il superlativo il quale allora viene circo- 
scritto con am meifien 52 più: er iſt der Wohlthaten am meiſten 
eingedenk egli è ricordevole il più dii benefici. È pure da avver= 
tirsi che questi superlativi che si presentano solto la forma 
d' aggettivi avverbiali, non si usano mai come tali, non po- 
tendosi mai dire: er iſt fleißiaſt unter allen , per dire egli è il 
più diligente dî tutti; ma si rendono aggettivi ‘con certe sillaba 
di concrezione, come si vedrà in seguito: er iſt der fleißigſt⸗e 
unter allen. Pochi sono pure quelli che sotto questa forma si 
possono usare come avverbj: ich fiabe ibn laͤngſt nicht gefeben 
mor l’ ho veduto da lunghissimo tempo , das if hoͤchſt wahr⸗ 
ſcheinlich ciò è sommamente probabile; ma generalmente per 


1 
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‘formare un vero superlalivo d’un avverbio si aggiunge al su- 
perlativo avverbiale ‘la sillaba cn) e vi si premette am : er 
fohreibt am aefchmindeften von o unter allen egli scrive il più . 
presto di tutti , dieſer Schuler bat'die Aufaabe am richtigſten 
uͤberſetzt guesto scolaro ha tradotto il tema il più correttamente * 
ove, come si vede nel primo esempio, i membri della compa- 
razione si uniscono con von o tuner. 

$ 209. Il superlativo assoluto si forma col premettere al po- 
sitivo la particella ſehr: diefer Mann if febr ffarf quest como 
è fortissimo , feine Frau ift febr ſchoͤn sua moglie è bel'issima. 
Sonovi pure in tedesco, come in italianò, altre particelle au- 
mentstive per accrescere il grado degli avverbj; per es. un: 
gemein oliremodo, außerordentlich straordinariamente, hoͤchſt 
sommamente: hoöchſt wahrſcheinlich probasilissimo, ungemeîn 
grof grandissimo. Ma dirigendo la parola ad alcuno, si ‘usa ib” 
superlativo ‘relativo per l'assoluto: gehorſamſter Diener omilts- 
«simo servo, liebſter Vater carissimo padre. 

$ 210. Il superlativo assoluto di un avverbio si forma ag- ’ 
giungendo al superlativo avverbiale un e, e premettendyvi auf 
das, o contratto aufs, cui volgarmente sì sostituisce anche 
sum, nel qual caso però in vece di e si aggiunge en: id) bin 
Ihnen auf das hoͤchſte o aufs hoͤchſte, o volgarmente gum 
hoͤchſten verbunden Z: sono sommamente obbligato. Beſtens nel 
miglior modo ; wenigſtens almeno, hochſtens al più differiscono 
ancora nel sign ficato dai precedenti. 


4. Della concrezione degli avverbj. 


-6 211. Rappresentande gli avverbj tutto. ciò che non è s0- 
stanziale, considerato per sè solo, essi sono la parte più 
estesa e feconda del discorso, dalla quale sono provenute in 
tedesco tutte le altre, che dinotano ciò che non è sostanziale , 
non eccettuato ii verbo stesso. Principalmente ed immediata» 
mente derivano da loro tulte le parole determinanti il sostan- 
tivo , le quali esprimono una qualità come proprietà , cioè che 
rappresentano l'idea considerata dall’ avverbio per sè stessa, 
come a'tribuita alla cosa ed incorporata con essa : diefer Garten 
it ſchoͤn questo giardino è bello , qui fihon è avvertio di quan 
lità, e la qualità di bello vien considerata per sè stessa, © 
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staccata dal sostantivo Garten; dicfer ſchoͤne Garten questo del 
giardino , qui ſchone è aggettivo proveniedle da ſchoͤn mediante 
la sillaba d’ inflessione e, e.la qualità viene considerata come. 
già incorporata al sostantivo Garten. Der Weg iſt weit dl cam. 
mino è lungo, quì weit è avverbio di circostanza, der weite 
eg il cammino lungo, weite è qui. aggetico, ossia la circo=. 
stanza viene considerata come già incorporata al sostantivo. 

$ 212. Quella inflessione, per messo della quale una circostanza 
o qualità vien ridotta proprietà, ovvero un avverbio vien cons. 
vertito in un nome, e principalmente in un aggettivo , chiamasi . 
eoncrezione; petchè per tal mezzo il predicato eonsiderato 
astrattamente viene iocorporato ad una cosa, e quindi reso 
cencreto. 

6 213. Essendo gli ivan di doppia specie, lo sono pure. 
le parti del discorso rese concrete..L° articolo, il numero ed il 


pronome sono provenuti da avverbj di circostanza , i quali parte . - 


fuori della concrezione non sono più in uso, parte hanno una 
cancrezione irregolare. 

$ 214. Quando una qualità vien considerata come attribuita : 
ed incorporata ad una cosa, chiamasi proprietà , ed il suo nome . 
somministra I° aggettivo, D: etro ciò tutti gli aggettivi risultano 
dagli avverbj di qualità o aggettivi avverbiali mediante la con= 
crezione, e quindi questi devono precedere quelli. : 

6 a15. Geceralmente non si può fare da un avverbio di eir-. 
costanza immediatamente un aggettivo , ma la circostanza deve 
prima ridursi qualità , innanzi che essa per mezzo della con- 
crezione si renda aggettivo , ossia dell’ avverbio di circostanza 
se ne forma prima un aggeltivo avverbiale, il quale poi mes 
diante la concresione diventa un aggettivo propriamente detto; 
per es. bort “è è un avverbio di circostanza, dortig di Za, che 
ne è il derivato, ha la forma di avverbio di qualità o di ag» 
gettivo avverbiale, sebbene semplicemente come tale non si 
usi mai, ma riceva questa forma soltanto per essere poi reso 
aggettivo mediante la concrezione: die dortigen Einwohner gli 
abitanti di là. Gli avverbj di circostanza si rendono aggettivi ‘ 
avverbiali per mezzo delle sillabe ig e er, e talvolta con qualche 
altra variazione. Dagli avverbj di circostanza Bier gui, da e 
Dort l@, balb presto, allein solo, geſtern jeri, mein mia, 
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Dein su0 ece. debbono prima farsi gli aggettivi avverbiali bicfig 
di gui, daſi îg ‘e dortig di là, baldig pronto, alleinig solo , 
‘meinig mio, deinig suo; e da oben sopra , unten sozto , innen 
dentro , aufien fuori, vorn avanti ; binten dietro , gli aggettivi 
avverbiali ober superiore » unter inferiore inner incerzo, Aufier 
‘esterno, vorder anteriore 7 binter posteriore 3 prima di poterli 
rendere concreti : der hieſige Hauptmann :/ capitano di qui, 
baldige Abreiſe pronta partenza , der alleinige Erbe unico erede. 
Succedendo questa conversione degli avverbj di circostanza in 
avverb) di qualità 6 aggettivi avverbiali solamente per renderli 
.proprj alla concrezione, essi non possono usarsi per sè soli 
‘quali avverb) di qualità 5 né si può dire: er ift hieſig, per 
dire: egli è di gui, nel qual caso si direbbe: er iſt von hier, 
ma si dirà bensì : die biefigen Kaufleute i mercanti di gui, 

‘6 216. Alcuni pochi avverb). di tircostanza prendono Ja con- 
crezione immediatamente i felten di ‘raro 4 frühe a buon' ora, 
ſpaͤt tardi, rogit lontano i Er fommt ſelten viene di raro, cin 
feltenet Mann uz zomo raro; id bin fruͤhe abgereifet sozo 
‘partito per tempo, die frube Moraenfonne il sole mattutino , 
fruͤhes Obſt Mutti primaticci. Oltre di che la concrezione degli 
‘'avverbj di circostanza è assai limitata; particolarmente non 
1° aramettono quelli che mediante le sillabe” en, $ e lich, 
quando questa’ ésprîimée uh modo , vengono resi avverbj di cir» 
costanza in modo invariabile : bieweilen qualche volta, Abends 
di sera, klaͤrlich chiaramente , ſchwerlich di ificilmente, 

$ 317. Tanto più illimitatamente ammettono la concrezione 
‘gli avverbj di qualità, ‘alcuni pochi: ‘ecceltuati , ; gome abwendig: 
‘die Gemuͤhter abwendig machen alienare ‘i cuori, anheiſchig: 
ſich etwas anheiſchig machen obbligarsi a qualche cosa, anſichtig: 
anſichtig werden scorgere, aufrecht: aufrecht ſtellen riszare, 
ausfindig: ausfindig machen scoptire , eingedenk memore, gram: 
einem gram ſeyn aver in uggia alcuno, leid: cs iſt mir leid mi 
dispiace; nuͤtze: nichts nuͤtze ſeyn zon baler nella, unpaß indi- 
‘sposto +, wund: wund ſeyn esser ferito, fund: kund thun 
render noto. È’ + 

‘ $ 218, Quasi totti gli — nei gradi di comparazione 
possono rendersi conereli, e quindi aggettivi. Anzi il superla- 
tivo si usa di raro fuori della concresione, come si è veduto 
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al $ 208. Pertanto alcuni possono usarsi anche come avverbj: 
bochft sommamente , jlinoft 2limamente, \ingft da gran tempo, 
meiſt per lo più, aUerliebft gentilissimamente , e ‘quelli in uso 
rei complimenti 3 gehorſamſt e untertbaͤnigſt umilssimamente, 
freundlib@t amorevolissimamente , quidigfi graziosissimamente , 
verbindlichſt obb ligantissimamente. La maggior parte degli altri 
si rendono avverbj nel modo iadicato ai 66 208-e 210. . 


CAPITOLO IV. 


Delle parole determinanti il sostantivo 
| in generale. 


$ 210. D. questi avverbj — per mezzo della con. 
crezione le parole determinanti il sostantivo , le quali rappre- 
senfano il predicato ‘come già incorporato allo stesso. Questo 
predicato è o una circostanza, o una qualità. Le circostanze 
vengono indicate per mezzo de'l' articolo, del zumero e del 
pronome , le qualità poi mediante l’ aggettivo , colla, sola dif- 
ferenza che la maggior parte dei tre primi hanno già da gran 
tempo perduto il loro avverbio , quindi non si possono usare 
che concreti ; degli ultimi i in vece si usano egualmente ambedue 
le forme. 

5 220, Siccome il sostantivo tedesco non indica che molto 

imperfeltamente il genere ed .i casi, il che cagionerebbe spesso 
nella connessione del discorso oscurità ed ambiguità; si procurò 
quindi di supplire nelle sue parole —— a questo di- 
fetto , per cui in complesso hanno una declinazione. com- 
pleta. 
_ S 231. Questa declinazione. completa la quale indica deter- 
minatamente non solo i casi, ma anche il genere, deve essere 
espressa in ciascun sostartivo ne’ solili casi almeno una volta, 
6 propriamente non più di una volta. Ma trovandosi spesso 
più parole determinanti avanti un sostantivo s esse hauno una 
doppia declinazione, , una delle quali chiamasi determinata y e 
l'altra indeterminata, 
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$ 222, Le silfabe della lore declinazione sono :° 


1, Per la determinata. 


' Singolare." Plurale. 
Masc. - em. -‘’ Neut Per tutti i genepì, 
N. tro i € — es. e. a 
Go es f en. er. F es en. er. 
D. tm er. em. eb 
A, en. ” € es. € 
2. Per r indeterminata, — 
. Singolare. — | Plaralo. 
Mase. Fem. .  Neut, Per totti i lu 
N. en e. e. en. 
6. en o e ehnt. en. 
Dl ii . en. 2. al i —— 
A. en. 10) Gi do i en. 


6 293. Nel. .genere mascolinp e neutro: del singolare -della 
decliazione determinata bavvi la -differensa - che ‘l'articoto, il 
numero ed il pronome ricevono al genitivo eg, gli aggettivi ‘iu 
vece prendono adesso piuttosto en; Losi d — ricevevano 
essi egualmente es. 

6 294. Quelle determinazioni che precedono tutte Te altre, 
come l’artieelo e molti pronomi, hanno perciò solamente la 
declinazione determinata; ma quelle che stanno dopo ad altre » 
come. molti numeri, alcuni. pronomi e .tutti gli aggettivi, ’ 
possono declinarsi in ambidue i modi. 


Capitovo V. 
Dell’ articolo. 


6 225 h sostantivo è, riguardo alla sua destinazione, il nome 
| di una cosa esistente per sè, di una sostanza. Ma siccome la 
più parte dei sostantivi sono diventati appellativi o nomi ge- 
nerali ,.i quali possono appartenere a tutte o almeno a molte 
cose della loro specie, hanno per tal modo nuovamente perduto . 
una parte essenziale della loro sostanzialità, Per ridargliela, o 
per determinare quale o all'incirca quanto dell’ inliera specie 
s'intende di dire, i Tedeschi ed altre nazioni hanno introdotto 
I° articolo, 
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* 6 996. NHavri in laid r articolo defini ito , e 57 articolo indéa 
finito. L'articolo definito si declina ‘come segue : 


Singolare: | Plurale. 
Msc, Fem. Neut. . | Per sati i generi. 
— il, DE la, dl. to. a sele y gi. 
N. det. die.  Ddag. |. " die. 
D. Ben. det dem. dest. 
A. den. die. das. die. 


§ 227. Questo articolo definito ba una doppia funzione. 

1. Determina la'sostanzialità degli appellativi s il che succede 
in doppio modo. 1) Indica tutta la specie con tutte le cose 
che ‘vi appartengono, come sostanziale > il che può. succedere 
tanto col singolare, quanto col plurale: der Menſch iſt wie 
cine Blume P aöο come un fiore, oppure die Menſchen 
ſind wie Blumen gli uomini sono come fiori, per alle Menſchen 
tutti gli uomizi, 2) Accenna una cosa tome sbstariziale presa 
da una classe intiera, la qual cosa può essere ammessa. cbimé 
tonoscigta » gib mir deg Bud dammi il libro, cioè che giact 
quanti di te; die Gifte find nun da gli cospiti sono ora gui, 
cioè che noi aspettavamo. Quando abbiscgnano: delle determi. 
nazioni più precisa, si adoperano dei pronotni. 

2. Esso serve pure, a motivo: della sua inflessione completa , 
alla declinazione de’ sostantivi ,. quando essi. indicano i cast splo 
in una maniera imperfetta, principalmente nei nomi proprj, 
quando hon prendono sillabe di. declinazione. Vedi la declina. 

Zione dei nomi proprj. 


$ 228. L' articolo indefinito il quale non ha plurale , si dea 
clina come segue: 


Singolare, 

-  Masc, Fem. | Neut. 
‘Zio, e hai uho. 
« N ein. eine. "cin. 
S. eines. __ einer, eines. 
D. einem. einer. einem. 
A. einen. —— eine. ein. 


5 229. Questo articolo accenna : 1) Una sostanza indetermi- 
nata qualunque presa da una classe iotiera : giò mir cin Bud 
dammi un libro, eg rar einmal ein Mann eravi una volta rin 
uomo , tin aus von Stein una casa di pietra. 2) Un individuo 
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Sudeterminato qual rappresentante della specie intiera: citt 


Menſch if vie cine Blume 22 omo è ‘come un fiore, cine 


Zunge if cin fleines Glied una Lingua è un piccolo membro, 
per tutti gli uomini, tutte le lingue, o ciascun uomo, ciascuna 
&ngua. 3) La specie a cui appartiene una cosa, qual sostanza 
indeterminata : das if ein ſchoͤnes Haus questa è una bella 
casa, er bat cinen boͤſen Vater Za il padre cattivo. Il di più 
sull'uso dei due artitoli appartiene alla sintassi. 

LEI 230, Vi sono în tedesco ancora chiare tracce ‘di un arfi- 
celo pospositiva che viene annesso în fine del nome. Esso fa pei 
sostantivi nel genitivo del singolare, senza distinzione di genere, 
‘ora eng, ora $, nel dativo ed accusativo.en-o n, Quivi ap 
partengono. dietro ogni apparenza : 1. Le sillabe d’ inflessione dei 
nomi proprf: Schwarzens di Schwarz, Schwarzen a Schwark. 
2, La $ nella composizione, anche nei femminihi stessi: boffe 
nungsvoll piero di speranta, Geburtstag giorno ratalizio, 5, Più 
ancora molte espressioni avverbiali : auf Erden sulla terra, 
mad Sonnen Untergang dopo il tramontar del sole, ju Stattett 
fommen verzir @ proposito, von Statten geben progredir bene , 
su jemandé Gunftet a favore di alcuno ece., in vece di quf 
der. Erde ! nad dem Untergang der Sonne eecc. 


CAFPITOLoO VI 
Dei numeri. 


6 231. Our la sostanzialità fa d'uopo sovente îhdieare anche 
: Î estensione di un nome appellativo, ossia fa d’uopo — 
di quanti individui appartenenti ad una specie 8° intende di 
parlare. Ciò succede. per mezzo dei mumeri.. 

$ 232. Questa estensione può essere indicata in doppio modo, 
o in un modo determinato, con espressa distinzione del numero 
degli individui; ‘0 in un modo generale, senza precisarne il 
numero. Il primo caso succede col mezzo dei numeri cardinali; 
ed il secondo mediante certi numeri generali. 
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1. Numeri determinati. 


$ 233, I numeri ‘cardinali o determinati che sono parte radi- 
cali, parte derivati e parte composti , sonò i seguenti : i 


da 


cing uno. n. zwanzig venti. i 
zwey due. - |'ein und zwanzig ventàno» € 
drey ere. - © «| così avanti. : 
vier guattro. MERE drenfig erenta. 

funf cinque. F vierzig quaranta. .. 

ſechs sei. fuͤnftig o funfzig cinquanta. l 
fieben eette. ſechzig sessanta. 
acht otto. a | fiebenzia © ſiebzig sertanta. > 
neun zo0ve. achtzig ottanta. né 
zehn o zehen dieci, © -_| neutizig novanta. 

cilf modici. ‘© | Bundert o cin bundert ‘cento. 
zwoͤlf dadici. | Bundert und eins ceoto.e uno) 
dreyzehn tredici, PA taufend o cin taufend mille. > 
vierzebn guattordici. taufend und eins mille e uno. 
funfiebn o funfzehn quindici. | given taufend due mila. — 
ſechzehn sedici, eine Million 22 milione. 
fiebenzebn o ſiebzehn diciassette. | cine Million und eins an mis 
achtzehn diciozto, lione e un. 
neunzehn diciannove. given Millionen due milioni. 


$ 234. Siccome mediante il numero si dinota insieme la so» 
stanzialità, i numeri non hanno propriamente bisogno dell' ar- 
ticolo. Ma dovendosi in diversi casi distinguere la sostanzialità 
di una cosa numerata da un' altra d' egual numero s essi pure 
possono ricevere allora l’ articolo definito : gib mir die zehn 
SThaler dammi i dieci talleri, cioè di cui abbiamo parlato jeri, 
der cine if wieder da l'uao è ancora gui , die zwey find vere 
loren i due sono perduti. | 

$ 235, Il numero Ein si declina in — modo secondo il 
posto in cui si trova: 


1. Col sostantivo e senza articolo e pronomi fas 


Mase. Fem. Neot. 
un uomo. - ana signora. una casa. 
N. cin Maru. cine Frau. = |< cin HAUS 
G. eines Mannes. ciner Fra. cines Hauſes. 
D. citiem SNanne. . einer Frau, cinem Hauſe. 
A. cinen Mann, cine Frau. cin Haus. 


Così pure quando vi sezue un aggetlivo: cin guter Mann 
un buon mimo, eines quien Mannes di un duon uomo ecc, 4 
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parimente quando esso sta in fine dopo un altro numero.:, 
bundert und eine Perfon canto ed ana persona ; la qual espres- 


sione ellittica significa lo ‘stesso ‘che hundert Perfonen und cine 
esato persone ed una. Se poi un altro nome vi segne, cin resta 


immutato : hundert und cin und zwanzig — cento vatans 
persona. . ma î 
a. Gol’ articolo definito , abbia 0 no dopo di sè 
il sostantivo. 


. Masc. Fem. | . Neut. .. 

— buno, luna. _ °_° l'uno, 
N. der cine. ‘ die cine. das eine. 
G. des einen. der einen. deg einen. 
D. dem einen. der einen. dem cinett, 
A. Den citten, Die cime. das eine. 


Il plurale die cinen gli uni non è di buon uso, dicendosi in 
sua vece cinige alcuni. Così pure si declina, quando in vece 
dell'artico!o ha avanti di sè un pronome ©» diefer cine Mann 
quest un uomo. Solo i possessivi fanno eccezione , perchè il 
mominativo mascolino fa allora einer, ed il nomina'ivo ed ac- 
cusativo neutro fanno eines: mein einer Uder 2a mio campo, 
mein cineì Haus uma mia casa; ma questo modo è comune , 
dicendosi meglio: einer meiner Aecker 20 de' miei canti eines 
meiner Giufer nna delle mie case, 


3. Senza articolo e isostantivo , ma in. relazione 
| ad un sostantivo noto. 


Masc, Fem. Neut. 
uno, | una, UNO. 
N. cine cine, eines o eins. 
G. eines. ciner, eines. 
D. einem. einer. einem. 
A. einen. eine. eines o eins. 


Da iſt kein Menſch, der Gutes thue, auch nicht einer qai 
non v° ha alcuno che faccia del bene, nemmeno uno; zwey 
jagen cinen. due fanno fuggire uno ; cineg o eins bitte ich von 
dem Herrn ung cosa dimando al Signore. 

$ 236. Quando si conta senza sostantivo e senza relazione 
allo stesso , questo numero, se sta solo, fa eins, mon eines: 
hundert und cis cento e uno, cin Map eins if eins uno vie 
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uno fa uno. Solo quando precede al numero maggiore fa invas . 
riabitmente ein: cin und zwanmzig rentano cin bundert cento è 
‘ein taufend mille. 

6257. Ein qual namero ha sempre l’ actento, all’ incontro 
l’articolo ein è sempre sensa accento. Il numero ‘si scrive vos 
‘ lontieri con lettera majuscola a distinzione dell'articolo: es 
if nur Ein Gott vi è ur Dio solo. 

$ 238. Gli altri numeri rimangono nell'alto tedesco immutati 
in tutti i generi, poichè zween pel mascolino e zwo per il fem 
minîno , che significano due; sono proprj soltanto di alcune 
provincie, dove si declinano come segue: 


— Fem. 
due. 

N. i ‘ fo, 
G. zwente. zwoer. 
D. zwenen. È zwoen. 
A. zween. zwo. 


Nell’ alto tedesco si usa sivey die per tutti i generi s esi 
declina egualmente che drey “re nel modo seguente : 


. due. tre. e 
N. zwey. . Dren. 
G. venere | dreyer. 
D. zweyen. dreyen. 
A. zwey. | Dren, . 


6,339. Essi si deelinano uel genitivo, quando non precede 
alcuna parola determinante o preposizione da cui si possa ri- 
conoscerne il caso: zweyer Diener Herr padrone di due servi- 
tori; aus drener Zeugen Munde dalla docca di tre testimonj. AI 
contrario si dice: et MAr der zwey Diener Herr egli era pa- 
drone dei dne servitori, aus biefer drey Beugen Munde dalla 
bocca di questi tre testimonj; perchè qui’ il caso è bastante- 
mente determinato. Il dativo si declina, quando non preeede 
nè un'altra parola determinante , nè una preposizione , ed il 
taso non è nemmeno riconoscibile nel sostantivo: er verfprad 
eg givenen Frauen Zo promise a due signore, perchè Frauen 
può essere un caso qualunque del plurale. Che se si riconosce 
già il dalivo nel sostantivo, il numero rimane immatato: waͤhle 
dir aus dren Dingen eines scegliti una cosa fra tre. Se però 
zwey e drey stanno senza sostantivo , ma si riferiscono ad esso, 


— 
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è necessario di declinarli al genitivo e dativo in ogni caso: 08. 


gehoͤrt zweyen appartiene a due, mible dir aus dreyen, aus: 
den dreyen, aus diefen dreyen eines scegliti uno fra tre, fra i 
tre, fra questi tre; & Su nur zweyer foce menzione sol- 
fante di due, | J 


$ 240. Tutti gli altri aumeri cardinali non sì — eho 


al datiyo, e allora soltanto: che stanno senza sostantivo , ‘ma si:. 


riferiscono al medesimo: ic bore es ‘von vieren o sento da 


‘ quattro, mit ſechzehn fabren andare @ tiro di sei, auf allen 
vieren frieden camminar su guattro piedi, es mit bunderten 
aufnehmen misurarsi con cento, fie famen gu zwanzigen, zu 
tauſenden venivano a ventine , a migliaja, einer von den cin 


— 


und zwanzigen ano dei ventuno, Solamente ficben .setta e zehen 


disci non ricevono inflessione : ich fomme vor ſieben vengo prima ' 
delle setto, fage es allen zehen dillo a tutti e dieci. Però si des. 


clina il gebn contratto : fage eg allen zehnen. L'anno non riceve 


el 


mal inflessione: im Jahre cin talifend acht bundert und zwoͤlf 


mell’ anno 1812. - 


5 ahi. Finf cingue, cilf undici e smolf dodici , quando ilanno 


senza sostantivo. o dopo la stesso, rieevono l'e raddolcente: 


funfe, cilfe, zwoͤlfe: es find ibrer fuͤnfe sozo in cingue, il che — 


da alcuni vien protratto anche agli altri numeri monosillabi. 
$ 242. I numeri cardinali possono anche adoperarsi come #0= 
stantivi. 1. Nel genere femminino col plurale in eni, per indi- 


td 


care una figura, una carta , un dado di tanti punti, quanti ne . 


segua .il numero cardinale stesso: cime Eins uz asso, zwey 


Einfen due assi , drey Achten tre otto, dove però ſieben e zehen 


‘ rimangono indeclinabili nel plurale: zwey Sieben due sette. 


2. Nel genere neutro, per indicare un tutto composto di tante : 


unità, nel qual modo però sono .in .uso soltanto alcuni: das 


Bebend la decima, cui viene aggiunto un d, das Hundert dl cere - 


tinajo , das Taufend il migliajo. Nella posta sì dice anche, das 


ſchweſterliche Drey de tre Grazie. 


$ 243. Dai numeri cardinali si possono pure far derivare dei - 
sostantivi. 1. In er di genere mascalino ‘in siguificati diversi, . 


a) Per esprimere una cosa di tante unità: cin Zweyer, Sechſer, 
Neuner un pezzo da due, da sei, da nove. b) Un membro d'un 
collegio di tanti individui: cin Adbter, cin Zehner wa membro. 
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d'un cellegio compesto di otto, di dieci individai, e) Un uomo 
di tanti anni: cin Dreyfiger an soma di trent anni, cin Gieb- 
piger #2 settsagemario, nel qual caso col suffisso inn se ne for- 
mano i femminini corrispondenti: cine Drevfigerinn una donna 
di trent’ anni, cine Siebzigerinn ua settuagenaria. dj Un vino 
di tanti anni, ommeltendo però il amumero delle miglieja e 
delle centinaja che per conseguenza si sottintendorio : gebet mir 
cinen Eilfer datemi del vino dell’anno 1811; cin Abtundviergigec 
un vino del 1748. e).Ua vino che costa tanti: fiorini o earautani 
la migura, intendendosi fiorini se il numero è piccolo, e ca- 
| rabtani s'esso è grande: cin Zweyer me vino di due fiorini la 
misura, cin Dteyer di tre fiorini: Gebet mit einen Vierer da- 
temi del vino di quattro fiorini la misura, Achtundvierʒiger vino 
di guarantotto carantani. f) Nell’aritmetica, dei numeri che 
stanno nella classe delle unità, delle decine, delle centinaja ece. 
cin Einer an’ anicà, ein Zehner una decina, cin Hunderter un 
cen:inajo. 2. In line ; però solamente alcuni; cose di taule unità » 
Bmilling gerzello, Dreyling, Vierling moneta di ire , di nu 
quattrini. 

6 244 Ai numeri cardinali appartengono pure i — che sì. 
formano aggiungendo ai cardinali un t sino al diciannove in- 
cluso , e ft dal venti in avanti, ed a tatti la parola fall zecsso 
che ne leva una metà: vierthalb tre e messo, funfthalb quattro 
e mezzo, neunzehnthalb diciotto e mezzo, zwanzigſthalb diciannove 
e mezzo; anderthalb umo e mezzo e dritthalb due e messo sono 
irregolari. Tatti questi composti con balb sono indeclinabili, 
ed il sostantivo seguente si mette sempre nel plurale: vor atte 
dertbalb Jahren nz anno e messo fa, in dritthalb Stunden 
in due ore e messo, zehnthalb Thaler nove talleri e mezzo. 

6 245. I numeri ordinali: der erſte dl primo, der zweyte è 
secondo ecc. , ed altri numeri non appartengono qui, poichè 
essi. non dinolano l° estensione del sostantivo , ma una proprietà 
accidentale d’ordine ecc., e quindi sono veri aggettivi, trat- 
tando dei quali si farà menzione di loro, Piu!tasto si. può con- 
tare qui bende ambidae che si usa tanto distributivamente , e 
allora so'tanto nel plurale, prendendo, come -un aggettivo , 
tanto la desinenza determinata che Pindeterminata : beyde Haͤnde 
gehrauchen adoperare ambedue le mani, meine beyden Bruͤder 
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ambidue i miei fratelli, einer von bepden uno dei’ due; come 
anche collettivamente, come un tutto , nel qual caso si usa il 
solo neutro beydes senza sostantivo , e significa / una e l'altra 
cosa: ich mil dit beydes geben voglio darti Puna e l'altra cosa. 
.-Numeri generali. 
$ 246 Questi numeri che da una parte si perdono nel pro⸗ 
nome e dall’ altra nell aggettivo, accennano il numero solo in 
generale, senza numerare espressamente le unità, e sono di 
diversa specie, Essi determinano o tutte le unità comprese in 
un appellative, come alle zusti, jeder e jeglicher ciascazo, e 
feîter zessazo , 0 soltanto una parle considerevole delle stesse : 
viele molti, manche parecchi ; o anche una piccola parte: menige 
Ei cinioe è etliche alcuni. î 
-"6 247. All cutto determina tutte le unità comprese sotto un 
nome appellativo così generalmente ; che non ammette articolo ‘ 
nè prima nè dopo di sè , ma bensì il pronome dimostrativo der 
questo. Esso declinasi come segue: 


| Singolare: gi Pluralo. 


Mase. Fem. Neut. Per tutti i generi. 
N. aller. | alle | alles. alle, 
G. alles. aller. alles. aller. 
D. allem. aller. allem. allen. 
A. allen, alle. alles. alle. 


Solo quando è preceduto da un pronome, il dativo singolare 
fa allen per allem: bey dem allen o bey dieſem allen com turco 
ciò. Così pure si declinano tutti gli altri numeri indeterminati. 
i quali non ammettono articolo avanti di sè, come jeder ognuno è. 
mancher taluno, cinige e etlihe alcuni. 

Il numero all dinota tutti gli individui di un nome appella» 
‘ tivo, parte distributivamente, nel qual caso sta nel plurale con 
essi : der Wechſel aller Sachett il cambiamento di tute le cose, 
vor allen Dingen prima di tutto ; parte collettivamente, come 
un tulto, vel singolare: alle meine Freude bat nun cin Ende 
ogni mio piacere ora finisce, alle Welt ſpricht davon dusto il 
mondo ne parla, gu allem Giùde per colmo di fortuna, in 
allem Ernfte da tutto senno, ohne allen Bmeifel senza alcuna 
dubbio , dopo il qual ghne, come si vede in questo esempio, 
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significa alcuno ; il menomo. Ia ambidue i casi può itaîe ‘anche | 


senza sostantivo : aller Augen mwarten auf dich gli occhi di tutti” 
sono rivolti a te, alle fagen es tasti lo dicono, ich wuͤrde es 


um alles in der Welt nidit thun mon /o farci per qualunque. 


cosa al mondo, e$ find in allem zehn Thaler sono in tutto 
dieci talleri. 
Talvolta all può stare anche dopo il suo sostantivo.» mie hat, 


der Mind die Blumen alle zerſtreuet! come Ra il vento disperso. 
ẽ fiori tutti » erft werden die Welten alle vergehen prima si con- 


sumeranno tutti i mondi, È modo basso il dire: alle ſein Vere, 
moͤgen, per ſein ganzes Vermoͤgen detto il suo patrimonio, 


alle das feinige, per alles das feinige è tutto il cuo, come anche 


?' usare qll avverbialmente in senso di consumazione: fcin Vere 
moͤgen ift all Ze sue sostanze sono fizite. Ulles nel discorso fa= 


migliare si usa spesso per Alle: ift Alles geſund su Hauſe? son 


tutti sani in casa ? 


Il tutto traducesi con das Ganze, , € nn tatto con citt i Ganjeda. 
il tutto importa cento fiorini das Ganze betrigt bundert Gulden, 


le parti unite insieme formano un tutte die TUpeile zuſammen 
genommen machen ein Ganzes aus. Quando euatto in italiano si- 
guifica affatto si traduce in tedesco con ganj: son tatto solo 
ich bin gang allein. 

6 248. Jeder ed i meno nobili jediveder e jeglicher ognuno 
estendono una proposizione indeterminatamente a tutti gli. ia- 
dividui di un nome appellativo, e non ammettono quindi l’ar- 


ticolo definito avanti di sè, ma bensi l’indefiaito. Senza articolo. i 
si declinano come aller: jeder Tag bat ſeine Plage ogri giorza i 


ha il suo travaglio, jede$ Land Bat feine Gitten ogni paese ha 
il suo costume , jedem cin Ey un nooo a ciascuna, Coll’articole. ‘ 
indefinito declinasi come segue: - 


| Singolare. 
Masc. Fem. | Neut. 
-N. cin jeder. eine jede. ein jedes. 
6G. eines jeden. einer jeden. eines jeden. 
D. einem jeden. einer jeden. einem jeden. 
A. einen jeden. eine jede. ein jedes. 


in jedes Land Bat. feine Sitten, einem jeden ein Ey ece. u 
plurale si usa a saltano. nel «modo di dire», alle: und jede tattà, 


di; 
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guanti, fuori del qual caso ‘si circoscrive col genitivo o con 
von: er lebt in jedem meiner Sedanfen vive im ciascun de miei 
pensieri; jeder von meinen Freunden ognuno de’ miei amici, 

- $ 249. Kein nessuno nega un predicato a tatti gli individui 
di un nome appellativo così determinatamente, che non am- 
melte articolo avanti di sè. Esso sta tanto avanti al suo sostan- 
tivo, che senza di esso, declinandosi in ambidue i casi come 
cin: fein Menfd messua uomo, fein Thier nessun animale, 
keines Menſchen Freund amico di nessun uomo , feinem Herren 
ergeben affezionato a nessun padrone, es ift feiner geblicben è 
rimasto niuno , feine$ von benden messura delle due cose. Quando 
si contrappone al numero Ein non ammette plurale, ma lo 
ammelte bensì, quando si contrappone all’ articolo indefinito 
cin: es find keine Bldtter mebe an den Baͤumen ron vi sono 
più foglie sugli alberi , mir find feine Tboren noi mon siamo 
paszi. Ciò è lo stesso che dire, che fgin traduce il non ita 
liano , quando questo si trova avanti un verbo , dopo del quale 
siavi un sostantivo, diventando l’ aggettivo del sostantivo stesso : 


io non ho denaro id babe fein Geld, io naz ne ho (cioè dee | 


naro) id) bave keines; anche se il sostantivo è preceduto da 
un aggettivo: er iſt fein grofer Liebbaber der Blumen zon è 
. grande amatore dei fiori. Non però quando gli aggettivi stanno 
in qualità di sostantivi astratti , usandosi allora nichts mz//a : 
‘ es'ift nichts Gutes an ibm vor v'è nz/la di buono in lui ; nem- 
meno avanti i-mumeri, usandosi allora nicht 202: es waren 
“nicht einmahl zehn Finder da zor verano nemmena cinque fan- 
ciulli , non feine zehn. La differenza fra nicht e. feitt consiste ia 
ciò, che nidit nega uno o più oggetti determinati, e fein nega 
tutta la specie: haben fie den Ning nicht mehr? non ha Ella 
‘più l'anello? nein, ich babe ibn nicht mebr mo, non l'ho più; 
haben fic keine Uhr? non ha Ella orizolo ? nein, ich babe feine, 
.mo, non ne ha; bat er nibt mehr das alte Haus? rom ha egli 
più la casa vecchia? ev bat es nicht nur nicht mebr, fondern 
et ‘hat jet gar feine$ non solo ei non l'ha più, ma ora non 
me ha anzi alcuna. 
$ 4260. Viel molto, wenig poco non preceduti da alcuna de- 
ierminazione prendono la desinena det erminata , però il genitivo 
aingolare in cin e mon in es. Viel, «quando precede ad un 
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sostantivo , si usa auche indeclinabilmente nel nominativo ed 

accusalivo d' ambi i numeri: viel o vieled Geld ausgeben «per 

dere molto denaro, {o viel o viele Mufe babe ich nicht i0 non 
ho tanto comodo, eg waren viet o viele Gaͤſte da vi erano molti. 
ospiti. eng, pure quando precede ad un sostantivo, si usa 
quasi sempre indeclinabilmente in lutti i casi d'ambi i numeri: 
wenig Verdienfte baben aver pochi meriti, vor wenig Tagen 
pochi giorni sono, an menig Orten dn pochi luoghi, wenig 
Fleiß anmenden impiegare poco studio , das bat mir wenig Mube 
gemacht ciò mi ha fatto poca pena, Ma sì può anche declinare: 

weniges Geld iſt dazu biulAnglih poco denaro è sufficiente a 

ciò, nur weniger Menſchen Wohl befordern promuovere il bene 
soltanto di poche persone, vor wenigen Tagen pochi giorni sono, 
menigen Fleißes wegen @ motivo di poca diligenza, dielett Vere 
Dienftes balber a cagione di molto merito, Se non segue alcun 
sostantivo, bisogna declinarli: wenige fagett ed pochi lo dicono, 

viele debaupten diefe Nachricht molti asseriscono questa notizia. 
Quando sono preceduti dall’ articolo o da un pronome, si de- 
clinano come gli aggettivi nello stesso caso: feitte menigen Vere 
dienſte è suoi pochi menti, diefer menigen Verſchiedenheit megen 
a motiva di questa poca differenza, das menige Geld il poco 
denaro. Ein wenig un poco rimane sempre indeclinabile: mit 
cin menig Mein cor un poco di vino. 

6 261. Il comparativo di viel è mehr più, che è un — 
ed aggettivo indeclinabile, dal quale deriva mehrer che significa, 

‘. Una quantità maggiore di uno indeterminatamente : die 
mebrere Fab il numero del più, il plurale, ju mehreren Mahlen 
@ più riprese. 

a. Una quantità maggiore s un grado maggiore d’intensione :° 
cinige mebrere Aufmerffamfeit mare hier notbig gerefen qui 
surebbe stata necessaria qualche maggior attenzione, cine Sache 
mit mehrerm Fleiße verrichten eseguire ana cosa con maggior 
diligenza, es braucht noch mebrere Gemifhelt fa d’uopo maggior 
certezza, wir ivollen e8 mit ’meprern Worten erfliren lo spie= 
gheremo con maggiori parole, mit mehrerm Gluͤck als Nedte 
cor maggior ‘fortuna che ‘ragione, um mebrern Gewinnſtes 
Willen @ motivo di maggior guadagno. Mebrere significa più per» 
sone, parecchie persona: jd babe es mehrern gefagi l'ho dette 
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u parecchi, von mehrern bemerfet werden essere ossercato da 
molti, das thun mebrere perecchie ‘persone fanno questo. In 
quanto alla sua declinazione vedi il 6 312 e seguenti. Ein 
Mehreres significa il di più: morgen mill id) dir cin Mesreres 
fagen <imani ti dirò il di più. 

6 252. Weniger meno, qual avverbio rinfane indeelinabile , 
qual aggettivo si declina come gli asgeltivi um wenigern 
Gewinnſtes willen a motivo di minor gnadagno, mit wenigerer 
Muhe con minor fatica. 

6 253. Mancher accenna più cose‘d’ una — ma — 
minatamente , e con un’ idea debole di moltitudine. Esso si usa 
tanto nel plurale di.trnbutivamente : manche Menſchen find 
gluͤcklich, manche nicht parecchi uomini sono felici , parecchi no ; 
come pure collettivamente anche nel singolare : manches Menſchen 
Gluck Za fortuna di parecchi uomini In ambidue i casì può 
usarsi con sostantivo o senza: manchen ift dieſes unangenebm 
a taluno ciò è dispiacevole, mancher will das nicht glauben 
taluno non vuol crederlo. 

$ 354. Ginig; qual numero indeterminato, e etlid che si 
usa volgarmente in sua vece, siguifcano lo stesso che il pre 
‘cedente, se non che rinchiudono un’ idea debole di pochezza, 
‘nel che si contrappongono a mander, Distribulivamente si 
usano del pari solo al plurales id) Babe ibn sinine o etliche 
Mahl geſehen 2 ho veduto alcune volte , es find noch cinige o 
etliche da ve ne sono ancora alcuni, diniger o etlicher wenigen 
Morte wegen 4 cagione di alcune poche parole. Collettivamente . 
sta cittig anche nel singolare: es iſt noch ciniger Vorrath vore 
handen Aavvìi ancora qualche provisione’, ciniger Maßen in 
qualche modo, auf einige Art in gualche maniera, Solamente 
ttlich è antiquato in senso collettivo. In vece di einig è con- 
cesso nello. stile famigliare di servirsi anche di meld', ma solo 
relativamente : ich habe reife Nepfel , willſt du welche ? do delle 
melo mature, ne vuoi tu alcune? in vece di cinige davon. Nel 
genitivo mascolino e neutro fa sempre en e non es, 1 
‘6 255. Anche etwas può essere qui annoverato , in quanto 
che esso pure si usa a determinare l'estensione di un collettivo 
e materiale, del quale ‘ciso. esprinre i' idea: di pochezza, Esso, 
si ssa Mempre.indeclinabilmenta:) ich babe: ‘nedi rtiwas Geld, 
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etwag Mein ho ancora alquanto denaro, alquanto vino per 
einiges e cinigen. Avanti agli astratti di genere neutro formati 
dagli aggettivi significa semplicemente che la cosa’ esiste, ed 
esiste nel modo espresso dall’aggettivo: das ift etwas Schoͤnes 
ciò è qualche cosa di bello, etwas Gutes, etwas Neues grata 

cosa di buono , qualche cosa di nuovo. si 
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Dei pronomi. 


6 256. I pronomi determinano le circostanze ‘accidentali e 
variabili della persona. e del luogo nel momento del discorso ; 
però non per sè soli, come molti avverbj di circostanza, ma 
in relazione immediata al sostautivo e come incorporati allo 
stesso. 

$ 367.I rapporti ch' essi accennano , sono variabili, e val- 
gono soltanto per il discorso presente. Quegli che parla adesso, 
e. perciò è id) io, può nel momento vicino essere quegli a cui 
si indirizza il discorso, conseguentemente du é4, e dopo essere 
quegli di cui si parla: er egli. Così pure ogni cosa può essere 
chiamata in questo. momento Diefe questa, e nel momento se- 
guente jene quella. 

$ 258, Questo rapporto F—— è di diversa specie , quindi 
lo sono pure anche i pronomi. Vi sono in tedesco: 3. Pronomi 
personali che dinotano soltanto il rapporto della persona. 2. Pose 
sessivi i quali indicano il possesso o la proprietà relativamente 
«alle diverse persone. 3. Dimostrati gi i quali determinano il rap- 
porto del luogo riguardo a chi parla». 4. Determinativi che dee 
terminano preventivamente quella, cosa a cui debb' essere ri- 
condotto un predicato, 5.. Relativi i quali riconducono questo 
predicato alla. cosa precedente. E finalmente 6. —— j 
per dinotare l° oggetto d' una dimanda. A 

$ 259. In altro riguardo i pronomi sono o sostantivi o age 
gettivi. 1 primi possono stare . per sè soli, rimpiazsano i nomi 
delle cose , 0 sono piuttosto nomi delle stesse riguardo al lora 
rapporto personale: ich io, du tu, ev egli, die Meinigen è 
miei. 1 secondi richieggono un sostantivo , e rassomigliano allora . 


» i 
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agli aggettivi. Essi possono adoperarsi. con. sostantivo e senza, 
chiamandosi nel primo caso corgiuntici , e nel secondo assoluti. 


1. Pronomi personali. — 


F 360. Tgtte le sostanze sono o snimate o inanimate-, ma 
‘esse soglionsi riguardare tutte come esseri viventi ed operanti, 
der Winter fommt l'invorzo viene, bag Feuer brennt él fuoco 
arde; quindi nella lingua possono anche delle cose inanimate 
essere suscettibili di un rapporto personale. Questo rapporto 
propriamente è triplice , di quello che parla, la prima persona , 
di quello a cui si parla , Za secshda persona, e di quello di 
cui si parla, /a serta persona. In tatti e tre i casi può esservi 
una sola persona, e vi possono essere più persone, quindi vi 
sono dei pronomi per ambidue i numeri. , 

6 261. La'tersa persona che comprende tatte’' le persone e 
cose di cui:si parla, è per la nalura della cosa suscettibile di 
una varia determinazione. Queste persone sono o contrassegnate 
determinatamente, secondo i tre generi er egli, fie ella, es 
egli, e nel plurale ſie eglino, elleno per tulti i generi, o ia- 
determinatamente , per mezzo di jemand alcuno s Niemand zes- 
wuno, matt si, ciner uno ed eg egli 

6 262, I pronomi della prima e seconda ‘persona if e du si 
usano di tutti e tre i generi, ma la terza contrassegua nel sin= 
golare tutti e tre i genéri distintamente, nel plurale poi si usa 
indifferentemente per ciascuno di loro. Essi declinansi come 


segue : 
1. Persona. 2° Persona. 
“i . 5R a Plur. 
N. ich. du. 
6. meiner (mein). deiner (dein). 
D. mir. dir. J 
- A. mich. dich. an 
Plurale. | 
| noi, | poi. 
N. mir. i ihr. 
G. unſer. euer. 
D. uns. euch. 


A. uns. € ud di 
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5.3 Persona. Le 
Singolare, 


Masc, Fem. i Neut. 
: egli. ; ella. gegli. 


N. er. fie. es. 
G. ſeiner (ſein). (bre (ibm). feiner (fem). 
D. ibm. ihr. ihm. 
. A. ibn, ſie. es. 
Plurale. | . 
Per tutti i generi. n” — 
eglno, elleno. 
N. fie. 
G. ibrer. 
D. ibnen. . 
A. fie. — — 
$ 263. I pronomi personali sono sostantivi, i primi due dei 
quali indicano ‘la persona così precisamente , che non è neces 
sario alcun altro nothe, il quale però può aver luoge qual ap- 
posizione a rischiarimento: id, Sohn eines frommen Vaters 
io; figlio di un padre pio: du, Lebrer der Redekunſt (2, maestro 
di rettorica; idy armer Mann io povero ucma, mir verlate 
fenen Kinde a me figlio abbandonato, mir Einwohner dicfer 
Gtadt noi abitanti di questa città. * 
$ 264. 1genitivi contratti mein, dein, ſein, ihr, si usano 
soltanto nella poesia: ach, ſprach er, ach! erbarmt euch mein' 
oh, disse egli, ah! abbiate misericordia di me! man fvottet 
fein ei deffano di luî. i 
6 265. Il du si dovrebbe usare propriamente , parlando a 
qualche persona fuori di noi nel singolare, ma la civiltà sociale 
ha introdotto altri usi, di modo che du è in uso ancora sol- 
tanto verso Dio, nella poesia , nel linguaggio della confidenza, 
e nel tuoro di padronanza e di disprezzo. Tranne questi casì, 
si usa parlando a persone di molto bassa condizione il pronome. 
ibr voi: ihr fend nachlaͤſſig voi siete negligente, e a quelle di 
una cordizione un poco migliore er egli e fie ella : bole er mir 
die Feder vada a prendermi la penna, bringe fie die Waͤſche ber 
porti qua la biancheria ; parlando a persine d’ una condizione 
aocora più elevata, il p'urale della terza persona con letteta 


é 


‘ 
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majuscola Gie AZla: wie befinden Sie fich? come sta Ella? 
Con persone ancora più cospicue il dimostrativo Dieſelben, che 
si accresce ancora, componendolo con Hoch o Hoͤchſt: Hoch⸗ 
dieſelben, Hoͤchſtdieſelben: haben Diefelben o Sodidiefelben o. 
Hoͤchſtdieſelben diefe Stadt ſchon geſehen? Ra Ella già veduto © 
questa città? i 

5 266 Quanda il sostantivo della terza personà virn nomi- 
nato , sì ammette il pronome, perchè ogni cosa senza determi» 
mazione personale si ticne per la terza persona: der Dichter 
fpricht il poeta parla , die Sonne ſcheint il so/e risplende. 

$ 367. I! pronome determinato di genere neutro es non può 
stare pres:o un sostyotivo , nemmeno in apposizione, ma deve 
riferirsi allo en | nimm bin das Buch, ich febenfe cs dir 
prendi il libro, te lo regalo ; dat if nicht Freundſchaft, es ift 
Kaltſinn questa non è amicizia, è freddezza ; das avme Find! 
nimm dich feiner an povero fanciullo! interessati per lui. So= 
vente questo pronome si riferisce ad un’altra parte del discorso 
o ad un'’inliera proposizione, in somma a.tutto ciò che può 
riguardarsi come la terza persona senza genere determinato : 
ich will es dir Danf wiſſen e ze saprò buon grado , bedenf es 
nur, mir fo mitgufpiefen rifletti un poco, malmenarmi così: 
mein Herz faat es mir, du biff mein Erretter il cuor me lo dice, 
fu sei il mio liberatore. pe 

$ 268 I pronomi personali possona ancora essere determinati 
più da vicino in doppio modo: 1. Escludendo la presenza o 
part cipazione d'ogni allra persona, mediante la parola allcitt 
solo: id allein babe es gethan io solo 2 ho fatto, fie allein ift 
unſchuldig essa sola è innocente, ibnen allein zum Nugen a 
vantaggio di loro soli. 2. Escludendo la cooperazione di un’altra 
persona, colla parola felbft stesso, in vece della quale non si 
usa bene felber o ſelbſten: er felbft bat es geſehen egli stesso 
P ha veduto, ſich ſelbſt verleugnen rinzaziare a sé stesso, alla 
propria volontà. Talvolta accenna una gradazione: ich komme 
faſt felbfauf den Gedanfen mi ciere persino il pensiero ; ed 
allora sta anche senza pronome: ſelbſt der Fluch einer Mutter 
wuͤrde Bier kraftlos feyn persino Za maledizione d’ una madre 
sarebbe gui inefficace. Dopo un sostantivo dinota un grado al- 
tissimo : er iſt die Freundſchaft ſelbſt è la stessa amicizia. Am- 
bidue sono in tedesco veri avverb) di circostanza. 
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5 269. Aî pronomi personali appastiene.pure un altro pros 
nome che chiamasi reciproco, il quale serve a ricordurre il 
predicato al soggetto , per cui questo viene indicato qual ogs 
getto attivo e passivo nel medesimo tempo. Dicendo per es. 
er liebt fich egli ama sé, le parole er e fich indicano la stessa 
persona , colla differenza che er la rappresenta come altiva , 
che ama, è ſich come passiva, che è amata. Siccome esso deve 
dicci riferirsi al soggetto, ma non essere il soggetto stesso , 
peréiò non ammette nominativo. Questo proneme nelle dué 
prime persone è preso dal prenome precedente, ma nel dativo 
ed accusativo della terza fa sensa distinzione di genere e di 
sumero ſich. Dunque la sua declinazione è la seguente: 





1.* Persona. 2.* Persona. 
Singolare. 
. N — — — 
G. meiner (mein) di me. deiner (dein) di ta 
D. mir mi, a me. dir di, a te. 
A. mich mi, me, dich ti . te. 
Plurale. 
N. — — — 
G. unfer di noi. euer di voi. 
D. uns ci, a noi. euch ci, a voi. 
A. Ung ci, noi. euch vi, voi 
| 5a Persona. 
Singolare, 
«°° Mases o —  Fem. - Neut. 
N. x — crd — 
G. ſeiner (ſein) di sè. | ibrer (ihr) di sè. | feiner (fein) di sè. 
D. fi si, a sè. ſich si, a sé. fi) si, a sé. 
A. ſich si, « sé. ſich si, se. fich si, sè, 


Plurale. se 
Per tutti i generi. | 0 
N. — — 
G. ihrer di sè. . 
x D. fi si, a sè. —— 
A. fi) sis, a 
Sh ſchreibe e8 mir su do attribnisso a.me,. Ti du di 
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nicht? mom ti vergogni ? er war ſeiner nicht niehr maͤchtig mon’ 
era più padrone di sè, er ùbet ſich noch darin vi si esercita 
ancora, fie freuen ſich febr si rallegrano assai. Qui pure i ge» 
mitivi raccorciali mein, dein, fein, ihr sono in uso soltanto’ 
‘nella poesia. J 
$ 270. Per indicare la terza ‘persona indeterminatamente ser- 
vono , quantunque in diverso rappérto , jemand alcazzo , niemand: 
nessuno, ciner amo, man si ed eg egli. Jemand indica una 
persona indeterminata sensa distinsione di genere , un individuo 
di cui altro non si sa, se non che è della specie umana: es 
if jemand da v'è alcuno gui, fein Freund oder fonft jemand dl 
‘suo amico o alcun altro. Niemand esclude qualanque persona *- 
es fam niemand venne nissuno , nun mill es niemand gethan 
haben ora nissuno ‘ouol averlo fatto. —— nén si ponono 
usare che nel singolare. 
$ 271. Nel genitivo ricevono entrambi un s: niemands Freund 
amico di nessuno. Nel dativo ed aceusativo rimangono. spesso 
indeclinati : er bat es jemand gegeben lo ha dato a gualcano , 
ich fabe niemand worm vidi alcuno. Oppure si declinano in questi 
due casi, aggiungendovi ein: man bat es jemanden gegeben Sw 
dato ad alcuno, specialmente quando ne possa risultare un 
equivoco. Niemand Vornefmes nessuno di cospicuo , per feint 
Vornehmer zessazo cospicuo , jemand Fremdes alcuno di fore» 
stiero, per cin Frember an forestiero , sono modi bassi. Jeder⸗ 
mann ognazo non si declina che nel genitivo, apponendovi 
un 6: jedermanns Freund amico d' ognuno. | 
6 972. L'articolo indefiuito ein si usa senza sostantivo soltanto 
volgarmente in vece di jemand: es moͤchte einer’ fagen se uo 
dicesse , per jemand; unter eines Bothmaͤßigkeit ſtehen essere 
în dipendenza di alcuro , in vece di jemands 5 wie viel Sorgett 
macht einem nicht die Welt! quanti fastidj non dà ad ano il 
mondo! in vece di uné « roi, o einem Menfchen ad un nomo. 
Unſer ciner un pari nostro; cioè jemand. von meittem o von 
unferm Stande uno della mia o della rtostra condizione’, non si 
usa che famigliarmente. 
$ 9793. Man si s° accorda con jemand, se non che è ancora 
più indeterminato ; non indicendo il'numero. Esfo non si usa 
che nel nominativo, e solamente colla terza persona deì verbi, 
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i quali però con man stanno sempre nel singolare: man hat eg 
mir gefagt mi è stato detto, il che può significare tanto, che 
pra persova me lo ha detto , come pure, che più persone me 
1° hanno detto ; der Krieg hoͤrt auf, man ift der Zwietracht mide 
la guerra cessa , sono stanchi della discordia. 

6 274. Es egli somiglia a man, ma è ancora piò indetermi» 
nato, lasciando indeciso se il soggelto sia persona e cosa: eg 
if ein Mann ci è un uomo, es ‘if fpit è tardi, es wird ge⸗ 
ſchoſſen si spara, es regnet piove, cs flopfet jemand alcuna 
bussa. Esso si usa pure soltanto nel nominativo. 

6 275. Il chiangue , qualunque, chicchessia , qualsisia , gual- 
sivoglia si traduce con: ter inimer, wer nur, mer auch, mer 
auch immer, mer es anch ſey indifferentemente , e parlando 
più determinatamente d’oggetti già noti, con: welcher eg auch 
ſey, e nel femminino welche; e il che che, checchessia , con: 
mas auch, was auch immer, mas: es anch fey a piacere; iper 


es auch ſey chiungue pur sia, was auch die UFE ſey qua- 
lunque ne sia il motivo. 


2. Pronomi poss essivi, 


5 276. I possessivi determinano. la circostanza di possesso 
dietro le tre persone, o accennano qualche cosa che appartiene 
alla persona nominata, che è fondata in essa, con essa uaita, 
accaduta ad essa. Essi sono di due specie: 1. concreti: meitt 
mio, dein tuo, {ein suo, riferibile ad un sostantivo mascolino 
del singolare , ihr suo, riferibile ad un sostantivo femminina 
del singolare, oppure loro, riferib.le ad un sostantivo plorale 
di qualunque genere, unfer zosiro, euer vostro; e 2, gli astratti 
derivati da questi col suffisso ig: der, Die, das meinige, deinige, 
feinige ecc. il mio, il tuo, il suo, 0 la mia, la tua, la sua ecc, 

$ 275.» Per indicare tanto la terza persona del genere femmi= 
nino, quanto la terza persona del plurale di qualunque genere , 
parlando di quella o di queste , si usa {br «on letlera minu- 
scola: ihre Schweſter Za sua sorella ( di Rosina), ibre Schivefter 
la loro sorella (di Rosina e di Pietro), das if ihr Bud questo 
è il Libro di essa o di loro (uomini o donne di cui si parla). 
Lo stesso ifr con lettera minuscola si usa pure parlando ad 
una © più persone di genere femminina di bassa condizione, e 
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ton cui sì userebbe ‘il pronome personale fie: da Bat fie ihr 
Geld ecco il suo denaro (di Rosina, supponendola una persona 
di bassa condisione); da baben fie ihr Seld ecco il Zoro denaro 
(di ‘R osina e di Pietro, nella stessa supposizione). Ihr con 
lettera majascola si usa qual possessivo' corrispondente a Gie, 
cioè nei casi in cui si usa il pronome personale Gie, se in vece 
occorre di usarne il possessivo “ Das iſt Mir Bud questo è if 
di Let © il Loro libro (uomo è donna, uomini o donne, par- 
lando con loro civilmente ) 

6 278. I possessivi concreti che non ammettono articolo avanti 
di sì, sono o congiuntivi, nel qual caso hanno il Joro sostan- 
tivo immediatamente dopo di sè, o assoluti , quando stanno 
senza sostantivo. Come congiuntivi si declinano nel modo seguente: 


Singolare. Plurale. 
Masc. Fem. Neut. Per tutti i generi. 
mio. mia. mio. miei, mie. 
N. mein. meine, mein. meine, 
G. meines. meiner. meines. meiner. 
D. meinem. meiner. meinem. meinen. 
A. meinen. meine. mein. meine. 


Mein Vater mio padre, meine Feder la mia penna, mein 
Gluck Za mia fortuna, meines Fleißes della mia diligenza, 
meiner Federn delle mie penne, meine Hiufer Ze mie case, 
meinen Gauͤrten ai miei giardini. Così pure sì declinano dein 
tuo > fein suo, ibr suo, Zoro, unfer nostre, cuer postra, Dei 
due ultimi si suol sopprimere per 1° eufonia negli obbliqui del 
singolare mascolino e neutro , e nel dativo plurale l' ultima e, 
e negli altri casì la prima : euers del vostro , utifern zl mostro, 
ai mostri, euern il vostro , ai vostri; unfter della nostra, alla 
mostra, dei nostri, unſre la nostra, i nostri. i 

6 279 Il congiungere un pronome della terza persona col 
ge nitivo che già indica possesso , è modo basso: meiner Mutter 
ibr Vruder, sî dica in vece: der Vruder meiner Mutter © 
meiner Mutter Bruder il fratello di mia madre s così pure in 
vece di: meines Freundes fein Garten, si dica: der Gartett 
meines Freundes o meines Freundes Garten # giardino di mio 
fratello; come anche in vece di: ich meine nicht Homers Gee 
dichte, fonderm deg Horaz ſeine, si dird:-id meine nicht Homers 
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Gedichte, fondern die Gedichte des Hora; men intendo di Paget 
delle poesic di Omero, ma di guelle di Orasio. 

$ 280, I genitivi di questi possessivi uniti alle parole balben,. 
megen e ivillen, quest’ ultimo preceduto da um, che significano 
tutti e tre pér causa, cambiano la $ finale in t: meinetwegen J 
per causa mia, deinetwegen per causa tua, um euretwillen per 
ragion vostra, ihretweqen per cagion loro. 1 
6 281. Il possessivo ifr nella sua antica forma ifiro si usa 
. ancora nello stile curialg e di corte avanti i titoli astratti fem- 
minini, tanto parlando di persone grandi nella terza persona , 
eome pure parlando immediatamente con loro, in vece di Euer, 
in ambidue i casi indeelinabilmente: Ihro Kaiſerliche Majehtit 
Sua Maestà Imperiale, sia imperatore o imperatric: , nel primo 
‘caso per Seine; bro Ercellenz di Sua Eccellenza , per Ihrer 
o Sciner; Ihro Durchlaucht Vostra Altezza, per Euere. 

S 28a. Assolutamente e senza sostantivo i possessivi concreti 
possono adoperarsi in due maniere: 1 quali avverbj indeclina» 
bilmente: die Erbfehaft if nun mein ora 2 eredità è mia, bee 
haltet vas eucr ift terete ciò che è vostro. Oppure 2 quai veti 
aggettivi coi segni di declinazione completa, ed in relazione 
ad un sostantivo precedente, come segue: 


Singolare. Plurale. 
Masc. Fem. Neut. Per tutti i generi 
___ mio, mia. mio. miei, mie. 
N. meinen meine. meines. meine. è 
G. meines. meiner. meines. meiner. 
D. meinem. meiner. meinen. meinen, 
A. meinen. meine. meines. meine. 


Das iſt nicht dein Glas, es iſt meines questo mon è il tuo 
Bicchiero , è il mio: man qab es nicht meinem Greunde, fondern 
beinem mon si diede al mio amico , ma al tuo; nicht um eueres 
Verdienfteg millen , fondern um unſeres mon 4 motivo del vostro 
merito, ma a motivo del nostro. 

6 283. I possessivi astratti derivano dai concreti mediante il 
suffisso ig ed i segni di concrezione , esigono l’ articolo definito . 
avanti di sè, e stanno sempre senza sostantivo; mentre ‘0 sì 
riferiscono ad un sostantivo. già nominato: mache mit bdeinen 
Sachen mas du mill, mur laß mir dic meinigen fa quello che 

J 
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puoi delle tue cose, solamente lasciami le mie; oppure stanno 
ssi stessi come sostantivi, nel qual caso si possono scrivere 
con lettera majuscola , e significano deri, sostanze, Facoltà, 
doveri : ich babe das Meinige gethan, thut das Eurige Zo fatto 
il mio dovere, fate il vostro, (ie baben das Sbrige verloren 
hanno perdato il loro. Die Meinigen. i miei, die Deinigen è 
tuoi ecc. sigoificano parenti, attinenti. Le contrazioni: die 
Meinen , die Deinen ecc. das Meine, das Deine ecc. si usano 
volontieri nella poesia. 


3. Pronomi dimostrativi. 
5 284. Questi indicano il rapporto di luogo riguardo a chi 
parla , e sono dieſer guesto, jener guello che si declinano come 
aller, ed il raccorciato der. Essi si — tanto eongiunti- 
vamente che assolutamente. 

_ 5 385. Diefer questo indica un oggetto ‘ vicino, tanto relativa« 
mente a tempo quanto a luogo, e nel neutro del singolare si 
contrae spesso in Dief o dies. Esso si usa tauto congiuntiva» 
mente: id meine dieſes Haus intendo di parlare di questa 
casa, diefer Mann it es, von welchem ich vede è questi Puomo 
di cuì io parlo; come pure assolutamente: dieſer ift es, von 
welchem id vede questi è colui del quale io parlo. 11 più delle 
volte si riferisce nella forma assoluta ad un sestantivo poca 
prima nominato»: befleifige dich der Tugend, denn diefe verlaͤßt 
dich nie studiati d' acquistare la virtù, sa questa non t'ab- 
Bandona mai. 

6 286. ener guello addita una cosa più lontana, tanto ri- 
guardo a luogo che a tempo, e s'accorda nell'uso perfetta- 
mente col precedente, se non che non ammette contrazione : 
auf icner Scite des Berges da ‘quella parte del monte: in jenem 
Leben nell altra vita , du muft diefe8 thun, aber jenes nicht 
| Taffen devi far questo , ma non omettere quello; befleißige did 
der Geduld und eines guten Gewiſſens, denn jene lehret dich 
die Widermartigfeiten ertragen, dicfes ibnen Tros bieten procura 
d' avere pazienza ed una duona coscienza , mentre quella t°in- 
segna a sopportare le avversità , questa a bravarle. 

$ 287. Der , die, dDag si usa sovente nello stile famigliare 
per dieſer, dieſe, dieſes, € sta tanto congiuntivamente che as- 


“ro : Parte I. Sezione ‘Il 


solutamente; Nel primo caso si declina affatto come l'articolo: 
er ift den Augenblick geforben, per diefen, è morto in questo 
momento ; der Mann that es guest uomo lo fece. 

-6 288. Assolutamente si declina nel modo che segue : 


Singolare. ‘ Plurale. 
_ Maso, Fem. Neut. Per tutti i generi. 
N. der. die, 4 das. die. 
G. deffen(deb).} deren (der). | delfen (deb). | derer (der). 
D. dem, der. dem. denen (den). 
A. den, die, das, _ die, 


Weſſen ift das Haus? Di chi è questa casa? Risposta: def 
da © deffen da di questo qui. Il neutro dag, come pure diefes , 
e raccorciato dieß 0 dies, si usa anche assolutamente per tutti 
i generi e numeri: Dag o diefes o die o dies if die Frau, 
melche ecco Questa è la signora che ecc. $i può però anche 
accordare col genere a cui si riferisce: dieſe it die Frau, 
melche ecc, Così pure: das find die Juͤnglinge, die ſich der 
deutſchen Sprache fo wenig beflcifigen questi sono i giovani che 
si opplicano così poco alla lingua tedesca. 

$ 289. Il dimostrativo der o diefer si unisce spesso con delle 
preposizioni, cambiandosi in dg, se la preposizione com neia 
per consonante, e in dar 8’ essa comincia per vocale, restando 
immutato ‘in tutti i generi, aumeri e casi , e riferendosi ad un 
sostantivo precedente o seguente, ed anche ad un'intieta pro- 
posizione: gmeifcin Sie noch an diefer Neuigfeit? dubita Ella 
ancora di questa novità? Risp. id) gweifle nicht mehr daran 
non ne dubito più; dag Buch foll auf dem Diſche ſeyn il libro 
debb' essere sul tavolo; nein, es if nicht darauf n0, non vi è; 
was fagen Sie von diefem Vorfalle: cosa dice di ‘questo av- 
venimento? wir haben geſtern davon gefprochen we abbiamo par- 
loto jeri; er Bat diefes Amt dadurch erbalten, daß er ſich die 
dazu erforderlichen Fenntniffe ermorben hat Ra ottenuto questo 
impiego coll essersi acquistato le cognizioni ad esso necessarie. 


4. Pronomi determinativi. 


$ 290. Questi pronomi ed i seguenti relativi rendono tin sog- 
getto comune a due proposizioni, colla differenza soltanto che 
i determinativi annuagiano questo soggetto, ed i relalivi ricon- 
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ducono la seconda proposizione allo stesso, ‘per cui i primi 
chiamansi anche dimostrativi-relativi, o pronomi d’ identità : 
derienige, welcher eine fo abſcheuliche That begangen bat, if 
cin Bofemicht quegli il guale ha commesso un' avione sì. orri= 
bile , è uno scellerato. In questo esempio derjenige è il pronome 
determinativo, e welcher il relativo. I pronomi determinativi 
sono Der, Derjenige e jener quegli, derfelbe, bderfelbige e ſel⸗ 
biger Zo stesso, folcher tale. wer chi, mas ciò che. 

$ ag1. Der, che significa lo stesso che derienige e jener, si 
declina come il precedente dimostrativo. Esso sta tanto congiun= 
tivamente : es ift der Mann, welchen mir gefieti ſahen è 906/- 
l uomo che vedemmo jeri; dem Kriege, tvelcher fo lange ge⸗ 
wuͤthet bat, ein Ende machen por fire a quella guerra che ha 
infuriato sì lungo tempo; come anche assolutamente : follte der 
niet mein Freund fepn, mwelcher mir meine Fehler aufdecft ? 
mos dovrebbe quegli essere mio amico il'quale mi. scopre i miei 
difetti? das if der Wille deffen o def, welcher mir gefandt 
bat questa è la volontà di colui che mi ha inviato; derer, die 
vor ibm gemefen find, ift feine Zahl 20m 0° è zumero di colore 
che hanno esistito prima di lui; warum ‘follte id den Verluſt 
Dever beweinen, die nicht geſtorben find? perchè doorei piangere 
la perdita di coloro che non sono morti ? Parimente invertendo, 
in modo che la premessa passi in luogo della minore, e der 
sì riferisca ad un soggetto precedente, nel qual caso ha nel 
genitivo plurale--peren e non Derer: iper fein Leben erbalten 
will, der wird es verlieren chi suol conservare ‘la sua vita, 
quegli la perderà; wer ſich mein ſchaͤmt, deffen wird ſich des 
Menſchen Sohn auch ſchaͤmen chi si vergogna di me, di quello. 
-si vergognerà pure il Sgliuol dell’ uomo.: 

$ 292. Derienige è più riempilivo che. der, esi declina come 
se fosse scritto der jenige , costechè der conserva Ja declina- 
sione dell’ arlicolo, e jenige prende la desinenza indeterminata: 


Ù Singolare, Plurale. 
Masc. ‘Fem. Neut. ‘|Per tutti i generis 
N. derienige. | diejenige, dasjenige. diejenigen. 
xa Desjenigem. | Derjenigen, | desientgen. Dderienigen, 
D. demienigen. | derjenigen. Jdemienigen. denje nigen. 


A, Denienigen, È diciemige, dasjenige. 1° Dicienigeit 


- ©® 
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- seo ste tanto congiuntivamente : diejenige Ditgend iſt arof 
welche and) in Widerwaͤrtigkeiten die Probe hoͤlt ‘quella oirm Li 
grande da quale  abche nelle avversità resiste alla prova'; ‘come’ 
anchs comgiutivamente: ich verscibe es denjenigen, welche 
Schuld daran find perdono a coloro che ne Sono colpa! Jenet 
isì usa affitto. come il ———— ich verzeihe jenen welche 
Schuld duran find. i a Si 
‘agi. Derfelbe — 1° identità ancora pit esattamente} 
ed ama P avverbio eben appunto avanti di sè, ‘il qual avverbio” 
- possono ricevere anche i due precedenti.’ Si usa e si declina 
affatto come derjeniae: eg iſt eben derſelbe Mann, welchen mix 
geſtern ſahen è appunto lo stessa nomo che vedemnto jeri.: e$ 
gibt jest noch chen dieſelben Fehler, als ehedem pi sozo adesso 
dippunto glì stessi errori éhe per l’oddietro; ei if noch eben 
derfelbe, der er fonft mar è affatto ‘Vo stesso che era altre volte, 
Derſelbige ; come anche ſelbiger, il quale però non si usa che 
ib felazione ‘ad un soggetto precedente : sur felbigen Beit, zelo 
slesso fempò , s significano lo stesso che derfelbe , ma sono dnutili 
nielî alto fedesco, 

6 294. Soͤlcher che porta con sè un paragone, e si ‘declina 
come aller j può stare tanto nella premessa quanto ‘nella minore, 
ed i in'ambidue i casi taoto corigiuntivamente che assolutamente J 
gib eg ſolchen Perſonen die es verdienen dallo «tali persone 
che lo meritano , wer Batte ſolches vermutbet chi l.aorebba. 
giipposto ? Esso ammette: pure cin uno e kein nessuno avanti di 
sè, declinavidoti allora come un aggeltivo preceduto da tin 
V. 6 316. cine folche Tugend una tale virtù , fein ſolcher Mayn 

| ‘nessun aomo tale , cr iſt anch cin ſolcher è pur tale. Nel comune 
discorso’ si usa fo cin per cit folder, e fo tag. per fo etwas: 
ſo ein Gluͤck haͤtte ich nicht gehofft zo, avrei. sperato una ta 
«fortuna , per tin ſolches Gluͤck; fo mas thue ih nur zur hoͤchſten 
Noth non fo una cosa simile che per, — bisogno ,. in vece 
dì due cap i Via : fl 
$ 29 Yer e tas si usano soltanio, ‘nel: —— dl primo 
di | persone’ senza' distinzione di genere ,. l'ultimo soltanto di 
cose; è solamente nel’ nominativo. ed’ accusativo : mer mich 
bitter, der fol es haben. chi mi | prega È quegli lo ‘aprà, dove sì 
può anche opgettere il der nella minore : wer mid ‘bittet / ſoll 
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es baben chi mi prega , lo avrà, was er nur fiebt, bas febet 
ihm an tutto, ciò che vede, gli conviene , ove pare si può omet- 
tere il das nella :-minore: was er nur fiche, febet ibm an. Wer 
fa.nel genitivo weſſen, nel dativo tem e nell acousalivo — 
Altri. .pronami, di questa. specie sono parte antiquati , 
ſotbaner per ſolcher, porte proprj del tedeseu iù 
come der gieiche per derfelbe, parte bassi , come der nebmliche 
lo stesso , sebbene l’ ultimo s ‘ adoperi frequentemente da ogni 
— di scrittgri. . | 


% % tuo 


° 5, Pronomi relativi. 


6 296. "Questi riconducono una proposizione al soggetto an- 
lecedentemente ‘nominato .. ed annupeialo dai delerminativi. Essi 
sono welcher e der il quale, ver chi, mag che, fo il quale, 
Possono guindi usarsi alcuni pronomi (tanto come determinativi, 
quanto come relativi. 

_$ 297. Welcher, il relativo più completo, 1 quale perciò più 
si conviene al discorso grave, si declina come Aller, se non che 
nel singolare al genîtivo mascolino e neutro fa deffen , e nel 
femmininu, come anche nel, genitivo plurale fa deren. Esso ri- 
conduce una proposizione ad un soggetto già nominato) tante 
quando ha avanti di sè uno dei precedenti delerminativi, che 
sensa di loro: du bift nicht der erfte, welcher mic das fagt mon 
sei il primo che mi dice questo ; derienige, welchen ich nie bee 
leidiget babe quegli che non ho mai offeso. Siecome riconduce 
un predicato ad un soggetto, esso, non chei relativi seguenti , 
non hanno bisogno di alcun sostantivo; quantunque se questo 
è troppo lontano, si può talvolta ripetere , nel qual caso nel 
genitivo singolare fa welches, welcher, welches, e nel tzenitivo 
plurale welcher: welcher Mann tugendhaft mar il gual momo 
era virtuosa, welches Hauptmanus wir erwaͤhnt baben del qual 
capitano abbiamo fatto menzione. 

$ 298. Det, il quale qui pure si declina come il dimostrativo , 
solo che nel genitivo del plurale fa deren e non derer , nè am- 
mette contrazione, si usa nello stile famigliare pel precedente 
welcher: mit der Freymuͤthigkeit eines Mannes, der nichts mehr 
zu fuͤrchten bat coll ingenuità di un momo che non ha più nulla 


a temere ; ; ein Grelé, deſſen Seele ſchon alle Staͤrke verloren 
n 
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but an'cecchio la cul anima ha già perduto tutta la forsa. Nel 
pospinativo può stare anche avanti i pronomi personali della 
prima e seconda persona, ed anche in mezto, se si fipete il 
pronome personale; avvertendo però che se il relativo sta dopo’, 
‘ei. mette -il verbo ‘nella terza persona, altrimenti éoncorda cdl 
pronome personale: der ich dit fo qetrenlith gedient babe id che ci 
ho servito così fedelmente, oppure: ich, det ich dit fo getreulich 
gedient habe, o anche: ich, der dir fo getreulich gebient hat; der 
‘du von Emigteit biſt àu che esisti ab eterma., ‘b4 Dit, der da von 
Emigfeit biſt, ovvero: du, der von Emigteit iſt; mir, die mir 
uns felbft nicht kennen noi che nun conosciamo noi stessi 

$ 299. Wer si usa soltanto nel singolare, èccenna una per - 
sona ‘senza distinzione di genere, e si declina come il pronome 
der: N. wer, G. weſſen (weß), D. mem, A. wen. Esso’ si’ usa 
qual relativo pér welcher ‘allora soltanto, che le proposizioni 
vengono joverse; mer mir meine Fehler aufdeckt, der iſt mein 
Freund chi mi scopre i miei difetti, quegli è mîo amico, per + 
Derjenige if mein Freund , welcher ecc. quegli. è mio ‘amico il 
qualè ece., perciò esso nda che il seguente wa ‘possono essere 
riguardati anché quai ‘determinativi. 

5 360. Mad è il neutro del precedente, e e sì ‘usa ‘soltzato di 
cose nel’ riominativo ‘ed accusativo del singolare, e ‘salo, Aopo 
dei neutri ed indeterminatamente , cioè senza alcuu sostantivo 
espresso : das, was du mir ſagteſt ciò che ? mì. dicesti; alleg was 
ich weiß — quello che ia 80; das Soinfte ; p was ich gefeben 
babe la più bella cosa ‘che io abbia veduta, dag Gute , mag du 
mir ermiefen baft il bene che tu mi hai usato. | Quando il s0g= 
“getto è determinato, è -necessario weiches o das è das Haug, 
welches o das mir ſahen /a casa che vedemmo. 

5 301. Il relativo fo che rimane indeclinabile ir in tolti i generi 
e numeri, e che si usa soltanto nel nominativo, ed, accusativo 
d' ambidue i numeri per welcher; der Brief if verforen, welchen 
ich dem Manne mitgab, der geſtern mit der Poſt, ſo nach Berlin 
gina. ) abreifete è perduta la lettera ch' ia diedi all. uomo, il 
quale partì jeri colla posta che andava a ‘ Berlino; si adopera 
al:ora soltanto , che più relativi di seguito . cagionerebbero. dism 
“somanza., 
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8 302. L. relaliwv queliber e der si ponga comporre con molte 
preposizioni i una aola parola, cambiandoli in wo, se la pre» 
posizione, cgmincia per consonane.,.e in, mor, :88, 00mincia: per 
vocale, rimanendo poi immutati in. ‘tutti i. generìi., namesice 
1028): das Bud, wovon wir geſtern gefprochen . babett: dl. dibro 
del quale, abbiamo parlato jeri, in vece di von welchem⸗ das 
find die Zeichen, woran ich es erfenne ecca i segni ai quali bo 
riconosca. Iu.quanto-.a tag questa. contrazione è necessaria: 
alles, wovon mir fprachen eutto ciò di cui parlamme. - A 


— 
11 | NR 


— 


ia 6. ‘Pronomi int errogalivi. Sn e 


$ 303. 1 pronomi interrogativi spo mer chi, welcher guale e 
as che. i primi due dei quali, dimandano di persone , € l'ul- 
timo, dimanda di cose affatto indelerminatamente. ‘Tanto. quelli 
che questo dimandano immediatameote e medistamente» — 

; $ 304. Ver, il quale non differisce nella, declinazione dal 
precedente 1, dimanda indeterminatamente di , persone » senza, die 
stinzione di genere 9 di numero: mer. bat das getbanè chi. ha 
fatto. questo : ? Risp. dein Freund il tuo amico ,. deine Schweſter 
tua ‘sorella, “Unfere Freunde i nostri amici, Weſſen Haͤus iſt das? 
Di chi è questa.. casa sà “Bom gehoͤrez daze A, chi, Apps artiene 
meri n Ven wem baff du es geboͤret? Da chi L hai infgsrol,, 

395. Welfher che si declina come aller 4 dimagda più de- 
— distinguendo, £ genere. e numero : wer bat, das 
gethan? chi ha” fatto questo? Risp. Dein Freund il tuo amico ; ; 
Dim. Welcher⸗ Qualo? — Welchem von beyden gabeſt du ez? A 
‘quale. dbi due do dasti? Quando la dimanda passa in ammira- 
gione, € é cin precede il sostantivo’ welch perde la sua siljaba 
d'inflessione: welch ein Mann! qual uomo! Ma non già. ‘quando 
precede jmmedialamente al ‘suo sostantivo : welche Groͤße! qual 
grandessa i. welche Maͤnner ſir ud Das. quali gomini sono questi ! 

SR 306, Coll indeclinabile was si dimanda di cose, il cpi 

numero e generé è è ancora. sconosciuto; se essi poi sono cone- 
Gelati, ‘il più de orminato welcher continua la dimanda : Was 
fue du ? ? cosà cerchi? ' Risp. mein. Bud il. mio libro; Dim. 
welches? quale ? ? Ma questo was si può unire coll articolo. inde- 
figito preceduto dalla preposizione fur per dimandare determi- 
matamente della qualità : 1093 fur cin Dub qual libro? was 
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flir cines? quale? nel qual caso sparisce l' articola-nel plurale 
was fur Maͤnner? quali momini? was fi page? che tale 
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Aia A NECES LOI 


-Deil aggettivo. —— — 
1. Considerazione — dello sesso, F 


6 3og. L. — determinazioni del — — 
sentano puramente delle circostanze come incorporate allo stesso» 
Oltre di qaeste possono anchie venir incorporate al sostantivo 
delle gualità. Ciò succede per mezso degli aggettivi, Una qualità 
che si esprime come attribuita o incorporata alla cosa, chiamasi 
proprietà. 1 

6 808. Per mezzo di questa idea si distinguono gli aggettivi 
dalle altre parti del discorso, principalmente dagli avverb) , dai 

verbi e dai sostantivi astratti. Gli asverbj considerano ciò. che 

può trovarsi in una sostanza , per sò stesso; i wéerdi lo attri-. 
buiscone ‘alla sostanza nella stessa parolsz gli aggettivi lo eon- 
siderino come incorporato alla stessa; o giàattribuitogl ;..ed_i 
sostantivi astratti‘ lo rappresentano come. una sostanza: gran 
verde gruͤn ſeyn esser verde, ber Wald. if gruͤn⸗ il ‘Zoaco è 
berde ; 1° avverbîo; grinen verdeggiare, il verba; der grune 
Wald il dosco verde, l aggettivo; * Grin e * — PI, 
verde, Paſtratio. 

6'309. Siccome ciò .che viene attribuito ad uma così $ sped 
essere immaginato anche eome.non attribàito , ed esistente ‘prima 
di attribuiîrlo, perciò ogni proprie!à può essere. prima immaginata 
qual gualità: cesì risultano in tedesep ‘(tutti gli aggettivi dagli 
avverdj , e propriamente mediatite:: la sillaba. di concrasiona. € 
eon cui‘la qualità vien resa proprietà, ossià. 1° aggettivo. avvare 
Biale vien . reso . aggettivo propriamente: detto qui, duomo: de 
dute Mann: il buon womo, dit guie Frau da Aaoza signara, 
das gute Kind il Mon fanciullo. L'avverbio. è sempre la parola 
primitiva , e l'aggettivo la derivata 3 pareiòo ĩn ana» gramatica 
‘tedesca «quello deve preceder -questò. .Nei - disionarj è-sempre 
‘fadicato’1’ avverbio: dal quale sì farma d' aggettivo:; colla.sillaba 
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‘di conorezione e )-clie secondo le circostanze ricave anche delle 
sillabe di genere edi declimazione. Dall’ avverbio gut buono ne 
risulta l'aggettivo der gutee il Zuozo, die guire Za. Buona , das 
gute il buono ,'e ‘colle ‘sillabe di declinazione é di genere: deg 
gut⸗e⸗n ‘del Buono , dit ii i Buoni » cin gquisesr 2 dono, 
cin gut⸗e⸗s un Buono. 

. $ 310. Perlanto- ve ne sono alcuni i i i quali Servono . —— 

mente come apigettivi. > Tali. ‘sotto - prmeipalmente gli aggettivi 
derivati da avverbj di tempo e di luogo: bisberig che derò size 
adesso, qeftvig:di jeri , bturiz di quest anno, beutig d'oggi, 
zjetzig e nunmehrig d adesso, presizie, baldig pronto. vorig 
passate; distigidi colà. hieſig di gzi, jenftitig 2ligriore, che 
è Hit, vbig vuddettò; tatti-i.numeri ordinali j-ed i composti 
eon nahlige damahlig d'allora, di guel tempo, abermablig 
reiterato , nachmablig posteriore, susseguente, oftmablig fre- 
‘iquente 5 Drenmablia reiterato. tre - volte, viermablig reiterato 
Quattro .volte ece. Inoltre gli aggettivi di luogo derivati da pre- 
posizioni: huhere edferiore , innere interiore, vordere anteriore , 
opere supariore; untere inferiore; alcuni nei quali sembra es- 
sere cigione «semplicemente l'omissione dell’ uso: abſchlaͤgig, 
‘come abſchlaͤgige Antwort zegativa, ripulsa , geraum spazioso, 
befonder. particalare , «e la maggior parte dai superlalivi. AI 
contratio vi sono; anche degli avverbj dei quali non si usano 
glù ‘aggettivi s come si è Lia orervaio —— degli avessi 
‘etessii . — ST 

6 Six. Gli aggettivi accennano delle propria — 
““ttensiali es neckssarie; le quali sono già contenute nell’ idea della 
‘sostanzà «ber ewige Gott 2 eterno ”.Dio, der ferbliche Menſch 
Promo: mortale; ma esiandio accidentali: das rothe Daus Za 
‘basa ‘rdssas der angenehme Schatten 2 ombra piacevole , e 
Spersino ‘ delle ‘circostanze * di. tempo; di luogo, d'ordine,. in 
romma tutto ciò chie può riguardarsi come una qualità o cir- 
‘costanza facbrporata ‘al’ soggelta= der heutige Tag il giorno 
@ dggi das cotfetnte Thal la valle lontana; der piefine Ort 
quésto ‘luogo: , il luogo di qui. Corseguenterbente Appartengono 
‘ad’ esist ‘non ‘sdle tutti è pumeri’ordinali ed altri numeri derivati, 
Fiu:guitafo che idea da loro espressa: può considerarsi come 
incorgotifa” alla:cosa, ma ancora tulti i participj; in quanto 
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che essi medtaute la sillaba di concrezione ‘ dall loro stato ori=’ 
cento tecgone ‘rasi aggritivi. o È 


3. Declinazione degli aggettivi. 


4 312. Intorno ‘a ciò si è già osservato il-necessasio nel — 
capitolosz perciò qui rimane soltanto a farne l’.applicasione. agli 
aggettivi. Siccome questi ora si trovano: soli avanti i sostantivi, 
ora stanno dopo diverse altre determinazioni , quindi sono au- 
scettibili di diversa dealinazione secondo i.tre casi — 


1.° “Caso. 


Ir 313, Quando r aggettivo è preceduto da un > altra determi» 


naziong con segni completi di genere e di declinazione, prende 


la desinenza indeterminata, e se vi sono più aggettivi, la pren- 
dono Intti. 


ESP d : Singolare. KA 
— ‘ Mase. | Fem. : Neut. 

il buon vino. la buona signora. | il buon animale. , 
N. see gute Mein. Die gute Frau. das gute Trier. 


G, des guten Weineg, | der guten Frau. | des guten Bbierc8, 


D. dem guten Meine, | der guten Frau. | dem guten Tbiere,. 


A. Bet guten Wein. Die gute Frau. È das gute Thier. 
| Pltrale. nà eg cena 
Per tutti i generi. * 
N. die quten Meine, Granen, Thiere. 
,  G» der guten Meine, Frauen, Thiere 
— l D. den guten Weinen, Frauen, Thieren. 
o die guten Weine, Frauen, Chiere. aa 


* Se su aggettivi avverbiali terminano ine, non ne prendono 
un altro nella cencrezione: der meife Mann !° uomo saggio, 
des weiſen, Mannes, dem weiſen Manne ccc,. dall' a aggettivo av=, 
verbiale weiſe saggio. 

$ 314. A queste determinazioni con segni completi di genere 
e di declinazione «ppartengono non solo l'articolo definito der, 
ma “Ancora | totti Ì nomerì ‘é pronomũ che nel nominativo del 
singolare, terminano in er: der il, aller tutto; mancher⸗ taluno ,, 
jeder ogni, dieſer guasto, jener quello ;, ſelbiger Stesso, “father: 
tale, welcher quale, bende ambidzo il qual ultifao nel sitgolare:. 
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non si usa. dai come beulro ; e conseguentemente. fa bendes 
Derfelbe o derſelbige do stesso, derjentge quegli bisogna consi= 
derarli dome divisi in der felbe , der felbige, Der jenige, decli= 
nando, come si è già veduto, l'articolo, e la seconda parte 
colla destnenza ‘intlefermivata: Sono: eccettuati soltanto : unfer 
nostro‘ euer wastro je {fr stò ; loto che appartengono al ses 
condo easo: dieſer fromme Vater questo padre pio, mancher 
kluge Mann parecchi ‘uomini prudenti, um manches quien Vor⸗ 
ſatzes willen d’motivo' di parecchi buoni propositi, jenem böſen 
Menfchen a quelb uomo cattivo , diefer alte fiarfe Mann gue- 
st uomo. vecchio forte, jene ſchonen rothen Blumen quei bei 
fiori rossi. 

6 315, Si ecceltuino einige è etliche alèani; dopo i qualẽ 
l'aggettivo nel nominalivo ed ‘accusativo plurale termina 
sempre in e, non in en, la qual desinenza ine piuttosto che 
in en negli stessi due casi dello stesso numero si usa, quan= 
tunque nom necessariamente, dopo i numeri genefali: viele 
molti, mebrete più, wenige pochî, alle tutti, manche parecchi, 
non ehe dopo i pronomi ſolche tali, welche quali, felbige gli 
atepsi : cinige Griehifhe Schriftſteller alcuni, scrittori greci, 
manche ſchoͤne Vogel parecchi begli uccelli, alle uͤbrige fremde 
Gaͤſte tutti gli altri ospiti stranieri. . | 


+? Caso. . — 
$ 316, Se all'aggettivo. Li una parola determinante , la 

quale o non ha affatto i segni completi di genere e. d’inflessione, 
e non gli ha nel nominativo- ed accusativo del singolare , l’ ags 
gettivo li prende ngi casi in eui martcano alla parola determi- 
mante ; negli altri casi poi va affatto come nel caso precedente. 
Queste determinazioni dhancaoti sond'' cin 2/0’, fein zessuzo , 
viel molio wenig poco, mehr più; i “ possessivi mein mio, ‘detti 
tuo’, {tii Suo, Dere di Lei ecc. j edi pronomi —— ich ia. 
du to, er egli teo, GG GG 


GIAIERI cr alta 4 A uè Singolare; :.< 244, e 
i vt Magg orsi pio: coFema:: —— bia 
— un:budn-santon <. | 794 fugna, rig. pn. 2 fanciullo, 

guier Mann, | cine gute grau. {cin gutes Kind. 


E° tines guteh Mannes.] einer guten Grauso | cines guten Pinded.” 
D eittem guͤten Manne. cinér guten Frau. cinentiguten: Linde, 
AurejnesiartanoMannet-cilte gute Frane I cin gutes Vind, 
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N. meine diiteti Same”, pete Sil” id 
G. meiner guten Seblefer / Toͤchter, Brider, 
D..meinen guten Schuͤlern, Toͤchtern, — 
<A. meine guten Schuͤler, Loͤchter, Britder. 
de, RESI, | Singolare, i si di — EE 
“Maso, > ce: “Pen. i —D 
io uomo ammalato. ſio — ammalata. iofaneialla aremulate; 
N. ich franfer Mann.| ich franfe Frau. | ich franfes Find. 
D. mit franfen Manne.| mir franfen Frau. | mir franfen Kinde. 
A. mich franfen Mann. mich franfe Frau.l mic franfes Find, 
‘Plurale. AR 
noi uominì , donne , fancialli ammalati 


N. wir kranken Maͤnner, Frauen „Kinder. 
D. uns franfen Maͤnnern, Frauen, Kindern. 
A. uns kranken Maͤnner, Frauen Kinder, 


‘sà armer Mann io poverꝰ tomo, tit armen Manue @ me 
pover' uomo ) du gute Schweſter & btona sorella, ihr ehrlichen 
Leute voi gente onorata, tin. ſchoͤnes Kind un bel fanciullo ; 
cin frommer Vater un padre pio, fein ehrlicher Mann reesun 
Uomo gnorato 1. viel guter Wein:molto buon vino, wenig weißes 
Prod. poro pane bianca, mein eigenes Haus Ja mia, propria 
casa , mit Dero auͤtigen Erlaubniß «ol di Lei graziose, permesso, 
Re $ 317. Ciò ‘ha pur luogo. quando più aggettivi si succedono 4 
LI ‘ quali allora. ‘prendona la «desinenza del. primo + dei gute 
alter ehrlicher Vater il tas Zuon vecchio padre, ein einiger 
lieber Sobn un unico caro, figlio , unfere guten ſchoͤnen Coͤchter 
le nostre buane belle figlie. Così. si declinano pure. dopo i.posr 
sessivi unfer nostro , euer eostra 4 Îbr.sto,. Zoro, . quantunque 
terminati in er ed r: unfer altes Haus da nostra vecchia casa, 
cuer ſchoͤner Garten il vostro:de? Bardino, ihr liebes Find il 
lore caro fanciullo. VE TSO db A Dt 


e È 


* Caso. 


— 


— 3 


$ 318, Se T aggettivo ngn, è — di dh determina - 
zione, prende j j segni completi, di genere:e d'inflesgione , o sia la. 


17» «Ri Declimazione; 3.°+Casîi; * <> rav 
desinenza determinata, se nonche il genitivo mascolino e 
veutro del singolare fa pimttosto ittp' ché eg: guten Theils 2 
Suona parte, feligen Andenfeng di felice memoria. 


— Singolare. e e dg 
Mast.: 1 Fem. “| Neut. | 
buon vino. . . | Buona signora. bnon pane. 
N. guter Wein. gute Frau. <- | gutes Brod. 
G. guten (es) Weines.  quter — guten (es) Brodes. 
D. gutem Weine. guter Frau. gutem Brode. 
A. guten Wein. i- gute Fram gutes Brod. 
e: —— Plurale. pe 


Si 


Per tutti i generi. 


N. gute Meine, Frauen, Brode. 

G. guter Weine, Frauen, Brode, — 

D. guten Weinen, Frauen, Broden. 

‘A. gute Weine, Frauen, Brode. 
-$ 319. Gli aggettivi che terminano in m: arm povero s dito 
genehm piacevole, lahm zoppo , prendono nel dativo en per em 
per evitaré la dissonansa: mit lahmen Fuße corn pi soppo: Tee 
‘mendosi un ‘equivoco ,'vi sì premetta piuttosto J articolo in de⸗ 
finito : mit einem Tafmen Fuße con un più roppo: > © © < 0°? 

‘ $"Sa0. ‘(Quindo*:dué' determinazioni precedono Î' aggettivo’; 

esse prendòtio a loro propria declinazione’ deterrhinàta , e ‘Pag: 
gettivo 1° fideterticinata : um vieler folcher neuen Woͤrter villes 
a motivo di molte simili parole nuove, alle dieſe boͤſen Nenſchen 
tutt? questi nominĩ cattioî, dieſes alles tutto. guesto um diefes 
deines Bruͤders milena cagione di questo tuo Fratello. Quando 
naa puroli determinante trovasi fra due’ aggettivi, ; il primo € 
la ‘parola determiriante prendono la desinenza determinata, € 
1° aggettivo seguente declinasi secondo la qualità della determi 


foca 


azione” in und 0° dei modi OE indicati. I 
Ù — i, | Singolare». E: 
— — sovrano Pret Les wa 
N. gedacbter dieſer unumſchraͤnkte Fuͤrſt. 
gedachten dieſes unumſchraͤnkten Fuͤrſten. 
“DL gedachtem dieſem unumſchruͤnkten Fuͤrſten. 
‘Al gedachten dieſen unumſchraͤnkten Fuͤrſten. 


35% Parte Ì. Soa. II. Cap VHI. sn uggettivo. 


bi] 


oi! ‘60. 


ail y 


pino c' gu CAS cPlarale; i n gi a, 


N. gedachte dieſe n guͤrtten. i eo 


gehachterdiefer ammmefebtà iter Giaden, 


D. gedachten dieſen unumſchraͤnkten Gurfiem 1 


CA» 


gedachte dieſe unumſchruͤnkten duͤrſten. e. ei 


ft Sig i i O E 


Singolare.” SETA O 
‘ il detto mio caro figliò: chi 
R. befagter mein lieber Semo cea 
G. befagten meine8 lieben Sohnes. 
D. befagtem meinem lieben Eufné 
A. befagten meinen lieben Sohn. 
| | Plurale. DA 6 9F 
N. beſagte meine lieben Soͤhne. n 
G. befagter meiner lieben Soͤhne. $ — 
D. beſagten meinen lieben Soͤhnen. — 
A. beſagte meine lieben Soͤhne. — 


PI; 


I, 


tè: 0: 


cuna avanti di tè si trovano innansi un sostantivo, L primo; 
prende la. desinenza determinata , e gli altri vanno. dietro il 


secondo modo. 


pi, 
di gi Pa 
“ +» 


<A: duten rothen Wein. iſchoͤne weiße cai — 
o Neat. ES 
: vecchio libro grosso: — 
V. altes dickes Buch. 

a G. alten dicfen Buches. 33 
D. altem dicken Buche. 

A altes dickes Buch. IT RT — 


: Buon'vino rosso. 


Ne i . i, i ce 3 GI SE RO 
1°? Mase. | Fem. ©’ 


El al 


È Li 
* cio E gi agi SER 
laît. è 
" LI 


A 


bet fiore bianco: ; > 


N. guter rotber Wei, . si 3 ſchone — Blume. — 


guten rothen Weines. 
D. gutem rothen Weine. 


ſchoͤner weißen Blume. 
Scboner weißen Blume. 


dio Frasi vi Plarale, bi I 24 
Per buttiri generi, garrone da ga 40.4 
neue rothen eine: Slaumee, Buͤcher. co 


neuer rothen Weine, Blumen, Buͤcher. .2 
neuen rothen Weinen, Blumen, Buͤcher. 


neue rothen Weine, Blumen, VBuͤcher. 


# 


— ⸗ 


VE ade Declinazione, 3. *\Casoz ia: 59 


Reife ſuͤße — maturo frutta dolce, ſchoͤne gruͤnen Wieſen 
Bei prati verdi, alte :grofen: Haͤnſer vecchie case grandi, 

6 322. Se l'oggettivo è preceduto :da--us-numero 2ardinale 
senz’ altra defermizasione ; | prende. le desinenza indeterminata 
soltanto dopo zweh due e drey tre nel genitivo: ed aogcusativo , 
perchè questi due numeri in questi due casi sono declinabili : 
fuori di essi prende la. desinenza determinata, mancando questa. 
ai numeri stessi ; che se, ‘oltre il.numero cardinale vi è qualche 
altra. determinazione , la , declinazione dell'aggettivo si regola 
dietro quella » zwey lange Tage due giorni lunghî, ʒweyer langen 
Cage di due giorni lunghi drey baàre Tbaler re talleri in con⸗ 
santi, dreyer baaren Thaler di tre talleri i in contanti, vier ganzer 
Naͤchte Schmerz il dolore di quattro notti intiere, fin langer 
Sabre Gram il cordoglio di cinque ‘lunghi anni; nach fuͤnf langen 
Jahren dopo cinque Aunghi anni, der Gram. der drey langen 
Sabre il cordoglio dei tre lunghi anni, id) babe es dieſen drey 
RFindern .Gegeben 4 ò ho dato a questi tre fanciulli, 

$ 323. L' omettere le sillabe. caratteristiche di genere . e di 
declinàzione in altri qasi oltre i, già. indicati s è errore: all 
mein Vernioͤgen custa la mia sostanza, per alles; match ehrlicher 
Mann parecchi uomini onorati, per. mancher ehrliche; cin gut 
Find un buon fanciullo, per ein gutes; beiter Wetter sémpo 
sereno , per heitered ; Ul. qual raccorciamerto del neuiro è per= 
messo solamta. * poesia : Di allm ichtts — iL suo — 
onnipoteniæ — 

$ 324. Gli aggeltivi, texmnipati | in el o er non, accentuglo”. pos- 
sono , quando N armonia lo permetta , perdere l’ e della sillaba 
d’ inflessione en: eiteln vazo , Per. citelen; fauern acido , per 
fauerenz wa quando nella declinazic one tinto questi, che i ter- 
minati in en crescono di t 0 cr, possono perdere la loro propria 
e: citle vani, citler vano, cigne proprj, ‘ begangne commesso è 
jerrifne stracciata, per eitele, ‘eiteler, cigene , begangene, 
gerrifiene, ma non già erſchienne/ ,° per erſchienene comparsi , 
perchè ne risulterebbe durezza. Nui:‘participj in er suonerebbe 
male, se si conservasse lie inflettendo:, quindi si dirà geliebte$ 
Find caro fanciulla, non geliebetes; à meno:che F et del par- 
tioipio non foste ‘preceduto .da “ne altre: * perrichtete Arbeit 
lavoro CR € ric — 


- 


inà. Parte I. Se. . Tap. VIII. Dell aggettivo: 

46 425. Quando due, aggettivi ‘vengono’ unîti con ‘und e, s 
suole. nello stile famigliare elidere volontierî nel ‘nominativo ‘ed. 
accusativo neutro la sillaba d’inflessione del primo: vin-roth 
und meifes Geficht an volto dianco e rosso , ìl che però non 
si estende agli altri casi sensa durezza. .. | 
5,326. Gang dntiero e ball mezzo , quando si trovano innanzi 
ad un nome di paese 0 luogo, e non sono preceduti da alcuna 
determinazione, non vengono declinati n ganz Deutſchland tatta 
la Germania, balb Frankreich messa la Francia , pet games, 
balbeg. Ma sì dirà meglio im ganzen Deutſchland ie Lucta fà. 
Germania, che in gang Deutſchlanee. 


1% 3ay. Propriameate la ‘comparasione non succede nell” agget· 
tivo, ‘ima nell'avverbio non concreto , il quale elevato ai gradi 
di:comparazione, può mediante Ja sillaba di concresione e essere 
inserporalo al sostantivo ,, e rendersi per tal modo aggettivo. 
Anverbj fchin bello , ſchöner più Zello, {inf il più bello: Ag- 
> qettivi die ſchoͤne Blume U del fiore, cine. ſchoͤuere Blume 
un fiore più belle; die ſchoͤnſte Blume il più bel fiore. fome 
succeda la comparazione , è già stato iadicato parlando degli 
e n | 
$ 328. Tutto ciò che come avverbio: può essere elevato ai gradi 
di comparatione, può’ essere: adoperato nel modo solito. come. 
aggettivo. Ma non tutto ciò che si è elevato ai gradi di com» 
parazione , può adoperarsi qual avverbio; mentre il superlativo, 
eè-usa aisai di raro comeztale, icome sì è osservato al 5. 208. _ 
"55 349, Gli Aggettivi comiparati possono declinarsi nei tre inadi. 
dei positivi: der jungere Bruder il fratello minore ; qUe jungere 
Bruͤ der miti i fratelli minori das find groͤßere Minnec als ihr 
questi soho uomini più grandi di voi,der junaſte Bruder i 
più giovane fratello, mett’ iungſter Bruder aeto Foatolto dl 
6 330. I compnaratirt‘cheaei positivo terminano in-01 ;0}y €62 
ppssono sopprimere il loro e avanti la desinenza del ‘ compara- 
- tivo; der edlere Mann l'zomo più mobile; cin ſichrerer an più 


ì si so 


e: 2* ius * — e a. 
| &igara,vollfommuere più perfetti, verdothnerer Wein iso più 
guasto. Tatti poi, quando crescono in fine di en, possono omet- 
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tere l'e della gonerezione: die febbnern, tlaͤgern, beſern groͤßern 
inner gli uomini più belli, 3 più prudenti, ‘migliori > più grardì, 
in vece di fuonem 7 kluͤgern cet, A dovendosi —— consultara 
r armonia. vee 


n 


+ gatta i; Sala Ur’ 


4. Dei snai oggettivi. via ser a 


14 


Ki 331. Fra gi aggettivi ve ne sono diverse” specie che, me- 
ritano . particolar menzione , cui appartengono ‘principalmente # î 
participj « edi i numeri, ‘aggettivi. Dei primi si patlerà in un ca- 

pitolo. apposito , per cui ora non tratteremo che degli ultimi. x 

$ 332. I numeri derivati dai numeri cardinali o composti cda 
essi sono veri aggettivi, perchè rappresentano la circostanza 
del numero come ‘incorporata ai sostantivi, laddove i numeri 
cardinali dinotano P estensione degli individui di un nome ap- ) 
pellitivo, T numeri priticipali* qui appartenenti solide: < < 

‘ $ 333. 1, Glì aggettivi o numetì ordinati; i quali radiesnò 
il rangò che otcupano le cose nella claise in cuivengono did 
stribuite:, esi fanno derivare dai cardinali, aggiungendovi ant 
sino al diciannove incluso, e ftdal venti in avanti perdo af 
primo 3 dritt terzo ‘sono ‘irregolari, ed acht ottavo ‘non riceve 


il t. 1 numeri ordimali sono: danque i i: seguenti du at nb 
apo TAT o ai” “GIA 
erſt primo. vierzigſt ‘quaraîitesimo, — 
5 secondo. funfzigſt o fuͤnfzigſt ringuantæ- 
ritt ter.. ęimo 
viert quarto. us neunziqgſt novantesimo; SIA 
fuͤnft peri oe... hundertſt centesimo - 
Mi sesto o... bundert und erft centesimo ‘pri 
ehent sestimo. °° Tati ‘ind’, e così’ avanti ton ‘tutti 
acht becavo. uf *64 composti;-dei. «quali soltanto 
neunt non. ....: fi; .l'ullimo cardinale riceve l'ag. 


da sil nota, come : 
— ert un zwey und vierzigſt 
n simo quarantesimo sé4 
ar — — sa 
in millesimo. 
end giocò hundert und stat 


Ha; t decimo... ., 
A undecimo, —— 
posi duodecimoi <>’ 
pnt: decimo: terso., ..: 
Iwangziaſt ventesimo... ..- 

cin und zwanzigſt ventesimo 
primo, lesimo dugentesimo — 


beeygig ——— ta Sie (gt im ‘DIL Le 
Wievielſt “dimande” pure "delli: ordine “chie occupa “uha cOs in 


una serie : der wierieiſte iſt heute DI jualiti” ne abbiamo’ oggi? 
Per indicare dhe CI tale tiene ua | certo” posto” in una serie ; per 


Sale ai Lai vii OVER) 
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apittipio’ alre di Îil'.terzò ; quarto sw veoîte ; sî' fa ‘preceltere "A 
numero drdîiale*i1 pronome ſelb ‘oppure felbf ; tebmiiandi pot 
il numero stesso in. eco ‘meglio Ver er? ſelb attdete "d ſelbſt andere 
Landere si asa anehe per zweyte), felvſt dritte ſelb bierte foͤmmen 
{meglio felt: anderer, dritter ece) — pertit sécohdò’; 
Mersò , ‘Quarto ece., eiot venire edn uno 5 diſe ‘tte ‘@802"2R1f; 
di modo che Ta: persona în questione — 6 ta' tera) 
2a quarta éce. ‘Avrertasi ‘che in tedesco’, quando vb: auinero 
brdinale è unito ad un rione ‘proprio , vidi erede ‘preceduiò 
Wa? articolo definito ,- e stare nel caso del tiome ‘proprio 1 det 
LA Carls des zwötften Za morté di Carlo “duodecimo: “>> © 
? $ 354. 1 numeri ordinali possotio declibars vele ‘tre ‘mabiere 
degli aggettivi: der erſte Theil la prima parte ‘dd Recht eines 
‘Dvitten è diritti di un ‘terzo , noch einen dritte Zheit hinzu 
fetzen aggiangere ancora una tersà “parte, erſtet Theil prima 
parla; zwehtes Buch Zibro secondo: Inumeri vrdinidti odia si asano 
mai come aggettivi avverbiali. Da essi derivano i. Avverbj d'ordine 
in eng: erſtens primzieramente ,. qroeyteng is sscondo luogo, 
dritteng in derzo luogo ecc, 2. Sostactivi neutri in el che ine 
‘dicand una parto aliquota di quella” espressa” dali numero zlesso: 
das Zweytel la seconda parte in vece del quale è più” usitato 
die Haͤlfre la metà; das Drittel la terza partò, das Miertel 22 
— ecà. —— LA 
‘6 535, a-I numeri di qualità, per d'inotare uno ) scompartimento 
‘fn sortà o tpecie. ‘Fisì sî formano dai numeri ‘cardinali gol sufe 
fissò erley/ di cui er equivale al segnacaso del genitivo) e Lei 
signifleava anticamente specie o “qualità, Essì sorio affaito ipdes 
clinabili, e si wsano anche avverbialmente : einerley ‘di ‘una 


Specie; zweyerley di ‘die ⸗pleie dre herley di tre ‘Specie, viererteg i 


‘di quattro specie, cin Und zwanzigerley di' ventina specisa allerleh 
d'ogni Specie, mancherten dî parecchie Specie, vielerley di molle 
spetie , ftinerlen di nessund ‘spéeie : ſiebenerley Geld denaro! — 
selto ‘specie , ʒwanzigerley Sachen cosè dì venti specie.” ‘ Dei ‘giù u- 
meri pure indeclinabilì € sigaificanti lo stesso con haud si usa 
ancora soltanto allerhand d'ogni specie. | ©° “ea 
336. 3. Inumeri di ripetizione, ‘con Mahl volta : eiumahl dna 
solta, zweymahl due volte, dreymahl tre bolte , dueglio scpara= 


tamente Ein Mahl, zwey Mahl ecc⸗ appartengono qui s in quanto i 


— 


Livon? Ge Des numani aggettivo. \ .. 3 A07 
ghe essi.ammettono sovante degli aggattivi ; cinmablia, paeumablio, 
dreymablig/zebnmablig rinefuzo mura. die. tres dieci. colta à 
quali però. non ai (usano | mai. geme: avserdì. a see Vi 
preadere una cosa, con * — ** somplico, zwenfach doppio, 
in vece del quale si usa più frequeatemente zwiefach, o anche 
doppelt, drenfach. triplice, vierfach quadruplo > sebnfad), decupio, 
gipanziafadi, ventunlo, hundertfach cernsuplo: cine drenfache. Bee 
Sobnung.wna, triplice, ricompensa. Essi si possono usare anche 
come. avverbi dag Getreide trigt hundertfach de biade rerdozo 
il centuplo, Giltig.in pece di fach, come hundertfaͤltig tauſend⸗ 
faltiq CCC, Va antiguando, Einfaͤltio serplioe si usa soltanto nel 
aenso figurato di sciocco... 

i 5,838. 5 1. numeri distributivi : ie zwey ⸗ due a — je 
drey a: tre. a tre ,. je vier a quattro a quattro esc., iu vece di 
puis gica, aache, sep und 5008, deeg: und drep Ceca appare 
ieogono ai. pumeri cardinali... : 

A cdi Aggettivi uiati come sostantivi. 


4 539, dii aggettivi si possono” usare come sostanti vi in totti 


e. tre i generi,, Nel genere mascolino e femminino acceanano 
allora persone che hanno in sè la, qualità nominata » der Peife 
il saggio, des Weiſen del saggio, dem Weiſen al saggio, den 
Mrifen il seggio , Die Weiſen i saggi; die, Shine la della , der 
Sdonen, ella bella, die Schonen le belle. Così pure der, Bee 
piente il pmestico,, der Gelehrte il letterato, Die Liebſte l'amante, 
die Gelebte la lelterata , der Bofanate il conoscente , die Vere 
quanbie la parente. sa 
è do. i neutro dell’ aggettivo si usa per ra ppresentare la 
—* che sì trova in una cosa come sostanziale :. dag Grofe 
il grande, das Erhabene delebata, das Edle il nobile ; dqs 
—* il corruttibile, ein unfoͤrmliches Ganzes un tutto 
difforme, das if etwas Vortreffliches ciò è qualche cosa di ec- 
cellente , alles Gute an dir ogni dere inte, Ha i 
molto ar sprezzabile. : 
S 56». Questi neutri nen ammettono plordie: > ma bensì la 
ammettono i mascofini. e femminini, Del resto simili sostaptivi 


pi, declinano. come cali aggeltivi e. der Weiſe il saggio, die 
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Gelebrten i dettenati, diefer Unbekannte questo scomosciuto , cite 
Gelehrter ne dottorato, cin Unbefannter ano sconosciuto, dit 
Weiſer tu saggio. Solamente it femminino prende talvolta neb 
mominativo del plurale nella declinazione determinata en în vece 
di e, per distinguerlo dal singolare: Schoͤnen delle, drey Shonen 
tre belle. Iì neutro qual sostantivo si usa di raro cell' articole 
indefinito. Si dice bensì cin Ucbriges thun far pià del debito, 
oltre È obbligo, cin Weniges un poco, das it mir cin Geringes 
ciò è per me una cosa lieve, cin Gleiches thun Yer lo — 
| ma non già ein Vieles, cin Großes. 

6 342. Anche gli avverbj non concreti, come si è già veduto, 
si possono usare în qualità di sostantivi; ma allora essi sono, 
eome tutte le altre parti del discorso indeclinabili quando si 
sano sostantivamente, affatto indeclinabili: das Schwarz il 
mero, deg Schwarz del nero, dem Schwarz al nero, nello stesso 
modo che sì dice bag Nichts il miente, des Nichts del niente, 
alle diefe Nichts tasti questi niente, die Kraft feines Fa /e 
forsa del suo sl. Perciò sono pure indeclinabili das Blau deg 
Himmels 2 azzurra del cielo, das Berliner⸗Blau 2 assurro di 
Berlino, Berablau assurro montano , Scegrim verderamo, bas 
Noth il rosso, das Weiß il diamco , das Bleyweiß la diacca, 
das Bitterfùf il dolce amaro , das Dunfel l'oscaro. 

6 343. Non bisogna confondere gli aggettivi ed avverbj usatò 
come sostantivi cogli astratti, i quali dinotano parte uno stato, 
parte ancora una proprietà come so:tansiale. Il Shin in Taufende 
ſchön amaranto, accenna la qualità come sostanziale, ed indica . 
una cosa la quale, per eosì dire, è bellissima; Die Shine Za 
bella, una bella persona di genere femminino; das Shine il 
dello, ciò cheè bello in una cosa, una proprietà considerata come 
sostanziale; die Shinbeit Za Zellezsa, tanto lo stato, quando 
una cosa è bella, come pure una bella proprietà individuale - 
qual sestanza. 


CapiroLo IX. 
Declinazione delle parole determinanti. 
$ 544. Orte quello che si è già veduto parlando della de 


elinazione delle parole determinanti il sostantivo, è ancora da 
osservarsi : 
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"ia, The“ quanao v aggettivo ‘pretide nel’nonifmativo ‘plurale 
Yi — 5 determinata/ la prendono talvolta anche gli ag» 
‘peltivà segdenti ? dier ‘Arme verlaſſene Weiſen fre poseri orfani 
abbandonati ;' ‘given uͤeue ſchoͤne hohe Haͤuſer e nuove case belle 
‘lis; il chie * ‘succede’ principalmente cogli aggettivi lang ‘lungo , 
ganz întiéro ,°balb' ‘mészò ‚leer vuoto, voll pieno: ganze lange 
Lage dudghi glordiî intieri, lange balbe Naͤchte lunghe mezze 
rotti; ſchidere vblle' Becher pient bicchieri pesanti, leichte di 
Garben duoti covozi ‘leggieri, - 
$ 346. 3. Lit * l'aggettivo è preceduto da un eni , il 
‘genitivo ‘ e alivo femminino nella declinasione. determinata 
fanno spésso en per | er: imit deines Vaters guͤtigen Erlaubniß 
éol grazioso ‘permesso ‘di tuo padre, ſeiner Mutter weiſen Ere 
mahnung eingedenk memore della saggia ammonizione di sua 
madre, mit Der gutigen Erlaubniß col di Leigrazioso permesso. 
‘Così ‘pure talvolta ‘dopo altri casi : uͤberſetzt von Johanua 
Ziegler, gehotnen Romanus tradotto da —— Ziegler i; 
“gine Romanus. è i 
©. ‘346: 3. Quando più aggettivi non preceduti dal altra deter 
Yiinasione: sì succedono , nei casi in er prendono talvolta tutti 
la desinénza determinata : Ueberſetzungen alter Griechiſcher 
Schriftſt eller traduzioni di gntichi scrittori greci, poll aufrichtiger 
— — *— Menſchenliebe pieno di «incero disinteressato 


‘gmore perso. ‘BS , omini, », a 
. PAN RUE NOR È oa >. sep 
+ 
meri ona mine "0: * — 
ea. APITOEÒO Kr. at 
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6 347. I verbo è una parte del discorso , per mezzo della 
quale viene attribuito! un, predicata ad una sostanza in una 
sola parola,. o in altri termini è wna parte del discorso che 
accenna ua’ azione 0 uno stato coll'idea incidente delta per- 
sona, d del tempo e del modo: id) gebe io mado, die, nne ſcheint 
il sole ‘risplendò mir ſchliefen dormivamo Talu⸗ ſitzt Cajo 
Siede. Ogui vérbo , ‘eccettuato ſehi casere ," si può quindi ri- 
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solvere in due parole , una delle quali esprime l' attributo; e 
l'altra è la copula feyn essere. Da ciò risulta che il verbo dopo 
il sostantivo è la parte più importante del discorso, formando 
sovente solo il predicato , ed essendone sempre Ja — più 
importante. 

$ 348. Tutti i verbi sono radicali, derivati o. —— La 
nuda radice :noa appare qual verbo , se nos che nell’imperativo 
e nell' imperfetto di alcuoi verbi. Ogni parola che deve diventa» 
verbo , lo diveuta apponendovi in fine alcune sillabe d' inflese 
sione: liebeen amare, id) liebee io amo, du lieb⸗eſt ta ami, er 


liebeet egli ama, wir licb-teit moi amavamo; ma di ciò parle⸗ 


‘remo în seguilo. 

$ 349. I verbi derivati da altre parti del discorso provengono 
da sostantivi: ddern delizear delle vene da Uder vena, fingern 
toccar colle dita da Finger dito , oppure da altri vesbi: lachen 
ridere, (icdeln sorridere , il più delle volte da avverb) che sono 
la vera voce primitiva per i verbi. 

6 550. La derivazione, principalmente di ua verbo dall’ altro; » 
succede o col semplice cambiamento di.un suono radicale, o 
con certi prefissi e suffissi. Il cambiamento del suono radicalò 
riguarda: a solo la voeale , per formare da alcuni neutri degli 
attivi: dampfen scaporare , dimpfen affogar col fumo; fallen 
cadere, fillen abbattere, tagliare; fahren andare in carrossa © 
. in barca, fübren condurre ; liegen giacere , legen . porre, colle- 
care ; (inten abbassarsi, {enfen abbassare; faugen succhiare, 
ſaͤugen allattare ; ſitzen seders, {chen metiere, collocare. 

$ 351. Oppure s la consonante e sovente la vocale insieme, 
parte egualmente per formare dai nentri degli altivi e fattivi: 
bangen star pendente, henken impiccare; ſtehen stare, fiellen 
collocare ; wachen vegliare, meden svegliare; parte, ed il più 
delle volte , per accrescere col raddoppiamento e rinforaamento 
della vocale il significato, e formare degli intensivi: ziehen ei- 
rare, gucfen palpitare ; biegen piegare, bitchen carvare ; ſchnauben 
ansare , fchnaufen sbuffare.. In quanto ai prefissi e suffissi vedi 
il dizionario. | 

a. Specie de’ verbi. 

6 352. 1 verbi sono di differenti specie , là qual differenza 

è riposta parte nel loro significato, parte nella natura del sog- 


— — 
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getto al quale essi attribuiscono qualche cosa , parte nell' uso; 
parte finalmente nella conjugazione. 

6-353. Riguardo al significato essi contengono o un predicato 
completo che non abbisogoa d'altra spiegazione: die Gonne 
ſcheint il sole risplende, der franfe fohiift (° ammalato dorme, 
Carl fernt Carlo impara; 0 uno non completo che abbisogna an- 
cora d' una spiegazione. Agli ultimi appartengono specialmente 

quelli che esprimono uo’ idea incidente generale la quale si 
° può trovare in ciascuo predicato , come: fenn essere, babett 
avere, Werden diventare, konnen potere, duͤrfen osare, wollen 
volere, follen e muͤſſen dovere, laſſen lasciare, mogen potere ecc. 

5 354. Ambidue attribuiscono ad un soggetto qualche cosa si 
‘ che o può essere immoginata in esso, 0 qualche cosa che suc» 
eede fuori dello stesso, al che sono necessarie due sostanze, 
l'una delle quali sta attivamente, e l’altra' passivamente. I 
primi si vhiamano irtransitivi o neutri, ed accennano o una 
qualità» gluͤhen esser rovente, glanzen risplendere, blùben 
fiorire; o uno stato: ſitzen sedere, ſchlafen dormire; o anche 
va’ azione che può essere immaginata soltanto. nel ‘soggetto » 
reifen viaggiare, gehen andare ecc. 
| $ 355. I transitivi attribuiscono ad un soggetto qualche cosa’ 
che succede fuori di esso, ed esigono alla loro intelligenza due 
sostansé , una delle quali sta attivamente , e l’altra passiva» 
mente: Scipio serfforte Karthago Scipione distrusse Cartagine. 
Essi hunno in molte lingue due forme, una attiva relativamente 
a quella cosa che sta attivamente, come nel'suddetto esempio , 
ed una passiva riguardo a quella cosa che sta passivamente. 
La forma passiva siv‘ottiene in tedesco mediante circoscrizione , 
non essendovi una forma propria: Karthago murde von Scipio 
jerftort Cartagine fu distrutta da Scipione. A\ contrario gli in- 
transilivi, non avendo oggetto paziente: fuori di sì , hanno una 
forma dla: I 

6 356. Rapporto al soggetto hanno luogo — casi, 1. Si può 
rendere soggetto tanto l'agente quanto il paziente; nel primo 
caso il verbo chiamasi attivo, nel secondo poi passivo. Oppure 
l' agente può essere in pari ‘tempo paziente , ed allora chiamasi 
reciproco : er troͤſtet ſich egli si consola, er begibt fit) gu mir ed 
si reca da mne. 2, Il soggetto può essere determinato secondo 
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le persone: id licde 70 amo, du licbft te ami, er liebt egli 
ama; oppure viene espresso affatto icdeterminatamente:; eg 
regnet piove, e$ donnert tuona; nel primo caso chiamasi pere 
somale, nel secondo poi impersonale. 

6 35». Riguardo all’ uso un verbo o si usa in tutti i rapporti 
nei quali un predicato può esser messo verso il soggetto , ed 
allora chiamasi completo; se poi si usa soltanto in alcuni rapporti, 
chiamasi difettivo. Così si usano di molli verbi soltanto l' in- 
finito, o il pasticipio, o alcuni tempi: abfolgen laſſen far per 
. venire, chebrechen commettere adulterio, das Ubleben Za morte, 
abweſend assente, amvefend presente, anerſchaffen concreato, 
angeboren izziato, cui appartengono pure i composti con aufer 
e auscr, riguardo ai quali vedi il dizionario, - 
. $ 358. Anche la corijugazione fa differenza nei verbi, es- 
sendo alcuni regolari i quali esprimono i rapportî dietro: una 
regola uniforme, altri. irregolariche deviano da questa regola, 
altri ausiliari che servono alla conjugazione degli altri; prin- 
cipali quelli che noa vi servono , composti quelli che contengono 
certe particelle le quali influiscono sulla loro conjugasione , 
come vedremo partlilamente a suo luogo. Quindi ne segue 
che possono appartenere al medesimo verbo diverse denomina» 
sioni secondo i diversi rapporti nei quali prendesi a considerare : 
anfangen incomiriciare è nello stesso tempo verbo personale, 
transitivo., neutro, composto , principale, irregolare , completo. 


3. Della conjugazione in generale... 


$ 359. Il verbo è una parte del discorso la quale attribuisce 
ad un soggelto un certo predicato in una sola parola. Ma sice 
come il predicato è suscettibile di determinazioni molto diverse 
e rapporti accidentali, così per abbreviare il discorso si sono 
cercati dei mezzi per contrasseguare una gran parte di tali de- 
terminazioni e rapporti nel verbo stesso, di cui i principali 
. sono i seguenti. 

$ 360. 1. La forma del verbo, seil — vien — 
solamente nel soggetto , o se esso esige ancora un oggetto pax 
ziente fuori dello stesso, quindi se è intransitivo o transitivo : 
e nel secondo caso, se il predicato vien detto.del soggetto attivo 
o del passivo, cioè se il verbo è attivo 0 passivo. In tedesco 
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non v'è questa forma, poichè l° intransitivo non differisce punto 
nella forma dall’ attivo, il passivo poi manca intieramente , e 
non può essere espresso che mediante circoscrizione. 

$ 361. 2. Il modo con cui il predicato vien detto del sog» 
getto, il qual modo è in tedesco di cinque specie, 

1) Si può attribuire il predicato al soggetto ia un modo de- 
terminato , sicchè esso si dia come vero e certo; l’indicativo, 
che meglio sì chiamerebbe affermativo : ih lefe io leggo, ibr 
licbet voi amate 

2) O vi si attribuisce il predicato in ua miodo incerto e dub- 
bioso : il congiuntivo o soggiuntivo: id) wuͤnſche daß er komme 
desidero ch' ei venga. 

3) Il predicato si può dire del soggetto in maniera di co- 
mando; 1° imperativo. Ma in questo modo si comprende anche 
quando si prega, esorta, incoraggisce o si dirige la parola ad 
alcuno: Terne diefe Wiſſenſchaft impara gresta scienza, bòre 
ascolta, giaube mir credimi, gebe va, fomm vieni. 

4) Il predicato si può dire del soggetto senza alcuna deler- 
minazione della persona, ossia esso si può citare sollanto ; 
l' infinito: lieben amare, geben andare, ſchlagen dattere. 

5) O finalmente il predicato si può dire del soggetto in forma 
d° avverbio o come una qualità , o anche come già incorporato 
al soggetto o come una proprietà colla distiezione del tempo; 
il participio, per mezzo del quale il verbo diventa avverbio o 
aggettivo, ed il quale può essere presente o passato: er fam 
weinend venze piangendo , participio presente in forma d' av- 
verbio, tveinende Augen occhi piangenti, participio presente 
qual aggettivo; die Waaren find angekommen Ze merci sono ar- 
. rivate , participio passato avverbiale, die angekommenen Waaren 
.le merci arrivate , participio passato qual aggettivo. In tedesco 
non v'è nè gerundio nè supino. 

$ 369. 3. Il tempo in cui il predicato appartiene al soggello. 
Questo tempo è presente, passato o futuro, gli ultimi dei 
quali sono suscettibili di diversi gradi. In tedesco non vi sono 
propriamente che due tempi, cioè il presente e l’ imperfetto; 
gli altri si formano per mezzo di circoscrizione. 

: 6 363. Finalmente 4. il predicato si. può determinare secondo 
le tre. persone del soggetto, tanto nel singolare che nel plurale , 


persone e numero. 
\ 
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$ 364. Il contrassegnare in un verbo tulti questi rapporti nel 
modo dovuto , ‘chiamasi corjugario , e la maniera uniforme con 
cui ciò succede in un numero ragguardevole di ‘verbi, chiamasi 
conjugazione. Questa È in tedesco di doppia specie, regolare, 
la quale aggiunge alla radice nella prima petsona dell’imper- 
fetto un te, ed al participio passato un et, e irregolare, che 
ne devia. 

6 365. Se si conta nella conjugazione ciò che st contrassegna 
immediatamente. nel verbo stesso, la tedesca è molto semplice 
e facile, avendo essa una sola forma ed un sol genere, cioè 
l'attivo dietro il quale si formano anche i neutri, cinque modi 
che si sono già indicati , in ‘alcuni modi due tempi, il presente 
ed una specie di passato, in ogni tempo due numeri, ed in 
ogni numero tre persone. Gli altri rapporli vengono in tedesco 
‘circoscritti, al qual fine servesi dei verbi haben avere, ſeyn 
essere e werden diventare, che si chiamano ausiliari j perchè 
ajutano a formare i generi ed i tempi mancanti, 

6 $ 366, Coll’ajuto loro non solo si formano i tempi mancanti 
ne' attivo, ma si forma altresì il passivo. Per ciò ‘che riguarda 
il primo si contrassegna in tedesco : 

I. Nell’indieativo e congiuntivo dell’ attivo e neutro: 

1. Il presente nel verbo ‘stetso, apponendo alla radice del 
‘verbo nel singolare e, eſt, et, e nel plurale en, et, en; colla 
sola differenza che il congiuntivo rigorosamente non ammette 
contrazione, la quale ha luogo in alcune persone ‘dell’indica- 
Tivo, e che là tersa persona del singolare è eguale alla puma. 

2. Il passato dietro due gradi; 

a. Senza relazione ad un’ altra azione; il perfetto che si 
forma col participio passato ed il presente degli ausiliari haben 
avere e feyn essere ; in ‘modo che il trausitivo vuol sempre 
baben, 1 intransitivo poi ora baben ed ora ſeyn, comesi vedrà 
parlando di loro : ich babe gelobet io Rho lodato, ich bin ge⸗ 
gangen do cono andato , das Gene bat ausgebrannt 12 Moco — 
finito di ardere. 

5. Oppure in relazione ad un’altra azione, fi mentre ‘allora 
haono luogo nuovamente due casi: a © 


1) Quando un’ azione non'è ‘atrcora affatto terminata’, mentre 
‘incotnincia 1° ultra : indem ich zu Mittag ſpeiſete medene er 
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mir feline Anfunft mentre io pransava, mi annunciò il suo ar- 
rico ; l' imperfetto il quale si forma nella conjugazione regolare, 
aggiungendo alla radice nel singolare te, teſt, te, e nel plurale 

ten, tet, ten: id [ob-te io lodava, du lob:teft 2 lodavi ecc. 
2) Quando un'azione è già affatto passata, mentre l' altra 
incomincia, il più. che perfetto, col participio passato e l'im- 
perfetto degli ausiliari haben e fenn: id Batte faum meine 
Arbeit vollendet, als er gu mir fam io aveva appena compiuto il 
mio lavoro , allorchè egli venne da me. 

3, Il fetizro în doppio modo: 

a. Senza riguardo ad altra azione , il furaro assolato , col- 


1’ infinito ed il presente dell' ausiliare werden diventare: ich 


merde loben io loderò, dit wirſt ſchreiben ts scriverai. 

5. Oppure relativamente ad un’ altra azione, rispelto alla 
quale essa può riguardarsi come passata , il futuro relativo , col 
‘ parlicipio passato ed i futari di haben e feon: wenn id ibn 
merde aelobet baben, fo wird er laden guardo ? avrò lodato, 
egli riderà; wenn ich in Deutſchland merde angefommen ſeyn, 
fo merde ich Ihnen febreiben quando sarò arrivato in Germania, 
Le scriverò. 

II. Nell’ imperativo che non ha tempi, ui esprime soltanto Ia 
seconda e lersa persona d’ ambidue i nameri: lobe loda, lobe 
er lodi egli, lobet lodate, [oben fie lodino essi. Nel singolare 
a° avvicina .il pù alla radice, ed è in molti casi la radice stessa, 
se non che in molti verbi irregolari la seconda persona cambia 
spesso la vocale: fprid parla da fprechen parlare, brich rompi 
da brechen rompere; in altri casi par riceve l’e —— 
lobe loda, liebe ama. 

III. Nell' infinito che esprime 1° idea .del verbo senza persona 
e tempo, e che appone alla radice un en , e se termina în el 
o er, un n, e propriamente non ha che il tempo presente: 


- 


loben lodare, ma che può formare colla circoscrizione anche il 


tempo passato con baben e fenn: gelobet Baben aver ‘lodato , 
gegangen ſeyn essere andato, ed il futuro con werden: loben 
werden essere per lodare, gehen tverden essere. per andare. 

IV. Nel participio che è un vero avverbio coll’idea insidente 
di tempo, e che non. contrassegna che due tempi : 

1. Il pregente. il quale apponp un d ell’infinito: Uebend 
amando, ſchreibend scrivendo , gehend andando. 
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2. II passato il quale nella forma regolare appone allà 
ra dice un et o t, e nell’irregolare ordinariamente un en, 
e riceve avanti di sè là sillaba ge: geliebet- o geliebt amato; 
gefchrieben scritto, gegangen andato dai verbi lieben amare, 
ſchreiben scrivere, geben andare. Solamente i verbi colla desi- 
menza in jerett.o ite, e quelli composti con certe particelle 
che sono indicate al $ 393, non amimettono questo ge: er bat 
regierct Za goverzato , du haſt ſtudiret zu Rai studiato, ich babe 
bekemmen ho ricevuto. Ambidue i participj poono diventare ag- 
gettivi colla concrezione : cin liebender un amante, cin gelobter 
un lodato. 

6 3567. Quando 11 sato precedente esprime una condizione , 
quello che si soggiunge, sta nel soggiuntivo condizionale che può 
‘essere presente: wenn id cin Bud bitte, fo wurde id leſen 
se ovessi an libro, leggerei, e passato: wenn id cin Bud 
gehabt bitte, fo wuͤrde ich gelefen Bbaben se avessi acuto un 
libro , avrei letto. Ma in vece di questi due condizionali si pos 
sono anche usare rispettivamente l’imperfelto ed il più che 
perfetto del congiuntivo: wenn id) cin Buch bitte, fo laͤſe ich 
se avessi un libro, leggerei, ‘wenn ich cin Bud gehabt bitte, 
fo bitte ich ‘aelefen se avessi avuto un libro, avrei letto. 

$ 368. Avuto riguardo alla distansa assoluta di tempo chè 
passa fra il principio dell’ era cristiana e l'età nostra, dird: 
vissero in Roma dottissimi nomini; qualora poi consideri il 
tempo dal principio dell'era cristiana sino all’ età nostra com® 
un tutto non ancora consumato , dirò: sono -vissuti in Roma 
dottissimi uomiti; dove nel primo caso ne risulta in ftalianò 
| un passato rimoto che manca in tedesco, nel secondo un pas- 
sato prossimo o perfetlo, | 

Se parlando di un tempo passato si vuol accennare quia 
cosa èvvenula innanzi, il tempo chiamasi passato più che perù 
Jetto 0 trapassato: io “già aveva letto, quando voi siete giunto; 
ovvero: poichè io ebbi letto, me ne partii. Qui aveva letto può 
chiamarsi frapassato prossimo , perchè anteriore ad un passato 
prossimo ebbi letto può chiamarsi trapassato ‘rimoto , perchè 
anteriore’ ad un-passato rimoto. Mancando in tedesco il passato 
rimoto, e conseguentemeate il trapassato rimoto , si usa in 
vece del primo, l’ imperfetto , ed in vece del secondo , il.più 


— 


Cap. X. Del verbo. 3. Conjugazione in generale. - 137 
‘che perfetto: poiché io ebbi letto, me ne partii nachdem id) 
gelefen batte, ging ich ab. | 
6 369. Il passivo sì forma col participio del tempo passatò 
dell’ attivo , e coll’ ausiliare werden diventare, il qual participio 
si può adoperare tanto attivamente che passivamente, secondò 
è il verbo ausiliare con cui sì unisce: id babe geliebet io ho 
amato , id) merde geliebet io vengo amato. Il così detto participio 
Saturo si forma ‘dal participio presente , premettendovi la par» 
| ticella gus gu lobend ‘da lodarsi, 


4. Dei verbi ausiliari. 


$ 370. Sì chiamano ausiliari quei verbi che servono a com= 
pletare la conjugazione dei verbi in generale. Questi sono tre, 
e contengono bensi in sè un predicato completo, ma in quanto 
che sono ausiliari, dinotano soltanto una circostanza incidente 
generale, ed hanno la loro destinazione completa solo per mezzo 
"del participio o infinito «di quel verbo, al compimento del 
‘quale ‘essi servono. Questi sono baben avere, fenn essere © 
werden dibentare; sono neutri, e si conjugano tutti irregolarmente. 
$ 3yi. Haben avere. 


“ Indicatito,. Congiuntivo. 
Presente. 
To ho. @© «© {| Cheio abbia. 
babe. Daf id babe. 

u haſt. — du bateft. 
Er bat. — | — tr habe, 
Mir babett J— tvir baben. > 
Ihr babet. — ihr babet. 
Sie haben. — ſie babene 

| Imperfetto, 
Io aveva 6 ebbi. Che io avessì o asreà 
20 batte. __ * | Daf id batte. 

u batteft. — du haͤtteſt. 
Er hatte. — cer hatte. 
Mir battett, — vir haͤtten. 
Ibr hattet. | ihr DAttet 


Gie hatten. —— fic bitten, 


4 . 


188 


Ho avuto. 
30 babe 
DU bat 
r bat 
ir baben 
br habet 
te haben 


| 
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\ 


gebabt. 


Per fetto. 


Che io abbia avuto. 

Da ich babe. 
— VU . —— 
— er e. 
— wir gehabt/ DEE 
— ihr abet. 
— * ſie haben. 


Più che perfetto. 


Aoeva o ebbi avuto. 


“ch batte 
Du batteft 
A batte 

Vir battett 
Ihr hattet 
ie hatten 


Du wirſt 
Er wird 
Wir werden 
Ihr werdet 
Sie werden 


Avrò avuto. 
Ich merde 
Du mirf 
Er wird 
Vir werden 
Ihr werdet 
Sie werden 


Aorei. 

Ich würde 
DU wuͤrdeſt 
Er wuͤrde 


Avrei. avuto, 


u murde 
DI MUR 


Che io avessi o avrei avuto. 


Daf ich. batte. 
— er e. 
gehabt. — mir Sebabt bitten. 
— ſie haͤtten. 
‘Futuro assoluto. 
Che io avrò. 
Daß ich werde. 
— du | DERE 
babett, — mir baben. nei 
— ihr werdet. 
— ſie werden. 
Futuro relativo. 
Che io avrò auuto. 
Daf so verde. 
— du werdeſt 
(acne — er V achabt } merde. 
baten. — ir £ baben S werden, 
— ihr werdet. 
{I — ſie werden. 
Condisionale presente. 
Wir wuͤrden 
haben hr wuͤrdet baben. 
ie wuͤrden 


Condizionale passato. 


gehabt 
haben. 


Ihr wuͤrdet A | 


Vir wuͤrden 
Sie wuͤrden 
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Imperativo. Infinito, 
cu abbi — Presente: haben avere. 
abe er abbia. Passato: gebabt haben aver 
abet abbiate. av uto 
Aben fie abbiazo. Futuro: haben werden cssere 
ne per avere. 
Participj. 


Presente: babend avendo e avente. 
Passato: gehabt avzto. 


6 372. Seyn essere. 


To era stato o stata, 


Ihr maret 
Sie waren 


Più che perfetto. 
| Che io fossi e sarei stato o stata. 


geweſen. 


Congiuntivo. 


Indicativo. 
Pre sente. 
Io sono. i Che io sia. 
Ich da: Daf si fe — 
u bi — du ſeyeſt o ey 
Er iſt. — ‘er fey. 
Wir ſind. — ine fegen o ſeyn. 
Ihr ſeyd. — ihr ſeyed o ſeyd. 
Sie find. — ſfie fenen © ſeyn. 
Imperfetto. 
Io era o fui, Che io fossi o sarei. 
Ich mar. Daf id mare. 
Du mareft 0 warſt. — du waͤreſt. 
Er war. —— er mire. =» 
Wir waren. — wir waͤren. 
Ihr waret. — ibr waͤret. 
Sie waren. — ſie waͤren. 
Perfetto. 
4 tia etato o stata. di io sia stato 0 — 
in aß ich CD. 
Pi biſt — ——— 
5 r iſt — 
Mir find , }-gemefito | _ toi geweſen — 
fend — ihr ‘fl fened o fend. 
Sie find. — fie fepen o ſeyn 


DA id waͤre. 
waͤreſt. 

— wir gewefen waͤren. 

| — ihr mwuaͤret. 


— ſie ren. 
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Futuro assoluto. - 


To sarò. i -I Che io sarò. — 

werde Daß ich werde. 

È Het — du denti 
r mir — er werde. 

Wir werden ſeyn. — mie | ſeyn in 

Si werdet — ihr werdet. 
ie werden — ſie (lwerden. 

Futuro relativo. 
- To sarò stato. Che io sarò stato. 
20 werde Daß — verde. o 
. Du mirft — du merdefi, 

Er. wird gemefen — er. gemefen ) merde. - 

Mir merden ſeyn. — mit ſeyn Jwerden. 
Ihr werdet — ih merdeti 
ie merden — ſie werden. 

Gondizionalè presente. | 

Îo sarei, . 

Sc wurde Mir wuͤrden 

Du waͤrdeſt ſeyn. br wuͤrdet d ſeyn. 

Er wuͤrde ie wirden 


Condizionale passato. 
Zo sarei stato. 


Ich wuͤrde Wir wuͤrden 5 

Du tolirdei = SOIN | hr mirdet ‘ — 

Er wuͤrde 1 Sie miirden ° 

3 Imperativo. Infinito. 

Sey sii. i Presente: ſeyn essere. 

Sey er sia i Passato: gemefen. feyn essetà 

Send siate. stato. 

Seyn ffe siezo. - % Futuro : ſeyn werden essere pe 
ù essere.” o l 
Participj, 


Presente: feyend, weſend. 

Passato : getvéfen stato. 
II participio tvefend è in uso soltanto in alcune composizioni 
qual avverbio e noime : abweſend assente, anmefend presenta 5 
ma fepend è affatto. antiquato. nell’ alto tedesco, 


te s 
LI ” w x dio È i BIL pi 
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5 373. Werden diventare. 


Indicativo. - Congiunjivo. 
Presente. i 
To divento. Che io diventi. 
20 merde, Daf ib merde. 
u mirf. — du merdeft. - 
r wird. — er werde. 
ir werden. — wir werden. 
Ihr werdet. ,. E ihr werdet. 
ie werden. — ſie werden, 
Imperfelto. 
To diventava o diventai, Che io di ventagsì li) la 
Ich ward o murde, Daf id. mirde. 
Du wardſt o murdeft. —— du mindeft, 
Er ward o wurde. — er wuͤrde. 
Bir murder, —— mir wuͤrden. 
Spr wurdet. — ibr mardet, 
Sie murder, — ſie wuͤrden. 
| | Perfetto. 
Io sono diventato. — Che io sia diventato. 
Ich bin Daf ih ſey. 
u_bift | — du _ \feof. 
Feo gemorden, mir} gemorden ia 
Ihr fend i — ihr fend. 
Sie find | l — ſie ſeyn. 
Riuù che perfetto, 
To era diventato. - { Che io fossi o sarei na 
Ich mar Daf ich 
3° wareſt — du mc, 
r war — er waͤre. 
Bir waren geworden. mie veworden miren, 
br waret — ihr vbret 
ie maren | — ſie waͤren. 
Futuro assoluto. 
Zo diventerò. Che io divsnterò. 
Ich merde Daf ib merde. 
pa nur N — du 4 — 
r wir | et. merde. - 
Tir werden werden. A wir] werden mwerden. 
Ihr werdet — ihr werdet. 


Sie werden — fit werden. 
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Faturo relative. 


Sarò diventato. Che io sary diventato 
Ich merde Da id merde. 
u wirf — du werdeſt. 
Er wird geworden — er lgeworden)] merde. 
Wir werden ſeyn. — mir (ſeyn, ) werden. 
Ihr werdet — ihr werdet. 
Sie werden — ſie werden. 


Condisionale presente. 
70 — 
ch wuͤrd SI wuͤrden 
30 sorde werden. Ihr murdet werden. 
Er wuͤrde ie wuͤrden 
Condiaionale passato. 
To sarei divontato. 


“ich wuͤrde Wir murden 
DU waurdeſt ——— Ihr wuͤrdet 0 
Er mirde Vila Sie wuͤrden n. 
Imperativo. Infinito. 
Werde diventa. Presente: merden diventare, 
— # diventi. | sano gemorden feni essere 
Werdet diventate. iventato. 
Werden fie diventino. Faturo: werden werden e ossero 
per diventare. 
Participj. 


Presente: merdend ehe diventa. 
Pasgato : geworden diventato. 


Il participio passato fa geworden, quando non è accompa= 
gnato da altro participio : ich bin franf gemordet mi sono amma=. 
lato; ma quando serve d’ausiliare ad altro verbo, fa worden: 
er iſt geſchlagen arden è stazo battuto. 


5. Conjugazione regolare. 


5 374. Tutti i verbi tedeschi, tranne thun fare, termisano 
fn en, eln o ern. Levando ai terminati in en questo stesso e, 
ed ai terminati in eln o erp la n finale, ciò che ne rimane ì 
chiamasi radice del verbo ; così le radici dei verbi loben lodare, 
laͤcheln sorridere, Andern cambiare, sono lob laͤchel, finder, . 


/ 
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La maggior parte dei verbi sono regolari, anzi lo sono tutti. 
i terminati in eln e ern. F 


Modello di conjugazione regolare di un verbo attivo in en. 


Loben lodare. 
Indicativo, Congiuntivo. 
Presente. 
TÈ — — Che io lodi. 
Daß ich lobe. 
* 4 o lobſt. — du lobeſi. 
Er lobet o lobt. — er love. 


Vir toben. 
Ihr lobet o lobt. 
Sie loben. 


To lodava o lodai. 
Ich lobte. 
u lobteſt. 

Er lobte. 

Wir lobten. 

Ihr lobtet. 

Sie lobten. 


Ho = 

Ich babe 

Ce bat | 
r 

Wir haben gelobet. 
hr habet 
ie haben 


— wir loben. 
—— ibr lobet, 
— fit loben, 


Imperfetto. 


Che io lodassi o lodereî. 
Daf id lobete. 

— du lobeteft, 

—— cer lobete. 

— ir lobeten. 

— ihr lobetet. 

— ſie lobeten. 


Perfetto. 


Che io abbia lodato. 
Daß habe. 

— du a 
mir Selobet paper, 
(Eos ihr habet. 


— ſie haben. 


Più che perfetto. 


To aveva lodato. 

I Batte 

CA Parc ie 
r batte | 

Mir patten dLelobet. 
he battet 
ie hatten 


Che io avessi o avrei lodato, 


Daf e - Batte. 


— a | DO 
— r e. 

— tir | 9600808 Zutten. 
— ihr haͤttet. 


— fie haͤtten. 
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Futuro assoluto. 
Io loderò. Che ia loderò. 
Ich merde Daß ih werde. 
Du wirſt — du | — 
Er wird — er. werde. 
Wir werden loben. — wir loben £ merdent, 
br werdet | — ibr f tverdet, 
ie werden pre merde 
Futuro relativo. ‘ | 
Avrò lodato. Chs io avrò lodato. o 
merde ; { Daß ich vu merde. 
u wirſt — du werdeſt. 
Er wird gelo bet — er gelobet }. merde, 
Mir werden / baben. — wir ( baben } werden. 
Ihr merdet — ib werdet. 
Sie werden l— ſie werden. 
Condizionale presente. 
Io — 
20 Do Vir wuůrden 
u mire , oben, Ihr murdet è loben 
Er wuͤrde Sie wuͤrden ) 
Gondiz ionale passato. 
Avrei rt = 
ch murd ir wuͤrden 
u wuͤrdeſt gelabet | br mirdet î A 
Er wuͤrde die wuͤrden : 
Imperativo. Infinilo. 
Lobe loda: % Presente: [oben dodare. 
Cobe er lodi. - i Passato : gelobet baben aver 
Fobet lodate. lodato. 
Loben ſie lodino. Futuro : loben werden essere 
i o. per lodare. “n° 
Participj. i 2 


Presente : [obend lodande e lodante. 
Passato : gelobet o gelobt lodato. 

6 375, Nelle finali et ed eft si può sopprimere Le, 1 —* 
l'armonia lo permetta; ‘e questa contrasione si fa volontieri 
nello stile familiare, non così nello stile elevato. Nel congiun= 
tivo poi è meglie evitare la contrazione a motivo della chia- 
yessa. I verbi terminati colla desinenza straniera iren o ieren, 
e quelli coi prefissi indicati al $ 392, non ammettono il ge al 
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participio passato : er bat vegieret egli Ra governato, ich hate 
ſtudiret ho studiato, er bat es beruͤhret ei Jo Ra toccato. | 

$ 376. I verbi terminati ia eln e ern di conjugano egualmente 
che i desinenti in en dietro il modello idi loben, se non che 
bisogna considerarli come desinenti in elen ed eren, in cui è 
mecessaria la soppressione d’un e, ma piuttosto dell'ultimo che 
del primo, per esempio: 
Sammeln radanare, 


Indicativo, Congiuntivo. 
Presente. 
Io radano. Ch' io raduni. 
Ich fammie. i Daf ib ſammle. 
Du ſammielſt. — du ſammeiſt. 
Er ſammelt. — er ſammle. 
Mir ſammeln. — wir ſammeln. 
Ihr ſammelt. — ihr ſammelt 
ie ſammeln. — ſie ſammeln. 
Imperfetto. 
To radunava d radunai. Ch io vadunessi. 
Sd fammelte. Daß id fammelte. 
Du fammelteft, — du fammelteft. 
Er fammelte. | — er fammelte. : 
Mir fammeltert, — wir ſammelten. 
hr ſammeltet. — ihr ſammeltet. 
ie ſammelten. — ſie ſammelten. 
Farticipj. 


- Presente: ſammelnd radunanda e raduriante. 
. Passato: gefammelt radunato. 

Così pure: id) dindre io cambio, du anderſt, er aͤndert ecc., 
ich Anderte io cambiava o cambisi du aͤnderteſt, er Anderte ecc. , 
indernd cambiando o cambiante, eindert cambiato , —8 verbo 
indern cambiare. 

6.377. Modello di conjugasione di un verbo passivo. 


Indicativo. n CongiuRtTa 
. Presente. i i 
Fango lodato 0 lodata; — Ch' io venga lodato o lodata. ' 
30 merde Ù Daf id werde. 
* — du —— | 
r wir — er werde. 
Mir werdenvelobet. — mir Selobet È rverden, 
Ihr merdet — ibr werdet. 
Sie werden — ſie werden. 


X 
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Imperfetto, 

Venira- o venni lodalo. Ch' io venissi 0 verrei lodato, 
Ich murde o mard  Dag id wuͤrde. 
Du muti o Dante — — 

0 Q — . 
a” r gelobet. — tie gelobet mircdert 
<br wurdet — ibr wurdet. 
Sie wurden — ſie. wuͤrden. 
Perfetto. 
Sono stato lodato. Che io sia stato lodeto. 
I bin Daf ich ſey. 

u bift — du ſeyſt. 
Er iſt pelobet 1—— er. gelobet \fem 
Wir find worden. — mir worden ſeyn. 
Ihr fend — ihr ſeyd. 
Sie find — fie ſeyn. 

Più che perfetto. i 
Era stato lodato. | Cheiofossio sarei stato lodato. 
3) mar Daf id mare. 

u ware — du waͤreſt. 
Er war gelobet — et { gelobet Vtudre. 
Mir waren / worden. — tir | morde waͤren. 
Sbr maret 1— ib maret, 
Sie waren i — fie waͤren. 

Faturo assoluto. i 
Verrò lodato. _ 4 Ch'io cerrò lodato. 
Ich merde | . | Daf id werde. 
Du wirſt — du werdeſt. 
Er mwicd . gelobet — er. | getobet. imerde, 
Wir werden ( merdem, — — wir | werden )merden. 
Ihr merdet — ihr werdet. 
ie werden — ſie i Uwetrde. 
Futuro relativo, i mia | 
Sarò stato lodato. Ch'io sarò stato — 
de e e 

u wir 4. u werdent. 
Er wird aa — tt. carte merde, 
Wir merdett ſeyn — tit { x werden. 
Sbr werdet Mi — ihr | " /merdet. 
Sie werden I fie. | mwerderte 
| Condizionale presente, 

36 mit lodato. i | 
wuͤrde | Vir wuͤrden 

30 wuͤrdeſt sas br wuͤrdet ‘ ——— 

Er minde werden. Sie waͤrden MES 
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Condizionale passato. 
Sarei stato lodato. 


39 wuͤrde gelobet Mie mico gelobet. . 
Du wuͤrdeſt J worden hr wuͤlde worden 
Er wuͤrde ſeyn. Sie wuͤſden ſeyn. 
Imperstivo. 


Werde gelobet venga ta lodato. 
Werde er gelobet venga egli lodato. 
Werdet gelobet vezite lodati. 
Werden fie gelobet vengaro lodati. 


Oppure si circoscrive col verbo follen dovere » 


Du ſollſt | venga tu lodoto. 
€t foll gelobet | venga egli lodato. 

* —‘“Sbr follet (werden Qoezite lodati. 
Sie follen 


vengono lodati. 
Io finito. 


Presente: gelobet werden venir lodato. 

Passato: gefobet morden fentt essere stato lodato. 

Faturo: werden gelobet werden essere per essere lodato, 

‘ 6. Conjugazione irregolare. 

$ 398. I verbi irregolori ‘sono quelli che si allontanano dalla. 
conjugazione del verbo (oben, solamente però nella 2.° e 3.* 
persona del presente singolare dell’indicativo , nell’ imperfetto 
- sì dell’ indicativo che del congiuntivo, nella 2.* persona del 
singolare dell’imperativo, e nel participio passato. Nell’imper= 
fetto dell’ indieativo sì aggiunge alla.1.° persona del singolare 
per-fermarne la 2.* ft; e quando ne risulti aspreasa. eft ;: la: 3." 
persona del singolare fa come la 1.*; alla 1,* e 3.° persona del 
plurale: s* aggiunge ein, ed alla 9.° et, La 2.* persona dell’ im» 
“perfetto del congiuntivo si forma dalla 1.* dell’ imperfetto. del- 
l' indicativo, aggiungendovi un €, e raddolcendo- le vocali a-, 
0, u; talvolta però la vocale vien cambiata , dalla. 1." poi si 
formano le altre come nei verbi regolari. © La 2.* persona del. 
1° imperativo si forma dalla 3. del singolare dell’ indicativo. 
presente , levaodo a questa il t ed il raddolcimente ,i se ha 
avuto luogo 5 in quanto all’e raddolicente , se il suono radicale 
dell’ infinito non vi è cambiato, lo -prende o no come suona 


19. Parte I. Sezione II. 
meglio, diversamente non lo ammette, se non che nel verbo 
ſehen vedere che fa ſieh e fiche. 

$ 379. Modello & conjugazione di un verbo irregolare neì 
tempi e modi in cui è irregolare: 


Geben dare. 
Iadicativo. Congiuntivo. 
Presente. 

—8 
Ich gebe. 
Du gibſt. 
Er gibt. 
Wir geben. 

hr gebet. 

ie geben. 

Imperfetto. 

Eo dava © diedi. Che io dessi o darei. 
Id gab. Daf ich gaͤbe. 
Qu gabft. — du gabeft. 
Er gab. | er ghbe, 
Wir gaben, — mir gdben, 

be gabeti — ibr gAbet. 
Sie gaber. — ſie ghben. 

Imperativo. 
Gib dè. Gebet date. 


Gebe er dia. Geben ſie diana. 
Participio passato : gegeben data. 


4 380. Hawi una certa classe di verbi i quali non sono ir- 


regolari nel modo sopra indicato, come si vedrà dai veguenti. 


verbi irregolari iu ordine alfabetico, dove si trovano segnati 
soltanto i tempi irregolari; avvertendo che in quanto a questa 
«| seconda elasse, quando non è indicata che la 1.* persona del 


siogolare , s'intende che le altre si formano da essa come nella ‘ 


conjugazione regolare, e che i verbi composti, tranne quelli di 


cui ai facesse particolar menzione, seguono intieramente i 


semplici, 
I tempi tengono nel seguente elenco l'ordine che vado a dire : 


Prima il presente dell’ infiaito , poi la 22 e 3.* persona del 
presente singolare dell'indicativo , quindi la 1.* persona singo=, 


lare dell’ imperfetto dell’ indicativo , poscia quella dell’ impera 
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fetto del congiuntivo, e finalmente la s.* persona singolare 
dell'imperativo , cui seguono le annotazioni, 

6 381. Originariamente tutti i verbi erano irregolari; ma 
progredeodo la coltura della lingua, si cercò a poco a poco di 
ridurli ad una forma regolare , cosicchè attualmente si contano 
ancora nell'alto tedesco fra gli irregolari i seguenti, alcuni 
dei quali vanno già antiquando. 


a5o Parte I. Seuione IL 
| Elenco de’ verbi 




















Imperfetto. 
‘ Presente. 
— Indicativo. — das 
Indicativo. | Congiuntivo. 
dB. P 

Baden baͤckßt. buck. buͤcke. 

cuocere baͤckt. 

al forno, 

riggere e 

—* — ich bedarf. bedurfte. beduͤrfte. 

abbisognare. ci —— 
erbedar f. 

Befehlen Vdefiehlft befahl. befaͤhle © 
comandare. | befiebit. befoble, 
Befleißen fich | befleißeſt. befliß. befliſſe. 
applicarsi. befleift. a 

Beginnen | beginnft, began, begaͤnne o 
cominciare. | beginnt, l begoͤnne. 

Beißen uo dif. biſſe. 

mor. . et 
Betfemmen beklemmſt. beklomm. bekloͤmme. 
cpprimere, beklemmt. 

affannare. * 

Bergen birgſt. barg. baͤrge. 
nascondere. | bivgt. i 

Berften birfteft. barft o berfi.] baͤrſte @ 

crepare. birftet. borfte 
Befinnen fich | befinnft, befann. befinne © 
ricordarsi, | befinnt, beſoͤnne. 
richiamare 

alla memoria, | . | ; 

Betriegen detriegſt. betrog. betroge. 

ingennare. | betriegt. DI 

Bemegen | bemegft. bewog. bewoͤge. 

indurre, eccitarei bewegt. . 
Biegen biegſt. . | bog. bose, 

piegare. biegt. 5 

Bietben bietheft o beuthft. | both. boͤthe. 

offrire. . | 


biethet o beuth. 
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iregalari. 





back. gebadfen. ‘| Più sovente regolare. 


beduͤrfe. bedurft. 


beſiehl. befohlen. 
befſleiß. "| befliffen 
beginn. begonnen. 
beiß. gebiſſen. 
° beflemme. | beffommen. | Meglio regolarmente. 
birg. geborgen. Verbergen  mascondere i vedilo a 


suo luogo, ma berbergen. e» bee 
berbergen adbengane sono regolari. 


birft. geborften» “Anche regolarmente. 

- befinn, o befonnen. e 
betriege. | betrogen 
bewege. | bemogen, | Nelsenso di muovere materialmente 


. i e di commuovere È regolare, 
biege. gebogen. A 


bietbo beuth.| gebothet, | La seconda forma beuthſt, beuth si 
.usa soltanto in poesia, la qual ose 

servazione vale ‘per tutte le volte 

. the verranno segnate due forme 

7 nel presente dell’ indicativo e 
nell'imperativo in quei verbi, la 

cui radice contiege il suono ie, 


152 sa |.» Parte I. Sezione II. 








gelare. 


Elenco. de? verbi : ì 
— Imperfetto. © 
3 l Presente. — 
Infinito... Indicativo. 
Indicativo. | Congiuntivo. 
Binden bindeſt. band. baͤnde. 
legare. bindet. 
Bitten DE batb. baͤthe. 
regare. ittet. n F 
Blaſen blaͤſeſt. blies. blieſe. 
soffiare. blaͤſet. + A 
Bleiben bleibſt. blieb. bliebe. 
rimanere. bleibt. 
Braten braͤteſt. briet. briete. 
arrostire. brit. 
Brechen brichſt. brach. braͤche. 
rompere. bricht. 
Brennen brennſt. brannte. brennete. 
bruciare. brennt. 
Vringen bringſt. brachte. braͤchte. 
na bringt. 
Daͤuchten mir daͤucht. daͤuchte o Jdaͤuchtete. 
sembrare. daͤuchtete. 
Denken denkſt. dachte. daͤchte. 
: pensare. dentt. , 
Dingen dingeſt. dung. duͤnge. 
prenderedinget. 
a nolo. 
Drefdien driſcheſt. draſch o | drifeo 
trebbiare. driſcht. droſch. droͤſche. 
Oringen | dringf. drang. draͤnge. 
penetrare, | dringt i 
sforzare. ; | 
Duͤrfen ich darf. urfte. duͤrfte. 
ardire, potere, Ha darfſt. 
esser — er darf. 
Emufeblen 
"Gttleidm | cisti blich wolich 
Erbleichenerbleichſt. erblich. erbliche. 
impallidire. erbleicht. 
Erfrieren 
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binde, gebunden. 
bitte. gebethen. 
blaſe. geblaſen. 
bleib. geblieben. 
brat. gebraten. 
brich. gebrochen. 
brenne. gebrannt. 
bringe. gebracht. 
— gedaͤucht. —F 
denke. gedacht. 
dinge. gedungen. 
driſch. gedroſchen. 
dringe. gedrungen. 
erblichen. 


erbleich⸗ 


passato. 


(i 


Per lo più regolare; tranne il 
participio che fa sempre gebraten. 
Radbrechen arreotare è regolare. . 


È meglio pérò .regolare, e tali 
debbono esssere i composti be- 
dingen stipulare e verdingen dare. 
a cottimo. . 7 


Come befeblen. 


Così pure verbfeichett impallidire, 
ma blcichen iodiamcare, attivo, 
è regolare.’ 


| Come frieren, . 


154. 


Infinito. 


Erkuͤhren 


Scegliere, 


Erloͤſchen 
Spegnere n 


Erſchallen 

risuonare, 
Erſchrecken 
$Paventarsi, 
-Effen 
mangiare, 


Fabren 
andare 0 con- 
durre in vettura 

o in naviglio, 

Fallen 

Cadere, 

Falten 

piegare. 

Fangen 

prendere , 
prigione, 

Fechten 

combattore. 

Finden 

trovare. 

Flechten 
intrecciare, 

Fliegen 

volare. 

Fliehen 

Avggire. 
— 5*— 
ocorrereo. 
Freſſen 

Frieren 

aver freddo. 


Parte I Sezione 1L° 


Elenco de’ varbi 


friert, 













Presente, Imperfetto. 
Iadicativo. | 
| i Indicativo. Congiuntivo, 
> ; 
— erfor. erfore. 
erliſcheſt. erloſch. erloͤſche. 
erliſcht. 
es erſchallt. es erſcholl. es erſchoͤlle. 
chrickſt. erſchrack. erſchraͤcke. 
dii 
i eſt. aß. aͤße. 
ißt. 
faͤhrſt. fuhr. fuͤhre. 
faͤhrt. 
faͤll — fiel. fiele. 
ME 
faͤngſt. fing. fſinge. 
fauͤngt. a 
fichſt. focht. foͤchte. 
ficht. i 
findelt. __| fand, faͤnde. 
d t. 
fico flocht. floͤchte. 
flicht. 
liegt uat flog. | fidae, 
tea o eugt. 
fliehſt o * floh. Aidbe, 
Hiebt o fleucht. 
piceh Sa fcutea, floß. fͤſſe. 
fi, ne fraß. fraͤße. 
frierht. fror. froͤre. 
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irregolari 








Porticinie — 
passato. . Annotazioni, _ 
| TE DR 
erforen, Non si usa che nei tempi emodi 


qui indicati , e eosì si dice pure 
— auserforen eletto, | 
erliſch. erloſchen. Così pure tulti i neutri eomposti 


con loſchen, ma gh attivi vayno 
| regolarmente. 
erſchall. es iſt erſchollen. Scohallen risuonare è regolare, 


eiſchrick. erſchrocken. | In senso attivo è regolare. 


ib. gegeſſen. 
fahr. gefahren. Willfa hren compiscere è regolare, 
fall. ) | | gefallett, 
| gefalten. Anche tutt o regolare. 
fango. gefangett, 
ficht. |ocfocoten. Janfechten oppugnare è regolare: 
fine · gefunden. 
flicht. geflochten. 
Plicge © fieug. | geſlogen. 
fliehe en. 
—*8 cdi | 
fließ o fleuß.gefloſſen. 
friß. I 1 gefreffen. 


fvier, - 1 gefroren, 


s56 . | © Parte’I Sesionè IL 
Elenco de verbi. 


4 


Infinito. 


Presente. si Imperfetto. 
Indicativo. — — * 
Indicatico. | Congiuntivo. 











\ 





gaͤhrſt. gohr. goͤhre. 
gaͤhrt. — 
gebaͤrſt o gebierft. gebar. gebaͤre © 
gebaͤrt o gebiert. eboͤre. 
gibſt. gab. gaͤbe. 
dare. . | gibt. 
Gebiethen 
comandare. i | 
si —2 gedi eh. gediche» 
p - | gedeibt. 
Gefallen 
piacere. 
Geben 4 gebft: - 4 gino ginge. 
andare. gebt. 
Gelingen | gelingft. | gelang. gelaͤnge. 
auscire. gelingt. 
Gelten gilſt. galt. Igaͤlte © 
valere, gilt. gbite. 
Geneſen geneſeſt. genas. genaͤſe⸗ 


risanare. | genefet. 

Geniefen geniegeft o 
godere. | geneugett 

geniegt o geneußt. 


genofi gendffe. 
geſchab. jdgeſchaͤhe · 


Geſcheben geſchiehſt. 

ccedere.geſchiebt. 

Gewinnen gewinnſt. gewann. gewaͤnne o 
guadagnare, | geminnt. gewoͤnne. 

Gießen Jießeſt o geußeſt. | gof. goͤſſe · 

versare. gieft o geußt. . l 

Gleichen gleichſt. I aulich. gliche. 
rassomigliare. | gleicht. | 

Gleiten gleiteſt. glitt. glitte. 
edrucciolare. gleitet. 

GlimmenZlimmſt. J glomm. gloͤmme. 


ardere sensa | glimmt. 
fiamma , covar 
sotto la cenere. 
Graben graͤbſt. grub. gruͤbe. 


scavare. grabt, 
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irregolari. © 





Participio 


passato Annotazioni. 


. Amperatioo. 


3 Po o —_ _—_ —’———@6——@o@coe@@@’—@ 
l'era S me dtt 





gaͤhr. 


gebaͤr o 
gebier. 
gibe 


gedeipe 


geh. 
gelinge. 
gilt. 
geneſe. 


genieß o 
geneuß. 


gewinn. 


gieß o geuß. 


gleich. 
gleit. 
glimm. 


grabe. 


gegohren. 
geboren. 
gegeben. 


gediehen. 


gegangen. 
gelungen. 
gegolten. 
geneſen. 
genoſſen. 


geſchehen. 
gewonnen. 


gegoſſen. 
geglichen. 
geglitten. 


geglommen. 


gegraben. 


Cd 


‘ { Spesso va regolarmente, 


Come biethen. 


Come fallen. — 


Abgleidien pareggiare ’ porre CI) 13 
eello è regol are. 


Ma per lo più è regolare. 


/ 


158 


Infinito, 





Greifen 


errare, 


dar di piglio. 


Halten 
tenere. 
Handbaben 
maneggiare. 
Sangen 
pendere, 


* esscreattaccato 


Hauen 
dar di taglio. 
eben 
evare. 
cigen 
chiamarsi. 
Helfen 


ajutare, 


Keifen 
contendere. 
Kennen 
. conoscere. 
Klieben 
spaccare. 
Klimmen 
arrampicarsi. 
Klingen 
Suonare. 
Kueifen 

pissicare. 
£neipen 
piszicare. 
Kommen 
venire. 
Koͤnnen 
potore. 


Kriechen 


serpeggiare, 


Parte I. Sestone II. 


Elenco de? verbi 


Presente. 
Indicativo. 


greifft. 
greift. 


haͤl 
pit 


bangft. 
haͤngt. 


ich kann. 

du fannf. 

ec fann. 

kriechſt o kreuchſt. 
kriecht o kreucht. 


| fniffe 





Imperfetto. 
Indicativo. Congiuntivo. 
hielt. hielte. 
bing. binge- 
bieb. hiebe. 
hob. hoͤbe. 
biefe hieße. 
half. haͤlfe o buffe, 
kiff. kiffe. 
kannte. kennete. 
klob. I flòbe- 
flomm. kloͤmme. 
flang. klaͤnge. 

fniffe- 
fam fime.. 
fonnte. koͤnnte. 
kroch. kroͤchhe. 
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irregolari. . 




















Participio 


passato Annotas ioni. 


Imperatiro, 


ne eee) 





greif. gegriffen. 
halt. gehalten ˖ 
x È regolare; € va come 00 p 
non come Babette | 
bange. gehangen. 
hau. gehauen. 
hebe. gehoben. 
beiß. gebeißen · 
bilf. gebolfen. | 
keif. gekiffen. { Il più delle volte regolare. 
fenne. gefannt. 
kliebe. gefloben. - | * 
klimm. geflommen. | Per lo più regolare. e: 
klinge. | geflungen 
kneif. gekniffen. 
kneip. | gefnippen. Meglio regolarmente. 
komm. | gefommen, | fommffie — si usano meglio 
i PER che {ommf e koͤmmt. 
kriech 0° gekrochen. 


kreuch. 


360 © - Parte I. Sezione MI... \ 
Elenco de? verbi 

















Presente. Imperfetto. 
i I ndicativo. i 


Infizito. 


Indicatioo. } Congiuntivo. 






et 


L F 
Laden lud. luͤde. 
caricaro. * — 
aſſen ICH. e 
sacre. 









Laufen lief. liefe. 

COTTEere. 

Leiden litt. litte. 

soffrire. i 

Leiben lieh. liehe. 
imprestare. — J 

ere. xa 

Liegen lag. laͤge. 

giacere. è ° 

Loͤſchen loſch loͤſche. 
spegnersi. | lifcht. 

Litgen luͤgſt © leugſt. | log. loͤge. 

mentire. luͤgt © leugt.. 

NM. 

Mahlen 

macinare. 4 

Meiden | mied. miede. 

evitare. 

Melfen | molf. moͤlke. 
mungore. ; 

Meſſen maß. maͤße. 
PILSUFAYE è 

Moͤgen mochte. moͤchte. 

volere, potero. 
dovere. . 
Nebmen | nimmf. naͤhme. 





nahm. 


prendere. ninunt. 
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361 


irregolari. 





Imperativo. 





lade. 
laß. 


lauf. 
leide. 
leihe. 
lies. 

liege. 
liſch. 


luͤge © leug. 


nimm. 


Participio 
passato. 





’ ‘ 


geladett. 


gelaſſen. 


gelaufen. 
gelitten. 


1 gelieben. 


geleſen. 
gelegen. 
geloſchen. 


gelogen. 


gemahlen. 
gemieden. 
gemolken. 
gemeſſen. 
gemocht. 


gemußt. 


genommen. 


Così pure verlaſſen abbandonare 
ma veranlaſſen cagionare è re= 
golare. 


Verleiden render spiacevole è re» 
golare. 


Loͤſchen gra attivo, e tolti 
i composti di loͤſchen in senso 
attivo seno regolari, ma in senso 
neulro sono irregolari. 


Io senso di sai , è Culto res 
golare. 


Anche regolare. | 


162 


Infinito. 





Vennen 
nominare. 


pi 


mi 


avere, co iso ORA DL 
esercitare , trate 
tenere, cioè a- 
miciszia, società, 
consiglio , trat 
tativa e simili. 
Preifen 
esaltare, 
encomiare. 


Q. 
Quellen 


scaturire. 


Ro 

» Ratben 
consigliare. 

Reiben 
strofinare. 

Reißen 

svellere. 

Reiten 
cavalcare. 


RNennen 
correre e atter⸗ 
rare correndo. 

Riechen 

olezzare e 
odorare. 

Rinaen 

lottare. 

Rinnen 

colare 
e roppigliarsi. 


Parte I. Sezione II. 


Elenco de’ verbi 


CRE ZII IERI EEE 


Presente. 
Indicativo. 


nennſt. 
nennt. 


pfeifſt. 
pfeift. 
pflegſt. 

pflegt ˖ 


preiſeſt. 
preifeto 


quifift. - 
quillt. 


raͤthſt. 
ràto. 
reibſt. 
reibt. 
reißeſt. 
reißt. 
reiteſt. 
reitet. 


rennſt. 
vennt. 


riechſt o reuchſt. 


riecht o reucht. 


ringſt. 
ringt. 
rinnſt. 
rinnt. 








Indicativo. | Congiuntivo. 
| tiannte. nennete. 
pfiff. pfiffe. 
pflog. pfloͤge. 
pries. prieſe. 
quoll. quoͤlle. 
rieth. riethe. 
rieb. riebe. 
riß. riſſe. 
ritt. ritte. 
rannte. rennete. 
roch. roͤche. 
rang. raͤnge. 
rante raung o 
ronne, 
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irregolari. 








‘ Participio — 
Amperativo. passato, Annotasioni. 
9 è 
i — — — — — — 
nenne. genannt. 
e Î 

pfeif. gepfiffen. 

pflege. gepflogen. Ia ogni altro senso è regolare. 

preife. gepriefen. Lobpreifen che significa lo stesso , 
si usa soltanto nell'infinito e 
nell’ imperativo, 

quill. gequollen. 

rathe. geratben. . | Seirathen sposare è regolare. 

reibe. gerieben. 

reiß· geriſſen. | 

reit. geritten. Così pure bereiten cavalcare o 
addestrare un ‘cavallo, ma si- 
guificando preparare, è regolare, 
e tali sono anche i suoi com- 
posti gubereiten preparare ecc. 

renne, | gerannt. Berennen investire una piazza è 


ì 
i 


regolare. 


riech oreuch. i gerochen. 


” — 
— A I dr DTS 


vinse gerungen. 
rinne  - geronnen. 


164 


Imperfetto. 


Congiuntioo. 


Infinito. 





Rufen 
chiamare. 
Ss. 
Salzen 
salare. 
Saufen 
bere come - 
le bestie. 
GSaugen 
succhiare. 
Schaffen 
creare. 
Scheiden 
separare. 
Scheinen 
sembrare. 
Scheißen 
andar di corpo. 
Schelten 
sgridare. 
Scheren 
* tosare. 
Schieben 
spingere, 
Schießen 
‘sparare, ‘ 
tirar d' arco. 
Schinden 
scorticare. 
Schlafen 
dormire. 
Schlagen 
battere. 
Schleichen 
insinuarsi 
di soppiatto. 
Soleifen, 
‘ arrotare, affilare 
Schleißen 
lcgorarsi 
e scerre. 


‘ Parte I. Sezione IL 


Elenco de? verbi 


Presente. 
Indicativo. 





rufſt. 
ruft. 


curi 
ſaͤuft. 


ſaugſt. 
faugte 


ſchilt. 
ſcherſt o ſchierſt. 
ſchert o ſchiert. 
ſchiebſt. 

ſchiebt. 
ſchießeſt. 
ſchießt. 


ſchindeſt. 
ſchindet. 


(cbleicht. 


ſchleifſt. 
ſchleift. 


ſchleißt. 


Indic ativo. 


(oo; cr. 


rief. 


ſoff 


fog. 
ſchuf. 
(died. 
ſchien. 
ſchiß. 


ſchalt. | 


ſchor 
ſchob. 
fchof. 


ſchund. 
ſchlief. 
ſchlug⸗ 
ſchlich. 


ſchliff. 
ſchliß. 





riefe. 


ſoͤffe. 


ſoͤge. 
ſchuͤfe. 
ſchiede. 
ſchiene. 
ſchiſſe. 


ſchoͤlte. 


ſchoͤre. 


ſchoͤbe. 


ſchoͤſſe. 


ſchuͤnde. 
ſchliefe. 
ſchluͤge. 
ſchliche. 


ſchliffe. 


ſchliſſe. 
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.o. | Participio 
Imperativo.. zi. nine 
ruf. gerufen. 

geſalzen 

ſauf. gefoffen. 
ſauge. —— 
ſchaff. geſchaffen. 
ſcheide. geſchieden. 
ſcheine. geſchienen. 
ſcheiß. geſchiſſen. | 
ſchilt. geſcholten 
ſcher o ſchier. geſchoren. 
ſchiebe. geſchoben. 
ſchieß. geſchoſſen. 
ſchinde. geſchunden. 
ſchlaf. geſchlafen. 
ſchlage. geſchlagen. 
ſchleich. geſchlichen. 
ſchleif ⸗ geſchliffen. 
ſchleiß. geſchliſſen. 












irregolari. 


pe ann I 





Annotationi. 


Del resto è tutto regolare. 


In ogni altro senso è regolare, egnal- 
mente che verfchaffen procacciare. 

Rerabidicten congedare è rego- 
are. 


Così pure befcheren tosare, ma 
befcheren accordare è regolare. 


Quando significa serascinare o 
molire , è regolare, 


a n « 


166 Parte I. Sezione II. 


Elenco de? verbi 
i 











Imperfetto. 
i Presente. 
Infinito. Indicativo. — 
Indicativo. Congiunt ivo. 
cr EA — 
Schliefen ſchliefſt. ſchloff. ſchloͤffe. 
andar carpone. ſchlieft. 
Sebliepen | fobliefet © ſchloß. ſchloͤſe. 
chiudere. ſchleußeſt. 
J ſchließt o ſchleußt. 
Schlingen ſchlingſt. ſchlang. ſchlaͤnge. 
avviticchiare, ſchlingt. 
Schmalzen 
ingrassare. i 
Sameifen 1 f(hmeifett ſchmiß. ſchmiſſe. 
gettar via. ſchmeißt. 
Cohmelzen | fhmilzet ſchmolz .· ſchmoͤlze. 
liguefarsi. | idimilite i 
Souciden | fhneideft. ſchnitt. ſchnitte. 
tagliare. ſchneidet. 
Schnieben cchniebſt. ſchnob. ſchnoͤbe. 
soffiare , ſchniebt. 
respirar i 
con difficoltà. | 
Goreiben | fehreibft ſchrieb. ſchriebe. 
scrivere. ſchreibt. 
Schreyenc(cchreyſt. ſchrie. ſchrie. 
gridare. ſchreyt. 
Schreiten | fpreiteft. ſchritt. ſchritte. 
procedero. ſchreitet. 
Schwaͤrenſchwaͤrſt. ſchwor. ſchwoͤre. 
suppurare: ſchwaͤrt. 
Schweigen ſchweiaſt. ſchwieg. ſchwiege. 
tacere. ſchweiat. 
Schwellenſchwini. ſchwoll. ſchwoͤlle. 
gonfiarsi. ſchwillt. 
Schwimmenſchwinimſt. ſchwamm. ſchwaͤmme o 
nuotare, ſchwimmt. ſchwoͤmme. 
Schwinden ſchwindeſt. ſchwand. ſchwaͤnde. 
svanire, { febmindet. 
consumarsi. 
Schwingenſchwingſt ſchwang. ſchwaͤnge. 


brandire,ſchwingt. 
lanciare. | 
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irregolari. 





1 





Imperativo. —— Annotazioni. 
ſchlief⸗ geſchloffen. 

ſchließ o eſchloſſen. 

—— 


ſchlinge. gefch(ungen. 
geſchmalzen. Del resto è tutto regolare. 
ſchmeiß · | geſchmiſſen. 
ſchmilz ˖ geſchmolzen. In senso di .sguagliare, attivo i 
| è TOROCAFO: 
ſchneide. geſchnitten. 


ſchniebe. geſchnoben. 


ſchre ibe. geſchrieben. 


ſchrey. geſchrien. Nell’imperfetto del congiuntivo e 
nel paticipio ie si pronuncia in 
due sillabe: ſchri⸗e, geſchri⸗en. 

ſchreite. geſchritten. 


ſchwaͤr. geſchworen. 
ſchweige. geſchwiegen. | 
ſchwill. geſchwollen. Ma eome attivo è regolare, 


ſchwimm. geſchwommen 
ſchwinde. | gefhwunden. 


ſchwinge. geſchwungen. 





Schwoͤren 
giurare. 
Sehen 
vedere. 
‘Senden 
spedire. 
GSieden 
bollire. 
Singen 
cantare. 


decadere. 
Sinnen 
riflettere. 
Sitzen 
sedere. 
Sollen 


dovere. 


Spalten 
spaccare 
e spaccarsi. 
Speyen 
sputare , 
vomitare. 


Cvinnen 
filare. 


SI 


— rieben 


untare. 
pringen 
, Saltare. 
Stechen 
pungere. 
Gteben 
stare. 


Parte I. Sezione Il: 


Elenco de? verbi 


Presente. 
© Indicativo. 





ſchwoͤrſt. 
ſchwoͤrt. 


ſpeyeſt. 
ſpeyet. 


AA o ſpreußeſt 
55 o ſpreußt. 


Impexfetto. 


Indicativo. | Congiuntivo. 





ſchwor. 
ſah. 
ſandte. 
ſott. 
ſang · 
ſank. 


fanti» 


fab. 


ſollte. 


ſpie. 


ſpann. 
ſprach. 
ſproß. 


ſprang. 
ſtach. 
ſtand. 





| ſchwoͤre. 
ſaͤhe. 


ſendete. 
ſoͤtte. 
finge. 
ſaͤnke. 


ſaͤnne o 


ſoͤnne. 


ſaͤße. 


ſollte. 


ſpie. 


ſpaͤnne o 
ſpoͤnne. 
ſpraͤche. 
ſproͤſſe. 
ſpraͤnge . 


ſtaͤche. E 


ſtaͤnde. 


Cap. X. Del verbo. 6. Conjugazione irregolare. 169 
| irregolari. . 


GEIE ZZZ ZIE IA 
Imperativo. 2.0 + “a Annotazioni, 

iis ei 
ſchwoͤre. geſchworen. 
fieb o fiebe. 1 geſehen. 





ſende. geſandt. Spesso anche regolare 
ſiede. geſotten. 
finge. geſungen. 
ſinke. geſunken. 
ſinne. geſonnen. 
ſitz. geſeſſen. 

— geſollt. 

geſpalten. Ma può essere anche tulto re- 
golare. 

ſpey. geſpien. Nell'imperfetto del congiuntivo 


e nel participio ie si pronuncia 
in due sillabe» fpice, geſpi⸗en. 
Verſpeyen sputare addosso è re« 


— golare. 
ſpinne. geſponnen. 
ſprich. geſprochen. 
ſprieß o geſproſſen. 
ſpreuß. 
ſpringe. geſprungen. 
ſtich· geſtochen. 


ſteh. 9geſtanden. 


170 Parte I. Sezione II. 


Elenco de’ verbi 














Imperfetto. 
. Presente. 
Infinito. Indicativo. \ 
Indicativo, | Congiuntivo, 
—r w —— Re) 
Gteblen | fiieblt, ſtabl. ſtaͤhle o 
rubare. ſtiehlt. ſtoͤble. 
Steigen ſteigſt. ſtieg. ſtiege. 
salire.. ſteigt. 
Sterben. | ftirbft. ſtarb. ſtaͤrbe o 
morire. ftirbt. | ſtuͤrbe. 

Stieben ſtiebſt. ſtob. ſtoͤbe. 

dispergersi. ſtiebt. 

Stinken ſtinkſt. ſtank. ſtaͤnke. 
pussare. ſtinkt. | ; 
Stofen ROgeft. ſtieß. ſtieße · 
urtare. ſtoͤßt. 

_ Gtreiben | fireiht. frrich. ſtriche. 
ripassar sopra ſtreicht. 
colla mano o 
con altra cosa. 

Grreiten | fireitet. ſtritt. ſtritte. 
contendere. ſtreitet. 
a | 
Tbun ich thue. that» thaͤte. 
Si are du thuſt. 
er thut. 
wir thun. 
ibr tbut. 
fie thun. i . 
Tragen traͤgſt. trug. truͤge. 
portaro. traͤgt. 
Creffen triffſt. traf. traͤfe. 
colpire. trifft. Roe: 
Treiben treibft. | triebo triebe. 
incitare, treibt. 
Preten trittft. trat. tràte, 
calpestare. | tritt. 
Zricfen triefſt o treuft. | troff. troͤffe. 
stillare. trieft o treuft. 
Lriegen | triedft. trog. troͤge. 
ingannare. triegi. . 
Crinfen trinff, ' traͤnke. 


trank. 
bere. trinkt. 
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- irregolari. 









| Participio 


[passato Annotazioni. 











ſtiehl. geſtohlen. 

ſteige. geſtiegen. 

ſtirb. geſtorben. 

ſtiebe. geſtoben. 

ſtink. geſtunken. | 
ſtoß. JHgeſtoßen. 


ſtreich. geſtrichen. 


ſtreite. geſtritten. 
thue. gethan. 
trage. getragen. 
triff. 1 8getroffen. 
treibe. JNggetrieben. 
tritt. getretett. 


trief o treuf. | getroffen. { Anche regolare. 
triege. getrogen. 


trink. getrunken. 
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Infinito, 





PV. 

Verbergen 
nascondere. 
Verbleichen 
impallidire. 
Verderben 

guastarsi . 
Verdrießen 
rincrescere 


Vergeſſen 


dimenticare. 


Vergleichen 
paragonare. 
—— 
celare. 
Verlieren 
perdere. 
Berloͤſchen 
spegnersi. 
Verzeihen 
Gare. 
PVermirren 
confondere. 


W. 
Wachſen 
crescere. 
Waſchen 

lavare. 
Waͤgen 
pesare 
( attivo ). 
Weichen 
cedere. 
ender 
voltare. 
Weiſen 
mostrare, 
indicare. 


Parte I. Sezione Il 


Elehco de? verbi — 


o °_° cc ceri: 


Presente. 
Indicativo, 


—En 


verbiraft. 
verbirat. 
verbleichſt. 
verbleicht. 
verdirbſt. 
verdirbt 
verdrießeſt o 
verdreußeſt. 
verdrießt o 
verdreußt. 
vergiſſeſt. 
vergißt. 
vergleichſt. 
vergleicht. 


verlietſt. 
verliert. 
verliſcheſt. 
verliſcht. 
verzeihſt. 
verzeiht. 


waͤchſeſt. 
waͤchſt. 
waͤſcheſt. 
mifcht. 


waͤgſt. 
waͤgt· 


weichſt. 
weicht. 
wendeſt. 
wendet. 
weiſeſt. 
weiſet. 








| Imperfetto. 
Indicativo. | Congiuntivo. 
verbara. verbaͤrge. 
verblich. verbliche. 
verdarb. verdaͤrbe © 
verduͤrbe. 
verdroß. verdroͤſſe. 
vergaß· vergaͤße. 
verglich. vergliche. 
verlor. verloͤre. 
verloſch. verloͤſche. 
verzieh. verziehe. 
wuchs. wuͤchſe. 
mwufche wuͤſche. 
wog. woͤge. 
wich · wiche. 
wandte o - wendete. 
wendete. 
wies. rviefe 
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irregolari. 


[feta se AR RNA RZ RA 


Imperativo. 


| SA 


verbirg. 
verbleich. 
verdirb. 


vergiß - 


vergleich. 


verliere. 
verliſch. 
verzeihe. 


tvachfe: 
waſch. 
waͤge. 


weich. 
wende. 
weiſe. 


Participio 


| passato. 





verborgen. 
verblichen. 
verdorben 
verdroſſen. 


vergeſſen. 
verglichen. 


verhohlen. 


verloren. 
verloſchen. 
verziehen. 
verworren. 


gewachſen. 
gewaſchen. 
gewogen. 


gewichen. 


gewandt è 
gewendet. 
gewieſen. 


Annotazioni, — 





Anche tutto regolare. . 


‘ Anche tulto regolare, 


i 


Anche regolare. 


Significando ammollire o ammol. 
lirsi è regolare. 


174 


Parte ‘I. Sezione NH. | 


Elenco de’ verbi 





Infinito. 





Werben 
arrolare , 
ingaggiare , 

far inches: 

Werfen 

gettare , 

lanciare. 

Wiegen 

pesare + 

(altivo e neutro) 

Winden 

torcere. 

Miffen 


sopere. 


Wollen 


volere. 


3. 
Zeihen 
convincere. 


Ziehen 


tiraro. 
Zwingen 
costringere. 


LÌ 


Presente. 
Indicativo. 





mirbfi. 
wirbt. 


wirfſt. 
wirft. 


wiegſt. 


wiegt. È 


mindeft. 
mindet. 
ih meib 
du meift. 


“er weiß. 


ib mill. 
du willſt. 
er mill. 


zeihſt. 
zeiht. 
ziebſt o zeuchſt. 


zieht 0 zeucht. 


zwingſt. 
wingi. 


, Imperfetto. 


Indicativo. 





marb. 


marf. 
wog· 


wand. 


wußte. 


wollte. 


zieh. 
zog. 
zwang. 





Congiuntivo. 





waͤrbe o 
wuͤrbe. 


waͤrfe o 
murfe, 


woͤge. 


waͤnde. 
wuͤßte. 


wollte. 
ziehe. 


zoͤge. 
zwaͤnge. 
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uni 
. Imperativo Participio Annotazioni. 
: passato. 
wirb. geworben. 
wirf. geworfen. 
wiege· gewogen. Quando significa callare è rego- 
dare. 

winde. gewunden. 
wiſſe. gewußt · 

— gewollt. 
zeihe. geziehen. 
zieh o zeuch. gezogen. 
zwinge. gezwungen. 


176 Parte I. Sezione IE. 


n. Dei verbi neutri o iniransitivi. 


6 382, Il verbo neutro esprime un predicato che può consi- 
derarsi soltanto nel soggetto: ſitzen sedere, liegen giaceze » 
gehen andare , ſtehen stare. Quindi esso non ammette, qual 
neutro, nè passivo, nè accusativo dell'oggetto pasieate; ma 
bensì un accusativo di tempo , di spazio, di valore e di modo: 
acht Tage blciben rimazere otto giorni, diefe Flinte gebt bundert 
Sdritte guesto fucile porta a cento passi , e$ foftet cinen Thaler 
costa un tallero, den Trab reiten andar di trotto. Si può però. 
considerare il soggetto stesso qual oggelto paziente, nel qual 
caso di ua neutro ne risulta un reciproco il quale dinota, che 
ciò che è espresso dal verbo, ha prodotto nel soggetto ciò che. 
‘ yiene indicato dall' avverbio: fich mude ſitzen stancarsi a forza 
di sedere , (ich fatt effen mangiare ‘a sazietà, ſich franf arbeiten 
ammalarsi a forza di lavoro. — 

$ 383. Esso esprime o una qualità: glinjen risplendere, ere 
blaſſen impallidire; o uno stato : fiben sedere’, fteben stare, 
liegen giacere, o un’ azione che può essere considerata soltanto” 
nel soggetto , al qual numero appartengono la maggior parte : 
geben andare, reifen viaggiare , niefen sternatare, bellen latrare ; 
o finalmente un'azione, il cui oggetto paziente si trova già nel 
werbo stesso: maljen preparare il grano o l' orso per far la 
birra, Mal machen, ove Malj significa orso bollito per far. 
la birra; mauîen, MAufe fangen pigliar sorci; mauern, eine 
Mauer aufflibren erigere un muro; grafen mangiar Perba, da 
Gras erda; fifhen pescare, da Fiſch pesce. 

6 384. Gli intransitivi o sono semplicemente tali , nel qual 
caso non possono mai adoperarsi come attivi: berften crepare, 
ſitzen sedere, blühen fiorire; oppure , accennando l'oggetto pa- 
ziente, possono usarsi come altivi e passivi: er fturgte in das 
Zimmer entrò furiosamente nella stanza , è intransitivo; einen 
su Boden ſtuͤrzen gettare uno a terra, è transitivo ; diefe Speife 
befommt mir wohl questo cito mi conferisce, è intransitivo ; ich 
befomme Geld ricevo del danaro, è transitivo. Nel secondo caso 
l'attivo differisce sovente dal neutro nella conjugazione, mentre 
quello si conjuga regolarmente, e questo irregolarmente : ſchmelzen 
(atlivo) sciogliere , fondere è regolare: die Sonne ſchmelzet 


⸗ 
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den Schnee il isole fondo la. neve; ftmelzen (neutro) liqæe- 
farsi, disciegliersi è irregolare: der Schnee ſchmilzt la neve 
vi scioglie; così pure erſchrecken spaventare e spaventarsi, vere 
derben rovinare e rovinarsi. Più spesso ancora il neutro ha. il 
proprio attivo che si distingue da esso per messo di alcuni 


‘cambiamenti nella sillaba radicale: ſchwanken vacillare, ondege 


| giare, (bmwinfen diguazzare , sbattere un fluido ‘in. qualche am- 


biente; ſchwimmen nuotare. ſchwemmen far nuotare: ein Pferd 
ſchwpemmen — un cavallo; ſaugen IR ſaͤugen 
allatiare. — a 

n) 385. Nella comjugazione il verbo neutro non caienizae dal- 
1 attivo, se non che nei tempi camposti alcuni ricevono l' an- 
Siliare ſeyn essere, ‘altri l’ausiliare’ baben avere. ‘Questa diffe- 
reuza è basata generalmeate nella relazione più attiva o più 
(passiva- espressa dal verbo. Se è più altiva, come in donnera 
suonare, drohen minacciare, blubeu fiorire , ricevono baben ; se 


| & più pagsiva, come in fallen cadere, fterben morire , bleiben 


rimanere, ricevono ſeyn. Pa ss 

| 6386. Quiadi ricevono haben: x. Tatti quelli che indicano 
la preduzione di qualche suono: bellen abbajare, braufen stre- 
pitare, bruͤllen ruggire, ſchreyen gridare, fchallen risuonare. So- 
.Jamente erſchallen riscomare riceve feyn. 2. Quelli che esprimono 
il compimento di un’ azione 0 d'uno stato, specialmente quelli 
che in questo significato sono composti con.aus: der Baum bat 
‘ausgeblùbet. ( albero ha finito di fiorire, das Feuer bat ausge- 
‘brannt.i/. fuoco ha terminato di ardere , Sie baben nun auge 
geveifet ora Ella ha finito di viaggiare, 3. Quelli che non am- 
mettono participio passato concreto , ‘come bligen lampeggiare , 


durſten aver sete, perchè non si dice: cin gebligter Dolch 2 


_pagnale lampeggiato , cin gedurfieter Menfi #2 soma avuto sete. 
4. Tutti quelli che si usano reciprocamente: id babe mich 
muͤde gegangen , geritten, gelaufen Ro camminato , cavalcato , 
son corso tanto che mi sone stancato ; ex bat ſich fatt ſpazieret 
ha passeggiato a sazietà. 5. Quelli che esprimono mutazione 
‘di luogo, sé vengono asali nou per indicare la mutazione del 
Juogo , ma solo la durata del tempo: der Hahn hat lange ge⸗ 
flattert il. gallo ha svolazzato lungo tempo, wir haben den 
ganzen Tag geſprungen, geritten, gegangen, gereiſet abbiamo 
| M | 


e 


178 3 Parte I. Sezione IH. 


saltato, cavalcato , eamminato, viaggiato tutta il giorno. Anche 
uaudo una tal parola si usa figuratamente : das Faß Bat aerommnen 

fa botte ha colata, die Fontàue bat lange geſprungen /a fontana 
ha lagorato Iungamente. G. Tutti i veri attivi, quando si usana 
come neutri, cioè senza nominare |’ oggetto pasiente : die Uhr 
bat geſchlagen 2 orologio ha suonata, fie haben gefchrieben essi 
hanno scritto. 7. I neutri usati impersonalmente: es Bat gefroren 
ha gelato, es bat mich gefroren Ao conto pa freddo da gelare , 
es bat gefchuenet da mevicato, es ahndet mir il cuor mi presa= 
gisce; così pure efeln aver zausea , grauen inarridire, durſten 
aver sete, bungern aver fame, jnden sentir prurito, gereuen 
pentirsi, ſchwindeln aver le pertigini. 

$ 387, All incontro prendono ſeyn: 1. Tutti quelli che espri« 
mono passaggio in qualche stato e condizione: abarten e ausartert 
degenerare, vevarmen impoverire, verbliben sfiorire, erblaſſen 
impallidire, evtranten cader ammalato geneſen guarire, erſcheinen 
comparire , erwachen svegliarsi. 2. Quelli ehe dinotauo cambia- 
mento di luogo , quando questo è effettivamente espresso, a 
almeno sottinteso; dringen penetrare, fabren andar in carrozza, 
fallen ‘cadere, flieben volare, ſchwimmen nuotare: er if zu 
Boden gefallen è caduta per terra, tir find nach England ge⸗ 
fabren ci siamo portoti in naviglio in Inghilterra. 5. Quelli che. 
ammettono il participio passato concreto , solo ‘però nel senso 
in cui l’ammeltono ; poteccosi dire: cin ausgearteter Menſch 
‘un aomo degenerato, die angekommenen Waaren le merci arri- 
gate, ai dirà pure: er iſt ausgeartet egli è degenerato, Die 
Waaren find angefommen de merci sono arrivate. 

$ 388, Molti che per lor natura sembrana dover ricevere ſeyn, 
‘ ricevono in vece baben, I principali sono: alten e Alteln invee- 
chiare , beben tremare, biùben fiorire, boden sentir di becca, 
dampfen vaporare, darben penariare , dauern durare , duften 
esalare, titerh sappuiare, feblen mancare, gleichen rassomi» 
gliare , gleifen rilucere, glànjen risplendere, glilben esser ro- 
(vente , grànjen confinare, grünen verdeggiare, baften garantire, 
hangen peadere , harren aspettare avidamente , beifen chiamarsi, 
fleben restar attaccato , tnofpen gemmare, tinnén potere, 
frinfeln eeser infermiccio, laſſen dasciare , [ebeh vivere, leiden 
patire, mangein mancare, modern marcire, moͤgen potere, 


TA 
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rauchen fumare, milion dovere, nufen giovare, raften e ruben 
riposare, ſchimmeln prender la muffa, ſchimmern duccicare , 
ſchlafen dormire, (iblifern ever sonno, ſchlottern tremolare, 
ſchlummern sonzacchiare, ſchmachten languire, ſchmauchen fe- 
mare, ſchmecken aver sapore, ſchmutzen sporcarsi, ſchwanken 
vacillare, ſchweben star pendente, ſchweigen tacere , fiechen esser 
infermiccio ,' ſieden bollire, follen dovere, tagen far giorno, 
taugen valere, triumen sognare, wachen vegliare, e ſinalmenté 
Tiegen giocere, fihen sedere e (teben stare, i quali ultimi nel- 
I° alto tedesco si usano il più (re quiniemente con haben, ma 
nel tedesco meridionale preadono ſeyn. 

6 389. Molti neutri ricevono ora babett, ora ſeyn, secondo 


che il loro sigoificato è più altivo o più passivo. 


haben. 
Das Fener bat ausaebrannt. 
Il fuoco ha finito di ardere. 
Die Kohlen baben ausgedampft. 
1 carboni hanno esalato del va- 
pore. 

Er bat în mid gedrungen. 
Mi ha sollecitato caldamente. 


YVir baben mit der ache aceilet. 


Abbiamo affrettato l' affare. 


Er hat ibm ùbel mitgefabren. 
Lo ha malmenato. 


Die Nobre bat aefloſſen. 

La doccia ha reso acqua, 

Er bat gefolget. 

Ha ubbidito, 

Es bat gefroren. 

Ha gelato. 

Er bat den ganzen Tag acfuiet. 


E rimasto in ginocchio tutto il. 


giorao, 
ad have eg befommen. 
L' ho ricevuto, 


Es bat geplagt. 
Scopp'ò. 


Scopp 
Das Holz bat aevtabt, 
21 legno scoppietta, 


ſeyn. 
Die ganze Stadt ifausaebrannt, 


‘ Tatta la città è incendiata. 


Dic Feuchtigkeit it ausgedampft. 

L' umidità è del tutto soape- 
Pata. 

Der Feind if in die Stadt 
gedrungen. 

Il nemico è penetrato in città, 

Mir find in die Stadt aeeilet. 

Siamo andati frettolosamente 
in città. 

Ich bin mitgefahren. 
no anda'o in vettura o na- 
viglio "con lui. 

Das Blut if gefloſſen. 

Il sangue è scerso. 

Et ift ibm aerolget. 

Lo ha seguita. 

Die Erde ift gefroren. 

La terra è gelata. 

Sh bim vor ibm gekniet. 

Mi sono inginocchiato dinansi 
a lui. 

Es iſt mir wohl bekomnen. 

Mi ha giovato. o 

Das Glas it geplatzt. 

"Il vetro si -tuppe. 

Er if bingeplart, 

E crepata. 
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la i haben. ‘ 
Wir baben den ganzen Tag 


geritten. 
Abbiamo cavalcato tutta la gior- 
« nata, 
Ich babe einen Henaſt geritten. 
Ho cavalcato un cavallo intiero. 
Der Dome bat in den Baum 
gefchlagene 


Il fulmine ha colpito P albero.. 


Die Voͤgel haben gefchlagen, 
Gli uccelli hanno cantato. 


N 


(a 


Das Pferd bat ausgeſchlagen. 
Il cavallo ha ricalcitrato. 


Das Schiff hat ſchnell geſegelt. 
La nave fece vela velocemente. 
Ich babe die ganze Nacht auf 
geſeſſen. 
Sono stato seduto in letto tutta 
la notte. 
Die Fonténe bat gefprungen. 
La fontana ha lavorato. 
Die Nagel bat geftochen. 
L’ ago ha punto, 


Die Winde baben an das Haus 
geftogen, 

I venti hanno battuto contro 
la casa. 

Der Trompeter bat in die 
Trompete geftofen. 

II trombettiere ha suonato la 
trombetta. 
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ſeyn. 
Wir ſind nach Leipꝛig —* 
Siamo andati a Lipsia a ca- 
vallo. 


Er iff mit dem Ropfe an die 
Wand aeſchlagen. 

Ha dato la testa nella parete, 

Die 5 iſt in die Hoͤhe 
geſchlagen. 

La fiamma s° è alzata. 

Die Biattern- find zuruͤck ge⸗ 
ſchlagen. 

Il vajuglo è rientrato, 

Die #4ume find ausgeſchlagen. 

Gli alberi hanno messo le bocce. 

Die Sache ift gut ausgeſchlagen. 


La cosa è riuscita bene. 


Das Schiff iſt vorbey geſegelt. 


La nave è passata, 

SI find ſchon aufgee 
€ 

1 cavalcanti sono già a cavalla. 


Das Glas ift geforungen, 
Il vetro è scoppiate. 
Das Sdif % in die See ge⸗ 
ſtochen. 
La nave fece vela. . 
Mir find gu ihnen geftofien. 
Ci siamo uniti con loro, © 


8. Dei verbi composti. 


$ 390. I perdi composti , sotto il qual nome si comprendono 
pure molti derivati, variano nella conjugazione secondo la qua- 
lità della loro composizione nel modo seguente. | 

$ 891, 1 composti con aggettivi avverbiali o sostantivi non 
variano punto mella conjugazione dagli altri verbi finora consi» 
derati, ed hanno l’accento sulla prima metà della parola: 


x 
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frühſtüͤcken Sar - colazione, rechtfertigen giustificare ,- liebtofen 
Carezzare , willfahren ‘cordiscendere ; così pure i composti con 
ur: urtbeilen giudicare, ed il verbo antworten rispondere ; sicchè 
si dirà : il) fribftùcfe fo colazione, ich fribitidite faceva cola» 


sione, gu frühſtuͤcken di far colazione, id babe gefruͤhſtuͤcket 


ho fatto colazione. Dank fagen — e vi balten tener. 
casa si scrivono meglio separati. 

5 393. I composti colle particelle — che cileni in- 
separabili: be, ent, emp, er, ge, ver, per, Binter, volle e wider 
feccettuato miderbaltett resistere, in cui mider è separabile ),. 
come beſchreiben descrivere, entfiéhen risaltare, empfànaen ri- 
cevere, geſtehen confessare , erfennen ricomoscere, perfpiclen. 
perdere al giuoco , zerbrechen rompere, Binterathen ingarnare , 
gabbare , vollenden compire, widerſprechen contraddire non va-; 
riano nella conjugazione dagli-altri, se non che non ammettono 
il ge nel participio passato; l’accento-poi non è mai. riposto:. 
sulla particella, ma sul verbo stesso : id) beſchréibe io descrivo, 
it Babe beſchrieben ho descritto, er bat feine Arbeit volléudet 
hà compito il suo lavoro, fic haben mit verivrochen mi hanno 
promesso, id babe empfangen Ao ricevuto. Ciò succede pure ,- 
quando‘ sono seguite da un'altra particella ( anche separabile 
di cui parleremo’ appresso ) la quale prende allora ‘1° accento. 
sopra: di sé: beunrubigen inguietare, verabfchenen abborrire , 
bettetbeilen giudicare, bevollimicdtigen dare pieza :potenza, bes 
rathſchlagen discutere : er verãbſcheuet das Lafter abborre il vizio, 
er bat mich beünruhiget mi Ra inquietato, zu bettnrubigen d'in-. 
guietare. Quai non appartengono i casi: in. cui voll fuori della. 
compòsizione trovasi innanzi ad un ‘verbo: voll Lic rlem—. 
pirsi, voll machen e voll giefen: riempire. 

‘5 393. I verbi composti con mif sono: di. — apecie: 
1. Nei seguenti miß è particella inseparabile, per cui non am- 
‘mette il ge nel participio passato; nè prima nè dopo di essa |. 
è l'accento è sopra'il verbo: miffalien ( neutro) dispiacere ,: 
participio : miffallen : dispiaciuto , mißlingen (neutro) riuscir . 
male, mißlirden riuscito male; mifrathen (neutro) riescir male ,° 
mmigratben riescito male; mifiràtben (attivo) dissuadere, migràtben : 
dissuaso; miftràuen (neutro). diffidare, miftraut diffidato; ©. 
migverftében (neutro) comprender male, migverfianden compreso . 
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male. 2, Tatti glì a'tri composti con mig hanno l'accento sulla 
particella, è sono attivi o meutri. Gli attivi gi eonjuzano al 
solito: ich nufbillige io discrprovo, ich babe gemibbilliget Zo 
disapprovato zu mißbilligen di disapprovare, cos pure mißbrauchen 
abusare .a Migfennen comoscer male, mifdeuten interpretar sini. 
stramente, mifbandeln maltrattare, 1 neutri ricevono il ge nel 
Patticipio passato tra la particella ed il verbo, ed il zu avanti 
Fiufiaito vien pure collocato in mezzo tra la particella ed il 
verbo: migarten degenerare , mifgeartet degenerato , mifsuarten 
di degenerare ; così anche mifareifen edagliar nel prendere , 
mißaluͤcken riuscir male e tutti &l: altri neutri, Questi neutri 
CON Mif mon ai usano nel presente e nell’ imperfetto , nè si 
dice: ich greife mig, i griff miß; ma può dirsi bensi; ich 
babe mißgegriffen ho sbagliato nel prendere, 

94. I ecmposti colle seguenti particelle che chiamansi se- 
Parabili , 64 hauno | accento sopra di sè, Ab, an, auf ug, 
ben, dar, cin, fort, fuͤr ( solo in fuͤrbitten ‘intercedere ) , ber, 
Bin, log, mit, nad), nieder, ob vor, wahr (solo in wahrnehmen 
GCCorgersi ), Meg, iviedber e zu variano nella conjugazione 
dagli altri, Mentre le dette particel'e vengono ataccate dal loro 
verbo nelta costruzione assoluta nil presente e nell impe: fetto 
del’ indicativo s bell'imperfetto del congiunlivo e nell impera- 
livo nel modo seguente; aͤblegen deporre, ich lege ab io depongo, 
du legeſt ab ea deponi, er leget ab egli depoze , ich legte ab io 
deponeca , sir legten ab noi deponevamo, tit legeten ab moi 

| deponemmo » lege ab deponi. Nella costruzione suddetta queste 
Pastioelle si mettono in fine: er legte den Hut auf den Diſch 
ab depose il Cappello sulla tavola; ma nella Cong'unliva, cioè 
guando il verbo finito hei casi che 3j vedranno parlando del'a 
Sostrazione | passa in fine della proposizione, le. Farticelle non 
vengono s'acoate dal verbo. id glaubte, daß cr den Hut auf 


in ge in meszo tra il verbo e la partice:la » Come anche nel, 
l' iabiaito lo. zu: abgeleset disposto »abzulegen di deporre. L’unire 
altre Part.celle, olue le indicate, in una sola parola col verbo 
è contro il buon uso, per cui non si scriverà insieme col re. bo: 


gleich, beim, herab, heraus /vorbey, dubep, DA SOn7 10091 sl 


bll, hoch ecc, 





- de 


mi 
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è 398, Nei verbi composti di due particelle, di cui la prime 

è separabile e la seconda inseparabile, ai separa la prima, ma 

non la seconda, lo ju si pone in mesto alle due particelle , 
ed il qe non ha luogo: anvertrauen affidare, id vertrane an 
io affido, ich babe anvertrauet ho offidato, anzuverteanen di afs 
fidare. Due 6 più particelle separabili tion si scrivonò berie, 
come si è vedulo poe’ anzi, unite al verbo; nè si scriverà 
voranaehen precedere, ma voran gehen, dove le particalie unilé 
prendono nella costrusione lo stesso posto ceme le particellà 
separabili del paragrafo precedente: id) gehe voran f0 precedo, 
du gingeſt voran tu precedesti, geh voran nrecedi; voran gegangen 
preceduto , voran gu geben di precedere, daß ich voran gehe 
ch’ io ‘preceda. 

6 596, Ì composti colle particelle durd , ber, um è unter 
sono nella stessa parola ora separabili ed ori no, benchè d'ors 
dinario coti significato. diverso: diîedibredien farsi strada, aprirsi 
un varco: ich breche durch mi fo strada, ich babe durchgebrochen 
mi sono Fatto strada , Die Neiterey ſuchte duͤrchzubrechen Za ca- 
valleria cercò di aprirsi tin bareo, durchbrechen fare «n° apertura 
in an corpo : der Strom durchbraͤch den Damm il torrente aprì 
D argirie, tiberfabren passare per givalche luogo , senza nominarlo⸗ 
eg war gu fodt um {tbersufabren ere troppo tardi per passate, 
. fiberfàbren passare su gualche cosa , nominandola : mir uͤberfuͤhren 
die Meerenge passammo lo stretto; itberaeben valicare: ich ginà 
uͤber valicai, uͤhergehen lasciar fuori: id babe eine Stelle int. 
Buche uͤbergaͤngen Zo lasciato fuori un passo riel libro ; timfafirett 
sviorsi dalla retta strada : ich fuhr zwey Stunden um mi soizi 
di due ore, umfabren fare un giro: wir haben die Stadt um⸗ 
fahren abbiamo faito il giro della città: unterb! ten divertite: 
ce unterbielt die Geſellſchaft diverri la società, unterhalten temen 
tolto: et bdlt ihn unter lo sieme sotto. In quanto alle prime 
tre vale generalmente la regola , che se havvi un caso espresso, 
il quale sia diretto immediatamente dal verbo, la particella è 
inseparabile: ec fat dea Wald dutchbrochen da Salto nn° apore 
tura nel bosco, wir umgeben die Stadt Sacciamo il giro della città ; 
se poi il caso è diretto immediatamente dalla preposizione , la 
particella è separabile , ta non è necessaria nel verbo: er ift 


durd den Wald duͤrchgebrochen, oppure er if durch der Wald 


cebrocheti si è fatto ettada attraverso il bosco. La 


dalla Preposizione, non è espresso, ; quali verbi sono per lo 
più neutri: der Weg acbet meit um za strada fa un giro molto 
Disioso. Pertanto lo sti 

» anche quando ]|° accustivo è retto 


Preposizione, e non dal verbo: der Nord 
durchbräuſt die Fluren' 2 aguilone passa < 


pagæe, ia vece di: der Nord brauft durch die Fluren. In quanto 


ala Particella unter don vi sono regole per determinare , quando 
sia separabile o «no. Qui appartiene pure tviederbolen » il quale 
Tuando significa ripetere , è inseparabile: ID wieder 
ripeto , e quando significa andar a prender di nuovo qualche 
Cosa, è separabile :' ich bole eg wieder vado a prenderlo di nuovo, 
. 9 Dei verbi reciproci. | 


: $ 397. Quando un verbo riconduce il predicato al soggetto, 
endendolo per tal modo 1’ oggetto paziente, chiamasi reciproco, 


Il soggetto vieoe allora nominato dae volte la prima come 


*genle, e Ja Seconda come paziente. La seconda volta succede 


per mezzo dei Pronomi reciproci : et maft ſich an egli si ar 
roga , ibr ſchaͤmet euch voi vi vergognate, - | det 
" $ 398. Esgj vogliono sempre 1° ausiliare baben, quantunque 


iedesse ſeyn: ich bin 


$ 399. Quasi ogni predicato si Può ricondurre al soggetto ; 
perciò la maggior parte de’ verbi Possono usarsi r 
fie ſchlagen ſich essi si battozo , wir vereinigen uns roi ci uniamo, 
er tadelt ſich egli si biasime, In stretto senso 
Solamente quei verbi, i quali non ammettono al 


Ziente che il soggetto stesso: ſich erbarmen Q0er compassione, 
Potendosi bensi dire: ich erbarme mid o compassione , ma 
non già: ich erbarme ibn O einen ANdern ; laddove col verbo 
loben. lodare si può dire tanto . ic Tobe mich «io mi lodo, 
Quaato: id [obe ibn io lodo lzi, ich Tobe ' die. e 


‘ro oggelto pae 


‘o lodo le grandi azioni ecc. I primi 


particella $ 
» Quando il sostantivo che dovrebbe esser rello* 


ile elevato sj permette di ussre‘' queste 


Bole e8 lo. 


La - 
Ad 


eciprocamente; 


chiamansi reciproci | 
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proprj , ed i secondi reciproci improprj. Appartengono alla prima 
classe: fich abmufigen darsi agio lavorando, fit anmafen ar- 
rogarsi , fich anſchicken apparecchiarsi, fich auffchivingen alzarsi 
a colo, ſich balgen adbaruffarsi, fi bedanfen ringraziare, fi 
beg@en recarsi, ſich bebelfen ajutarsi, ſich graͤmen accorarsi, 
fich febnen desiderare ardentemente, fit aufbalten soggiornare, 
trattenersi; ſich verftellen dissimulare , {ich weigern ricusare, 
ſich unterfteben ardire, osare, ſich fchicfen o geziemen. convenire, 
fich verfaͤrben eangiar colore, dai quali esempi si vede che molti 
Sono reciproci in tedesco, e non lo sono in italiano, almeno 
nel modo.come-si tradacono, Al contrario vi .sono molti verbi 
reciproci in italiano , e non intedesco, come chiamarsi heißen, 
addormentarsi einſchlafen, alcarsi aufſtehen, dina knien⸗ 
destarsi erwachen e molti altri. ESD e 

$ 400. Nella conjugasione non hanno niente di ——— 
inentre'il pronome reciproco eta aempre dove starebbe qualunque 
altro pronome, quando dinota l'oggetto paziente, del che si 
parlerà — ernia 


14 


Modello di confugazione di un verbo reciproco. 


‘®© * Sid gràmen accorarsi. I 
Indicativo. — . +’. Congiuntivo. 
Presente. jar 
To mi accoro. Che io mi atcori: 
Ich grime mich. Dag ich mid arde, 
Du graͤmeſt dio — du dich gràmeft. 
Er graͤmet ſich. 1— er ſich graͤme. 
Wir graͤmen uns. — vir ung graͤmen. 
br graͤmet euch. — dihr euch graͤmet. 
Sie graͤmen ſich. — ſie ſich — 
Imperfetto, | 
To mi accorava o accorai. Che io mi accorassi o accorerei. 
Ich gràmte mid. pd Daf id) mich DRS 
i * Perfetto, © 
Mi sono aceorato. ' i Che mi sia accorato. 
Ich babe mid gegràmet. Daf id midi gegraͤmet Bate. 
Più che perfetto. 
Mi era accorato.” | Che mi fossi o sarei accorato: 
Daf ich mid gegrimet bitte, 


Ich batte mich gegrimet. 
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Fuluro assoluto. 


Mi accorerò. Che mi accortrò. ì 
Ich merde mich gràmens DA id mich graͤmen werde. 
Faturo dea 
Mi sarò accorato, he mi sarò accorato. 
Ich merde mich gegrdmet haben. Das id mic gegrimet haben 
merde. 

Imperativo. Condiziotiale presente. 

Prime dich accorati. ] Sb wuͤrde mich grimen mi ac⸗ 
raͤme er ſich si accori. corerei. 

Graͤmet euch accoratevi. Condizionale passalo. 


Grimen ſie ſich si accorino. Ich wuͤrde midi aegraͤmet baben 
mi garei accorato. 
Infinito. Participj. 
Presente: fich grAmen accorersi. | Presente: ſich qrdmend accerane 
assato: ſich acarimet baben }. dosi, accoraatesi. 
‘| essersi eceorato, Passato : fi gegrimet accora- 
Fotoro: ſich arden rmerden | sosì. 
essere per accorarsi. 

6 4or, I verbi con matt ei ai possono usare anche imperso» 
— come reolproci ; così in vece di dire: man fit hier 
nicht gut gai mon si siede bene, si può dire anche: pier ſitzt 
fichg nicht aut, così pure: bier reitet es ſich recit angenebm 
qui si cavalca molto piacevolmente, iti vece di: man Tue hier 
recht angenehm. 

$ 4oa. La maggior parte dej reciproci ricevono il — 
nell' acensativo: ſich dufern esterzarsi, ſich erbarmen aver com- 
passione , ſich beſinnen sovvanirsi, ſich enthalten astenersi, 
ſich entſchliehen risolversi, ſich ſchümen vergognarsi, ſich untere 
ſtehen osare. Non tanti nel dativo: ic bilde mir cin 20° soa» 
gino, i@ getraue mir m° arfischio, ic mafie mir an mi arzogo. 
Alcuni pochi si paano con smbidue i casi: mir daͤucht € mich 
daͤucht mi sembra. 

$ 403. Quando il verbo reciproco vuole l'accusativo , ed il 
pronome sta nel plurale, i reciproci proprj ammettono soltagto 
ſich, ma negli altri può stare in sua vece cinander Lun l'altro: 
fie lieben ſich (0 cinander) mie Bruͤder si amazio come fratelli, 
wir feben alle cinander aleich ci rassomigliamo tutti, per uns, 
Ma non si dirà ſie ſchaͤmen cimander, per ſie ſchaͤmen ſich si 
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vergegnazo , perebò ſchàmen nom si può usare bome transitivo ; 
nemmeno: ſie bilden einander cin, per fie bilden ſich cin c'im- 
maginazo, perchè qui il verbo regge il dativo, 

6 404. Alcuni verbi ai usano nello stesso significato tanto ss» 
solutamente, cioè senza pronome reciproco, quanto reciproca= 
mente, cioè con esso: fich irren e irren sbagliare, imgannarsi, 
fim mit cinem ganfen e mit einem sanfen contendere con alcuno, 


10. Del verbo impersonale. 


6 4ob. Quando il soggetto di un verbo si esprime così ine 
determinatamente, che rimane indeciso , se è persona o casa, 
me risulta un verbo impersonale. Esso si esprime per meszo 
della tersa persona del singolare di tulti i tempi col pronome 
iadeterminato es: es donnert Izama, es regnete pioveva , e$ bat 
gefchnenet ha nevicato , es hat geknellet Aa scoppiato, dova si 

lascia indeciso chi è che ha prodolto questo effelto, se è «ina 
| persona o una cosa, E qui si guardi di non prendere per im- 
personali i verbi preceduti da man si, i quali con man si 
usano bensi soltanto nella tersa persona del singolare, ma mat 
dinota persona , sebbene non ne distingua nè il genere nè il 
numero: man fagt si dice, man fab vicle Soldaten si videro 
molti soldati, man ficbt cinen febr fchonen Garten si vede za 
bellissimo giardino', dai quali esempi si seorge che mat vuol 
sempre il verbo nel singolare, ed il caso retto da esso nell'ac- 
cusativo, Nemmeno appartengono agli impersonali quelli che si 
possono usare soltanto nella terza. persona, ma che si usano de- 
terminatamente: es gcgiemt fi) c.upieze , mentre ciò è lo stesso 
che dire: dag 0 diefe Sache geziemt ſich 96460 0 —— co⸗sa 
conviene. 

$ 406. Mollissimi attivi e peutri sì possano usare impersonal= 
mente, qualora esprimano un predicato , il cui soggetto o è 
indetermioato per vatura, o viene rappresentato tome affatto 
indeterminato: es beifit si dice, es gehet um rinvengono dagli 

spiriti, mas gibt es? cosa c'é? ln stretto senso sì chiamano 
impersonali scltanto quelli che non si usano di alcun soggetto 
determinato: es thauet cade Za rugiada, e$ veiiet fa brina, es 
baaclt erandina , es ſchneyet nevica, Principalmente quando di 
sono nello stesso tempo altivi: es ſchwindèlt mir mi gira il 


— 
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capo, es ſchlaͤfert mich Z0 sonno, nel qual caso l' es può anclie 
omeitersi : mir ſchwindelt, mich foblifert, mid hungert ho 
Fame, mid) durffet ho sete. Questi non hanno nè passivo, nè 
impetalivo, e solo di raro un participio concreto. 

- 407. J verbi usati impersonalmente con man ammettodo 
anche la forma passiva con eg: man fagt si dice, man -Fàutet 
si suona, man fchicft si spara fanno. nella forma passiva: es 
wird gefagt, geldutet, geſchoſſen v'en detto, suonato , sparato. 
Nel qual caso ammettono il passivo anche i neutri che non 


— Bammettono altrimenti: e$ wird gegangen, geritten si cammina, 


si cavalca, 

6 408. In molti casi è soltanto la forma impersonale , ma il 
— è realmente abbastanza determinato, usandosi molto 
în tedesco di principiare una proposizione indeterminatamente 
con e$, e finirla determinatameate , cioè nominando il soggetto : 
es fagt es cin feder, cioè ein jeder fagt e$ oguzo lo ‘dice; e$ 
find faum drey Wochen sono appena tre settimane, e$ fennet 
ibn niemand aiuno lo conosce, es war cinmal cin Fuchs eravi 
una volta una volpe. 

$ 409. Molti impersonali reciproci non sono da considerarsi 
ebe conie reciproci improprj , perchè il soggelto a cui viene 
attribuîta l’azione, è bensì indeterminato ed impersonale, ma 
però diverso dall' oggetto paziente: eg hungert mid lo fame 
è lo stesso che dire: citt unbefanntes etwas erreget miv Hunger 
qualche cosa d' ignoto mi eccita fame; così pure es grauet mir 
inorridisco, es daͤucht è duͤnkt mich mi sembra, es verdrießt 
mich mi dà fastidio. Nello stile famigliare si usano i reciproci 
impersonali in vece dei passivi: eg fagt fich leicht si dice fa- 
cilmente , hier wohnt es ſich gut gui si adita Leno, bier gent 
ſichs ſchlecht qui si cammina male, e$ bat ſich ausggeritten si è 
finito di cavalcare , i quali modi equivalgono a: man fagt leicht, 
Bier wohnt man gut, bier geht man ſchlecht, man hat ausge⸗ 
wi come si è veduto al S 4o1. 

$ 410. Modello di conjugazione di un verbo impersonale. 

Negnen piovere. 
Indicativo, ‘+ _’‘.—’Congiuativo. 

i | Presente. 
Es regnet piove. * I Daf es regne che piova. 
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Imperfetto. 
€ regnete piopera o piosve. | Daf e$ regnete che PIACHERE: 


Perfetto, 


Es hat geregnet Za pioouto. 1 Daf es geregnet babe che abbia 
«| piovsto. 


| Più che perfetto. 
Es batte geregnet aveva pier Daf es geregnet: bůtte che’ 


| 0880. ‘| QDesse persi 
a Faturo assoluto. i 
Es wird tegnen pioverà. Das es vegnen nere che pio 
- .|  verà. 


i Futuro: rélativo. 
Es mird geregnet haben avrà | Daf es aereanet baben spe 


. piovrto : che avrà piovuto. ©. 
i Imperativo. ‘.Condizionale presente.. 
Es regne piopa. = | o Es wuͤrde régnen pioverebbo. : 
Infivito. Es wuͤrde geregnet faben annebe, 

Presente : regnen pipoere. - be piovuto. 

Passato: geregnet Daben aver Participj. i 
piovuto. Presente: ‘regnend pievento, 

. Futuro: reanen werden essere È piovente, 


per piovere. Passato. : die — — 


CaritoLo XI. 


Be 


Del participio. 


$ Au. I participio tedesco è un avverbio che. deriva dal - 
verbo , e che rappresenta l'idea espressa da: questo come una: 
qualità, ma-non sostanziale , e coll’ idea incidente. di tempo. 
Chiamasi participio, perchè partecipa: dell’ avverbio al quale. 
rassomiglia affatto , e del verbo del. quale, oltre la. RICERNAMONI ; 
— anebe l' idea incidente di tempo. 
$ 412. Vi sono in tedesco due participj , il presente: liebend 
23: e amante, febend vedendo e vedente , flichend fuggendo 
e: fuggente; ed il passato: geliebet amato. gefehen ceduto, 
geflohen fuggito , la cui formazione si è veduta nella conjuga- 
zione de’ vesbi. 


* 
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$ 413. Ordinariameote ogni verbo completo, sia attivo, 
neutro o reciproco , soltanto 1° impersonale di rado, ammette 
ambidue i particip), sebbene il participio presente non sia in 
uso di tutti, per esempio non si usa di ſeyn essere, folle dovere, 
wollen volere, migen è founen potere ece. Al contrario nessun 
verbo completo può far senza del participio passato, essendo 
indispensabile alla formazione dei tempi mancanti dell’ allivo 
ed alla circoscrizione di tutto il, passivo, come si è veduto nella 
conjugazione, 

$ 414. Essendo il participio un avverbio derivato dal verbo — 

si ni rendere aggettivo mediante le sllabe di concrezione : 
berrfchende Laffer visj dominanti, cin fegnender Vater un padre 
benedicente, der verachtete Menfd P somo spressato. Potendosi 
‘usare anche come sostantivo: cin Gelebrter un /etterato, ein 
Sterberider 22 moribondo. Esso ammette pure, quando il signi» 
ficato lo permetta, la comparazione, tanto come avverbio che 
come aggeltivo: dicfes Maͤdchen ift reiender guesra fanciulla è 
più attraento, cin reigenderes Geſicht 22 volto più attraente, 
der verbaftefie Menſch ? momo più odiatò. 

§ 415. Il participio presente si usa della maggior perte degli. 
altivi-e neutri, solamente qual aggettivo si usa non senza dif- 
ferenza. Il suo significato è sempre attivo: ci verderbender 
Wind un vento rovinosa, cine cinnebmende Geſtalt «za figura 
însinuante, cin reitendes Gedicht ua poema che rapisce. Ma non 
mai passivo, quindi non si dirà : das Waffer nabm febend ju, 
per ſichtlich, ? acqua crebbe visibilmente , die beforgende Gefabr, 
per beforgliche , il pericolo che è da temersi, cin durchſchei⸗ 
nendes Glas, per durchſichtiges, um vetro irasparente. Pertanto 
è permesso di dire: cin meit ausfebender Handel un affare 
molto incerto, cine anhaltende Beobachtung «2° osservazione - 
assidua. I neutri che ricevono f(tyH, ammettono bensì il par- 
licipio presente qual avverbio , ma non sbmpre come aggettivo ,. 
principalmente quando essi prenderebbero molto setisibilmente 
un significato attivo. Perciò si-dice male ::die:fallende Sucht il 
, melcaduco , reitzend abgehen aver gran spaccio.. ma si dice he- 
nissimo: cin bleibendes Verguigen sa piacer che rimane, citt 
cindringender Verweis au rimprovero pungenta, cin fliegender: 
Gifch un nasce rolante; der flicbende Feind il remica fuggente.. 
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L'uto ha introdotto di dire: cin wohlhabender Mann an womo 
benestante. I participj dei reciproci ‘offendono come avverb) l'are 
monla, mon però come aggettivi: die fich melbenden Glaͤubiger 
f creditori che s' iesinuano. 

5 4:6. Il participio passato si usa di tutti i verbi ’ cuenda 
esso indispensabile , come si è detto , alia formazione dei lemgi 
mancanti dell’ attivo , ed alla c'reoscrizione di tutto il passive, 
Esso ba nella coajugasione un significato tanto altivo che pass 
sivo , secondo il verbo ausiliare che ha avavti di sè: id babe 
gelobet ho lodato, ic merde gelobet somo lodato. - Nella forma 
attive ha sempre l’idea del ———— ed accenna qualche cosa 
di già compito. 

6 417. Essendo esso un vere: avverbio, può quindi esser reso. 
aggettivo mediante le sillabe di concreszione, se non che allora. 
mon ha significato attivo, ma passivo 0 neutrale: Der gebdrtete 
Stabl l'acciajo îndurato , temprato , das vergoſſene Blut il sangue 
sparso , der verbrannte. Boden il suoto abbruciato , cin befilivstes 
Gemiti «n animo casternato , verdorbene Waaren mercanzio 
guaste. 

$ 418. Per lo stesso motivo non ‘si può ‘rendere concreto il 
participio passato degli impersonali , reciproci e neutri che va- 
gliono baben , perchè il significato è sempre attivo, il qual sie 
gnificato attivo non deve ‘acer luogo mell’ aggettivo. Perciò si 
dice erroneamente : das gewollte Geld il denaro veluto , die 
gefonnte ‘Lection la lesione sapata, der ſich gekraͤnkte Vater il 
padre affittosi. Quando si presentano simili participj, essi non 
sono del neutro, ma dell’attivo eguale, potendo talvolta ia 
stesso verbo essere attivo e neutro nel medesima tempo : gluͤhen 
arroventare e ‘esser rovente , biegen piegure e piegarsi: der gee 
bogene Aſt il ramo piegato, das gegluͤhete Eiſen il ferro arra- 
pentato , dagli attivi biegen e glichen. Quei neutri che vogliono 
ſeyn, ammettofio ua tal participio concreto , sebbene non è in 
uso di tutti: cin abgeſtandener Fiſch ua pesce morto, cin moble 
gearteter Sohn sn fielio morigerata , di Giona indole, verarmte 
Einwohner ‘abitanti impoveriti. 

$ 419. Pertanto ve ne sono molti introdotti i in un senso al= 
tivo. Tali sono: cin verdienter Mann un zomo dezemerito , till 
verliehter Menſch vm womp demaziorato, cin eingebildeter Thoe 
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un parso immaginario , cin abgeſchmacktes Ding una cosa in- 
sipida , verfuchter Soldat soldato esercitato , ausgediente Sole 
daten soldati veterani, cui appartiene anche Bedienter servidore 
che si usa come sostantivo. Altri participj si usano vello stesso 
significato attivo col verbo feyn: in - etwas begriffen ſeyn star 
lavorando in qualche cosa, befliffen, bemuͤbet, belefen, bedacht, 
beforat, verſchwiegen, angeſeſſen ſeyn essere . applicato , affati- 
| carsi., esser versato nei libri, circospelto .. sollecito , secreto» 
stabilito. : > a Lo a © gs 

: $ 420. Non potendosi usare il participio passalo in senso alt= 
tivo fuori della cerjugasione , non può nemmeno .avere-un ac- 
cusativo avanti di sè. Il comporlo con un sostantivo preceduto 
da preposizione, omettendo la stessa :. die ſchiffbeſaͤete Elbe 
PElba sparsa di navigli, invece di: die mit Schiffen beſaͤete 
Elbe; die Waldbegraͤnzte Giur: de campagne circondate di beschi, 
in vece di: die mit Waͤldern begraͤnzte Flur, è contra 1’ ana- 
logia, e appena si può permettere ai poeti. . .. — 

: 6 431. Quasi tutti, i particip) passati si possono comporre con 
un, e possono allora, osservando quanto si è detto antecedeu- 
temente, adoperarsi anche in qualità di aggettivi: unverdienter 
Weiſe im modo non meritato , unverdauete Gpeife cibo son di- 
gerito, unbegrabene Leichnahme cadaveri ingepolti. .- - 

‘6 422. In quanto alla comparazione dipende qui pure dal si- 
guificato , dall'uso e. dall’ eufonia. I comparativi., quando si pos- 
sano formare, sono come aggettivi .ordinariamente troppo aspri : 
cin verbafterer uno più odiata, cin berubmterer uno più celebre , 
cin verachteterer 220 più sprescato offendono l' orecchio. I super- 
lativi hanno meno durezza: die gegruͤndetſte Hoffnung 4a spe- 
ranza più fondata, der verachtetſte Wurm il verme. più spres- 
sato, die ausgelaffienfte Freude la gioja più sfrenata.. 

“6 423. Mol@f participj passati hanno perduto coll’ uso intie- 
ramente l’idea di tempo, e si adoperano affatto come avverb) : 
beribmt celebre, gelebridetterato , vergnugi contento , verwuͤnſcht 
maledetto , verliebt innamorato , vollfommen perfetto. Di molti 
è antiquato il verbo, o anche non ha mai esistito: behaftet 
affetto , beberst coraggioso, bejahrt attempato, bemittelt agiazo , 
benarbt segnato di cicatrici, bevédt elguento , beſch eiden discreto, 
modesto, beſchilft canzosa, coperto. di. giunchi, verteufelt 
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indiavolato, verbenfert praledetto, betagt atfempato, bemwandert 
versato, erlogen davi inventato gefittet costumato , gewegtn 
propenso. 
6 424. ll participio futuro si forma dal presente col premets 
tervi la particella ju: gu beforgend da semersi, gu bezablend da 
pagarsi, die su entricitenden Abgaben le gabelle da pagarsi, 


CaFitoLO XII, 
Delle preposizioni. 


6 425. Le preposizioni sono avverb) di circostanza che di= 
, notano il rapporto fra due cose, nel ruale queste vengono 
poste per mezzo del predicato : Meine Tante fommt von Wien 
mia zia viene da Vienna, fie bat es aus Liebe getban lo ha 
Fatto per amore. Esse suppliscono a ciò che non può essere 
espresso mediante i casi della declioazione, Chiamansi pre» 
«posizioni, perchè ordinariamente si premettono alla cosa con 
cui un’ altra trovasi în relazione, sebbene alcune vengano 
sempre posposte, ed altre si possano mettere prima e dopo a 
- piacimento. 
6 426. Le preposizioni sono in origine avverbj di circostanza , 
e sì chiamano preposizioni solamente in quanto che esprimona 
il suddetto rapporto j3 fuori del qual caso rimangono ciò che 
erano , veri avverbj: Die Predigt ift aus da predica è finita, der 
Knopf if ab il dottore è staccato , ih balte es mit fo meo 
che fanno gli altri. 
| $ 427. Le preposizioni sono o parole radieali: an a, auf 
sopra , aus fuori, mit com, durch per messo, von da, na) 
dopo; a sono prese e talvolta staccate da altre parti del discorso: 
laut a tenore, fraft in forea, mAyrend durante, halben a ca- 
gione; oppure sono derivate: swifchen fra, unter sotto , binter 
dietro, gegen verso , aufer fuori, neben accanto ; o finalmente 
composte: anfiatt im vece, sumider contro, auferbalb fuori, 
diesfeits di gua , jenfeits di là, unweit zon lungi. 
6 428. Alcune preposizioni vogliono soltanto il genitivo , 
altre il solo dativo, altre solamente l’accusativo , altre il ge- 
N 
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nitivo o dativo a piacere, ed altre finalmente ora il dativo «ed 
ora l'accusativo secoado il diverso significalo. 
6 429. 1. Preposizioni che reggono soltanto il ——— 
| ana o ftatt im vece: anftatt feines Bruders fam er in vece 
di suo fratello venne egli. 
Balben o balber a cagione: er ift Alters balber ſehr ſchwach 
è molto debole a cagione dell' età. 
_ auferbalb /wori: ex wohnt außerbalb der Stadt abita fuori 
‘di città, 
innerhalb al di dentro: innerhalb der Stadtmauern if die 
Luft nicht fo gefund al di dentro delle mura della città D aria 
non è così sana. 


oberhalb al di sopra: oberbalb des Haufes ift der Garten al 
di sopra della casa havvi il giardino. 


unterbalb al di sotto: unterbalb des Gartens it cine Wieſe 
al di sotto del giardino v'è un prato. 

fraft im forsa: fraft der Gefehe if es verbothen in forsa delle 
leggi ciò è proibito. 

. Taut a cemore: faut deines Vriefes bat ſ ch Vieles geaͤndert 
a tenore della tua lettera si sono cambiate molte cose. 
| unmmeit e unfern non lungi; die Kirche ffebt unmeit des Pfarre 
baufes Za chiesa trovasi non lungi dalla casa del parroce. 
trotz ad onta: tro des ſchlechten Wetters find ſie abgereiſet 
ad onta del eattivo tempo sono partiti. 
mittelſt, meglio vermittelft, mediazze: Vermittel® der Are 
genepen fannfî du genefen mediante le medicine puoi guarire. 

ungeaditet ad onta: ungeachtet feiner Müuͤhe, o ſeiner Muͤbe 
ungeachtet, iſt es ibm nicht gelungen ad onta della sua fatica 
mon gli è riescito. 

vermoge in gronia : er fann viel ausrichten wermoͤge ſeiner 
Gewalt egli può par in esecuzione molte cose in grasia del suo 


. potere. 


mibrend durante : wibrend der Theuerung mar die Armuth 
ſehr groß durante la carestia la povertà era grandissima. 

wegen a cagione: man ebret ibn megen feiner Tugend o feiner 
Tugend mwegen è rispettato a causa della sua virtù, 


diesfeits di gua: diegfeits der Alpen liegt Stalien di qua delle 
alpì giace È Italia. 
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jenſeit o jenſeits di là: jenſeits Italiens liegt die Schweiz 
di là dell’ Italia giace la Svizzera. 


um willen per amore: um deiner Aeftern willen thue das 
nicht per amore de’ tuoi genitori non farlo. 

$ 450, Anſtatt si può anche dividere, mettendo in mezzo il 
easo retto , ed allora si scrive meglio Gtatt con lettera majue 
scola: an meines Bruder8 Stattia vece di mio fratello. Halben, 
wegen e millen sì compongono volontieri nello stile familiare 
in una sola parola coi genitivi dei pronomi possessivi, nel qual 
caso questi cambiano la lettera finale in t: meinethalben a cagion 
mia, Deinetmegen @ cagion tua , um euertwillen a cagion vostra. 
Halben e balber, il secondo dei quali si'usa a preferenza, 
quando il sostantivo non ha determicazione avanti di sè, si 
pospongono sempre al loro caso: der Freundſchaft balben por 
amicizia, deiner Lafer balben' a motivo: de’ tuoi pizj , Alters 
bafber per l età, Soheing balber per apparenza, Ungeachtet può 
stare avanti al'suo caso: ungeachtet ſeiner Geſchicklichkeit zon 
ostante la sua abilità; ma si ‘mette più volontieri dopo di essò : 
feiner Geſchicklichkeit ungeachtet. Wegen sta indiferentemente 
prima o dopo: megen feines Fleifes o ſeines Fleißes wegen — 
causa della sua diligenza. tim. willen riceve sempre il suo caso 
in mezzo: um Gottes mille per amor. di Dio. Molle altre, 
come angeſehen, unangefeben, ungebindert, anerwogen, befage , 
unerwogen, unverbindert, unermeifen che reggono il genitivo, 
st usano soltanto nello stile curiale. 

6 431. 3. Preposizioni che reggono soltanto il dativo. 

aus fuori: er iù aus Der Schule gegangen è sortito dalla 
scuola. 
außer Saori: —— dem bor if cin Brunnen fuori della 
porta havvi un pozzo. 

bey presso: bey dem Brunnen pese tin Haus presso al 
pozzo vi è una casa. "© ù 
entgegen imcoritro: geh ibn entaegen vagli incontro: 

gegentiber dirimpetto : (i ibm qegenüber siedi dirimpetto a lui, 

mit con: id) bin mit meinem Schwager auf das Land gegangen 
sono andato alla campagna con mio cognato, 

nebft insieme: meine Freunde empreblen ſich Ihnen nedſt mir 
ĩ miei amici la.riveriscono insieme con me. 
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| fammt insieme, con: er anne qlen Mebrigen egli con sutsi 
gli altri. 

| feit'da: feit einem Jahre da 22 aano. 

von da, di: ich werde von meinen SVI nicht besablet 
non sono pagato da’ mici creditori. 

- gu, da, a: fommt qu mir cenite da me, hrich su ibm digli, 

nach dopo: nad dem Regen folgt tvicder Saune . dopa 
fa pioggia ricompare if sole. 
naͤchſt, gunichf presso, subito dopo, nic,à dem Vater fi ino 
die Mutter aubito dopo il padre siede Iu madre. 

zuwider cantro: handelt nie den Geſetzen und guten Sitten 
zuwider mon operato mai contro le leggi ed i Buoni costumi. 

binnen ensro, nel corso: binnen zwanzig Jahren mel corso dè 
went anni. 
ob (antiquato) sopra, al di là: eg mat ob der Thuͤr ge 
ſchrieben ere scritto sopra ba. porta. 

Eccole quasi tulte nei seguenti versi di Ramlen 

Nach dir ſchmacht' id, gu dir eil' ih, du gelicbte Quelle du 
Aus dit ſchoͤpf ich, ben dir rub' ich, feb' dem Spiel der Mellen gua | 
Mit dir ſcherz' ich, von dic fern' ih, beiter durch dat Leben wallen, 
Angelacht von Fruͤhlingsblumen, und begruͤßt von Nachtigallen. 

dimata fonte! per te mi straggo , accorro a te, da te attingo, 
vicizo a te riposo, slo osservando il giuoco delle onde; con te 
ie scherso, da te apprendo a camminar lieto per questa vita, 
mentre i fiori di primavera mi arzridona, ed i rasignuali mi 
valutano, 
‘ $ 432. Entgegen si pospone sempre al suo caso: cine 
Freunde entgegen geben anda» incontro ad un amico. Yad si 
pospone volontieri, quando accenna mativo di determinazione: 
meiner Meinung nad secondo (a mia opinione. Gegenuͤber si 
può anche dividere, frapponendovi il caso: gegen der Kirche 
ùber di rimpetto alla chiesa 7 ma se si lascia unito debb' essera 
sempre posposto: Der Kirche gegenuͤber. Debbe pur posporsi 
sempre zuwider: dieſe Speiſe iſt mir zuwider questo cibo mi fa 
nausea. In vece di inner o hinnen ze//lo spazio, i quali sono 
antiquati, si usa innerhalb o mabrend : innerbalb cines Monats 
entro lo spazio di un mese, pila eines — nello spazia 
di un anna. 
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"6 433. 3. Preposizioni che reggono soltanto P accusativo. 
⸗durch per mezzo: er iſt durch ibn gluͤcklich geworden è dioen: 
tato felice per mezzo di lui. 
| file per: bittet file ibn pregate per lui, 
gegen o gen coztro, verso: thut nichts gegen die Geſetze ron 
Fate nulla contro le leggi. 


obne, fonder senza: er bat es ohne feinen Willen getban do 
ha fatto senza la sua volontà. © 

um intorno: die Haͤuſer um den Platz le case intorno alla 
passe: 

wider conero: wider den Strom ſchwimmen nuotar contro la 
corrente. 

Eccole ne’ seguenti versi di Ramler. 

Durd did if die Welt mir ſchoͤn, ohne did) wuͤrd' ich fie haſſen, 
Fur dic leb' ich ganz allein, um dich mill ich gern erblaſſen; 
Gegen dich ſoll kein Verlaͤumder ungeſtraft ſich je vergehn, 

Wider dich kein Feind ſich waffnen; ich will dir zur Seite ſtehn. 
. A tuo riguardo è per me bello il mondo, sensa di te io P o- 
dierei , unicamente per te io vivo, per te voglio volontieri mo= 
rire; nessun calunniatore mancherà mai impunemente contro di 
te, nessan nemico s° armerà contro di te; io ti starò al fianco. 

Aoche entfang Ziszgo si può contare fra le preposizioni che 
reggono l’ accusativo: den Wald entlang lungo il Bosco. Esso 
si unisce però anche col genitivo: entlang des Waldes. 

$ 434. 4. Preposizioni che reggono il genitivo o dativo a piacere. 

sufolge o gu Folge a tenore, in conformità vuole il genitivo, 
quando sta avanti al suo caso: zu Folge deine Befebles in 
conformità del tuo comando; il dativo poi, quando sta dopo 
di esso: deinem Befeble gu Folge. 

längs dungo, rasente si usa più frequentemente col dativo i 
ma talvolta anche col genitiro: [Angg dem Fluße o laͤngs des 
Fluffes lango il fiume. 

6 435. 5. Preposizioni che reggono il dativo o l’accusativo se= 
— il diverso rapporto che esprimono. 

Queste sono an a, auf sopra, binter dietro, int in, neben 
accanto , uͤber sopra, unter sotto , vor avanti, zwiſchen fra. 
Esse reggono il dativo, quando sì esprime stato di quiete, o 
se anche si esprime moto, questo succede nei limiti di un dato 
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luogo ; al contrario richieggono l’accusativo, quando si esprime 
moto di trasferimento da un luogo all’altro , la qual distinziene 
vale tanto trattandosi di relazioni corporee, come anche di: 
relazioni dello spirito. I seguenti esempi ne rischiareranno l'uso. 


| Dativo. F 

An der Thuͤr horchen arecchiare 
P nscio, an cinem Orte 
wohnen aditare in un luogo, 


Er if auf ber Reife geftorben 
è morto per viaggio , auf dem 
Lande feyn essere in cam- 
pagna, auf dem Plage aeben 
passeggiare per la piazza (nei 

, confini di essa). 

inter cinem geben seguir uno. 
ec bat fich binter dem Ofen 
verborgen si è nascosto dietro 

. la stufa (cioè era già dietro 
la stufa e là aiè nascosto), 

er mar binter der Thuͤr era 
dietro È uscio, 


In der Stadt ſeyn essere iz 
città , ev that eg in quter 
Abſicht la fece con buona 

‘ intenzione. 

Ich babe meinen Platz neben 

. im no il mio posto accanto 
a lui, er ſaß neben mit se- 
‘ deva accanto a me. . 

Es. ſchwebt cin Ungluͤck uͤber 
dir ti sovrasta una disgrazia , 
die Stadt liegt Uber dem 
Fluſſe /a città è situata al 
di la del fiume. 

‘inter dem Gemebr fieben es- 
Sere sotto armi, unter 

freyem Dimmel allo scoperto. 


Vor langer Zeit da lungo tempo, 
vor dem Feinde flieben fug- 


gire innanzi al nemico, 


Accusativo. 


An einen denfen pensare ad’ 
ano, an Den Nagel bangen 
attaccare al chiodo, fi an 
cinen Ort begeben recarsi in 
un luoga. 

Auf den Baum fieigen salire 
sull albero, auf das Land 
geben andare alla campagna, 

. uf den Plag gehen recarsi 
alla piazza. | o 


Hinter cine geben portarsi 
ietro ad alcuno, er verbarg 
fit binter den Hfen si na- 
scose dietro la stufa (cioè 
si portò dietra la stufa per 
ivi nascondersi), ex begab 
ſich hinter die Thuͤr si portò 
dietra È uscio. 

Sn die Stadt geben andare 
În città, in den Wald rufen 
chiamare nel bosco (cioè che 
si vada nel bosco). 

Serge dich neben mid siediti 
accanto a me, man begrab 
ibn neben fie fu seppellita 
accanto a lei. 

Ueber einen fommet metter le 

| mani addosso ad uno, uber 
die Bruͤcke gehen passare il 
porte. 


Wenig unter die Leute geben 


praticar poco la gente, cine 
Nachricht unter die Leute 
bringen dicolgare una no- 
tisia. 

Vor den Ricdter treten presen- 
tarsi al giudice, etwas vor 
die Thuͤr merfen gesta” quale 
che ‘cosa avanti l ascio, 
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Dativo. Accusalivo. 
Es iſt ein Unterſchied zwiſchen |. Sd babe es smifchen dich und 
dir und ibm v'è differenza ibn geleat 7 ho postofra te e 
fra te e lui, zwiſchen den lui, ftelle den Stuhl zwiſchen 


Baͤumen if Pak genug /ra die Biume mezzi ‘o scannò 
gli alberi v°è spatio bastante, Sra gli alberi. 


$ 436. Alcune preposizioni possono anche contrarsi coll’ arti- 
colo definito nel dativo ed accusativo, e talvolta anche col 
, dativo dell’ articolo indefinito. Ciò fanno, r col dalivo dem e 
einem, le preposizioni gn, in, von e zu, e volgarmente anche 
unter: am Fenfter ſitzen sedere alla finestra, im Saufe ſeyn 
essere in casa, vom Himmel fommen venir dal cielo, sunt 
Richter gehen andar dal giudice , zum Bifthof weihen consacrare 
vescovo , per ju einem Biſchof, unterm Dache bleiben rimaner 
sotto il tetto. 2, Col dativo femminina der 6 ciner, soltanto 
au: zur Freudé beſtimmt destinato alla gioja , zur Naͤrrin werden 
| «diventar patza, cioè gu einer. 3. Coll’accusativo neutro das: 
.an, auf, durd, in, e nello stile famigliare anche vor € ubert 
ans $enfter treten portarsi alla finestra, aufs Gand gehen an- 
dare in campagna, durhg Fener laufen ‘correre a é#averso il 
fuoco, fuͤrs Vaterland fferben morir per la patria, ing Waſſer 
.werfen gettar nell acqua , vor$ Lhor gehen andare avanti alla 
porta; uͤbers Meer oltre mare. Necessaria è questa contrazione, 
a avanti i superlativi con an e ju: er bat mich von allen am 
o sum gnaͤdiaſten empfangen mi ha ricevuto il più grasiosamente 
di tutti, 2 avanti alcuni sostantivi che propriamente non do- 
vrebbero ricevete l'articolo , dove appartengono anche dei modi 
avverbiali : am Ende in fine, im Aufange da principio, zum 
erften in primo luogo, nodi) am Leben feyn essere ancora ia 
vita, fur Noth dn caso di necessità. 

6 43n. Ancora più frequente è la contrazione delle preposi. 
zionî con dei pronomi e con degli avverb} di circostanza, per 
formarne delle nuove particelle dimostrative e relative, intorno 
a che è già stato detto qualche cosa parlando dei pronomi: St 
osservi ancora quanto segue: 1. In vece di der questo, diefer 
questo, derfelbe lo stesso si usa in questa composizione in tultî 
i generi e numeri Da, quando la preposizione incomincia per 
consonante , e dar, quando incomincia per vocale; solo però 
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colle preposizioni seguenti: daran, darauf, daraus, darein 
{ quando in vuole Paccusativo), darin (quando esso vuole il | 
dativo), darum, daruͤber, darunter; ma dagegen, damit, dae 
Neben, davon, davor, dawider, dagit, dazwiſchen, dabey, dafuͤr, 
dadurch, dabinter. Darna è il solo che prende dar avanti uni 
consonante 2. In vece dei relativi weſcher o was si usano nello 
stesso modo wo e mor, se non che il numero delle preposi- 
zioni che si possono contrarre con essi, si limita alle prepo- 
sizioni citate con Da o Dar, meno binter, nach, neben, zwiſchen 
© ume: Moran, morauf, woraus, morcin (quando in vuole 
1° accusativo ) » ivorin ( quando esso vuole il dativo ), iworunter, 
woruͤber; ma mogegen, womit, movon, wovor, wowider (che 
si usa però di raro in questa forma), wozu, moben, wofuͤr, 
wodurch. 3. Seguono pure questo esempio hier, ber e bin, dei 
‘quali pier si riferisce ad una cosa annunciata subito prima, 
per il dimostrativo dieſer gresto; bieran, Bierauf, hieraus, 
hierin, hierbey, hiermit ecc, her accenna la direzione del moto 
Verso la persona che parla, e bin questa direzione allontanana 
dosi dalla persona stessa: herab, beran, herauf, heraus, herbey, 


heruͤber, berum, herunter, Bervor, herzu, binab, binauf, binaug, 


bindurb , binein, binùber, binunter, hinweg, hinzu: fommt 
heraus venite fuori, gebt hinaus andate fuori. Vedi il dizionarid. 

$ 438. Propriamente queste contrazioni non si possono usare, 
se non quando i pronomi si riferiscono a cose e non a persone: 
ich bin damit zufrieden me sozo contento, cioè di guesta cosa , 
ma non di guesta persona; wir tvollen ibn dabey laffen Zascia- 
movelo:, cioè ben dicfer Meinung ia questa opinione, ma non 
gia bey feinem Freunde dal suo amico. Darunter, dazwiſchen, 
e volgarmente davon, non che dafir in un caso contemplato 
nel dizionario , si usano anche di persone: er mar mit darunter 
egli era tra loro, cioè unter den Giften era gli ospiti. Il dia 
scorso grave scioglie simili contrasioni; solamente quando wo 
sta per ag, la contrazione è necessaria: momit, Moran, 
worin ece., non mai mit Mag, von mwag, in tas. 

$ 439. Non ostante le regole generali precedentemente indicate 
per le preposizioni che reggono ora il dativo ed ora l’accusative, 
havvene ancora di particolari, per cui vedi il dizionario , dove 
sì tratta per esteso di ciascuna preposizione. 
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Delle congiunz'oni. 


$ Ghio. La congiunzioni sono avverbj di circostanza, che 
dinotano il rapporto fra intiere proposizioni, spesso anche fra 
i membri della stessa proposizione. In quanto che esse accen- 
nano questo rapporto, sono congiunzioni , fuori ii che sono 
semplici avverbj dì circostanza. 

6 441. Avuto riguardo alla forma, sono o su radicali: 
und e, auch anche, als guando; o derivate, quantunque di 
raro: erfilich primieramente, ferner inoltre, endlich finalmente ; 
oppure , e il più delle volte, composte: obgleich quantunque, 
hingegen al contrario , daber quindi, weßwegen per la gual cosa. 
Spesso si usano due o più parole che non sono composte, pet 
èsprimere questo rapporto: mo. nicht se zon, mo anders 4 
meno che, in wie fern sino a qual segno, in fo fern als in 
quanto che. 

s 442. Le congiunzioni si dividono in diverse classi, secondo 
le proposizioni ch’ esse servono a formare , per es in copula- 
tive: und e; ſowohl — als auch tarto - guanto anche; nicht allein⸗ 
ſondern auch roz, solo = ma ancora; continuative: erftlich primie. 
ramente , weiter imolere, ingleidien egualmente: condizionali » 
wenn se, wenn nur purché , menn ander$ a meno che ecc. Vedi 
66 670 e 671. Esse influiscono nella costruzione , come si vedra 
in generale trattando della sintassi, e particolarmente nel di- 
zionario, ove si tralta per esteso di ciascuna di loro. 


CapitoLo XIV. 


Delle interjezioni. 


6 4453. L interjezioni non sono, come le altre parole , 
espressioni di idee chiare e distinte, ma di semplici sensazioni. 
Esse non sono dunque che suoni naturali, i quali però con- 
tengeno il fondamento della lingua e le ‘prime parti della me- 
desima , essendosene in seguito formate le parole. Così da ach! 
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ahi! ne venne Achgen gemere , da juch! evviva! (grido di giu- 
bilo ) ne venne jaud)jen giudilare. 

‘ 444. Essendo le nostre sensazioni interne ed esterne , così 
abbiamo due classi di nomi che le esprimono. 

$ 445. Le espressioni delle sensazioni interne sorio semplici 
grida dell’ uomo animale, con cui egli suole fir conoscere Je 
sue sensazioni interne, come semplici sensazioni. La gioja: ‘ab! 
ba! oh! ah! gioja strepitosa: fa! bey! allegramente! gioja 
scostumata: juch! jud bey! evviva! ammirazione: ep! 0! ap! 
ah! o! eh! lamento 1 affanno o dolore: ach! ab! ob! weh! au 


web! ahimè! cimè ! ahi! chi! schifo e ribrezzo: pfuj ! fi! puh! 


vergogna! chiamata: pe! bolla! ek! olà! ecc. 

$ 446. Le espressioni delle sensazioni esterne imitario un’ e- 
spressione intelligibile ricevuta esternamente: pla, da fag er! 
tonfo, eccolo a terra! huſch, mar Cr veg! in un attimo sparò! 
wiſch, mar er da! in ur attimo eccolo là! ,fnack8, da brach cs! 
crac, si ruppe* er fiel ing Waſſer, dag es fagte plump! cadde 
nell’ acqua, che fece tonfo! Queste sono propriamente il fon- 
damento di tutto il discorso, e sono di fante specie, quanti 
sono ì diversi suoni che possono essere imitati; ma lo stile | 
decoroso le ha lasciate in gran parte andar di nuovo in disuso, 
espriniendosi piuttosto con idee chiare, che con semplici sen- 
sazioni; al contrario esse sono altrettanto più frequenti negli 
idiomi volgari. 
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SEZIONE TERZA. 
| DELLA SINTASSI, 


6 447. Le siagole parole considerate finora non sono che’ 
.per formare un discorso connesso, La sintassi o collocamente- 
delle parole c' insegna come ciò si faccia, Essa tratta in tre 
eapitoli, 1 dell’ unione delle singole parti le une colle altre, 
3 dell’ ordiae hel quale le parole si succedono nel discorso, e‘ 
3 dell'unione di più parole per formarne una proposizione, 


Caritoco |. 


Dell' unione delle singole parole tra di loro. 
6 468. —— molte parole nell’ unione con altre hanno 
ad esprimere. diversi rapporti possibili , perciò, affine di far 
conoscere in esse questi rapporti, vengono inflesse. Ora, quande 
una parola in forsa di questo rapporto viene inflessa in un 
certo modo, si dice che vien retta dall’ altra. i 
1. Determjnazione del sostantivo per mezza 
, dell’ articolo. 


6 449. L' articolo esiste prima di tutto pei nomi appellativi $ 
ande determinare la loro sostanzialità che essi avevano perduta 
| come appellativi. Esso è di doppia specie, 1’ articolo definita’ 
der, e l’indefinito ein, di cui il primo determina con maggior 
precisione del secondo. Secondariamente il primo supplisce alla 
declinazione tedesca incompleta, in ispecie de’ nomi proprj. 

$ 450. Siccome i nomi proprj cui appartengono pure i nomi 
dei punti cardinali , sono già bastantemente determinati rispetto ‘ 
alla loro sostansialità , essi non hanno propriamente bisogno 
come tali dell’articolo definito. Sono eccettuati i nomi proprj 
dei popoli, monti, boschi, mari, fiumi ed altri luoghi natu» 
rali che non possono far senza dell’ articolo. 

$ 451. Ai nomi proprj appartiene pure il nome Gott Dio, 
quando si adopera qual nome proprio dell’ Ente supremo, ‘nél 
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qual caso ha nel genitivo Gottes ; nel dativo Gott: gib Gott, 
mag Gottes iſt da a Dio ciò che è di Dio. Ma se sta come ap- 
pellativo, non solo esige l'articolo, ma prende ancora nel da- 
tivo l'e, benchè questo possa anche omeltersi, come si è os- 
servato nella declinazione degli appellativi: der Gott der Liebe 
il Dio d'amore. 

6 459. Negli altri nomi proprj l'articolo definito ha ag 
sollanto, 1 quando si nominano delle persone con poca stima . 
e disprezzo, 3 quando essi debbono declinarsi per mezzo suo, 
nel qual caso però è inutile al nominativo, e 3 quando essi sì 
usano come appellativi. Vedi intorno a ciò la declinazione dei 
nomi proprj. 

$ 453. AI contrario l'articolo der dinota nei nomi appellativi 
e in tutte le altre parole usate come tali: z. Tutta la specie 
come una sostanza : der Menſch ift ſterblich Duomo è mortale, 
cioè alle Menſchen entti gli zomini; die Muſik if etwas Ange 
nehmes la musica è qualche cosa di piacevole, cioè eine jede 
Muſik ogni musica; der Geitz it etwas Haͤßliches avarizia è 
una cosa deforme, 9. Un individuo già noto di tutta la specie 
© facile ad indovinarsi: der Menſch if wieder da uomo è qui 
‘di nuovo, cioè der bemufte Menfd 2 momo moto; id bore die 
Muſik sento la musica, cioè melche tir beftellet nti che ab- 
biamo ordinato. 

$ 454. Quindi si omette l° articolo , 1. quando il sostantivo 
i dei numeri determinati avanti di sè: drey Bier ere libri, 
vier Girten quattro giardini , tranne quando si voglia distin- 
guere un certo numero d’individui da un altro d'eguale specie: 
dic dren Blicher i tre libri, cioè di cui abbiamo parlato. 2. Avanti 
i numeri generali qll tuto, mancher salzzo, cinige e etliche 
alcuni, kein nessumo, e talvolta anche avanti viel zzolto e wenig 
poco. 3. Avanti lutti i pronomi, eccettuati soltanto i possessivi 
astratti. Vedi antecedentemente le parole di determinazione. 
4. Indirizzando la parola ad alcuno, eccettuato quando vi sia 
posposto un numero ordinale , mentre questo prende l'articolo 
avanti di sè; o Ludwig der fechiebute! a Lwigi decimosesto! 
ma se il numero ordinale è premesso , non riceve l’ articolo: 
o ſechzehnter Ludwig! 5. Avanti i titoli di persone generalmente 
conosciute , solo però nello stile familiare: Faifer Joſeph Pim- 
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xerator Giuseppe, Doctor Luther il dottore Lutero , dove appar- 
tengono anche per brevità nello stile del foro : Klaqer Pattore, 
gioè l’ accusatore, Inhaber il proprietario, Udvocat ? avvocato è 
Endesbenannter il soitoscritto ed altri ancora, come pure in 
ogni stile, Herr sigzore, Frau signora, Jungfer zitella: Herr 
Ubigau if ein tugendbaftee Mann il signor Ubigau è un uomo 
virtuoso. 6. Quando vi è un apposisione, cioè quando succedono 
Y° uno all’ altro più nomi o titoli di una cosa: Friedrich, Koͤnig 
von Preufen Federico, re di Prussia, Gott Vater Dio padre. 
Ma se il sostantivo seguente è una spiegazigne , l’articolo è ne- 
gessario. Antonin der Weltweiſe Antozino il filosofo , per dix 
atinguerlo da altri Antonini, die ſchoͤne Sophonisbe , die Wittwe 
des Gifar la della Sofonisba, la vedova di Siface. 7. In molte 
saprascritte ed in molti titoli di libri: Vorrede prefazione ,, 
Ende fine, erſter Theil prima parte, deutſche Sprachlehre gra- 
matica tedesca, uel qual caso altri non salo ammettono 1’ arti- 
colo, ma ancora lo esigono è der erfte Theil la prima parte, 
Das zweyte Buch il secondo libro, das verlorne Varadieg il pa» 
radiso perduto. 8, Quando più sostantivi si succedono immedia< 
tameate, massime nel discorso della passione: Gut, Ebre, 
Leben, Alles if verloren deri, onore, vita, tutto è perduto, 
9. Quando precede un genitivo: der Tugend Lohn il prozia 
dalla virtà, Gottes Segen /a deredizione di Dio, des Mitleids 
Stimme la voce della compassiane » alle bewunderten deſſen 
Chaten susti ammiravano le di lui azioni. 

+ $ 455. Così pure non ha luoga l’articolo, quando non si 
vuol ind.care nè la specie qual individuo, nè qualche individua, 
già noto della medesima , ma soltanto la specie, il modo o la 
materia in generale: nennſt du das Glùd ? Lo chiami tu for 
tuna? auf Naub ausgehen andare a far preda, etwas aus Ges 
mwobnbeit thun fare gualche cosa per abitudine, nimm Meliffe 
prendi della melissa, babe Geduld adbi pazienza, Beute machen 
Sar bottino, es if von Bley, von Eiſen, von Hol} è di piombo, 
di ferro , di legno, id babe es vor Augen lho dinanzi agli 
occhi, ich babe cs in Haͤnden l ho nelle mani, dove appartens 
gono pure una quantità di espressioni figurale e proverbiali: 
Noth bricht Fifen il bisogno fa trottare la vecchia, Alter hilft 
fur Thorheit nicht (età on vale , quando il senno manca cce., 
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dove l’ articolo sovente si omette soltanto per brevità energica. 
Qui apparteogono pure quelle parole che accennano materia, 
misura , numero, peso e simili: drey Ellen Sud) ere braccia: 
‘di panno , tin Glas Wein un bicchiero di vino, vier Klafter 
Holz quattro cataste di legna, cit Scheffel Erbfen zr0 stajo 
di piselli, 

$ 456. Alcuni appellativi perdono ‘unitamente all’ articolo 
anche il segno del loro caso, quantunque la preposizione lo 
richieda: nach Wunfd a seconda, mit Fleiß espressamente, 
mit Blut befpritt asperso di sangue, mit Gleifh bekleidet ri. 
vestito dî carne, es iſt von Bley è di piombo, von Jahr su 
Sabr d' anzo in anno, von Haus ju Haus di casa in casa, 
gi Mann von Verdienfi 2 como di merito, mit Weib und 
ind colla moglie e co’ figli. 

Iu alcuni casi l'articolo si contrae colla preposizione, e la 
contrazione è necessaria: im Stande fenn essere in istato, im 
Schwange geben andar in voga, im Stiche laffen piantare, am 
Ende in fine, im Unfange da principio, im Ernſte da senno, 
ì quali casi bisogna imparare dall’ uso , non potendosi dar re- 
gole sopra di ciò. Avanli i sostantivi astratti è spesso indiffe- 
rente il melterlo o no: id liebe Wabrbeit o id liebe die 
Wahrbeit amo Za verità, così pure in befter Ordnung nel miglior 
ordine, vor Endigung des Krieges prima del termine della 
guerra. 

6 457. L' articolo indefinito dinota : 1 un individuo della specie 
intiera, ma in modo così indeterminato, ch'egli è indifferente 
quale in essa s' intenda: eg begegnete mir ein Freund un amico 
m’ incontrò, da faf ein Vogel gui stava un uccello, hier if 
cin Meſſer ecco un coltello. a. Esso rende questo individuo in= 
determinato rappresentante tutta la specie, come l'articolo de- 
finito: ein Menſch if doch citt ſchwaches Geſchoͤpf ue zoro è 
pure una debole creatura. 3. Dinota la specie alla quale appar 
tiene un iodividuo , solamente però in quei sostantivi che pos- 
sono usarsi come appellativi: er iſt ein Schweizer, ein Fremder, 
ein Kuͤnſtler, ein Arzt è Svizzero , forestiero, artefice , medico ,° 
et bat cimen bofen Vater Ra il padre cattivo, er bat ein gutes 
Gedaͤchtniß Aha Za memoria buona , diefes Maͤdchen pat cine kleine 
Nafe und cinen weiten Mund questa sitella ha H naso piccola 
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e la bocca grande, du haſt ein boͤſes Herz hai il cuor malvagio, 
fie bat eine angenehme Stimme ha la voce aggradesole ich 
wuͤnſche Ihnen einen guten Morgen Ze auguro il buon giorno, 
mein Freund, ein grofer Liebbaber der Blumen il mio amico, 
grande ‘amatore de’ fiori , er tvobnt in Baden, einer fleinen 
Stadt, ſechs Gtunden von Wien abita @ Baden, piecola città, 
lontana sei ore da Vienna, weld cin Menſch! gualzomo! was 
if das fur ein Mann! che womo è costui ? Principalmente avanti 
ſolch sale: cinen folchen Freund wuͤnſche ich mir io mi auguro 
un tale amico, in vece di cui nello stile familiare dicesi pure: 
fold citten e fo cinen. Ma in ‘questo caso è talvolta indifferente 
anche d' ometterlo : fie if fihon Frau è già maritata , cioè ap- 
partiene alla specie delle donne maritate, er if do General 
è già generale. 
$ 458. Siccome anche i nomi proprj possono usarei in qualità 
di appellativi, ammettono come tali anche l’articolo indefinito: 
cin Plato unferer Zeit un Platone del nostro tempo , ſelbſt cin 
Alerander persino un Alessardro, 
§ 459. Nello stile curiale si usa non gramaticalmente coll'ar= 
| ticolo indefinito in vece del definito : Ein loͤblicher Maciftrat 
È luclito Magistrato , eine loͤbliche Univerfitàt 2 Zuclita Unicere 
sità , cin hochweiſer Rath il Sapientissimo Senato. —. 
6 460. L'articolo indefinito si può spesso nel dativo con- 
trarre con delle preposizioni : das dienet gum Bemeife cio serve 
di prova , per ju einem Beweiſe, die Noth sur Tugend machen 
far di necessità virtù , per ju einer. | 
$ 461. L'articolo indefinito può stare anche sensa sostantivo : 
ich babe cin Haus gefaufet. — — Nas fuͤr eines? Ro compe- 
| rato Una Casa. — — Quale? Sf fein Freund da, der mir 
buffe? — — Hier iſt ciner. Non v'è alcun amico che mi ajuti? 
— — Eccone uno. Nehmen Sie meitte Schwachheit nicht uͤbel, 


- wenn e$ eitte if. Non prenda in mala — la mia debolezza, 


se pure può chiamarsi così. 

‘ 6 462. Oltre quello che i due articoli ——— nel so- 
stantive relativamente alla sostanzialita, possono darsi ancora 
due casi. Si può esprimere un numero indeterminato di più in- 
dividui indicati da un nome appellativo, o si può. intendere 
una parte indeterminata dell'iatiero. Ambidue i casi vengono 
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espressi senza articolo, e specificatameate il primo mediante 
il plarale dell’ appellativo : id) febe Menſchen redo degli somini , 
Voͤgel fangen prender uccelli, es, fommen Pferde vergono dei 
cavalli. Il secondo caso ha luogo principalmente coi collettivi 
e materiali, finché essi si usano come tali: ſechs Ellen Tudp 
sei braccia di panno, gib mir Brod dammi del pane, wir trinken 
Mein deviamo vino, e$ ift Eifen è ferro. Ma se essi diventano 
nuovamente appellativi, e dinotano delle specie o degli intieri 
determinati » sono suscettibili d' ambidue gli articoli: der Mein 
iſt geratben i vino è provenato bene, cin guter Wein sz duon 
vina, gi mir das Brot dammi il pane, das iſt ein ſchoͤnes Brot 
questo è un bel pane. 

$ 463. L' articolo si premette sempre al suo sostantivo con 
cui si accorda in genere, numero e caso ; ma quando l'articolo 
indefinito sta senza sostantivo, esso dipende , rapporto al caso, 
dal proprio verbo: mer gibt mir cin Bud? ché mi dà un libro? 
Risp. Hier if cineg. Eccone uno. 

$ 464. L'articolo definito può sovente determinare ad un 
tempo stesso più sostantivi ‘che si succedono, dello stesso genere 
e nello atesso caso: der Geitz, Hochmuth und Argwohn diefes 
Mannes 2 avarizia , l'orgoglio e la diffidenza di quest’ uomo; 
ma l’indefinito deve essere ripetuto ogai volta: gib mir einen 
Mantel, cinen Hut und einen Ning dammi un martello, un 
cappello ed an anello, Se poisi succedono più sostantivi di divered 
genere ‘e numero , è necessaria la ripetizione anche dell’articole 
definito : der Bruder, die Schweſter und die Finder waren da 
it fratello, la sorella cd i fanciulli erano lò. 
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$ 465. Quando due o più sostantivi vengono uniti insieme, 
essi trovansi in redasione egnale o diseguale. Nel primo caso 
sono a semplicemente più nomi di cose enumerate le une 
a canto alle altre, o più nomi della medesima cosa , oppure il 
. posteriore è una spiegazione o restrizione dell’ anteriore. In 
tutti questi incontri -si mettono nello. stesso caso, trovandosi 
essi nella medesima relazione verso il soggetto o verso il pre» 
: dicato. ba: 

$ 466, 1. Quando —— si enumerano più cose, e 
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mon ve ne sono che due, esse si uniscono o si escludono con 
qualche particella: Ruhm und Untterblichkeit ermarten dich 
gloria ed immortalità ti aspettano » fomoni Rubm als Unſterb⸗ 
lichfeit ertvarten dich tamso la gloria che P immortalità ti aspet- 
tano, weder Pflanzen noch Baͤume bluͤhen non fiorire né piante 
erbacee nè alberi. Nel qual caso, quando hanno desinenze 
eguali , si suole nello stile familiare sopprimere la prima : int 
Freundeund Feindes Land in paese amico e nemico , durch Dorne 
und Heden per spine e siepi..Se sono in maggior numero, si 
uniscono soltanto le ultime due con und e: wo Rerfer, Gift 
und Doldh ung drohen dove ci minacciano carcere, veleno e 
pugnale. Quando l’ esclusione succede per mezso di weder-noch 
mé-nò , il primo riceve weder , e tutti gli altri prendono noch : 
meder Gott, noch Menſchen, noch Geſetze fiirchten ron temere 
nè Dio, nè uomini, nè leggi. Il linguaggio della passione ometta 
în una proposizione affermaliva anche ogni congiunzione: Stolg, 
untreu, Meppigfeit hauchen uns hier giftige Dinfte entgegen 
ergoglio, infedeltà, voluttà ci alitano gai incontro velenose 
esalazioni. ——— 

. 6 467. 2. Quando si attribuiscono ad una. cosa più nomi o 
titoli, i sostantivi stanno in apposizione. Se essi sono tutti ape 
pellativi, si mettono nello stesso caso e numero: ſags den 
Prinzen, feinen Bruͤdern dillo ai principi, suoi fratelli. Se il 
secondo è un nome proprio , si mette dopo 1’ appellativo senza 
veruna preposizione: die Stadt Berlin da città di Berlino, det 
Raifer Joſeph 2° imperatore Giuseppe, die Inſel Corfu 2 isola 
di Corfà, vas Koͤnigreich Boͤhmen il regno di Boemia, Dev 
Monath April il mese d'Aprile, der Nabme Mars il zome di 
Marte. Della declinazione di — nomi si è già parlato ante». 
cedentemente, 

6 468. 3. Quando il —— è una spiegazione dell’anteriore, 
essi stanno parimente. nello stesso caso , ma non, necessaria» 
mente nello stesso numero: heil deinem wuͤrdigen Sopne, jetzt 
meinem Konige! salute al uo degno figlio, ora mio re! der 
Schlaf, der Muͤden Freund, der Ungluͤcklichen Trof il sonzo , 
amico degli stanchi, consolazione degli infelici ; deine Thovbeiten, 
diese Quelle deine$ Unylides Ze ize paszie, questa sorgente della 
tua disgrazia. Però si suole, quando ciò possa succedere senza 
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durezza , spiegare una parola con un' altra dello stesso genere : 
dag Urtheil der Vernunft, der ſtets beftochenen Rathgeberinn 
il giudizio della ragione , della sempre corrotta consigliatrice, 

§ 469. 4. Quando il posteriore è una restrizione dell’ ante- 
riore, l’ultimo riceve avanti di sè la particella als come, e 
sta nel caso del primo : ich betrachte den Menſchen, als Menfchen, 
nicht als Chriſten considero l'uomo , come uomo, non come 
cristiano ; ich babe es deinem Bruder gegeben, als dem, der 
es am meiften verdiente 7 ho dato a tuo fratello, siccome quegli 
che lo meritava il più. 

$ 470. Se essi stanno in relazione diseguale , si possono dare 
tanti. casi, quante specie di relazioni vi sono. Moltissime volte 
questa viene espressa mediante qualche preposizione: Neife zur 
Unmaͤßigkeit stimolî all intemperansa, £eute aus der Stadt 
gente della città, Segen von oben deredizione dal cielo, Eta 
ziehung auf dem fande educazione di campagna. Talvolta il po- 
sleriore rimane indeclinato, spesso si esprime col genitivo , @ 
frequentemente colla preposizione von. Noi prendiamo ora a 
considerare solamente i tre ultimi casi. 

$ 471. Quelle relazioni che si esprimono in una di queste 
tre maniere , e talvolta in più d’una di esse insieme , sono prin« 
cipalmente: 1. La relazione della causa efficiente, tanto col ge» 
nitivo ; der Sohn Gottes il figliuo! di Dio, cin Befebl des 
Koönigs an comando del re, die Nadfommen Adams è discen- 
denti di Adamo, Sbbne eines Vater$ figli d'un padre; come 
anche con von, principalmente quando il genitivo potesse ca- 
gionar equivoco , ed indicare il semplice possesso: cin Gemaͤhlde 
von Titian una pittura di Tiziana , cin Gedicht von Gellert zena 
poesia di Gellert, nei quali casi von determina più precisa» 
mente la causa efficiente , fuori di che si usa piuttosto il geni- 
tivo: Der Verfaffer dieſes Buches il compositore di questo libra, 
meglio che: ber Verfaffer von diefem Buche. 

$ 473. 2. La relazione di possesso, di dominio. 1) Col ge 
mitivo : die Pinder des Fiirften i paesi del principe, ‘die. Guͤter 
des Freyherrn i beni del barane, das Haus meines Nachbars 
la casa del mia vicino, die Gittin des Gluͤckes la Dea della 
fortuna, cin Herr vieler Siter sa padrone di molte terre, 
a) Con yon avanti ai nomi proprj di paesi, distretti, beni e. 
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luoghi : die Kaiſerinn von Nufland 2 imperatrice della Russia. 
In altri casi sarebbe errore von: das Haus meines Nadbbars, 
non das Haus von meinem Nachbar. Perd si dice: der Herr, 
die Frau, der Sogn vom Haufe i? padrone , la padrona, il 
Figlio di casa. 

$ 475. 3. La relazione di presenza per rispelto a luogo e 
tempo , col genitivo, principalmente nello stile elevato: citt 
Lehrer dieſer Schule za maestro di questa scuola, die Gelehrten 
unſers Sabrbundert$ è desterati del nostro secolo, die Einmobner 
der Stadt gli abitanti della città, die Jugend der Doͤrfer da 
gioventù dei villoggi, die Stunde der Mitternadt l'ora della 
mezza notte. Spesso anche colle preposizioni in, an ecc., ein 
Lebrer an diefer Schule, die Einwohner aus der Etadt, die 
Sugend in den Doͤrfern. Vedi in quanto alle preposisioni il di- 
zionario. 
5 $ 474. 4. La velazione di quello che non è sostanziale, ri- 
| guardo a ciò che lo è, ed in cui quello si trova, principal» 
mente negli astratti che debbono essere spiegati per mezzo dei 
loro corcreti; il più delle volte e meglio col genitivo: die 
Schoͤnheit dieſer Perſon Za dellezza di guesta persona, die 
Reitze deg Fruͤhlings la vaghezza della primavera, die Entwwie 
chelung unferer Kraͤfte lo sviluppo delle nostre forze, die Bee 
wegung des Koͤrpers il moto del corpo, jenfeit der Schatten 
des Grabes al di là delle ombre della tomba, die Reit des 
Lebens il tempo della vita. Spesso anche con qualche prepo- 
‘ sizione: die bluͤhende Notbe auf den Wangen il rosso fiorito 
sulle guance, Stàrfe in den Gliedern forza nelle membra, Ma 
non già con von, quando dovrebbe stare il genitivo: den Schein 
Der Tugend baben aver P apparenza di virtù, non von der 
Tugend, das Ende des Liedes il fime della canzone, non von 
dem Liede, das Schwarze der Dinte il mero dell’ inchiostro, 
non von der Dinte, 
‘ $ 475. 5, La relazione delle parti verso il tutto, o 1’ indi- 
casione del tutto di cui è composta alcuna cosa. 1) Col geni» 
tivo: cin Theil der Soldaten zra parte dei soldati, die Vers 
ſammlung der Abgeordieten / assemblea dei deputati, die Ge- 
meine der Heiligen Za comunione de? Santi, cine Elle des beften 
Cammets un Braccio del più bel velluto. Spesso anche con yon: 
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cine EUe von dem befien Sammet an braccio del più bel velluto; 

in ispecie quando il genitivo non può esprimersi chiara» 
mente, o cagionerebbe dissonanza: cine Neibe von Kirſch⸗ 
bdumen una fila di ciliegi. 2) Dopo i seguenti sestantivi chè 
indicano qualche parle di un intiero , questo si pone nel nomi- 
nativo senz’ articolo e indeclinabilmente: cin Gericht Fiſche un 
piatto di pesci, cine Menge Vogel ana quantità di uccelli, 
cine Summe Geld ara somma di denaro, ein Stuͤck Brot ze 
perso di pane, cin Glas Wein an bicchiero di vino, cin Malter 
Korn un moggio di grano, drey Elen Tuch tre braccia di panno , 
drev Klafter Holz tre cataste di legna, vier Pfund Sold tre 
libbre d’oro , drey Fuder Steine ire carrate di sassi, e gene 
ralmente dopo tulti quei sostantivi che accennano un numero, 

‘ una misura o un peso. Nel tedesco meridionale si usa in tal 
caso frequentemente il genitivo il quale vien pure imitato nel- 
1’ alto tedesco : cine Cumme Gelde$ za somma di denaro , 
mit cinem Gtùde Vrodet con un pezzo di pane, il qual geni: 
tivo si rende necessario , quando l’intiero ha una determioaè 
sione avanti di sè: cine Menge ſchoͤner Boͤgel una guantità di 
begli uccelli , cin Gericht der felteften Fiſche 2n piatto di pesci 
i più rari, cin Glas ſuͤßen Weines an dicchiero di vino dolce; 
cin Maß frifcher Milch una misura di latte fresco, a cui ap= 
partengono pure î modi usati volgarmente» cine Meile Weges 
un miglio di strada, e trasportando il genitivo : Volks die 
Menae gente in quantità, Geldes die Huͤlle und Fuͤlle deraro a 
palate. Ein Paar un pajo rimane indeclinabile , ma: il nome 
dell’ intiero riceve le sillabe d' inflessione : ein Paar Schuhe za. 

pajo di scarpe, vor tin Paar Tagen wr paja di giorni fa, mit 

cin Paar Zeilen con un pajo di righe. 3) Quando la parte di 

eni si adduce l’intiero , sì trova ancora nel medesimo, si mette 

quest’ ultimo più giustamente nel genitivo: die Wand des 
Hauſes Za parete della casa, ein Drittel der Stadt ar terso 

della città, die Grinzen Sachſens i confini della Sassonia , die 

Provinzen Deutſchlands de province della Germania , die obern 
Cheile Italiens Ze parti superiori dell’ Italia, Ma se essa non 

si trova più nello stesso , sì usa per chiarezza von: die Wolle 

von einem Schafe Za lana d'una pecora, die Brut von einem 

Widder il petto d' un mentore, Il quale si usa pure spesso nel 
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‘primo caso, quando la parte deve ‘essere separata dal tutto : 
nimm dir ettuas davon prendine un poco , cin Stuͤck von dem 
Braten 2a pesso dell’ arrosto. 

6 476. 6. La relazione della materia di cui é formati , 0 ia 
cui consiste una cosa , con von: cin Ning von Gold un arello 
d'oro, cin Kranz von Blumen una ghirlanda di fiori. 7. La 
relazione di proveniénsa con voti: von hohem Adel d'alta no- 
biltà, von gutem Geſchlechte di Suona ‘famiglia, von niederm 
Nange di basso rango , ven vornebmer Geburt di nascita co- 
spicna, ein Deutſcher von Geburt ledesco di nascita , o feiner 
Geburt ein Deutſcher. 

$ 477. 8. La relazione dell'oggetto , per meszo del quale il 
sostantivo precederite viene più da vicino detertninato , col ge- 
mitivo ‘ein Mufer der Mifigftit 22 modello di moderazione, 
cin Brüder deg Miniffers un fratello del ministro , die Bela⸗ 
gerung der Stadt “assedi della cità, cin Greund unfer$ 
Hauſes un.amico della nostra casa, ein Feind aller Lafter wa 
memico di tutti i vizj, der Verfauf des Hauſes da vendita della. 
casa, die Ermordung eines Unſchuldigen 2 dccisione d'un in» 
nocente, die Welt if eine Schule des Boͤſen il mondo è una 

scuola del male , der Genuß des Lebens 7 godimento della vita, 
| Nei quali casi sì devé però far attenzione , che nei sostantivi i 
quali si possono usare tauto attivamente che passivaniente , non 
ne nasca qualche ambiguità e trasmutamento delle relazioni 
precedetiti : Der Verluf unfers Freundes Za perdita del nostro 
‘amico, può siguificare la perilita che ha sofferto il nostro amico,. 
e quella che noi abbiamo sofferto in lui > die Liebe Gottes l'amor 
di Dio, quello che noi abbiamo verso di lui, e'‘quello ch' egli 
porta a noi. Così pure die Furcht des Codes il timore della 
motte , der Genuf eines Freunde$ il godimento d' un dmicg, 
die. Huͤlfe der Stadt P ajuto della città , nei quali casi piuttosto 
si circoscrive l'oggetto con una preposizione o in altro modo: 
die Furcht vor dem Code dl timor della morte, die Liebe gegen. 
— “ott 2 amore verso Dio, der in dem Freunde erlittene Verluft 
‘ la perdita sofferta nell'amico ; eccettuato quando l'uso ha già. 
bastantemente determinato il significato : ber Dienft des Koͤnigs 
it servizio del re, die Furcht Gottes il timor ‘di Dio, die Furcht 
des Todeg il timor della morte. È errore Padoperare von, quando 
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il semplice genitivo è chiaro abbastanza : citi Freund von unſerm 
Hauſe an amico della nostra casa, der Beweis von meiner 
Preue la prova della mia fedeltà , dove si deve dire: cin Freund 
unfers Hauſes, der Beweis meiner Treu, 

§ 458. 9. La relazione di grandezza determinata , dì misura ,: 
peso, valore o età, con von: cine Sache von grofer YWichtige 
feit una cosa di grande importanza, cin Mann von guter Ge= 
Iebefamfeit, von Verdienften, von vierzig Jahren 2a zoro di 
Buona ‘eradizione , di meritì, di guarant anni, cine Reife von 
zehn Meilen 22 viaggio di dieci miglia , cin Faß von feché Eimern 
una botte di sei emeri, cin Stein von vier Pfunden una pietra 
di quattro libbre. In alcuni casi anche col genitivo : ein Find 
outer Art am fanciullo di Zuona indole. All'uso con von ap- 
parlengono pure i seguenti modi di esprimere una qualità ‘deb 
sostantivo: cin Abfcheu von einen Menſchen un abbominio 
d uomo, das iſt nur cin Traum von Gluͤck non è che un sogno 
di felicità, cin Ausbund von einem ehrlichen Manne za por. 
tento d’onoratesza, cin Schurke von cinem Bebdienten za dir- 
bone di servo. 10. Purimente del contenuto, pure con von > 
cin Gedidit von dem Tode ur poema sulla morte. 

6 479. Quande dovrebbe stare il genitivo , se esso non si può 
riconoscere , perchè la parola stessa non lo distingue , o perchè 
vi manca l'articolo o allra parola delerminante, è necessario 
von. Strime von Begeiſterung torrezzi d' entusiasmo , cin unere 
mefliches Feld von Gegenſtaͤnden 2a campo immenso d'oggetti; 
ma sì dirà: Stroͤme fanfter Beacifferung sorrenti. di soave en- 
tusiosmo , perchè qui il genitivo è abbastanza contrassegnato 
dall’ aggettivo. - — | . 

$ 480, Il genitivo si premette volontieri , principalmente nello 
stile elevato ; ed allora il caso che lo regge perde 1’ articolo è 
der Sitten Weichlichkeit Za mollexcuà de' costumi, des Lebeng 
Freude il piacer della vita, tir find des Todes taͤgliche Beute 
siamo preda giornaliera della morte; purchè non sia preceduto 
da qualche pronome o aggettivo che appartenga al’ caso reg- 
gente ,-per cui non di dirà: diefer des Todes Gedanfe, ma 
dieſer Gedanfe des Todes questo pensier ‘di morte , nori nad). 
reifer der Cache Ueberlegung, ma nach reifer Uberlegung ver 
Sade dopo matura riflessione della cosa; si potrà però dire : 
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deg Himmels hoͤchſtes Geſetz la legge suprema del cielo, perchè 
qui l’ aggettivo , quantunque appartenga al caso reggente, sta 
dopo il genitivo. Un sostantivo può avere più genitivi presso 
di sè, dei quali o l'uno regge l’altro: die Verbindlichkeit der 
Gefebe der Natur 2 osbligo delle leggi della natura, oppure 
ambidue appartengono ad un sostantivo, il quale allora si melte 
nel messo t des Himmels hoͤchſtes Sefeh der Ordnung supre- 
ma legge celeste dell ordine. Se.dae o più genitivi suonano 
male , si circoscrive P uno con von: die Leiden des Alters find 
oft Folgen von den Ausſchweifungen der Jugend è patimenti 
della vecchiaja sono spesso conseguenze delle dissolutezze della 
gioventi. 


3. Unione dell’ aggettivo col sostantivo. 

§ 481. Gli aggettivi proprj ed i participj concreti precedono 
sempre il sostantivo) con cui s' accordano in genere, numero . 
e caso: der.rotbe Wein dl vino rosso, die kluge Mutter Za 
madre prudente, das ſchoͤne Thal la della valle. Ai poeti è 
permesso di non declivare gli aggettivi nel nominativo ed accu» 
sativo del geoere neutro: ein. bager, gelb und unbarmbergig 
Bolt un popolo scarno ; giallo e dispietato. Allora soltanto che 
vengono congiunti con dei nomi proprj; per distinguerlì da 
altri dello. stesso nome, egualmente che i numeri ordinali, 
vengono immediatamente posposti: Carl der zwoͤlfte Carlo duo- 
decimo . Ulerander der grofe Alessandro il grande, nel qual 
caso però nello atile elevato si penno anche premettere: Der 
zwoͤlfte Earl, der große Aferander. 

6 482. Gli aggettivi possono essere pospesti s quando si ri- 
feriscono ad un sostantivo precedente : Franzoͤſiſche Waaren und. 
nicht Deutfhe mercansio francesi e non tedesche, die finftige 
Reit fo wohl als die vergangene dazio il terpo futuro guanto 
il passata ; allerley Perfonen, vornebme und geringe ogni genere 
di persone , ragguardevoli a basse ; die Roſe, die ſchoͤnſte unter 
den Blumeu da rosa,il più bello de' fiori. Nel singolare 1’ ag- 
gettivo che si riferisce a due sostantivi diversi, quantunque 
dello stesso genere, debb' essere ripetuto avanti ciascuno di 
loro; nè si dirà: der tugendhafte Buͤrger und Bayer il virtuoso 
cittadino e contadino, ma der tugendbafte Burger und der tu⸗ 
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qendbafte Bauer il cittadino virtuoso ed il contadino virtuosò + 
la qual ripetizioae non è necessaria nel plurale : moblricchende 
Ppflanzen und Kraͤuter piante ed erbe odorifere, beruͤbmte Gta 
Jebrten und Kuünſtler celebri letterati ed artefici. 

6 483. Ionanzi.a'sostaativi composti l'afidiettivo , — F 
che l'articolo, non può riferirsi che al sostantivo principale 0 
determinato, che è sempre l’ultimo: der fufe Sausfriede la 
dolce pace domestica; perciò sarebbe errore il riferirlo al sos 
staativo determinante , dicendo per es. cin feidener Strumpfa 
fabrifant, per dire un Fabbricatore di calcette di seta, il che 
sigaificherebbe che il fabbricatore è di seta, ma si dirà in 
vece cin Fabrifant ſeidener Struͤmpfe; così pure sarebbe errore 
il dire : cin mollener Zeugweber, per cin Weber tvollener Zeuge 
un tessitore di stoffe di lana, come anche cin Franzoͤſiſcher 
Zeitungsleſer, per cin Lefer Franzbfifher Beitungen un lettore 
di gazzette francesi, 

S 484. Qaando un sostanlivo vierie spiegato da un — $0+ 
‘stantivo di diverso genere, l’ aggettivo che precedesse il sostan» 
tivo di spiegazione , si mette nel genere dell'ultimo : der Menfi, 
das edelffe unter allen Geſchoͤpfen Puomo, la più nobile di tutte 
le creature i die Vernunft, das foftbarffe Geſchenk der Natur 
la ragione, il dono più prezioso della natura; die Donau iſt 
der erfte unter den Stròmen Deutſchlands # Danzdio è il primo 
fiume della Germania. Soltanto dopo i nomi di persone si mette 
meglio nel genere naturale della persona: Daphne mar die 
gelehrteſte unter allen Frauenzimmern Dafne fu-lo più letterata 
di tutte le donne; Navaillac, der vermorfenfte aller Ungebener 
-Ravaillac, il più scellerato di tutti è mostri. Non però . quando 
il nome di persona sta appellativamente : Minna von Barnhelm, 
das beſte unter Leſſings Schauſpielen Mirra di Bamkelm, la mis 
‘gliote delle commedie di Lessing. 

§ 485. Se due aggettivi precedono un: sostantivo , si uniscono 

colla preposizione und e; se sono più di due , si uniscono con 
‘questa i due ultimi, la quale però ia ambidue i casi si può 
‘anche omettere: der Tod, Diefer ſtets drobende unb nie entfernte 
Gaſt la morte , guest’ ospite sempre minacciante e mai lontano: 
die finfern, frilen Schatten des Todes de tenobrose, tacita 
ombre della morte ; die ganze, lange , traurige Nat da - notte 


- 
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îetiora , lunga , triste. Che se gli aggettivi esprimono delle qua- 
lità opposte , la congiunzione è necessaria: die bimmlifche und 
indifche We isheit Za sapienza celeste e terrestre, Die bintere, 
vordere und obere Seite Za parte posteriore; anteriore & supea 
riore, Essi possono anche essere separali con una proposizione 
incidente, la quale però non deve essere troppo lunga: die ganse 
mit ung ermachende Gegend sutra la regione svegliantesi con noi, 
io vete di: Die ganze Gegend, welche mit uns erwacht tutta la 
regione che si sveglia con noi. ⸗ 

$ 486. 1 participj ed avverbj che sono relativi, e che quindi 
ficevono tin caso, lo mantengono auehe quande diveogono con- 
ereti, e lo vogliono avanti di sè : cin der Emigfeit wuͤrdiges 
Werk 21° opera degna d' immortalità, dein deg Lebens muͤder 
Geiſt il tao spirito stanco della vita. Che se sono accempagnati 
. da una preposizione o allra parola, questo modo di esprimersi 
diveata troppo aspro : dieſes gegen alle Menfchen febr Boffiche 
SFingling questo giovine così cortase con tutte le persone; citt 
given Ellen langes Schwert era spada lunga due braccia; pet 
toi in casì simili si svioglie l'aggettivo nuovamente in avverbio , 
sebbene lo stile elevato preferisca. tale brevità: die durch den 
felben Tod erprefiten Thrinen Ze lagrime cavate dalla morte 
immatura , che sciogliendolo con un pronome relativo, equivale 
a: die Thraͤnen, welche durch den fruben Tod erprefit wurden 
fe lagrime che furono cavate dalla morte immatura. Lo stesso 
dicasi d' altre determinazioni dell’ aggettivo: cin chen fo grapes 
als ſchoͤnes Haus una casa altrettanto grande che bella. Ma è 
errore il premettere ‘il genitivo del sostantivo seguente: mit 
der des jugendlichen Alters braufenden Hitze, in vece di mit 
der brauſenden Hitze des Negrita Alters col calore impe» 
taoso dell età giovanile. 
6 487. Il comparativo mantiene ibi dopo la scia 
il suo als, quando la cosa comparata gli suecede: der Badh 
flieft bier mit cinem. angenebmern Geraͤuſche als dort il ruscello 
| scorre qui con'un mormorio più piacevole che là. Il superlativo ha 
în questo. caso una preposizione ilopo di sè, ma nello stile 
. mobile prende apesso il genitivo che .si mette aoche innansi: 
er iſt der groͤßte von o unter allen è il più grande di tutti , der 
Stuͤrme mutbendfier la più furiosa delle procelle. 
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6 488. Non sì confonda I° aggettivo avverbiale coll’ aggettivo 
proprio. Nell’ esempio : ein unbefannt reifender Gir un prin- 
cipe che viaggia incognito , la parola unbekannt è avverbio ; ma 
se sì dite: cin unbefannter reifender Fuͤrſt 2a principe scono-. 
sciuto che viaggia, la parola unbefannter è aggettivo. 


4. Uso dei numeri. 


5 489. Oltre quello che si è detto. dell’ uso dei numeri, 
parlando della loro declinazione , si osservi ancora quanto segue. 
I Tedeschi numerano le ore.nel modo seguente: Mie viel Uhr 
if e6? vuol dire Che ora è? Risposta: Es if cin Ubr, zwey 
Uhr, sebn U br 10. E un'ora, sono due ore, dieci ore ecc., 
es if Mittag, Mitternacht dè meszo giorzo, mersa notte; po-. 
tendosi anche omettere nella risposta la parola ihr: eg ift 
eins, zwey, zehn 20. Così pure si può · omettere es iſt, rispon» 
dendo semplicemente: cin Uhr o eins, zwey Ubr o zwey, zebn 
Uhr o zehn. Per indicare le mezze ore, si premetto la parola 
balb presto che he leva una metà: halb cin Ubr, balb given, 
halb srodif z0ss' ora, 2n° ora e mezzo, undici ore e messo. Per 
indicare i quarti, mettesi il numero dei quarti stessi , poi la, 
preposizione quf cui succede il numero delle ore accresciuto di 
un'unità di più che in italiano: ein Viertel auf ſechs Ubr 
cinque ore ed un quarto, drey Viertel auf fieben sei e tre quarti. 
Questo è il mado più usitato; però numerando i quarti, po- 
trebbesi anche dire: drey Viertel liber ſechs Uhr sei ore è tro 
quarti, cioè tre quarti al di là delle sei ore, oppure ſechs Uhr 
und drey Viertel sei ore e tre quarti, dove si può sempro 
omettere la parola Ubr· Alla dimanda: Mie viel Ubr bat es 
geſchlagen? Che ora è suonata? sì risponde: e$ bat drey , viery 
drey Viertel auf ſechs, balb sebn Ubr gefchiagen sono sonate 
le tre, :le quattro, le cingue e tre quarti, le move e messo, 
osservando le regole testà addotte. Per indicare la data dél 
mese, si usa in tedesco il numero ordinale nell’accusativo, 
oppure nel dativo colla preposizione an. den dritten o am 
Dritten MArg «i tre di. Marso , dove il nome del mese sì 
pone senza preposizione e sensa articolo , sottintendendosi deg. 
Monats del mese, perchè in tedesco tra il nome appellativo 
ed il proprio non si mette preposizione alcuna, per cui si dice 
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anche : die Stadt Berlin de cità di Berlino, das Koͤnigreich 
Boͤhmen il regno di Boemia ecc. i 

$ 490. Dopo i numeri determinati, sieno essi cardinali o or- 
dinali , il sostantivo, quando annuncia tutta la specie dalta 
quale è stato preso il numero, e dovrebbe ricevere le preposi- 
gioni von, aus o unter, può esser messo anche nel genitivo: 

vier der biefigen Einwohner, per vier biefige Einwobner, o vier 
von den hieſigen Einwohnern quattro aditanti di qui; cines deiner 
Garten zo de' tuoi giardini. Nel qual caso i pronomi personali 
si premettono: eg famen unfer ſechs enimmo in sei, eg waren 
ibrer ſieben eramo in sette. Il premettere il genitivo del sostans 
tivo : der traurigen Tage zehn dieci giorni di tristezza, è antie 
quato nell’ alto tedesco. Ammettono pure il genitivo i numeri 
ordinali, quando segue un sostantivo accompagnato da una 
parola determinante : die Iebte deiner Freuden ultimo de’ tuoi 
piaceri, der erfte meiner Broder il primo de’ mici fratelli, 

6 491. All culto non ammette articolo avanti di sè, ma qaando 
accenna tutti gli individui d’ una certa specie, éd il nome ha 
1° articolo nel plurale, passa dietro lo stesso nome: Die librigen 
alle gli altri tutti, die Tbrinen alle fliefen umſonſt Ze lagrime 
tutte scorrono in vano, dove può passare anche dopo il verbo: 
die Thraͤnen fließen alle umfonf. Così anche coi pronomi pere 
sonali: wir alle moi tuiti, ibr alle voi tuti, tir alle haben 
unfere Febler noi custi abbiamo i nostri difetti, oppure tir 
baben alle unfere Fehler. Però questa trasposizione coi pronomi 
personali ha fucgo soltanto ‘nel nominativo ed accusativo ; coi 

sostantivi poi in tutti i casi, tranae il genitivo. Negli altri sie 
 guificati si adopera come un altro addiettivo, se non che esso, 
aecennando una ‘cosa in generale nel neutro del singolare, amò 
mette pure la trasposizione: dieſes alles, o alles dieſes lullo 
questo, das iff nodi alles nicht8, meglio das alles iff noch 
nichts sutio questo è ancora niente, alles das o* dag alles find 
Chorheiten son sette pazzie. 

6 492. Quando jeder ciascuno dovrebbe stare nel plurale, si 
usa nello stile nobile volontieri nel singolare col genitivo : er 
lebt in jedem meiner Gedanfen vive in ogni mio pensiero. Così 
pure fein zessuno; viel molto, wenig poco, mancher parecchi , 
cinige und etfiche alcea:, quando i) nome esprime il genere 0 
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la specie: feiner der unfrigen nessuzo de' nostri, per feîner 
von ung, keines deiner Kinder zeeseno de' tuoi fanciulli , viele 
der unfrigen molti dei nostri, mance unfrer Betannten parecchi 
| dei nostri conoscenti, cinige deiner Freunde alcuni de' tubi amici ; 
egualmente col genitivo premesso nello stile elevato: unfer 
feiner nizao di noi, deiner Schweſtern feine messura delle tae 
sorelle , la qual forma però con altri numeri generali non si 
‘sa quasi più, tranne coi pronomi personali : ibrer etliche al 
cari di loro , es waren unfer wenige eracdmo in pochi. Eines, 
jedes, keines, manches, per jemand alcuno, jedermann ognuno , 
niemand meseuzo, mander talzzo , sono proprj del basso idioma. 
$ 493. Per indicare all'incirca un numero determinato, si 
usano ungefibr, etwa, bennabe, è volgarmente ben, gegen , 
an die, beyldufig che significano a un dipresso, circa: er if 
bepnabe, o an die, 0 ben zwanzig Fabre alt ha circa vent'anni, 
dove appartiene anche il modo basso: cin Stuͤcker zehn, cin 
Jahrer vier , cioè ungefibr zehn Stud , vier Jabr circa dieci 
capì, quattro anni. Etliche € cinige si usano , purè volgarmente , 
dal venti al cento: etliche und zwanzig, cinige und dreyfig, 
cioè venti ed alcuni di più, trenta ed alcuni. Etliche zwanzig, 
einige dreyßig, omettendo l' und e, presentano certamente un 
also senso, ma sono cionnondimeno in uso. Per esprimere un 
numero all’ incitca fra due conosciuti, si usa big: drey bis 
vier da tre a quattro, zehn bis givanzig da dieci a veati. 
5. Uso dei pronomi. 
6 494, Tattii pronomi aggettivi, egualmente clie i veri ag- 
geltivi ed i numeri ordinali, quando si riferiscono ad un so- 
atantivo , s' accordano riguardo al genere ed al numero col 30- 
siantivo stesso, riguardo al caso col verbo col quale vengono 
tuaiti è die Tugend und das Laffer , jener befleifige di, dieſes 
fliehe Za virtà ed il vizio, coltiva quella, fuggi questo; die 


Blumen, deren Reitze der Sturm zerſtoͤrte è srl la vaghesza 
* ed fa distrutta dal nembo. 


“a. Uso dei pronomi iarsonalli 


6 495. Intorno a questi si sono già dette precedentemente 
molte cose: il loro use eol verbo si vedrà in seguito. $i osservi 
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ancora. I pronomi personali possono avere presso di sè anche 
H loro sostantivo tanto in apposisione, quanto quale spiega= 


‘gione: ih, der Herr io, il padrone; du Thor su stolto; et, 


Klaͤger egli, accusatore » fie, die edelfie ibres Geſchlechtes ella, 
Ta più nobile del suo sesso; ibr frommen Leute voi gente pia ; 
dir, Eduard, nur dir gab fie der Nache Schwert a te, Eduardo, 
a te solo là diede la spada della vendetta. Quando esso ha 
presso di aè un aggettivo, questo declinasi dietro la seconda 
declinazione degli aggettivi: ich armer Mann io pover’ uomo + 
mit verlaſſenen Kinde a me figlio abbandonato. 

6 496. I pronomi personali possono essere sovente accompa- 
guati dal nominativo del relativo der, il quale si può posporre : 
ed allora il verbo si mette nella terza persona: di, der vot 
Ewigkeit iſt 22 che sei ab eterno; du, der mit Allmacht diefes Elea 
ment beberefchet su che con omnipotenza signoreggi guesto mondo 3 
meichet ibr Gebirge, die meine Seele niederdrücken! rizirateni 
o montagne che opprimete l’anima mia! id, der es gewußt bat 
îo che l'ho saputo; ma esso si può anche premettere al pronome 
personale della prima e seconda persona, o si può ripelere 
quest’ ultimò , mettendo il der in mezzo, nei quali casi il verbo 
#° accordà col pronome personale: der du von Emigfeit bift, o 
du, der du von Emigfeit bift; der du mit Allmacht diefes 
Element beherrſcheſt, oppure du, der du mit. Almacht dieſes 
Element beberrſcheſt; die mir uns felbfi nicht kennen, o wir, 
die mir ung ſelbſt nicht fennett roi che mon conosciamo noi 
stessis die ihr im Meberfluffe lebt, o ibr, die ibr im Ueberfluſſe 
Tebt, voi che vivete nell'abbondanza: die ihr mic niederdruͤcket, 
o ihr, die ihr mich niederdruͤcket voi che mi opprimete. 

$ 497. Se in una. propesizione vi è, oltre il soggelto, un altro. 
sostantivo , sicchè rimanga dubbioso a chi si debba riferire il 
pronome della proposizione seguente, si è convenuto che i 
pronomi personali er , fic, eg si debbano riferire al soggetto, i 
determinativi poi derſelbe, felbiger, folcher all’ altro sostantivo : 
Carl fibrieb feinem Bruder Franz, daf er (Carl) cin ſchoͤnes 
Buch gum Gefhenfe befommen bat Carlo scrisse asuo fratello 
Francesco , ch egli (Carlo) ha ricevuto un del libro in regalo; 
Carl febrieb feinem Bruder Franz, daß derfelbe (Franz) cin 
Buch gum Geſchenke befommen merde Carlo scrisse a sz0 fra- 


“” 
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tello Francesco, che lo stesso (Francesco) riceverà un libro în 
regalo. In altri casi sì usa Diefer e jener: cin Kind ſtuͤrzte in 
cin Loch, und mufte, da diefes (Loch) mit Kalk angefuͤllt mar, 
jimmerlich fterben 27 fanciullo precipitò in un buco, e dovette, 
essendo questo (buco) ripieno di calce, miserabilmente morire. 
Quando la chiarezza non ne soffra, si preferiscono i pronomi 
personali er, fie, e6: die Mutter erbielt cime Ubr, und gab 
fie ibrer Todter da madre ricevette un orologio , 0 lo diede a 
sua figlia. 

$ 498. Si è già osservato al $ 266, che quando | è ‘nominato 
il sostantivo della terza persona, non si mette il pronome, 
perchè ‘ogni cosa senza determinazione personale si tiene per la 
terza persona: der gute Mann iſt geftorben il Suon uomo è 
morto. Soltanto uu’ energia particolare lo esige, nel qual caso 
il sostantivo sta in apposizione col pronome: der balſamiſche 
Schlaf, er fliebet die Elenden il sonno dalsamico, ei fugge i 
miseri, oppure er, Der balfamifche Schlaf, fliebet die Elenden 
egli, il sonno balsamico , fugge i miseri, oppure invertendo: 
die Elenden fliebet er, der balfamifche Schlaf i miseri fugge egli, 
il sonno balsamico, in vece dell’ espressione più debole: der 
balſamiſche Schlaf fliebet die Elenden il sonzo balsamico fugge 
i miseri. Così pure: dieſes Leben, mie furz if es! 9guesta vita, 
guanto corta è dessa! er fann ibn nicht faffen, den Schmerz non 
può comprenderlo, il dolore; Untonin, er, der nicht die Pracht, 
nur die EFinfalt der Natur liebte Antonino, egli che amava 
soltanto la semplicità della natura , non la pompa. 
$ 499. Quando si parla ad un solo, si usa il pronome du in- 

distintamente nella poesia e nella prosa, trattandosi di Dio, 
degli angeli s delle divinità pagane e di persone con cui sì hanne 
delle relazioni intime , o che sono di condizione molto iaferiore 
rispetto a noi, come domestici ordinarj, contadini eco., mentt 
du nicht hilfſt, grofer Gott, fo bin ich verloren se 2207 provoedì, 
gran Dio, sono perduto; id ſchaͤtze dich, liebe Schweſter ci 
stimo , cara sorella ; Peter, du bift beute ſehr faul Pietro, s2 sei 
oggi molto pigro. Si usa ihr con persone che sono assai inferiori 
a nostro riguardo, ma non al segno di usare du: Kutſcher, 
ibr babt uns ſchlecht gefahren cocchiero, ci avete condotto male. 
Bi serve di cr, (ie, trattandosi di persone alquanto inferiori a 
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rispetto nostro, come opera) , camerieri ecc. Johann, er if 
nicht flug gemefen Giovanni, ei non è stato prudente; Schuſter, 
feine Schuhe taugen nichts calsolajo, le sue scarpe non valgono 
miente s Poilippine , bat fie meine Strimpfe ausgebeffert? Fi- 
dippina ha racconciato le mie calze ? Waͤſcherinn, fie fann morgen 
wieder fommen davandaja, può ritornar dimani. Si parla ia 
Gic trattandosi di persone , senza d stlinzione di sesso , di con- 
dizione poco superiore, eguale o poco inferiore alla nostra : 
mein Herr, Sie baben mir geftern gefagt mio Sigrore, Ella 
mi ha detto jeri; Frau Tante, id babe geftern Ihre Schweſter 
gefeben signora sia, jeri ho veduto la di Lei sorella. Si serve 
di Diefelben, Hochdieſelben o Hochſie, Hoͤchſtdieſelben o Hoͤchſtſie, 
Allerhoͤchſtdieſelben o Allerhoͤchſtſie, trattandosi d’ uomini o 
di donne d’ un raogo distinto, per es. parlando ad un barone 9 
ad una baronessa, dird: Haben Diefelben das gebbrt? Zo ha 
Ella inteso? Ad un conte o ad una contessa, Hochdieſelben o 
Hochſie, ad un principe o ad una principessa, Hoͤchſtdieſelben 
o Hoͤchſtſie, ad un re o ad una regina, Allerboͤchſtdieſelben o 
Allerhoͤchſtſie. | 

6 500. Il pronome indefinito eg, oltre gli usi già accennati, 
si adopera anche per annunciare indeterminatamente un soge 
getto determinato: es iſt noch nicht Liebe, wenn man andera 
Gutes wunſcht zoz è ancora amore , se si desidera altrui del 
Gene ; er if es, den ich ſuche è desso ch'io cerco; die Trunfene 
beit iff eg, die ibn von feiner Pflicht abblit l'ubbriachezza è 
quella che lo distoglie dal suo dovere ; anzi per incominciare 
indeterminatamente qualunque praposizione, e. finirla determi» 
nalamente, nel qual caso il soggetto passa dietro il verho: es 
find nur Kinder 201 edo che fanciulli, es leben die quen 
Blrger vivano i Buoni cittadini , es tanze wer da mill Galli chi 
vuole. In ambidue i casi non si usa che nel nominativo della 
terza persona d’ambo inumeri, come si vede negli esempi cilati, 


b, Dei prononti possessivi. 


$ Soi, I possessivi concreti, quando hanno un sostantivo 
presso di.sè , veogono ad esso premessi, e concordano collo 
stesso in genere , numero e caso. Scin Vater if cin ehrlicher 
Manti suo padre è un uoma onorata, meine Schweſter fama 
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beute ju mir mia sorella venne oggi da me, er bat mein Bud 
noch nidit gelefen mon ka ancora letto. il mio libro. Soltanto 
Vater unfer Padre nostro nell’ orazione dominicale fa eccezione. 
Sovente essi, non che i pronomi personali , trattandosi di nomi 
di persone nel genere neutro , s° accordano col genere naturale 
delle persone: das arme Muͤdchen, trockne ibr ibre Tprdnen ab 
povera fanciulla , asciugale le sue lagrime, per ibm feine. 

6 502. Più sostantivi dello stesso genere uniti con und, ed 
anche se uno è mascolina e l’altro neutro, tranne allora l’accusa- 
tivo singolare, possono essere determinati da un solo possessivo : 
mein Leben und Vermigen Za mia vita e le mie sostanze, mein 
Haus und Garten Za mia casa ed il mio giardino ; in altri casi 
deve ripetersi il sostantivo : fein Leben und feine Ebre fa sua 
| vita ed il suo onore. > | l | 

4 503. Non ai deve aggiungere ad un sostantivo che regge 
un genitivo indicante possesso , un pronome possessivo, perciò 
non si dirà : unferes Vaters feine Freude, ma unfereg Vaters 
Freude o die Freude unferes Vaters la‘gioja di nostro padre. 
Nemmeno si aggiunge volontieri, quando il pronome si deve 
riferire ad un sostantivo precedente: dieß Beywort if noch 
mablerifcher als Homers ſeines guesto epiteto è più pittoresco 
che quello di Omero: sì dirà invece : alè das des Homer, op 
pure ripetendo il sostantivo: al$ Somers Beywort. 

6 504. Alla domanda: weſſen ift diefer Hut? di chi è guesto 
coppello ? sì risponde col semplice genitivo: meines Bruders di 
mio fratello. Se fa d'uopo rispondere con un pronome , sì dice 
completamente : e$ ift mein Hut è il mio cappello , ‘o. volgar- 
mente anche abbreviato: e$ iſt meiner è il mio, o ancora più 
brevemente meiner il mio. Ma alla dimanda : went geboret der 
Hut? a chi appartiene il cappello ? sì deve rispondere col dativo« 
mir, ibm ꝛe. a me, a lui, ecc. È 

6 505. Avanti alle parole astratte Majeſtaͤt Maessia, Hobeit 
Altezza, Extellenz Eccellenza e simili si usa Euer o raccorciato Ew. 
colla persona con cui si parla, Gcine 0 raccorciato Se., parlando 
della terza persona mascolina, Ibro 0 Ihre della terza per- 
sona femminina , ed Ihre nel plurale: Em. Majeſtaͤt geruhen 
. Postra Maestà si degna, Se Majeftàt (der Koͤnig) haben be⸗ 
fohlen Sua Maestà ( il re) ha ordinato, Ihre Majeſtaͤt ( die 
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‘ Komiginn) find ansaefabren Sua ‘Maestà (la regina ) ‘è ‘sortita 
in earrosza, Ihre Majeſtaͤten (der Koͤnig und die Koͤniginn) 
werden fommen le loro Maestà (il re e la‘regina) verranno, 
Pertanto quasi ogni corte ba la propria ia alla quale 
conviene uniformarsi. 

. 6 506. Potenda incontrarsi in ‘una -proposizione più sostantivi 
dello stesso genere , rimane dubbio talvolta a quale debba rio 
ferirsi il pronome possessivo della terza persona, onde per evi- 
tare ogni ambiguità si usa in sua vese il genitivo del determi- 
mativo deren o deſſen. Si osservi intorno. a ciù: 1. Il soggetto 
del discorso riceve sempre il possessivo : er buͤße ſein Verbrechen 
porti la pena del suo delitto, hier if man ſein eigener Herr 
qui si è padrone di sè stesso. 3. Anche un altro sostantivo, 
quando non si tema ambiguità , riceve il possessivo : ‘nun fab 
ich Ludwigs Geift auf feinen Lippen ſchweben ora vidi lo spirito 
dì Luigi star sospezo sulle sue labbra; alles, was ſeiner Gluͤck⸗ 
feligfeit in ihrem Laufe entgegen ſtehet suzto ciò ch'è d'inciampa 
alla «ua felicità nel suo corso. Temendosi un equivoco, allera 
il sostantivo che precede immediatamente, riceve deffen o deren < 
wer Gott liebt, haͤlt deſſen Gebothe chi ama Dio, ceserva i suoi 
comandamenti , menire se aò dicesse (cine, si riferirebbe al sog- 
getto mer; Franz vertrauet Adolphen alles an, weil er von 
deffen Redlichkeit uͤberzeugt ift Francesco confida ogni cosa ad 
Adolfo, perchè è persuaso della di lui probità 3 Ditius meldet 
feinem Frennde, er babe feinen Garten verfaufet Tizio significa — 
al sue amico d' aver venduto. il suo giardino , se è il giardino 
di Tizie, ma deffen i! di lui, se è quello dell'amico. Le cose 
inavimate, specialmente di genere neutro, ricevono spesso anche 
fuori di questo caso deſſen o deffelben : das ift ein ſchoͤnes Haus, 
mer iſt deffen Beſitzer ? o der Beſitzer deffelben? questa è una 
della casa, chi ne è il possessere? Man batte das Schloß ge 
plumdert, und deffen Thore abgebrannt avevano —“ il 
castello ed abbruciato le porte di esso. 


c. Dei pronomi dimostrativi. 


$ 5og. Diefer guesto , jener quella, e der ehe si usa fre« 

quentemente in vece del primo, qualche volta però anche per 

il seconde, additano per così dire uo eggette , e specificatamente 
ì P 
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diefer il più vicino , e jener il più lontano. Essi possono stare 
così congiuntivameale eome assolutamente , cioè tanto con so- 
stantivo -che senza, ma in questo secondo caso in relazione 
ad up sostantivo precedente: wie angenehm duftet diefe ſchoͤne 
Blume! quanto aggradeoolmente olezza questa bel fiore! meide 
das Laſter, denn nur diefes fann dic ungluͤcklich machen Saggi 
il vizio, poichè questo solo può renderti infelice; feben Sie jenen 
Menſchen? vede quell'uomo? id febe mobi diefett, aber jenen 
nicht redo bensi questo, ma ron quelle; man denti an dieß und 
das, menn man allein iſt si pensa @ questo e guella, quando 
gi è solo. Fener sta pure sovente pel determinativo derjenige: 
ich meige mich mit Ehrfurcht gegen jenes Weſen, deffen Gute 
unendlich iff m'inchiso osseguiosamente a quell'essere, la cui 
bontà è infinita. 

6 508. Tutti e tre possano anche staccarsi dal toro sostantivo 
mediante una-proposizione breve: dieſe ciner andern Belobnung 
wurdige Tugend questa virtà degna di un' altra ricompensa , ma 
pon però immediatamente con ua genitivo: jene der Sachen 
Befchaffenbeit, bisogna dire: jene Beſchaffenheit der Sade 
quello stato di cose, Si usa dire : Vorzeiger diefes il latore di 
questa, sottintendendosi Papier$ carta; ben vierten dieſes ai 
quattro di questa, sottintendendosi Monaths mese. 

6 509. I neutri di dieſer, jener e der stanno spesso — 
mente per tatti i generi e numeri: find dieß, o dies, o das, 
o dieſes die Minner, die uns Meisheit febren mollent sore 
questi gli uomini che ci vogliono inseguare la saggessa? alles 
das find Thorbeiten tutte queste sono pazzie. Si possono perà 
anche ‘accordare in genere e numero col sostantivo a cui si ri. 
feriscono, sebbene il neutro si usi più frequentemente : dieſer 
if der erfie Brief, den ich von dir empfange questa è Ze prima 
lettera ch' io ricevo da te. Non suona bene il metterli dopo il 
sostantivo came avverbj: die Sache ift die l'affare è questo; 
die Geſchichte if die Za storia è questa. Per energia un dimea . 
strativo può stare anche immediatamente dopo il suo sostantivo : 
Eduard! der follte hier ſeyn? Eduardo ! egli sarebbe qui? 

6 510. In relazione a tre sostantivi nominati, dieſer accenna 
il più vicino, der il medio, e jener il più lontano, Se poi sono 
più di tre, fa duopo ricorrere ai pumeri ordibali. 


237 


d. Pronomi determinativi. 


6 sia: Questi si. usano in doppio modo: x determinano il 
soggetto a cui deve riferirsi la proposizione seguente , la qaale 
allora vien ricondotta allo stesso medianie alcuno dei seguenti 
relativi; il che fanno derjenige , jener, derfelbe , il raccoreiato 
der, e folder: mie glieli find doch die, melche nicht mebe 
erwachen guanto felici non sona quelli che piùnon si svegliano ; 
verzeihe es denientigen, welche Schuld daran find perdonalo a 
coloro che ne hanno colpa; oppure 2 essi stessi riconducone 
la proposisione al soggetto, però con .maggior determinazione 
che i seguenti relativi , quasi come i dimostrativi ; il che fanno 
derſelbe, der e felbiger: das iff cin ſchoͤnes Haus, wer if der 
Beſitzer defielben ? oppure deffelben Beſitzer? ee è una bella 
casa, chi ne è il possessore? 

6 512. Qaando il sostantivo appartenenie a - derienige e ia 
Da ancora un possessivo avanti di sè, esso. 0 riceve uma pre» 
posizione, oppure sta nel genitivo: die o diejenigen meiner ehe⸗ 
mabligen  Freunde, oppure unter o von meinen ebemabligen 
Greunden, metche 2. quelli dle’ mici passati amici i quali vec. 
Derjenige sta sempre nulla premessa , e vuole un relalivo-dopo 
di sè, ma derfelbe può stare anche nella minore; e riferirsi ad 
tn sostantivo precedente : das Ungluͤck it grof, mer bat den 
Nut daffelbe gu ertragen? l'infortuzio è grande, chi ha il 
coraggio di soppurtarlo? Dove esso si adopera spesso pei pos». 
sessivi della terzà persona. Vedi i medesimi al $ 506, 

6 513. Il determinativo der che non deve confondersi col pre- 
cedente dimostrativo e col seguente relativo, può gssere con» 
giuativo ed assoluto , nell' ultimo caso però non si usa mel ge= 
nitivo femminino del singolare deren 9 raccorciato der, proba: 
bilmente a motivo dell’ ambiguità ; per cui nda si dira: ſie iſt 
die Tochter deren o der, welche wir fahen ella è. :la figlia di 
colei che vedemmo , ma der Frau della signora; quantunque si 
dica benissimo deffen di colui, per des.Mannes dell'uvao. Nella 
minore può anche omeltersi: wer reich werden will, faͤllt in 
Verſuchung chi vuol arricchirsi, cade in, lentasione , — der 
faͤlt in Verſuchung quegli cade in tentasiane. . 

$ 914. Selbiger non si. puo. sare chie. nella n minose in — 


— 
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zione ad un sostantivo precedente: zur felbigen Zeit nello stesso 
tempo , potendo anche stare sovente pel pronome personale: 
fo wie die Voͤgel ankamen, fing man felbige veg a misera che 
arrivavano gli uccelli , venivano presi nei lacci, per ſie, prin 
cipalmente se due fie successivi cagionassero dissonansa , come 
se si dicesse: fo fingen ſie fie weg eglino li prendevano neilacci, 
ove si dirà meglio : fo fingen fîe felbige meg. 

4 515. Solch si usa in due maniere: 1. Nella premessa a cole 
idea incidente di confronto, nel qual caso prende als dopo 
di sè: ſolche Werke, als diefe find sali opere , come sono queste ; 
er if fein folcher Mann, als du giaubf nos è uomo tale, qual 
#3 Ze credi. 2. Nella minore in relazione ad un sostantivo pre- 
cedente , di cui esso nello alesso tempo ne determina il moda 
e la specie; von ſolchem Kampfe war mein Herz gefoltert da 
un tale contrasto era il mio cuore conftitto, et ift andy ein folcher 
è pur.tale. Ammette articolo indefinito anche dopo di sè , nel 
qual caso rimane egli stesso indeclinebile : fold cin Mann za 
momo tale, fold. cine Heldenthat una tale azione eroica. Ma fold 
ſchoͤnes Wetter an tal teropo hello, folch gutes Deutſch un tal 
huon tedesco, per ſolches o il semplice fo, mon si usa che vok 
garmente. È errore l’usarlo in vece di felbiger o di un pro- 
nome personale , quando non accenni il modo e la specie : mart. 
befiraft die Febler an den Kindern, damit fie folche ( felbige ) 
nicht wieder begehen si pumiscono gli errori — perchè 
non li commottane più. 


— relativi. 


‘6 516. Quando ua relativo riconduce: un predicato a due 0 
più sostantivi, sta sempre nel plarale: Weisheit und Tugend 
find eg, melche uns gluͤcklich machen Za saviezsa e la virtà sono 
quelle che ci rendono felici, Se i sostantivi accennano delle :cose , 
mon devesi ricondurre soltanto all' ultimo, sebbene ciò si usi 
volgarmente : die Stadt und das Land, welches du verwuͤſteteſt 
la.città ed il paese che tu decaetasti, per welche. Se. il predi- 
cato .si deve riooadurre ad una propesisione intiera , il-relativo 
ata nel neutro: welchts zu erweiſen mar da qual cosa era da 
dimostrersi ; nè si può in: tal easo sostituirvi il relativo das. 
8 5415. Welcher. si. confà meglio allo. stile sostenuto, e der 
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‘allo stile familiare, il qual ultimo però devesi adoperare, e 
non il primo, quando si accompagnano i pronomi personali: 
der du mit AUmadt diefes Efement beherrſcheſt eu che con on- 
nipotenzà signoteggi guesto Elemento ; ihr, die ibr im Ueberſtuſſe 
Tebt voi che vivete nell''abbondanza. Ma seguendo immediatamente | 
al pronome l'articolo ad esso eguale, si usa per l‘eufonia 
anche nello stile familiare piuttosto welcher: die Stadt, welcher 
der Koͤnig dieſe Freybeit verlieb la città alla guals il re cons 
cesse questa libertà, . 

6 528. Siccome il normiemativo ed accusativo di tvelcher e sa y 
essendo: eguali , possono ‘cagionare delle ambiguità : die Truppen, 
welche die Feinde verfolaten de truppe che inseguirono i nemici, 
dove rimane incerto quale sia l'oggetto altivo, e quale il pas- 
sivo; così fa duopo evitarlt, togliendo ogni dubbio colla forma 
passiva: Die Truppen , melche von den Feinden ble wurden 
le truppe che furono inseguite dai nomici. 

$ 519. Quando il relativo der ai riferisce a wer o was, esso 
può spesso sopprimersi: er reich werden wird, faͤllt in Vere 
ſuchung chi vuol arricchirsi, cade in tentazione, in vece di : 
wer reich werden wird, der faͤllt in Verſuchung chi vuol. arrie= 
chirsi, quegli cade in tentazione. Ia — a wer e was vedi 
questi pronomi. | 


E P 


f. Pronomi interrogativi 


ICAO 


6 520. latornò a questi si è già detto antecedentemente il 
più necessario. Si osservi ancora che nel caso in cui s ‘interroga, 
devesi anche rispondere: mem gehoͤrt diefes Bud? «a chi ‘ap 
partiené questo libro? mir, unferm Freunde a me, al mio ‘amico. 
Soltanto quando s' interroga col'verbo ſeyn essere col dativo o 
genitivo (il primo dei‘quali però st usa solo volgarmente) ., s. 
si risponde con ua pronome, può stare soltanto l'avverbio d'un 
possessivo: tvem o weſſen iff die Uhr? ‘di chi é r — ? ſie 
f mein & mio. —— 

6. Uso del vato. fe È 


d 


‘ | a Uso delle persone. bi sile a 
‘6 5a1, I pronomi della prima e secorida persona non ai pos- 
sono-mai omettere., ma si può bensi omettere quello della terza» 
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quando sia nominato il soggetto di' questa persona: id) flicbe 
fſuggo, du raſeſt deliri, ma der Wind. braufet. il vento freme. 
L'ometterlo nella prima e seconda persona, quand’ anche il 
soggetto venga nominato con un sostantivo , è contro la natura 
della lingua tedesca : armer Sperling, Baf gemacht, daf mir 
die Augen roth geweint babe povera passero, hei fatto che mi 
son venuti rossi gli occhi a forsa di piangere. Tranne il caso 
che il pronome venga separato dal verbo con un'apposizione: 
id, armer Mann, babe ibn fo lange vergebens gefucht io, po- 
veruomo , l' ho cercato tanto tempo inutilmente; du , bimmlifche 
Weisheit, bat mich bigher gefloben sa, saggezza celeste, mi 
hai finora faggito. Se però il nome precedente si trova ia ua 
caso diverso , ne è necessaria la ripetizione: fur mich, der ih 
dieſes Anblicks gewohnt mar per me ch'era avvezzo a questo 
eguarde. i 

6 522. Allora soltanto che due o più verbi nella medesima 
| proposiziene appartengono ad una persona , il pronome messo 
una volta può esser taciuto le altre: eil du nichts thuſt, bee 
ſtaͤndig muͤßig geheſt, immer tindelt, und ſtets aufer dir dif, 
fo fanné du nichts vor dich bringen perchè tu non fai nulla, 
stai continuamente ozioso , atiendi ognora alle inezio, e sei 
sempre fuori di te, così non potrai giammai promuovere alcuna 
cosa, dove diventa nuovameute necessario nella minore. Anche 
quando due proposizioni sono unite con und e oder, e vi segue 
immediatamente il verbo : er magt es, und wird giudlid ſeyn 
egli osa farlo, e sarà felice, dove però può anche mettersi : 
er waat es, und er mird gluͤcklich ſeyn. 
. 6 593, L’indeterminato es può, quando il soggetto è deter 
minato, essere omesso: e$ leben Die guten Buͤrger, o die guten 
Buͤrger leben vivano i Buoni cittadini. Principalmente in quei 
#rerbi ‘impersonali che si usano come reciproci: mici frieret do 
fredde, uns gelùftet abbiamo voglia, davor grauet ibm ne inor= 
ridisce , per es frieret mi, es gellfiet uns, eg grauet ibm 
davor. Parimente nelle dimande: geluͤßet di? o geluͤſtet es 
dich ? hai voglia? 

$ 524. Nell'imperativo si onsette il pronome della seconda 
persona : gebe bin va Zà; ſuchet, fo werdet ide findet cercate, 
che troverete. Esso: però si dere mettere o per esergia , :0 per 
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distinguere più persone : wenn er es nicht haben will, fo nimm 
du es s° egli non lo vuole, prendilo tu. La \ersa persona al con- 
‘trario non può mai farne senza: guter Freund, fomme er ber 


buon amico, verga gua; meine Herren, laſſen Sie es fich ge⸗ 
fallen miei signori, vi si accomodino. 


b. Uso del numero. 


. 6 625, Un verbo che si riferisce ad un solo ‘soggetto , non 
può mai stare nel plarale. La civiltà della moda fa qui ecce- 
‘ sione, usando la terza persona del plurale, non solo parlando 
a persone di condizione eguale o superiore nei casi accennati 
al $ 499, ove si userebbero i pronomi Gig o Diefelben, tal= 
volta accresciati di Hoch, Hoͤchſt o Allerhoͤchſt: werther Freund, 
befuchen Sie uns oft degno amico, ci visiti spesso; (ind der 
Sere Graf ſchon lange in diefer Stadt? è il signor conte da molto 
tempo in guesta città? ma ancora parlando di persone superiori: 
der Here Graf baben befoblen il signor conte ha ordizato. 

$ 526, Se ua verbo si riferisce a due o più soggetti della 
terza persona, si mette nel plurale: die Roſe, die Nelfe und 
die Hyacinthe find dod die ſchoͤnſten Blumen la rosa , il garo- 
fano ed il giacinto sono già i più bei fiori. L° aritmetica sola- 
mente fa qui eccezione, mentre in tal caso servesi talvolta del 
singolare: cing und zwey ift drey zo e due fanno tre, drey 
Mabl vier if zwoͤlf tre via quattro fanno dodici, e numerando 
Je ore; come si è veduto al S 48g: es iff ſechs Ubr, halb ſieben 
sono sei ore, sei e mezzo; es bat vier Uhr geſchlagen sore 
suonate le guaitro ore. 

‘‘$ 527. Se un verbo si riferisce a più soggetti di diversa per- 
sona, si preferisce la prima alla seconda, e la seconda alla 
terza: ich und du baben gleiche Schickſale io e tu abbiamo de- 
‘stini eguali; du und er merdet das nicht verffeben e ed egli non 
‘intenderete questo. È però meglio in casi simili riunire ambedue 
le persone nel plurale delle stesse : mir, id) und du, find bieritt 
gleicher Meinung zoi, io e tu, siamo in ciò d' egual parere; 
du Und er, ibe babt dergleichen noch nicht erfabren su ed egli, 
poi non avete ancora provato cose simili. Quando il verbo pre- 
eede, si suole volgarmente accordarlo ‘co pronome più viciro : 
bag muf er und ſein Bruder miffen egli, a ‘suo fratello devana 
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saperlo; wann mir du und dein Bruder fommen? - guando 
oerrete, tu e tuo fratello? meglio das muͤſſen fie, er und fein 
Bruder wiſſen; wann merdet ihr, du und dein Bruder fommen? 
Se il soggetto di un vervo è accompagnafo dai: pronomi es/ 
dieß, died, Diefes e das, il verbo si mette nel unmero del sog- 
getto : es feben alle gute Buͤrger vivano tasti i buoni cittadini, 
dieß find tugendbafte Männer questi sono momini virtuosi. Il 
werbo qeben usato impersonalmente resta sempre nel singolare : 
eg gibt bier viele Soldaten ci sona gui molti soldati. Anche 
man vuol sempre il singolare: man bat viefe Leiden anf dieſer 
Welt si hanno molte tribolazioni a questo mondo. 


“e. Uso de’ tempi. 


S 538. Nell’ indicativo esprime il presente — — ciò 
che succede nel momento in coi si parla: ic ſchreibe einen 
Vrief an meine Mutter scrivo una lettera a mia ‘madre, ich 
gebe auf das fand vado alla campagna. Pertanto sì può spesso, 
come in italiano , usare il presente in vece del passato: ibt 
Boret es ja, daß ih mich nicht dazu zwingen laſſe lo senzise 
pure ch° io non mi vi lascio costringere, per ibr babt es ja 
gehöret l'avete pur sentito; principalmente nei racconti vivaci. 
pér rappreseotare agli uditori il passato come presente: un- 
fece Tapfern fallen uͤber die Feinde mit einem folchen Un⸗ 
geſtuͤm ber, daf fie diefelben gum Meichen bringen i mostri 
prodi si scagliano addosso ai nemici con un impeto tale che 
gli obbligano a ritirarsi; faum ift er abgefegelt, als fich der 
Simmel mit Molfen bedeckt, der Donner rollet, das Meer 
fepduumt, die Wellen thuͤrmen fich, die Abgrinde ſperren 
ibren Rachen auf, die Schife verlieren ibre Maften, und 
werden an den Sandbinfen und Felfen zertruͤmmert appena ha 
Satto vela , che il cielo si copre di nuvole, il tuono rugge, it 
mare spuma , torreggiano le onde, si spalancano gli abissi, î 
vascelli perdono i loro alberi, e si sfracellano contro le secche 
e gli scogli. Parimente in vece del futuro: id reiſe morgen 
nach Berlin dimani parto per Berlino , ich bin bald mieder Dee 
ritorno subito. 

$ 529. Il tempo passato È suscettibile di tre gradi, l’ impera 
fetto , il perfetta ed il più che perfetto, Il perfetto serve a 
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rappresentare qualché cosa di passato , considerata per sè stessa, 
e senza relazione ad altra cosa: jet bat die Luft ihre balſa⸗ 
miſche Geruͤche verloren, ibre Heiterfeit iſt in Nebel und feuchte 
Wolken entwichen, die Schwalbe iſt verſchwunden und die Me- 
lodie der Vogel verſtummt ora 4° aria ha perduto i suoi balsa- 
micì odori, la sua serenità si è cambiata in nebbia ed umide 
nubi , la rondine è sparita e la melodia degli uccelli ammutolita; 
die Griechen find einſt Wilde geweſen i Greci sono stati un 
sno selvaggi. 

5 $ 830. L’imperfetto indica, 1) un presente relativo, cioè una 
cosa passata rispetto al tempo in cui si raccobta, ina noti 
compiuta e tuttora presente rapporto ad un’altra cosa pari- 
mente passata: da ich neulid auf der Jagd var, todtete ih 
einen Hirſch ultimamente mentre io era alla caccia, ‘uccisi un 
cervo; es ſchneyete, als ich abreifete mevicava , quando io partii; 
Archimedes wurde von: einem Roͤmiſchen Soldaten getoͤdtet, 
waͤhrend er ganz aufmerkſam ſeinen Studien oblag Archimede 
fan ucciso da un soldato romano, mentre era immerso ne’ suoi 
studj; jedet bat gefebett, daß er betrunfen mar ognazo ha pe- 
duto ch egli era ubbriaco. 2) Qualche cosa di abituale o reite- 
rato in un tempo passato: als ich auf dem Lande war, qing 
ich alle Tage fpazieren allorchè io era in campagna, andava a 
spasso tutti i giorni; Heinrich der vierte mar ein grofer Furf, 
denn er fiebte feine Untertbanen Earico quarto era un gran prin- 
‘ cipe, perchè amava i quoi sudditi; er pflegte zu fagen soleva 

dire; die 'Rimer tvaren tapfer i Romani erano valorosi. 
+ $ 631, 3) Si usa pel passato rimoto italiano (V. $ 368): 
in diefer Lage grif Alerander den Darius an, und befiegte ihn 
in questa posizione Alessandro attaccò Dario, e lo vinse; die 
Roͤmer fochten wie Loͤwen i Romani pugnarono come leoni; fruchtlos 
waren alle Anfîrengunaen ibrer Tapferfeit infruttuosi furono tutti 
gli sforzi del loro valore; dieſer Friede Teate den Grund gue 
nachmahligen Grife Roms questa pace fondò la posteriore gran» 
desza di Roma, nel qual senso si preferisce nello stile elevato 
al perfetto: fuble die grofe WMabrbeit, welche die Nacht des 
heidniſchen Irrthums zerriß senti Za gran verità che squarciò 
la notte deli errore pagano, per jeriffen bat ha sguarciato. 

$ 532. Il più che perfetto si usa, allorchè parlando di un 
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tempò passato, si vuol atcennare qualche cosa avvenuta in- 
mnanzi: als er gu reiſen anfing, batte ich ſchon drey Neifen durch 
Europa gemacht allorchè egli incominciò a viaggiare, io aveva 
già fatto tre viaggi per l° Europa; von den Sommerblumen , in 
deren Schooß der made Schmetterling ſchon eingeſchlummert 
war, hauchte uns ein kuͤhler Wind angenehme Duͤfte entgegen 
| dai fiori estivi, in grembo a cui la stanca farfalla erasi già ad- 
dormentata , un fresco vento ci soffiava incontro gradite esala» 
zioni: Temiftocles wurde aus eben demfelben Vaterlande vere 
wieſen, welches er mit feiner Tapferfeit und Einfiht gerettet 
batte Temistocle fu esiliato da quella patria stessa ch' egli 
sveva salvata col suo valore e colla sua avvedutezza ; die Ute 
mutò oͤffnete ihnen die Mugen, welche der Reichthum verſchloſſen 
batte Za povertà aprì loro gli occhi che la ricchezza aveva chiusi. 
$ 633. Mancando in tedesco il passato rimoto, manca con- 
seguentemente anche il trapassato rimoto, per cui s’ adopera 
în sua vece il più che perfetto : nachdem Temiſtoeles das Va⸗ 
terland gerettet batte, wurde baraus verwieſen dopo che Temi- 
stocle ebbe salvata la patria, ne fu esiliato; nachdem id 
meinen modern Koͤrver ausgerubet batte, nabm ich meinen Meg 
durch die wuͤſten Kuͤſten poi che ebbi riposato il corpo lasso, 
ripresi via per la spiaggia deserta. 

6 534. Il futuro assoluto sì usa per accennare semplicemente 
una cosa avvenire, senza relazione ad uu’ altra: bald wird der 
Gribling fommen presto verrà la primavera, nie wird er von 
diefem Entſchluß abfteben giammai desisterà da guesta risoluzione. 

$ 535. Il futuro relativo esprime una cosa futura bensì, ma _ 
che debba essere passata rispetto ad un’altra la quale abbia a 
venir dopo: ich werde Ihnen die Maaren ſchicken, fo bald ih 
fie erbalten baben merde Ze spedirò le mercanzie, subito che 
le avrò ricevute; id werde Ihnen ſchreiben, fo bald ih in 
London angefommen ſeyn werde Le scriverò, subito che sarò 
arrivato a Londra. Nelle proposisioni però, che esprimono 
dubbio , i due futuri hanno un altro significato , cioè il futuro 
assoluto equivale al presente : wo mird er jebt ſeyn ⁊ dove sarà 
egli adessa? ed il futuro relativo equivale al passato: id) glaube, 
daf er ſchon in Wien merde angekommen fenn credo ch' ei sarà 
gia arrivato a Viceuna, i 
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‘..6 636. Il condizionale peSsonto accenna ordinariamente che 
tina cosà sarebbe, o si farebbe m:diante qualche condizione: 
ich wuͤrde lieben, menn id june wire amerei , se fossi giovane ; 
id murde es thun, wenn ich fonnte do farsi, se potessi. 
: $ 537. Il condizionale passato accenna ordinariamente che 
tina cosa sarebbe stata, o sarebbe stata fatta, se qualche con- 
disione avesse avuto luogo : id) wuͤrde zu dir gekommen ſeyn, 
wenn ib nicht krank geweſen mire sarei venuto da te, se nom 
Fossi stato ammalato, 
$ 538. I condisionali si adoperano avanti o dopo — 
ed il-più che perfetto del congiuativo preceduti da wenn se, 
oppure da altra particella condizionale: mir wuͤrden nicht ſo 
ungluͤcklich ſeyn, wenn mir weife waͤren mon saremmo così in- 
felici , se fossimo saggi: wenn fie tugendhaft gerveten wire, 
fo wuͤrde ich fie geliebt baben se fosse stata virtuosa, È avrei 
emata ; wenn auch der Geifige alle Reichthuͤmer der Welt be» 
fage, fo murde er doch nicht zufrieden ſeyn quantangze l' avaro 
avesse tutte le ricchezze del mondo, egli mon sarelbe percio 
Selice : fragen Sie ibu, ob er gefommen feyn wuͤrde, menn ich 
ibn eingeladen bitte gli dimandi , se sarebbe venuto , sio l'avessi 
invitato, Si dirà parimente : ich weiß nicht, ob cine Zuͤchtigung 
ibu beffern würde 207 so, se un castigo lo emenderebbe: ich 
weiß nicht, ob cine Zuͤchtiaung ibn wuͤrde acbeffert baben mon 
so, se un castigo l avrebbe emendato. Ciò dipende che in modi 
s'mili il verbo colla sua particella condizionale è sottinteso; è lo 
stesso che dice: id weiß nicht, ob man ibn beffera wurde, 
wenn man ibn giichtigte man so, se lo emezderebbero , ‘qualora 
lo castigassero; id weiß nicht, ob man ibn gebeffert baben 
wuͤrde, wenn man ibn gerlchtiget bitte non. so se lo asreb- 
bero emendato , se lo avessero castigato. Del resto il condisio= 
male presente. può sempre essere rimpiazzato dall’ imperfetto 
del congiuntivo , ed il co..disionale passato dal più che perfetto 
dello stesso modo , per esempio tn ogo di dire: mir wuͤrden 
nicht fe ungluͤcklich ſeyn, menu wir meife waͤren zon saremmo 
così infelki, se fossimo saggi: wenn ſit tugendbafi gemefen 
waͤre, fo wuͤrde ich ſie geliebt balcn se fosse stata virtuosa , 
l'avrei amata, si può dire: mir mdren nicht fo ungluͤchlich, 
wenn wir 26, wenn ſie tugendbafi 20°, fo batte ich ſie geliebt. 
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‘ 6 589. I condisionali ordinariamente non si usano sensà eon- 
dizione espressa o sottintesa. In italiano si dice: io desidereret 
che ecc., si avrebbe detto che ecc. Ma in tedesco si adopera in 
modi sitnili l’imperfetto o il più che perfetto del —— 
del verbo di cui si tratta , oppure f' imperfetto dè] congiuntivo 
dei verbi follen dovere , mbigen potere coll’infinito presente o 
passato del verbo in questione. Si dirà dunque: td wuͤnſchte, 
daß 10. desidererei che ecc., ich bitte gewuͤnſcht, daß 10. avrei 
desiderato che ecc. , man follte fagen, daß 10. si direbbe che ece. 
man follte geſagt haben, daß 10, si sarebbe detto che ecc. 

| Cionnondimeno l'uso dei condisionali seriza. condisione è 
perinesso , quando la frase è interrogativa: wuͤrden fie Brett: 
Sohn eines folchen Verbrechens faͤhig halten? crederebbe suo 
figlio capace di un tale delitto ? wuͤrden Sie Ihren Sohn eines 
ſolchen Verbrechens fàbig gehalten haben? avrebbe credito 2uo 
figlio capace di un tale delitto? è lo stesso che dire: halten 
Sie Ihren Sohn eines ſolchen Verbrechens faͤhig? crede suo figlio 
capace di un tale delitto? haben Sie Ihren Gobn eines ſolchen 
Verbrechens fibig gebalten ? ha credùto suo figlio tapace di un 
tale delitto? 

$ 540. Non si può in — sostituire al condizionale pas 
sato ed al più che perfetto del congiuntivo , quando questi due 
ternpi staòno in relazione scambievole, 1’ imperfetto: dell’ indi» 
cativo, come si fa talvolta in italiano : s’io veniba prima, questo. 
mon succedeva; bisogna dire in tedesco: menn ich fruͤher gee 
fommen mire, fo waͤre diefes nicht gefheben , cioè s° ia fossf 
venuto prima, ciò non sarebbe successo; così pure se la cone, 
dizione è espressa in italiano con sensa: senza. il soccorso di. 
guesto medico tuo cognato moriva ofne die Hulfe diefes Arztes 
mire deitt Schwager geſtorben, cioè senza il soccorso di questo. 
medico tuo cognato sarebbe morto. 


d. Uso dei modi. 


6 541. I modi dinotano la maniera con cui il predicato vien 


detto del soggetto. Se quello vien ‘detto di questo come vero: 
o certo ; si adopera l’ indicativo, se poi mon vien detto con. 
certezza , il congiuntivo , il qual altimo perciò deve mettersi. 
dopo tutti i verbi ehe esprimono un esito aneora dubbioso ed 
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incerto. Qui apparteagono quelli che accennano preghiera , 
consiglio, ammonizione , desiderio, apparensa, comando, volere, 
condizione, timore , speranza , opinione, congettura ecc; es 
dre qu wuͤnſchen, daß wir mebr mit den Gitten als. mit der 
Macht Frankreichs Krieg fubren michten sarebbe da desiderarsi 
che facessimo guerra più coi costumi che colle forze della Francia, 
deve se vuolsi ‘esprimere la premessa‘ con maggior certezza , si 
può-anche dire : es if gu wuͤnſchen è da desiderarsi; adj, ci 
liebe: mich nur mie vorberi ah, m' ami pure come prima! es 
ſchien, als wenn alle unſere Kraͤfte waͤren verjuͤnget worden 
pareva che tutte la nostre forse fossero ringiooonite; cine.ganje 
Schaar Vogel fina an ju ſchlagen, als wenn fie ſich vereinigd 
bitte; uns gu :begrifen un grappo intiero d' uccelli incominciò a 
Cantare, come se si fosse riunito per salutarci; id befehle diry 
daf du fommeft di comando di venire. Se dunque il congiuntivo 
è unito con certe congiunzioni , esso non dipende tanto dalla: 
congiutizione stessa , quanto — dall esito ‘ancora incerto: 
di ciò che sì dice. = 
-.$ 542. Si dirà perciò col congiuntiva: ich pweifle — , da 
ec aufricitig fey dubito ch'egli sia sincero; der Koͤnig bat bee 
fohlen, daß die Serecitigfeit gut verivaltet merde i re ha or-. 
dinuto che la giustizia sia amministrata bene; es màre pu. 
wuͤuſchen, daf diefer verderbliche Àrieg cin Ende naͤhme sarebbe: 
da desiderersi ‘che finisse questa guerra ruinosa; id) glaube 
nicht, daß unter Perfonen, die nicht tugendbaft find, cine wabre 
Freundfchaft befteben tonne zen credo che fra persone le quali 
. mon sono virtuose, possa aver luogo una vera amicizià; ich 
batb ibn, daß er zu mir kaͤme do pregai che venisse da me ;: 
ich fage dir dieſes, damit du dich darnach richten finneft ti dica. 
questo , perchè ti vi possa cenformare; glaubſt du, daß er ſchon 
gefforben fey? credi tw ch' ei sia già morto? ic fuche jemand, 
der meine Geſchaͤfte beforge cerco alcuno ch' attenda ai miei af-. 
Sori: betrage did fo, daß du die Achtung rechtſchaffener Leute 
verdienen moͤgeſt comduciti in mado che tu possa meritare la, 
stima di persone probe. 
Ma si dirà coll’indicativo: i@ bin gewiß, daß unter — 
ſonen, welche nicht tugendbaft ſind, keine Freundſchaft beſteben 
tann «or certo che fra persone le quali non sono virtuose , non 
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può aver luogo una vera amicizia; id fab ibn, mie ev gu ihm 
ging do vidi che andava da lui; id hire, daß er ſchon geſtorben 
iſt sento che è già morto ex betrug ſich fo, daf er die Achtung 
rechtſchaffener Leute verdiente ei si condusse in modo che meritò 
‘la stima di persone prode: id febe, daf er fommt vedo che 
vicne ; Wober weißt du, daf er todt if? donde saiche è morto ? 
5 543, Il verbo si mette al eongiun'ivo, quando si riferiscono 
le parole proprie o altrui indirettamente, se la verità si lascia 
sndecisa : er bewies ibm, daß man verbunden ſey gu geberchen 
gli provò che siamo obbligati ad ubbidire ; ihr babt immer gefagt, 
daf er ein vernuͤnftiger Mann fey apete sempre detto essere egli 
mn uomo ragionevole: wir antworteten, daß diefes nicht geſchehen 
fonne risposimo che ciò non poteva succedere. Lo stesso ha luogo, 
se si omette la congiunzione daß che: er fagte, er wolle lieber 
fierben, alg von feinen Grundſaͤtzen abgehen disse di voler piut- 
foste morire , che desistere dalle sus massime; ich giaube, cr 
fey nach Frankreich abgereifet credo che sia partito per la Francia. 
6 544. Il verbo si mette all’indicativo , quando ciò che si 
riferisce, si dà per terto: er fagte, daß die Tugend die Menſchen 
gludlic macht disse che la virtù rende l'uomo felice; er bewies 
ibm, daß Gott unendlid gui it eZ provò che Dio infinitamente 
basono : fage ibm, daf er cin Thor iſt digli che è pazzo. Così 
pure quando si riferiscono delle parole proprie o altrui diret- 
tamente : ic mill, fagte ic gu ibm, fo wenig dein Geld, al 
deinen Beyſtand mon voglio, gli dissi, né il tuo danaro, nè il 
fo soccorso. = 
- 5 545. Si mette il verbo al congiuntivo, quando si cul espri- 
“mere un desiderio: a, wire ich rei! ah; se io fossi ricco! 
moͤchte ib gluͤcklicher ſeyn! potessi essere più fortunato! adj, 
daß ich ibn nicht verloren bitte! abß, ch'io mon 2 avessi por 
duto! mbge er genefen! possa egli guarire! Gott ci es: Dia 
lo faccia ! 
$ 546. Siccome il verbo wiſſen sapere esclude ogni dubbio, 
eosì si mette talvalta erroneamente dopo di esso il congiantivo 
per l'indicativo: id) dachte, ihr Vormund follte wohl wiſſen, 
mie hoch ſich ihr Vermoͤgen beliefe io credeva, che il suo tutera 
dovesse ben sapere a quanto — il suo patrimonio , meglio 
Ù 


belaͤuft sum, man follte denfen, kin — Wann 
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ſollte wobl wiſſen, mag cin Gluͤck mire ebbene, si credarebba 
che un uomo di cinguoni’ anni dovesse ben sapere cos'è una 
fortuna, meglio if. Al contrario si dice benissimo: id mufte 
e6 fange, daf er fommen mirde io lo sapeva da gron tempo 
ch' egli verrebbe : ich moͤchte doch wiſſen, ras er mir pu ſagen 
bitte vorrei den sapere cosa egli avrebbe a dirmi. 

$ 547. Nemmeno il superlativo decide che si debba mele 
Ra necessariamente il congiuntivo: der reicifie Mann, der 
in diefer Stadt if ?aomo più ricco che via in questa citià, 
Così pure obgleich, obwohl, obidion e tutte le congiumsioni 
che significano sebbene , guantungue, Genchè , stanno nell’ india 
eativo, quando con esse si assicura positivamente: obgleich 
diefer Kaufmann nicht reich Li sebbene me mercania non 
gia ricco. 

$ 548. L'uso ammette | indicativo bo il — boffen ere- 
dere, presumere: id hoffe nicht, daß es heute reguen wird oz 
eredo che oggi pioverà. Anche ob ae ( dubitativo ) non esige asi 
solutamente il congiuntivo: Es ftagt fi, cb es noch Beit ift 
si dimanda, se è tempo ancora. Laß feben obs auch die meine 
if, 0 fey vediamo, sa è poi anche la mia. i 

5 549. Le congianzioni punché, postoché , datochè , quando , 
dope , allorchè si ‘adoperano per il se condizionale, voglieno in 
italiano il presente del congiuntivo, dove in tedesco si usa l'ine 
dicativo : partirò , purchè possa, guando persa ich werde abreiſen 
wenn ich nur kann. 

5660. Talvolta è indifferente quale dei — modi si mella 7 
freue dich, ale einer, der da weiß, daß die Betruͤbniß ſich zur 
Freude erheben koͤnne, o kann rallegrati, come uno che sa, 
che la tristezza può convertirsi in giojas follte man es ibm 
anfeben, daß er pornig. fenn fann, o finnte? 4 cederlo si di- 
rebbe mai, ch' ei possa adirarsì? der Spiegel erinnert mic, da 
eg Beit ſey Co if), ernſthaft gu ſeyn e specchia mi ricorda 
che è tempo di divenir seria. 

5 651, L'imperfetto del congiuntivo non accenna nulla di pas- 
sato, ma solamente qualche cosa d’ incerto, or presente or fue 

| taro, quindi nel primo caso sta spesso pel presente. del con- 
giuntivo : er bebauptete, ev waͤre es nicht sostezeva mom esser 
lui, ove si può noche dire co) preseale: cr bebauptete, er ſey 
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es nichts es verfautet, daß es fein Bruder mire, o ſey corre 
| noce essere suo, fratello; wenn er es thite, fic adbe ihm die 
Hand se lo facesse , ella gli darebbe la marzo. Qui è d' uopo. 
evitare l'errore frequente nel tedesco meridionale di porre l' im- 
perfetto del congiuativo pel presente dell’ indicativo: wenn ſie 
wuͤßte, daf mir von ihrer Andacht ſpraͤchen se sapesse che noi 
parliamo della sua divozione , deve deve' dire fprechen. 

6 552, Il perfetto del congiuntivo accenna una cosa accaduta 
come incerta : man beſchuldiget ibn, daß er fich die gebdrige 
Beit nicht genommen babe è incolpato di non essersi prese if 
tempo dosuto ; man ſagt, daf er fich bey diefer Gelegenheit ſchlecht 
betragen babe si dice ch'egli si sia condotto male in questa oc- 
‘ cagione, Il più.che perfetto di questo modo ‘dinota qualche con- 
dizione, mediante la' quale avrebbe avuto luogo alcuna cosa: er 
wuͤrde ein beritbmter Mann geworden ſeyn, ment ec Linger 
getebt bitte sarsbhe divenuto un uomo celebre, se avesse vissuto 
più a lungo: wir wuͤrden unſere Abſicht erreicht baberi, wenn 
ibr me gewollt bittet avrammo conseguito il nostro: intento; 
purchè ‘voi aveste voluto. È siccome si può. sempre sostituire al 
condizionale passato il più che perfetto del congiuntivo’, comp 
si è detto al $ 538, così si potrà anche dire: er mire cin be- 
ruͤhmter Mann geworden, wenn er finger gelebt bdtte; mit 
Britten unfere Abſicht erreicht, wenn ibr nur gewollt haͤttet. 
Quando: non si tema uno/scambio coll’, uso condizionale or ora 
indicato , si può adoperare questo tempo anche per il perfetto 
del congiuntivo :° Seit dem Anfange dieſes Krieges if in der 
politiſchen Welt Europa's nichts Grofes und: Merkwuͤrdiges 
geſchehen, woran dieſe Macht nicht den vornehmſten Antbeil 
gehabt bitte del principio di guesta guerra mon è accaduto nel 
— politico dell Europa niente di grande “e rimarcabile; 

| cui questa ‘pétchza rion abbia asuto ‘la più gran parta; in 

vece di gehabt habe. — 
5z3. L' imperfetto ed il più che perfetto del — 
quando sono utiiti eon qualche determinazione che dinota una 
condizione , chiaînansi ‘opportunamente da alcuni condisiorali , 
e specificatamente, it primo condizionale presente, il secondo 
condizionale passato ,-ed allora i condizionali contemplati ai 
55 536 e-537 prendono il nome rispettivamente di ‘comrelativo 
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presente e correlativo passatò, dietro la qual denominazione 
negli esempi: id) wuͤrde hingehen, menn er mitfàme arzderci, 
se venisse meco; id wuͤrde bingegangen ſeyn, wenn er mitgee 
fominen wire sarci andato , se fosse venuto meco; mittàme e 
mitaefommen waͤre sarebbero i condizionali presente e passato; 
wuͤrde bingeben, wurde bingegangen feyn i correlativi presente 
e passata, 

6 554. L’ imperativo si usa non dol per Grida ma an- 
cora per animare, ammonire, pregare, e nell’apostrofe. Lé terze 
persone di questo modo hanno di rado la forma regolare indi» 
cata nella conjugazione de’ verbi: lobe er lodi, {oben fie ‘odino, 
ina suolsi per lo più circoseriverle con (oll deve nel singolare, 
e follen devono nel plurale: er foll fommen venga; fie follen 
kommen vengano, cioè ei deve venire , eglino devono venire; e 
così talvolta anche le altre persone: du ſollſt fommen vieni. 
Con Sie Ella si usa più spesso il modo regolare: geben Sie 
bin vi vada. Per tradurre la prima persona dell’ imperativo 
plurale si usa (af o laſſe, fagt a laffet a piacere: [af o laßt 
uns Gott danfen ringraziamo Iddio, cioè lascia o lasciateci 
. ringraziare Iddio, mettendo, come si vede, il verbo all’ infinito. 
L’usare mògen potere come ausiliare è più modo concessivo a 
che dinota l'indifferenza per parte di ‘ehi parla, che impera» 
tivo: er mag gehen, menn er mill vada, se vuole. Nello stile 
familiare l'infinito ed il participio passato possono spesso far 
le veci d'imperativo : arbeiten und nicht ſpielen Zavorate e non 
giuocate, dove si sottiatende man foll si deve; Achtung gegebeti 
Fate attenzione , ‘ove si sottintende eg foll werden, cioè es ſoll 
Achtung gegesen werden, che è quanto dire: man foll Achtung 
geben si deve far attenzione. Lo stile elevato si serve più volte 
dell’ imperativo , per esprimere in modo raccerciato un caso 
“possibile : fey ohne Freund, mie viel verliert dein Leben? sii 
sensa amico, quento non perde la tua vita? cioè wenn du opne 
Freund bift se sei senza amico. 

‘6 555, L'infinito annuncia il verbo senza determinare la pere 
sona, Esso si usa tanto per compire il predicato non sostanziale 
di quei verbi che esprimono soltanto una circostanza generale : 
‘id will geben voglio andare, ich foll reifen devo viaggiare, ma 
di ciò parleremo nella sezione seguente; ‘come anche qual 


Q 
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sostantivo , tanto coll’ articolo che senza, nel secondo casa 
però solo nel nominativo ed in vece del soggetto: Lieben if 
cin grofes Vergnigen 2 amare è un gran piacere ; gelicbt werden 
ift cine fufe Empfinduna Z' essere amato è un dolce sentimento, 
geliebt haben if cine an jenehme Erinnerung È aver amato è una 
piacevole rimembranza. Quando sembra essere in accusativo : 

das nenne ich ſchlafen questo cuol dir dormire, SPESSO: al 
primo caso , ma di ciò parleremo in seguito. 


e. Uso degli ausiliari, 


$ 556, I verbi ausiliari non dovrebbero mai essere taciuti, 
se non quando molti verbi uniti insieme , dello stesso tempo , 
della stessa persona e dello stesso reggimento dovessero avere la 
atesso ausiliare, nel qual caso si mette una sola volta: Dinge, 
welche ich mweder geſehen, noch gelefen, noch gebùrt babe cose 
che non ho nè vedute, nè lette, nè sentite; Schoͤnheiten, deren 
Reige das Alter nicht vermindern, fondern vielmehr vermebren 
wird bellezze, le cui attrattive l'età non diminuirà, ma piuttosto 
aumenterà; ich babe geſehen, daf cinige dadurd find geruͤhrt, 
andere belebret morden ho veduta che molti ne sono stati inte- 
neriti , altri instruitù 

$ 557. Pertanto gli ausiliari fepn e babe possono omettersi 
nella prosa elevata e nella poesia, guando dovrebbero posporzi 
al participio passato, e la chiarezza non ne soffra: ibr alle, 
die ibr die Unbequemliofeit des Winters getragen, und euch in 
cure Wohnungen gefchloffen aefeben, vergeft nun die Unluſt der 
rauben Monathe voi tutti che avete sopportate gli incomodì 
dell inverno, e che vi siete veduti rinchiusi nelle vostre abita- 
zioni, dimenticata ora la noja dei rigidi mesi; doh, was geſchehen, 
erfebt jert feine Neue tvieder ma il pentimento non può era ri- 
mediare a ciò che è successo, 


7. Dell’ unione di un verbo coll’ altro. 


6 558, Qui parliamo soltanto di quell’unione di una parte 
di un verbo coll' altra, la quale si fa o .per completare il pre- 
‘ dicato incompleto dell'ultimo , 0 per unire due proposizioni in 
oa gola, o per accennare un oggetto , un | modo , uno scopo ecc. 
A tal uopo servesi in tedesco parte del participio , principale. 
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mente del passato , parte del semplice infinito, e parte dell’ in- 
finito preceduto dalla particella ju, 

$ 559. 1. I participj possono essere uuiti col velbo come 
ogni altro avverbio: id) fand ibn ſchlafend do erovai che dormiva; 
die Freuden des Lebens find fparfam serfivenet è piaceri della 
vita seno sparsi con parsimonia, ma qui noi consideriamo sol- 
tanto quei casì nei quali il participio passato si distingue da 
mn semplice avverbio. -Esso si usa : 

a) Cogli ausiliari haben avere, fenn essere e — — 
dare, per supplire ai tempi mancanti, non che al passivo che 
manca in tedesco, Vedi le conjugaaioni. 

È 3) Coi verbi baben avere, wollen volere e wiſſen — er 
wiill es gehoͤrt, geſagt, geſehen haben vuole averlo inteso, detto, 
nedute, cioè er bebauptet, es gehoͤrt, geſagt, geſehen ju haben 
sostiene d’averlo sentito, detto, veduto; das wollte er beftraft 
wiſſen egli voleva saperlo punito , cioè voleva che fosse punito. 

. 3) Dopo il verbo fommett cerire, per indicare il modo di 
venire , stando allora nella maggior parte dei casi in vece del 
- participio presente: er fommt gegangen, getitten, gefabren, 
gelaufen, gekrochen piene & piedi, a cavallo, in carrozza, cor- 
rendo , carpone, la qual forma si usa per lo più nello stile fa- 
miliare. L' intenzione per cui si viene, meltesi all'infinito colla 
particella gu: ih fomme Ihnen etwas gu ſagen vengo per dirle 
qualche cosa. 

. $ 560, 2, $i uniscono col semitica infinito : 

1) Quei verbi che accennato una circostanza semplicemente 
generale d'ogni azione. Questi sono: bdiirfen osare, fònnen po- 
tere , laffen lasciare, mbogen volere @ potere, muſſen e follen 
dovere, tverden diventare e wollen volere: er foll geben deve an- 
dare, etwas thun koͤnnen poter fare qualche cosa, laf ibi 
machen lascialo fare x ih muß — devo scrivere, ich werde 
fommen verrò. 

2) Alcuni pochi nei quali o " infinito — il posto di un 
sostantivo, o la frase intiera è raccorciuta, siechè sono con= 

tratte due proposisioni in una. Questi sono heißen ordinare, ed 
anche nel significato di chiamare, belien ajutare, hören udire n 
JeBren insegnate , lernen imparare , ſehen vedere , ed in alogni 
casi fublen serzire: das beige id ſchlafen questo vuo! dir dos. 
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mire daovero , du hießeſt uns gu feinem Lager ‘geben ci ordinasti 
di andare al suo accampamento, er balf mir arbeiten m' ajutò 
a lavorare, ich ſehe ibn fommen do reggo venire. lerne ibn eri 
fennen impara prima a conoscerlo , ich fuble meine Kraͤfte ab⸗ 
nehmen sento venir meno le mie forse. - 

- Osserv. 1. Con alcuni di questi verbi che hanno un accusa- 
tivo presso di sè, nasce talvolta il dubbio , se la proposizione 
debba prendersi per attiva o per passiva: id), fab ibm ſchlagen 
lo vidi battere, può significare egualmente ch' egli battè e ch' egli 
fa battuto, perciò quando si tema un equivoco , si circoseriva 
la proposizione : ic) fab, daß er ſchlug vidi ch'egli battè, op- 
pure id) fab, daß er geſchlagen wurde vidi ch''ei fa battato. 

Osserv. 2. Quando questi verbi, come pure quelli citati al 
| ‘paragrafo precedente , sono uniti coll' infinito di un altro verbo, 
non si mettono nel participio passato , ma stanno essi pure nel= 
l'infinito : er haͤtte nicht auf Beyfall rechnen duͤrfen zon aorebbe 
| dovuto contare d' essere applaudito, wer bat did fommen beifen ? 
chi ti ha ordinato di venire? cr bat mir arbeiten belfen mi Za 
ajutato a lavorare, ich babe mit fagen laſſen mi son fatto dire, 
baf du mich reden hoͤren? mi hai sentito a parlare? du batte 
doch ſchreiben koͤnnen aoresti però potuto scrivere. Solamente 
febren insegnare e lernen imparare si mettono egualmente nel 
participio che nell’ infinito: alles bat mich fein Herz Fenner 
lehren o gelebrt tutto mi ha insegnato a conoscere il suo cuore, 
bey mem haben Sie tanzen lernen o gelernet? da chi ha Ella 
imparato a ballare ? Solo allorchè l'infinito trovasi alquanto 
tontano dal verbo lehren, ammette e talvolta esige il gu: ein 
Rof , das noch fein Gebiß des Neiters gelebret bat, feine Schritte 
mit Vorſicht abzumeſſen 27 destriero a cui nessun morso di 
cavaliere ha per anco insegnato a misurare con precauzione è 
suoi passi. > i V 

3) L'infinito sensa ji reggono pure alcuni altri verbi, ma 
soltanto in certi incontri. Questi sona: 
Bleiben rimanere, con bangen essere appeso , tleben essere 
attaccato , fnien essere ginocchione , leben vivere , liegen giacere, 
ſitzen esser seduto, ſtehen esser in piedi, ftechen esser fitto , 
wohnen adizare : er bleibt bangen rimane ‘appeso , es bleibt an 
der Wand kleben rimaze attaccato alla parete, tt blicb knien 


* 
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vimase in ginocchio , er wird nicht lange leben bleiben mom ri. 
marrà lango tempo in vita, id mil nicht figen bleiben mor 
voglio rimaner seduto , er blieb: vor dem Saufe fieben rimase 
in piedi avanti la casa, du wir in diefem Hauſe wohnen 
biciben continuerai ad abitare in questa casa. | 

Gabrett andar in vettura , solo con fpagicren andar a spasso: 
ib will beute fpazieren. fabren oggi voglio andar a spasso in. 
vettura. 

Gindett trovare, per esprimere lo stato nel’ quale si trova 


qualche cosa, solo con ‘aleuni infiniti, come ſchlafen dormire, — 


liegen giacere, fifen sedere: id fand ibn ſchlafen Zo trovai a 
dormire . id fand es auf dem Tifhe liegen 40 trovai che giaceva — 
sulla tavola, in vece del qual infinito si può usare anche il 
participio presente. 

| Geben andare, con betteln mendicare, ſchlafen dormire, * 
zieren andar a spasso, wallfabrten pellegrinare: er gebt betteln | 
va mendicando , ich gebe fpazieren vedo a spasso, die Kinder 
tverden. feblafen geben i fanciulli anderanno a dormire. Altri si 
usavo soltanto volgarmente. 

Saben avere, nelle frasi: er bat gut machen, reden, bitten 
ha bel dire, fare , pregare; Geld auf Zinſen ſtehen baben — 
denaro ad interesse. 

Legen porre, con ſchlafen — ſich ſchlafen legen caricarsi. 

Machen fare è con lachen ridere, meinen piangere, spesso 
anche con geben andare e laufen correre : du machſt mid — 
lachen mi fai piangere, ridere. i 

Nennen nominare , con fchlafen — gehen andare , trinfen 
Bere, tanzen dallare ecc. , dag nenne ich ſchlafen ciò suol dire 
dormir davvero. i n 

Reiten cavalcare, selo con wazieren: ich werde nidi fpagieren 
reiten mon andrò a spasso a cavallo. 

bun fare, selamente con nichts als: er thut nichts als 
ſchlafen, ſpielen, muͤßig gehen non fa che dormire, ginocare, 
star osioso, . 

. Tatti questi verbi lano nei tempi composti. la solita. forma. 
e non già quella dei.verbi preeedeati: id) babe ihn ſchlafen 
gefunden 2 Ro .travato che. dormiva,.e non fitiden.; wir find ſpa⸗ 
sisten gegangen siamo andati a spasso, e non geheu . 
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6 561. LP infinito con ju serve dopo molti verbi, omettendo : 
il daf che o l’uttò e, a contrarre due proposisioni in una sola 1: 
ich wuͤnſchte effen zu fonnen desidererei di poter mangiare, in 
vece di: ich wuͤnſchte, daf id effen fonte desidererei ch' io 
potessi mangiare; {en fo gut mich gu befudjen abbi Za Bontà di 
venirmi a trovare, in vece di: fep fo gut, und beſuche mich 
abbi la bontà, e vienmi a trovare. Esso dinota allora : 1. Ua' 
oggetto dell’ asione: eg fingt an gu regnen incomincia a pio- 
vere , cioè la pioggia; er hoͤret auf su fpielen cessa digiuocare , 
i befeble dir ju fommen «i comando di venire, er bemuͤhet ſich 
aufsuftehen procura di alsarsi, er beftrebte fich reich gu werden 
si industriò d' arricchirsi, du batbeft mich es dir gu geben mà 
pregasti di dartélo, wir denfen noch heute abzureifen persiazio 
| di partire entro oggi, ſie drohen fich zu raͤchen minacciano di 
pendicarsi, eemabne ibn zu fotaen esortalo ad ubbidire , dove 
fa d’uopo osservare principalmente i verbi pfiegen sodere, wiſſen 
sapere, ſcheinen sembrare e vermogen potere, per la differenza 
che passa coll’italiano: er pflegt ftar? su fpielen ci suole giuocar 
‘di molto , ibr wiſſet nicht zu leben zox sapete vivere, die Sonne 
febeint flein gu fenn il sole sembra essere piccolo, id vermag 
nicbt gu widerſtehen non posso resistere. Il quale iufinito con ju 
è spesso accompagnato da un parlicipio passato, tanto iu senso 
passivo: eg frinfte ibn, ſich von andern fibertroffen gu feben do 
affisse di vedersi superato da altri ; come anche in senso attivo: 
er bebauptet, es gefeben 3u baben sostiene di averlo veduto, ev 
befaunte, es getban zu baben confessò d' averlo fatto. 
‘3. Lo acopo per cui suacede una cosa: ich fam nur Ber mit 
Ihnen ju ſprechen venzi qui solamente per parlare con Lei, nel 
qual caso riceve anche la congiunzione um avanti di sè : mir 
leben nicht um zu effen ®oz viviamo per mangiare, ich breche 
hier ab, um nicht gu meitlAufig gu merden qui cesso, pier non 
diventare troppo prolisso. Principalmente quande questo scopo 
incomincia la' proposizione: um ‘andern zu helfen, opferte er ſein 
Vermoaen auf per soccorrere gli altri , sagrificò le sue sostanze; 
mn dicfe Staͤrke gu geigen, muß unſere Geduld durch manche 
Fille geuͤbt ſeyn per mostrare questa forsa, deve la nostra pa- 
siensa essere esercitata da moltì accidenti. Ma nel precedente 
siguificato dell'oggetto è errore di mettervi anche um: grofe 
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Bergen find beffimmt, um Bier ju leiben è cuori grandi sono 
destinati a gui soffrire, dove deve dire semplicemente su leiden. 
$ 563. Oltre di che si usa l'infinito con ju dopo gli avverbj 
relativi , e dopo la preposizione ohne sensa, mia di ciò parle» 
remo in seguito. Al contrario esso noti si deve mettere : 1, Quando 
l’ infinito è il soggetto del discorso: beruͤhmt merden if feine 
Ktunſt il diventar celebre non è arte, eccettuato che si invertissè 
la proposizione: eg ift feine Kunſt beruͤhmt zu verden zon è arte 
il diventar celebre. 3. Dopo i verbi precedenti che reggono it 
semplice infibito : jemanden lachen machen far ridere alcuno j 
er thut nicht6 als fpielen mon fa altro che giuocare. 3, Dopò 
molti avverbj é participj, dove o è superfluo, o il senso non 
ammette contrazione i man haͤtte fie kuͤrzer gu ſeyn gewuͤnſcht, 
per man bitte ſie kuͤrzer gewuͤnſcht si sarebbe desiderato che 
fosse più breve: er glaubte es entfchieden qu ſeyn, per er glaubtey 
daß es entichieden ſey credeva che fosse deciso 1 der Staat ſcheint 
fit einen allgemeinen Nugen davon verfprechen gu fonnen, per 
es ſcheint, daf fi der Staat cinen allgemeinen Nugen davon 
verforechen finne pare che lo stato possa promettersene un utilé 
generale. La qual forma straniera è usata specialmente da Lessing, 
| Del resto zu precede sempré immediatamente l’ infinito, um 
poi sta sempre in priatipio della proposizione » ich fam hieher, 
um dich cine wichtige Nachricht gu bringen venzi gua per recarti 
una notizia importante. Dunque solo in questi casi si mette it 
tedesco il modo infinito , e negli altri il finito, qualunque sia‘ 
il modo italiano, cui bisogna dure allora un altro giro, come 
nei séguenti esempi. 


Col gittar sassi furono sbara» È Die Voͤgel flogen aus einander, 


| gliati gli uccelli. i man Gteine unter ſie 
Con donare ai più grossi spe- | Er boffte Gnade dadutd gu 
| rava perdono; © erbalten, meil er den Made 


tigften Gefchenfe darbrachte. 
Ajutava le parole col piangeré, | Er gab feinen Morten mehr 
col darsi delle mani nel viso Nachdruck dadurch, daf er 


e nel — weinte, und mit den Haͤnden 
ins Geſicht und auf die Bruſt 

ſchlug. 
Egli nonè uonio per fare an &= | Er if nicht der Mann, der 
sione cattiva: einer ſchlechten Handlung 


faͤhig waͤre. 
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Ella è donna per farlo. Sie if cin Weib, das fibig 
ift, eg gu tbun. 
Egli sta per morire. . Er iff dem Tode nabe. 
Era per far qualche cosa. — im Begriffe etwas sti 
un. 


Così pure dopo dove, d'onde, dopo, prima sedi pronomi. 
chi, cui, che, hei quali casi non si può mettere in tedesco il 
solo infinito, ina è d'uopo accompagnarlo con qualche modo. 
finito : 


Dopo aver mangiato, egli se | Nachdemer gegeffen batte, ging 


n’ è andato senza pagare. er fort, obme gu gablen. 
Non so dove trovarlo. sd hi Lol wo ich ihn 
noen fo . 
Non hanno d' onde vivere. Sie baben nicht, woher ſie 


leben koͤnnen. 
Won sa a chi raccomandarsi. | Er weiß niemanden, dem er 
Dr fi empfeblen fonnte. 
Non so che fare, nè dove ans | Gb weiß nicht, mas ih tbun, 
dare. noch mobin ich geben fol. 
Prima di morire. Ehe er fiarb o vor ſeinem Lode: 


8. Unione del verbo col sostantivo. 


6 563. Quando un sostantivo è unito con un verbo, o il 
primo regge il secondo, o il secondo regge il primo. Io am. 
bidue i casi si unisce il sostantivo o coll'infiaito, 0 coi modi 
finiti del verbo. 

$ 564. Quando ciò uecede coll’ infinito, questo prende la 
particella ju avanti di sè, per dinotare l'oggetto dell’ idea 
espressa dal sostantivo : der Befebl etwas zu thun il comando 
di far qualche cosa, die Begierde empor zu fommen Za bramosia 
di salire, das Verfangen nuͤtzlich zu ſeyn il desiderio d'esser 
utile, die Ehre vorgezogen zu werden 2 omore d'essere preferito , 
der Eifer Gutes gu thun il fervore di far del bene, die Ere. 
laubniß wegzugehen Za permissione di partire, die Furcht geo 
fangen gu tverden il eimore d'essere fatto prigione, die Gefabr 
su ſterben il pericolo di morire. 

$ 565. Quando un verbo finito è retto da un sostantivo, 
si. è sempre il soggetto, quindi il verbo qual predicato - 
deve concordare con esso nella persona e nel numero. Vedi 
precedentemente. 
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‘6 566. Molto più frequenti sono i casì in cui il sostantivo è 
fretto dal verbo, e meésso mediante lo stesso in differentissimi 
rapporti col predicato , i'quali sono espressi. per mezso dei casì 
în cui si mette il sostantivo; e dove questi non bastano, per 
| tneszo delle preposizioni, 
| a. Del verbo col nominativo. 

$ 567. Il nominativo , egualmente che il vocativo , è il caso 
del soggetto, mentre quello esprime il soggetto della prima e 
terza persona, questo poi il soggetto della seconda, se non che 
il vocativo a cagione della sua precisa determinazione non ha 
bisogno dell’ articolo definito, e non è suscettibile dell'indefinito, 

6 568. Nei verbi impersonali pare bensì che il soggetto stia 
hell’ accusativo o dativo, ma allora questi sono effettivamente 
l'oggetto paziente , ed il soggetto è rimpiazzato dall’indefinito 
eg, il quale spesso È anche espresso: es frieret mic) zo freddo, 
mir grauet o es grauet mir imorridisco. | 

6 569, Se il verbo è passivo, e quindi il soggetto è l'oggetto 
pazieate , questo può stare allora soltanto nel nominativo, quando 
l' attivo vuole 1’ accusativo. Si dice quindi benissimo: ic merde 
gefudit sono cercato , ich verde gerufen somo chiamato, ich werde 
gennant soro nominato, perchè si dice: man fut mi mi 
cercano , man rufet midi mi chiamano, man nennet mic) mi 
nominano. Ma male si direbbe: id) merde berichtet, er if uͤbel 
begegnet worden, tiv find gebolfen worden, perchè si dice 
einem etwas berichten zotificare gualche cosa ad alcuno, cinem 
\begegnen zrattare alcuno, cinem belfen a jutare alcuno , — 
verbi es, sia espresso o no, prende il posto del soggetto, 
rimane il caso dell’ oggetto paziente: es iſt mit ae P 
worden mi è stato notificato, mit ift uͤbel begegnet morden sono 
stato maltrattato, mir ift gefiolfen worden sono stato ojutato. 
Cebren insegnare si usa con due accusativi: er Iebret mid) die 
Muſik m' insegna la musica , ma nondimeno non si dice senza: 
asprezza: ich bin die Mufif gelehret wordett, ma die Mufif if 
mir gelebri worden mi è stata insegnata la musica. . . 

: 670. Alcuni verbi con predicati generali esigono due nomi- 
. metivi, uno del soggetto , e l'altro del predicato particolare. 
Questi verbi.sono principalmente ſeyn essere , werden diventare, 


«i 
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biciben rimanere, beifen chiamarsi e ſcheinen sembrare. Salomé 
var cin Koͤnig Salomone era-un re, Franz iſt cin Kaufman 
gemorden Francesco sid fatto metcante, er bleibt immer cin 
Kind rimame sempre fanciullo , Aferander bieb der Grofe Ales- 
sandro era nominato il grande, er ſcheint cin ehrlicher Mann 
pare un uomo onorato. Quando ſeyn esprime un predicato com- 
pleto : es ift cin Gott vi è un Dio, il nominativo è allora il 
vero soggetto. Anche i passivi di beifen dare un nome, nenneti 
nominare , ſchelten e fchimpfen dare un nome di disprezzo, 
taufen dare an nomie nel battesimo, richiedono due tiominativi : 
ev if cin Betrieger geheißen, gennant, gefchimpft, geſcholten 
worden è scatò chiamato ingannatore , dag Kind wird Friedridy 
getaufet merden il Bambino sarà chiamato nel battesitmo Federico. 
$ 571. Quando un nominativo vieo paragonato ad na altro 
sostantivo con alg o mie come, e per meszo di esso spiegato , 
dilucidato ; ristretto , questo pure si mette nel nominativo : ſie 
bluͤhet als cine Nofe fiorisce come una rosa, wir ſchreiben uns 
als Freundé ci scriviamo come aimici, er fiel al$ cin Held cadde 
da ervé , cr meint wie cin Kind piange come un fanciullo. Nel 
qual caso questo alg non deve omettersi, sebbene eiò si faccia 
talvolta in poesia: ein fleiner Mars ffand er stava come un piccole 
Marte, cin Held fall ich cado da eroe. 
$ 6na. Nei reciproci è în tal caso qualche volta dubbioso 
se debbasi mettere il nominativo o l'xccusativo ; il pronome 
personale pare richiedere il primo , ed il reciproco il secondo. 
Però si dice il più delle volte riel nominativo: er betràgt fi 
als cin rechtſchaffener Mann si conduce da zomo probo , € col. 
l'aceusativo: er bat fit als cinen großen Mann gezeigt sé è 
mostrato uomo grande. 


b. Del verbo col genitivo. 


5 573. N genitivo si usa, parte per spiegare con idee relative 

î sostantivi che oecorrono tanto nel soggetto quanto siel predi- 
cato , vedi | 470 e seguenti, parte con diverse preposizioni per 
esprimere certi rapporti , parte per spiegare diversi avverbj re= 
lativi , del che parleremo iu seguito negli avverbj, parte ancora 
per dinotare certi rapporti nei. quali vien messa una sostanza 
mediante il verbo , della qual fansione propriamente noi qui 
| trattiamo» 
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‘ $:674. In tale rigaardo era il suo use per'l'addietro di ua' e- 
stensione oliremodo grande, servendo ad esprimere la maggior 
parte dei rapporti in modo oscuro ed indeterminato. In seguito 
si cercò di esprimere più determinatamente cou delle preposi- 
zioni molti di questi rapporti , che nel tedesco meridionale si 
esprimono tuttora eol genitive il quale viene imitato nello stile. 
elevato dell’ alto tedesco. 
5 576. Quei casi adunque in cui nell'alto tedesco si unisce 
ancora il verbo eol genitivo, sono sernplici avanzi dell’ uso an- 
tico estesissimo, per cui nòn si possono dare intorno a ciò 
regole precise, ma la maggior parte dei casi appartenenti a 
ciascun rapporto vogliono essere imparati dall'uso. I principalò 
di questi rapporti sono i seguenti. i 
6 576. Il rapporto di tempo alla dimanda mann? 9gaando? 
il più spesso però solameofe coi sostantivi Abend sera , Morgen 
mattina, Mittaq mezzogiarno , Nacht motie, Tag giorno, e coi 
nomi dei giornì della settimana: Abends fommen venir la sera, 
menn es Des Morgens regnet se piove la mattina, des Nachts 
reifen viaggiar di notte , deg Tageg fchlafen dormir di giorne , 
anche am Taae , die Poft gebt Sonntaas ab da posta parte di 
domenica, wir famen Montaas an giungemmo di lunedì, eines 
Tages una volta, nichfter Tage, meglio nidfteng quanto 
prima, beutiaen Tages al giorno d'oggi, geſtern Morgeng jeri 
mattina , qeftern Nbendé jeri sera, anche coll’accusalivo, geſtern 
Morgen, geffern Abend; parimente coi numeri di ripetizione 
Ein Mahl una volta, zwey Mabl due velte, ed i sostantivi pre- 
cedenti, non che‘le parole Sabr azzo e Monath mese: des 
Tages, Jabres, Monathg Ein Mahl, zwey Mabl una volta, 
due volte al giorno, all anno, al mese, in vece di an det 
Tage, im Fabre. Con altri sostantivi sta l'accusativo : die Woche 
zwey Mahl due volte la settimana. Così pure alla dimanda mie 
lange ? guanto tempo? id) wartete given ganzer Stunden, Fabre, 
Tage 10. aspettai due ere intiere , due intieti anni giorni ece.; 
in vece di cui però è meglio l'accusativo.. | 
$ 577. 2. Il rapporto di Zuogo, pure solamente in alcuni 
casi: aller Orten in ogni luogo , biefigen Ortes in questo luogo, 
etwas gehoͤrigen Ortes melden insinuare cualche cosa al luogo 
competente, in vece di cui si dice meglio: an alle Orten, an 
Diefigem Orte, an dem geborigen Orte anbringen, 
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S 578. 3. Il rapporto di modo, sole in alcuni easi nei quali 
îl genitivo.sta sovente in vece di qualche avverbio .di circo- 
stanca :ciniger Mafen in gualche mado, folgender Geſtalt rel 
modo seguente, dieſer Geftalt în guesto modo, geraden Weges 
a dirittura, ftebenden Fubes in su due piedi, guten Theil$ in 
buona parte, ich meines Theils io dal canto mio, ſich einer 
Sace alles Ernftes annehmen inseressarsi per qualche cosa con 
tutto l'impegno, ich meines Wiffens, Beduͤnkens per quel ch' io 
so , pet quello che mi pare, unverrichteter Sache senza effettuar 
la cosa, Hungers fierben morir di fame, cines ſchmaͤblichen 
Todes flerben morir di morte ignominiosa; der Hoffnung, des 
- Gutraueng, jemandes Gnade leben viver di speranza, di fiducia, 
del favore di alcuno. Principalmente col verbo ſeyn essere: 
Wiülens feyn aver intenzione, er ift meiner Meinung è del mio 
parere, das if deines Amtes nidit ch) non è di tuo uffizio , guten 
Mutbes ſeyn star di buon animo, des Todes feyn essere per 
morire, cine Geſchlechtes, cines Sinnes ſeyn essere dello stesso 
genere , dello stesso sentimento, e$ iff fo Herkommens così è 
l’ usanta ricecuta, 

6 579. 4. L'oggetto della cosa dopo molti verbi, i quali , 
oltre il nominativo dell’oggetto attivo e dell'oggetto paziente x 
vogliono ancora che si faccia menzione della cosa. I principali 
verbi di questa specie sono: beſchuldigen incolpare , beraubert 
epogliare , entlaſſen congedare, entfehen deporre , gewaͤhren ac- 
cordare,. uͤberbeben e entuͤbrigen ——— verweiſen esiliare, 
sia onorare. 

I seguenti prendono ora il genitivo ed ora una preposizione : 
anklagen accusare: jemanden eines Verbrechens o megen eines 
Verbrechens anffagen acezsare alcuno di un delitto, 

entbloͤßen spogliare : jemanden alles Geldes o von allem Gelde 
entblößen spogliare alcuno di tutto il suo denaro. 

entladen, entheben, entledigen sgravare: jemanden ciner Sade 
o von einer Sache entledigen sgravare alcuno di una cosa. 

uͤberweiſen, uͤberzeugen, uberfubren convincere : jemand feiner 
That o von feiner That uberweiſen convincere alcuno della sua 
azione. 

verſichern assicurare: jemanden flex Liebe verſichern, o 
cinem feine Liebe verſichern assiczrare alcuno del suo amore ; 
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verſichert ſeyn caser sicuro si usa tanto col genitivo , che colla 

preposizione von: Gie fonnen davon o deffen verfichert ſeyn 22 

può essere sicura; significando mettersi al sicuro di una cosa, 

si usa col genitivo: (id) eines Dinges verſichern. Quando significa 
assicurar vascelli, merci, denaro e simili, richiede il dativo 
della persona e l'accusativo della cosa: mir baben ibm ſein 
Schiff verſichert gli abbiamo assicurato la sua nave. 

6 580. Qai appartengono moltissimi reciproci che veglia 
il genitivo della cosa, ed il pronome reciproeo nell’accusativo: 
ſich annehmen prendersi cura, fi begeben rinuasiare, ſich be 
ficifigen applicarsi, ſich bemdebtigen e fi bemeiftern  impadra» 
nirsi, fit entaͤußern spropriarsi, ſich entbrechen e fich entbalten 
ritenersi , astonersi, ſich en tſchlagen allozsazare: ich entſchlage 
mich der Sorgen allontano /e cure, ſich entfinnen ricordarsi, 
ſich erwehren e fich entwebren difendersi , ſich getroften promete 
tersi: fit gnidiger Erhoͤrung getroͤſten promattersi è essere 
«graziosamente esaudito, ſich ribmen vantarsi, ſich ſchaͤmen vere 
 gognarsi, fich unterfangen, ſich unterfieben, ſich unterwinden 
ardire, ſich verfeben aspettarsi, ſich weigern ricasaze, ſich 
anmaßen arrogarsi , anche col dativo del pronome reciproco e 
I° accusativo di cosa : id) mafie mir das an me Zo arrago. 

Alcuni di questi reciproci ricevono anche in vece del genitivo 
qualche preposizione : 

fich erinnern ricordarsi: ſich des Vergangenen o a an das Vero 
gangene erinnern ricordarsi del passato. 

In vece di: eg verlohnt ſich nicht der Muͤhe on val la spesa, 
si dice meglio: eg lohnt oppure es belobnt die Mube nicht. Ala 
cuni si usano col genitivo solo in certi casi: ſich eines beſſern 
bedenfen o befinnen prender miglior consiglio, fi der Suͤnde 
fürchten temere il peccato. All incontro altri si usano piultosto 
eon qualche preposisione , senpeue nello stile elevato servesi 
ancora del genitivo : | 

fit bedanfen ringrasiare, fiv. 

» befinnen rifletsere, auf, 
buten guardarsi, vor. . 
erbarmen aver compassione , liber. 
erfreuen o freuen rallagrarsi, uber, 
naͤhren autrirsi, von. 


Oy 
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Qui apperteagono avche gli impersonali geliften, verlangen 
e jammern: mic gelùifiet o verlanget nad diefer Sache ho 
voglia di questa cosa; es jammert mid feiner Ro pietà di lai, 
per er jammert mich 
- $ 68a. 5, L'oggetto paziente il quale nel tedesco meridionale 
wien messo nel genitivo in molti verbi. Quelli che lo ricevono 
auche nell’ alto tedesco, sono: bedtirfen abblsſognare, entbebren 
esser privo, ermibnett far menzione; tutti e tre anche coll’ ac- 
cusativo , gedenfen fer menzione, eines Sopnes genefen ricupe- 
rare an figlio, anche con vot, gefchveigen passar sotto silenzio : 
ich gefchiveige feiner Febler passo sotto silenzio i suoi errori , 
gewohnen (quando è neutro) der Arbeit gewohnen abituarsi al 
davoro, pfiegen aper cura, ſchonen risparmiare , tutti e tre anche 
coll’ accusativo. Al contrario i seguenti si usano meglio coll’ ac- 
cusativo , tranne qualche volta nello stile elevato: achten ape 
prezzare , begebren desiderare, dimandare, huᷣthen custodire, 
geniefen godere , fentten comoscere, mifbrauden adesare , ver 
feblen sbagliare, vergefien dimenticare, marten aper cura. Ma 
si usano piuttosto con delle preposizioni: 

barren «aspettar con impazienza, auf. 

boffen sperare, auf. 
lachen ridere, uͤber. 

ſchweigen sacere (qual neutro) von. 

fpotten beffare ’ uͤber. 

warten — auf, ed altri ancora. 


c. Unione del verbo col dativo. 


6 582, Il dativo aceeona per sè solo, 1. la persona, o la 
cosa considerata come persona , in cui sutcede l' idea espressa 
dal verbo, mentre se è una cosa inanimata, essa viene espressa 
jl più. delle volte con qualche preposizione. Esso si usa tanto 
coi transitivi, nel qual caso l’oggetto paziente sta nell’ accu- 
sativo: cinem das Brod aus dem Munde nebmen doglier di 
bocca il pane ad alcuno, jemandes Worten einen falſchen 
Sinn andichten astribairo un falsa senso alle parole di alcuno , 
ibm pocht o ſchlaͤgt das Herz gli batte il cuore, cinem Vogel 
die Zunge loͤſen sciorre il filetto ad un uccello. Come anche 
cogli intramsitivi : es iſt mir aus den Gedanken gekemmen mé d: 
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sortito dalla mente, mir frieret das Geficht ho freddo il volto , 
der Fopf thut mir weh mi fa male il capo, ibm blutete das 
Ser} gli si speszava il cuore. 

$ 583. 2. La relazione della persona o casa, a cagione di 
eui si attribuisce il predicato al soggelto, l’ oggetto personale , 
anche se non è persona, ma vien riguardato come tale; cioè la 
persona, o la cosa riguardata: come persona, a cui è diretta 
1 idea espressa dal verbo per mezzo di un giro, mediante l'og» 
getto paziente. Quindi il dativo sta principalmente con quei 
transitivi, 1 attivo dei quali ha con sè l’oggeltta paziente nel- 
1° aceusativo, ed il passivo; ba lo stesso’ nel pominativo, tranne 
quelli che appariranno parlando dell’accusativo: abfordern esi- 
gere, abzwingen ottener per forza, abfireiten contendere, anpreifen 
commendare, antathen consigliare, auffiindigen intimare , id) bee 
dinge es mir ziserco questo a me, id befeble es dir te /o con 
manda, bringe es mir portamelo, das benimmt ibm den Muth 
ciò gli toglie il coraggio, man berichtete e8 mir mi fu wotificato, 
einem etwas bejablen pagar qualche cosa ad alcuno. 

$ 584. 3. L'oggetto della persona cui è diretta l’idea espressa 
dal verbo , colla maggior parte de’ neutri: anficgen sollecitare, 
angeboren appartenere, ausweichen scansare, begegnen incon- 
trare, befommen convenire, far pro, bevorſtehen sorrastare, 
bleiben rimazere , danken ringraziare, dienen servire, drohen 
minacciare, entfallen sfuggire , entgeben, entfaufen, entrinneti 
sottrarsi, entfteigen leparsi salendo, entſprechen corrispondere, 
erwachſen derivare, fluchen maledire, folgen seguire, froͤhnen 
prestar serpità, an die Hand geben somministrar mezzi, ge- 
deihen prosperare, gefallen. piacere, gehoͤren appartenere, ge 
horchen ubbidire , gelingen e geratben riuscire, gefcheben succe- 
dare, gegiemen convenire , esser decente , glauben credere , gleichen 
rassomigliare, belfen ajutare, huldigen prestar amaggio, leuchten 
far lume, lobnen premiare , niigen giovare, obliegen attendere , 
rathen consigliare, ſchaden danneggiare . ſchmeicheln dasingare, 
ſcheinen parere, fietben morire , fic:iern ovviare, trauen fidarsi, 
troben bravars, wehren impedine, meichen cedere, widerſprechen 
contraddire , widerficheti sesietere , willfabren compiccere , minfen 
far cenno, wohl wollen voler .beze. Principalmente. coì verbi 
composti. con qb, gn, auf, bey, cin, nad, unter, vor e zu. 
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Qui appartengono pure i seguenti verbi impersonali che bano: 
un significato neutrale: es ahnet mir il cuor mi presagisce , es 
begegnet mir mi succede, es bebagt mir mi va a genio, e$ be 
kommt mit wohl mi fa duor pro, es beliebt mir mi ‘piace, e$ 
dunft o es daͤucht mir mi pare , es etelt mir mi fa nausea, es 
fehlt mir an Geld marco di denaro. es fàllt mir cin mi viene 
in mente, es gebricit mir an Geld manco di denaro , es gilt 
mir gleich mi è indiferente, es geziemet Kindern nicht Alter 
Perfonen gu miderfprechen non è lecito a fanciulli di contraddire 
a persone meggiori » e8 gilet mir mi riesce, es grauet mit 
inorridisco , es genuͤget mir mi è sufficiente, es fommt mir vor 
mi sembra , es ſchwindelt mir mi gira il capo. 

S 585. Anfommen esser preso si usa molto spesso coll’ accu- 
sativo: der Schlaf fam ibn an Ju preso dal sonno, es fommt 
mic cine Furcht an son preso da un timore ; pertanto. i) dativo 
è più analogo, Mit daͤucht e mir dinft mi pare si usano anche 
coll’aceusativo: mich daͤucht, mid duͤnkt. Helfen aiutare e 
fofteit costare vogliono l' oggetto della persona nel dativo: er 
bat mir gebolfen mi Ra ajutato , es koſtet mit zehn Thaler mi 
costa dieci talleri, sebbene quest’ ultimo si usi da alcuni anche 
coll’ accusativo della persona: e$ foftet mid zehn Thafer. 

S 586. Molti verbi possono ricevere tanto il dativo quanto 
1’ accusativo, secondo che una cosa viene, rappresentata come 
l'oggetto personale o come l'oggetto pasiente, cambiando però 
sensibilmente il siguificato:; das wird nicht mebr angeben ciò 
nor riuscirà più, es gebet mich an rzsguarda me; ‘einem feine 
Schuld besablen pagare ad alcuno il suo debito, cinen bezablen 
pagare alcuno; cinem ſeine Muͤhe befobnen ricompensare ad 
alcuno la sua fatica , cinen belohnen ricompensare alcuno ; mit 
ſchmerzt der Kopf mi duole il capo, das ſchmerzt midi ciò m'ade 
dolora; laf mir die Sache lasciami la cosa, lab ‘mid gehen 
lasciami andare : cinem tufer (neutro ) nese: verso alcuno , 
einen vufen (attivo ) chiamare alcuno. 

6 587. Volgarmente si usa spesso il dativo da pronome pera 
sonale, qual riempitive: falle mir nicht zor cadere ; gehe mir 
nicht nate sum Waſſer mor # accostare all'acqua , il qual da- 
tivo significa talvolta nad) eigenem Urtbeile a ‘suo giudizio : da 
| ſchreyſt mit Luſt, und ſchreyſt dir gut te » gridi — ⸗ 
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gridi bene , secondo té. Nello stile elevato si usa pure il.:dativo 
per esprimere l'oggetto che risente un utile ,. l'oggetto d'un 
motivo impellente , ‘di presenza ecc. ,. omettendo qualche: pre« 
posizione : Dir griinet Berg und Tbal, dir lAutert ſich die Luft 
(flv did) per te verdeggia la valle e il moate , per te si pu- 
. rifica l’aria; dit flebet Der forgenvolle Greig Giu dir ) innalza 
le preci a te il vecchio pieno di cures (nf ab, lab ab, ſchon 
bfutet dir. dad Opfer:(-vor dir) cessa, dala. già sanguina 
la vittima asanti di te. . 
. 6.588. Altri rapporti, per esempio. di. mezzo , stromento, 
£ompaguia » luogo di quiete, luoga dove comincia un moto ecc. 
| si esprimono colle preposizioni. Vedile nel dizionario. .: 


d, Wnione del verbo coll’ accusativo. 


5 589. Quei rapporti che sono espressi dall’ aceusativo unita 
col verbo per sè solo e senza preposizione , sono: 1. Il rap- 
porto dell’ oggetto paziente , o di quella, cosa o persona, ea. 
cui l’idea espressa, dal verbo agisce immediatamente, quindi 
propriamente ogni attivo esige un. aocusativo il quale diventa 
gominativo nel passivo: id ſuche dich io. di cerco, ich fabe ibi 
lo vidi, (ic fanden einen Schatz trovarono un tesoro, der Sturm 
entoldtterte die Blume il rombo spogliò gli alberi. Qui a ppartiene 
pure il verbo [affen, quando il suo predicato mabcante è com» 
pletato da un iafinito , il quale parimente, riceve P aecusativo 
della persona: laß mi diefen Tag vollenden lasciami finira 
questo giorno , fie Tiefen ibn geben lo lasciarono andare, [af 
did nichts merfen fa semdiania di nulla, " 

.$ 590, Inoltre ciò vale della maggior parte dei reciproei i 
quali sono veri attivi, la cui azione vien ricondotta al soggetto : 
ich evinnere mich mi ricordo, id unterftebe mid ardisce , ich 
befiune mich io mi rammento, id ſchaͤme mich mi vergogno. 
Egualmente dopo moltissimi verbi impersonali, in quanto che 
il loro significato è pure attivo :.e$ befiel ibn cin Schwindel fu 
gssalita da un capogiro, es befremdet midi mi. sorprende, es 
betrifft dich riguarda * es dauert mid mi fa compassione, es 
gereuet mich mi pento, es verdrießt mich mi disgusta, es wun- 
dert mich mi fa meraviglia, es durſtet, hungert, friecet mich 
ho famo, sele, freddo, cs freuet mich — iacare, es gibt 
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cinen Gott 0 è un Dio, es Angftiget mich mi cagustia, c8 
drgert mid) m°indispettisce , es gelliftet midi ho voglia, cò jame 
mert mich ani si spezza il cuore, es judt mid) sento prarito , 
es ergoͤtzt mich mi diletta, es ficht mid an mi prende voglia, 
es gilt mich corcerme me, es fiicht mici mi pargo, es ſchmerzt 
mid m'eddolora , es ſchlaͤfert mich ho sonno, es verlangt mich 
ho gran voglia. 

6 591. Del pari molli neutri, quando rieevono un significato 
sa che agisce immediatamente in ut: altro oggetto: ſich 
cinen Buckel lachen scoppiar dalle risa, etwas nicht gewohnen 
fonnen mon potersi abituare a qualche cosa, cin Amt abdanfert 
rinunciare ad un impiego. Principalmente omettendo una pre- 
posizione: i gebe dieſen Weg vado per questa sttada, die 
Treppe auf und ab geben salire e discendere la scala, den Berg 
derauf ficigtii salire il mente. Ai neutri che possono unirsi cok 
1’ accusativo, appartengono pure diversi verbi impetsonali: es 
tegnet Blut piove sangue, es bagelt Steine cadono sassi a 
guisa di tempesta. © | 

$ 692. Talvolta un verbo vuole due accusativi, il che suc- 

‘cede: 2. Con quegli attivi che vegliono un’ appositione , 0 due 
nomi della stessa cosa, come: nennen e beifen zominare, 
fchelten e ſchimpfen nominar con disprezzo : ict nenne o heiße ibn 
meinen Vafer lo chiamo mio podre, man ſchalt o ſchimpfte ihn 
cinen Betrieger do chiamarono ingannatore, i quali verbi nel 
passivo richieggono due nominativi: er wurde cin Betrieger 
gefcholten o geſchimpft Vu chiamato ingannatore. 

a. Con aleuni altri pochi : cinen etwas fragen dimandar qualche 
cosa ad alcuno, eines bitte id) did) «na cosa dimando da te, 
meglio ich bitte dich um cines, er lehret mid die Matbematif 
m' insegna la matematica, dove però il dativo della persona è 
più analogo, mentre non si dice nel passivo: ich merde die 
Matbematif gelehret, mia mir mird die Matbematif gelebret mi 
piene insegnata la matematica. Quando beifien significa ordinare, 
vuole il dativo della persona , se v’ è anche l’accusativo della 
cosa: mer Bat dir das geheißen? chi ti ha ordinato questo? A} 
contrario si-dice benissimo con un caso e l’ infinito: man hieß 
ibn aehen si ordinò ch' egli andasse, man hieß ibn fommen «i 


ordinò che venisse. % 
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5 593. 2. Il secondo rapporto che è espresso dal semplice ae- 
cusativo, è quello di tempo. 1) Del tempo in cui succede 
qualche cosa, alla dimanda ann? guardo? Es gefchabe der 
dritten Tag nach unferer Abreife accadde il terso giorno dopo la 
nostra partenza, funftige Oſtern hoffe ih ſie gu febeh Za pasgua 
ventura spero di vederla, vorigen Sonntag domenica scorsa, 
den dritten May il ere di Maggia, die Woche drey Mabl ere 
volte la settimana. Ia altri casi si usa il genitivo, o delle pre- 
posizioni. Qui fa d' uopo osservare che delle volte il genitivo di- 
nota ripetizione dell’azione, laddove l’accusativo o il caso con 
| qualche preposizione accenna che la cosa si fa una sola volta : 
des Morgens, des Nachts laͤßt fidi am beffen fahren, alfo wol⸗ 
Ten wirdam Morgen, in der Nacht abfabren di mattina, di notte 
si ca meglia iu vettura, dunque noi partiremo la mattina , nella 
notte; ev fommt des Freytags ju mit viene da me di venerdì, 
cioè ogni venerdì, ma er fommt den Freytag o am Freytag ione 
da me venerdì, cioè venerdì pressimo. Parlando di un concerto 
d’abbonamento che vien dato in un certo giorno, per esempio 
mercoledì , si dirà: das AbbanementseConcert wird Mittwochs 
gegeben il concerta d'abbonamento vien dato di mercoledì, ma 
parlando di un concerto che vien dato una volta sola, si dirà 
în vece coll’accusativo: Mittwoche mercoledì, dai quali esempi 
si vede altresi eh' è indifferente di usare l'articolo o no, e che 
anche i femminini in questo caso ricevono l’ g nel genitivo, 
come i masgolini. 2) Della durata di tempo , alla dimanda mie 
lange? guanto tempo? Warten Sie noch cin Paar Tage aspetti 

«ancora un pajo di giorni; noch cinen Augenblick, fo find mir 
verloren ancora un momento , e noi siamo perduti; rit find 
bereits cinen Monate hier è già un mese che siamo gui. 3) Di 
ripetizione, alla dimanda mie oft? 4uaate volte? die Feinde find 
drey Mahl gefchlagen morden inemici sono stati battuti tre 
volte , it febe ibn alle Tage do veggo tutti i giorni. 

6 594. 3. Il rapporto di grandezza o estensione, di peso, elà, 
valore , prezzo: es foftet cinen Thaler costa un tallero, es 
wiegt cinen Zentner pesa 22 centinajo. Principalmente con degli 
. avverbj che ‘allora si mettono dopo: cine Elle lang lungo ua 
braccio, zwey Fuf breit largo dus piedi, ſechs Zoll did grossa 
goi pollici, einen Schuh hoch calta un piede, cine Ruthe tiof 
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della profondità di ana pertita, tebn Tage lang durante dieci 
giorni, att Pfund ſchwer del peso di due libbre, ʒwanzig Fabre 
alt dell'età di-vent' anni, taufend Thaler ſchuldig ſeyn essere 
debitore di mille talleri, er ift cine Million rei è ricco d'un 
gmilione. In altri ineontri col genitivo , vedi questo caso, ed ia 
altri con preposizioni: id babe es fur zehn Thaler gefaufet 
di ho comperato per dieci talleri. 

- 6 595. 4, Il rapporto dello spazio nel quale — un moto, 
— in alcuni casi: mir reiſen, gehen, fahren dieſen 
eg, vioggiamo, andiamo, andiamo in carrossa per questa 
strada; den Berg binauf fteigen sali» il monte ; die Lreppe auf 
und ab geben salire e discendere la scala ; cile den Berg binan 
saccerri al monte, nei quali esempi l accusativo non proviene 
dalle particelle che qui non sono che semplici avverbj. Altri 
rapporti coll’ aceusativo vengono espressi con delle preposizioni. 
Vedi le medesime nel dizionario. 

6 596. Il verbo [affen qual neutro nel significato di permet. 
tere; seguito da uo infinito , regge ora il dativo ed ora l’accu=* 
sativo di persona , secondo il diverso senso: {af mich ſchreiben 
lasciami scrivere, cioè lascia 0 permetti ch' io scriva; (af mit 
ſchreiben lascia a permetti che mi venga seritto; così pure : laß 
mic das Pferd verfaufen lascia ch'io venda il cavallo, laf mit 
das Pferd verfaufen permetti che mi venga venduto il cavallo ; 
per cui si metterà l’accusativo della persona, quando sciogliendo 
la proposizione colla congiunzione daß che in due proposizioni, 
la persona diventi il soggetto della seconda, in caso contrario 
si metterà il dativo. Si eccettui: laf dich nicht merfen fa seme 
«bianté di nulla, dove non è applicabile questa regola; pertanto 
alcuni dicono pure: laf dir nichts merfen. Relativamente agli 
smpersonali si osservi ancora, che se la sensazione ch’essi espri- 
Îmono , riguarda soltanto la parte di un intiero, la persona si 
mette nel dativo, per cui sì dirà benissimo: eg frieret mich Ao 
freddo, ma es frieren mir die Haͤnde Zo freddo alle mani; eg 
ſchwitzt mid sudo , ma mit fbmibt der Kopf sudo alla testa.. 


9. Dell uso degli avverbj. 


$ 597. Gli avverbj ,.sieno di qualità o di circostanza, espri» 
Tono qualche cosa di: non sostanziale per sè, e si usano quindi 
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per determinare tutto il resto nel discorso, tanto ciò. che è 
i sostanziale, ossia i sostantivi, dove appartengono principalmente 
gli ‘avverbj di circostanza: ganz intiero, balb mezzo, viel molto, 
wenig poco, mehr pi; genug abbastanza, lauter ptiramente, unica- 
rmente, allein solo, weiland defunto , voll pieno, etwas un poco, 
nichts zziente: gang Deutſchland 222 Za Germania, et iſt ganz Zaͤrt⸗ 
lichfeit è tutto tenerezza, Gott allein o allein Gott Dio solo , cin 
Glas voll Wein 22 dicchiero pieno di vino, lauter geringe Per 
fonen non altro che persone da poco, nichts Gutes niente di 
Buono, etwas Wein un poco di vino. In vece degli avverbj di 
qualità si usano gli aggettivi per determinare i sostantivi. Come 
anche, e principalmente , ciò che non è sostanziale, il che:non 
può essere determinato se non da un avverbio, sia ciò un 
aggettivo: cin außerordentlich großes Haus ara casa . straordi- 
nariamente grande , cin ſehr ſchoͤner Vogel nr uccello bellissimo è 
o un pronome : ich felbft so stesso, diefer allein guesto solo; o 
un altro avverbio: balb todt serzioivo, ſchon geſchmuͤckt deggia-- 
| dramente adorno; perciò molti di questi avverbj , principalmente 
Ì di circostanza , possono succedersi , l'uno determinando l'altro : 
port nun an big quf immer. und ewig d'ora is poi a perpetuità. 
5 $ 598, Il più sovente vien déterminato dagli avverbj il verbo, 
parte per compire l’idea espressa dai verbi con predicati incom- 
© pleti: Adolph if franf Adolfo è ammalato , Croͤſus ar reich 
Creso era ricco , die Blume mird melf il fiore appassisce, der 
Mein macht uns beredt il vino ci rende eloquenti ;, parte ancora 
per determinare più esattamente il modo nel quale 1° idea 
espressa dal verbo viene attribuita al soggetto: die MWunde . 
ſchmerzt ſehr la ferita fa male assai, unfer Freund ſtarb ploͤtz⸗ 
lich il nostro amico morì all improvviso. 

5 599. Gli avverbj stanno in una proposizione la, dove de= 
vono determinare qualche còsa, e ordinariamente avanti ciò che 
determinano‘: e$ ift cin gar guter Mann è un. uomo veramente 
bnono. Es if uns nicht erlaubt dieſes gu, thun non ci è permesso 
‘di far questo, ich babe es oft nicht gebbret spesso non l ho 
. inteso , dauno un altro senso che: es ift ung erlaubt dieſes nicht 
cu thun ci è. permesso di non far questo ; ich habe es nicht oft 
geboͤret mon molte volte ? ho inteso. Alcune parole ‘determinaati 
dei sostantivi € pronomi, come RR solo » felofî, stesso voll 


\ 
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fieno, genus abbastanza , viel molto, wenig poco ecc. possano 
stare tanto avanti che dopo. Sold, e e fo per fold) , stanno avanti 
l'articolo indefinito: fold) cin Menfd ue 44) zonio , fo cin Kind 
sin tal fanciullo. 

‘4% 6do) Quando si esprime il possesso o la mancanza mediante 
va avverbio di qualità, l'oggetto dello alesso riceve la prepo- 
dizione gn col dativo: rei an Tugend, an liegenden Gruͤnden 
ricco di virtù ‘di fondi, arm an Freuden scarso di piaceri; il 
luogo della qualità riceve gn coll’ arlicolo defiaito nel dativo , 
al qual articolo sì contrae volontieri con an in am: franf am 
Leibe ammalato nel corpo , arm am Geiſt povero nello spirito i 
ma la parté dell'iatiero di cui vien dettà la qualità, riceve von? 
klein von Perſon piccolo di persona, cin Vogel ſchoͤn von Federn 
un uccello bello di penne, ſchwarz von Haaren nero di cant, 
blau von Augen d occhi assutri. 

$ 601. Quegli avverbj i quali vogliono che ‘si spieghi’ r bg- 
getto. della qualità , o il modo della stessa ‘per mezzo’ di un 
verbo , come sono quelli . che esprimono possibilità”, "facilità, 
arco, ‘necessità , ‘dovere , desiderio ece. , tot liono l'infinito 
coù giu: lidi | ju bewerkſtelligen facile ad effetidatsì , ſchwer 32 
ſagen difficile a dirsi ; moͤglich zu glauben possibile a credersi , 
begierig qu ſehen bramoso di dedere, bait sli belfichi duro a mor- 
dersi, bereit 30 fofgen pronto ad ubbidire. But bene, e talvolta 
‘anche uͤbel, boͤſe, ſchlecht male si contentano, del ‘solo ‘infinito 
senza ju: bia if gut mobnen qui si i abita Bene biet iſt ſchlecht 
Seen qui si cammina male, © 

'$ 603, L' avverbio obne senza egli di tn Ybfhito vuole che 
‘questo sià preceduto da ju? fannf du dich einen Engel nennen 
boͤren obne zu erroͤthen? puoi tu sentirti a ‘dare dell angelo 
‘densa arrossire? i kann nicht daran denken, vhne gu gittern 
pon p posso pensaroi senza tremare; ich ſprach zu ihm ohne zu 
vſſſen „wer er war parlai con lui, senza sapere chi Fosse. 

"603, Gli avverbj riguardo al loro significato sono o assoluti, 
‘he non vengono considerati che i in una cosa sola : de Vers iſt 
hboch it monte è altò , er kommt oft piene ‘Spesso; ; o relativi, 
quando l' jdea espressa da loro vien considerata fca due cose. 
Ne) secondo caso la seconda cosa che si esìge per spiegare. l'idea 
relativa , si esprime in diverso modo ,' 0 coll’infinito: mi;de 


9 Uso «egli: avvérbj, fg 264. 
Thnger su leben stanco di viver più lungamente , matt von vielem 
Geben spossato dal molta camminare ; .0:con qualche particella è 
gegen alle Menſchen boͤſlich cortese con anti ,. hoͤber als cin 
Haus più alto d'una casa, am meiften unter aflen il più di 
tutti ; o finalmente col semplice enso del sostamlivo » e allora 
, possono anche degli avverb) reggere un caso. — 

6 604. Reggono il geritivo, 1. Degli avverbi di — 
eui appartengono non solo alcune preposizioni, ma ancora tutti . 
i numeri, quando si usano non concreti e semplicemente come 
avverbj: e$ waren ibrer ſieben erano in sette, fo viel ibrer find 
guanti ve né sono, Geldes genuq denaro a sufficiensa, 2, Diversi 
avverbj di qualità relativi ;- ché reggono il genitivo 0 siostantes. 
mente, .0 soltanto nello. stile elevato, o anche solo in certi 
casi. I principali sono i 

bebuͤrftig e benoͤtbigt — ——— beſliſſen — Set 
autorizzato, bertubt spogliato ; sedi conscio, li 

cingedenf menzo re. 8 i 

faͤhig capace, froh lieto. 

gewahr accorto, gemirtig. che — ich war diefer Antwort 
nicht gewaͤrtig Mon aspettara questa — sith certa, gle 
wohnt conezto, 

kundig pratico , versato: der Wede tun feyti ‘esson pratica 
delle strade, | i | 

108 sciolte. — MO 

maͤchtig possente; mide stanco. 

quitt libero d' obbligazione , saldata: 

fatt sazio, fehuldig colpevole. 

theilbaftig partecipe. 

uͤberdruͤßig annojato. 

verduͤchtig sosperto, veriufig perdente , voll ꝓiano. 

werth e mirdig degno, meritevole, ed i lora composti eou 
unt, i quali mantengono i loro casi anche dopo la concrezione , 
se ne sono susceltibili: cin des Diebſtahls verdaͤchtiger Menſch 
ua momò sospetto di farto. 

6 605. Voglioho il dativo quegli avverbi di qualità i quali 
mediante un giro si riferiscono ad un° altra. cosa, particolar. 
mente se vogliono che si nomini l’ oggetto ——— tali sono 


per esempio 1 
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abgeneigt e abhold acverso, abſcheulich orridile, Abnlid st 
mile, angeboren innato’, angehoͤrig appartenente, angemeffen 
tonforme, angenehm aggradevole , ungſtlich affamnoso, anftindig - 
convenientò, anfibfig scandaloso, drgerlidà scandaloso e rima 
erescpvole, bange affannoso, begreiflich comprensibile , hehaglich 
piacevole , behulflich soccorrevole, befannt noto, bequem comodo, 
beſchwerlich incomodo, bewußt ros, bitter amaro. 
‘’ danfbar grato , deutlic chiaro , Deo sl , dienfibar 
ervizievole , dunfel oscuro. 
' eigen proprio, eigenthuͤmlich proprio , — eintruͤglich 
tueroso, cfelbaft nauseoso , empfindlich sensibile, entbebrlich 
mon necessario, erfreulich consolante, ergeben affezionato , ere 
ſprießlich proficuo , ertriglidà sopportabile , erminfdt desiderato. 
feind avverso, fremd ignoto, fuͤblbar sensibile , fürchterlich 
spaventevole. — : 
gebuͤhrlich convezzienté , gedeiblich procperoso, gefabrlich pes 
ricoleso, qefillig piacevole , compiacente, gegenwaͤrtig presente, 
gehaͤſſig odioso, gehörig appartezente , geboriam .ubbidiente , geo 
liufig facile, spedito’, gelegen:opportuno., gemein comune, gemaͤß 
conforme; gencigt propenso, getreu fedele, gewachſen capace a 
far fronte. jemanden gewachſen ſeyn poterla con alcuno, gewiß 
certo, gewogen affesionato , gleid simile, gleichaliltig sndiffe- | 
rente, gram: cintm gram ſeyn aver in uggia alcuno, guͤnſtig 
favoresòle, gnàdig propizio. 
beilfam salutifero , beig caldo , binderlich impeditivo, hinl ang⸗ 
lich bastevole , bold propenso, falt freddo , kennbar o kenntlich 
conoscibile, foftbar presioso , kund e fundbar moto. 
Iiftig molesto, leicht facile , teid rincrescevole ; lieb caro. 
moͤglich possibile, mitbfam e mubfelig penoso. . |. 
nachtheilig danzoso, nahe vicino, natirlich naturale, new 
Himovo, noͤthig © notbroendig necessario ; miglio » utile. - 
offen aperto. 
peinlich peroso. 
| ràtbfelbafi enimematico , recht che piace , cheffindia — 
ruͤhmlich glorioso. ’’ 
ſchaͤdlich 2z0cevole , ſchandlich vergognoso , (digtavetimabile, ] 
ſchimpflich vituperoso, ſchmerzhaft doloroso, ſchmeichelhaft usim 
Bhevale, ſchrecklich orribile, ſchuldig doruto, ſchwer grave, dif< 
Sicile, pesante, ſuß dolce. 


— 


ec Uso degl avverbf. 2: ab 
xbeuer caro, amato, treulo$ perfido , treu fedele. | 
iberfiiffig superfizo,  \iberlegen saperiore s ubrig rasa; 
untertbdnig suddito , untertolirfig soggetto. vue 
veraͤchtlich spregevole, verantwortlich risponsabile , iaia 
obbligato » verdachtig sospetto , verderblicà revimoso ; verdriefiic 
, Fastidioso, verbafit ‘odioso , verſtandlich incelligibile , verwandt 
imparentato , verseiblich perdonabile, vortbeilbaft vantaggioso, 
werth caro, amuto , weh male: der Fopf thut mir weh mi 
fa male il capo, wichtig importante , widerlich ripugnante, mio 
Derfpinfiig coatumaco, midermirtig e'mwidrig aepervo, willfabrig 
oompiacente, willkommen bea venato. | |» — 
“sebentpflicitig ‘053ligato @ pagar la decima, puodaolici aoces- 
sibile, zugedacht destinato, zugehörig appartenente, ingethan ie 
| elinato:, attaccato y-ulknglid) Aastevole, zuſtaͤndig — 
zutraͤglich giovevole. — 
CGosi pure i loro. contrart con utt ed i participj. di quei, v serbi 
che: reggono il dativo; sebbene ‘con molti si - possa esprimere ‘ 
"l’oggetto personale mediante - qualche —— ped 
mente per wiemzo. di fiir e gegtt. |. - 
$ €06. Reggono lraceusaticve quegli avverbi che dimotatro ente 
sura, peso; etù e-valore, se questo è determinato da un nu- 
mero » zehn Ellen Tang derigo sei Braccia, flinf: Pfand ſchwrr 
del peso: di vingize libbre, fuͤnfzig Jahr ‘alt dell’ otà ‘di eluguan. : 
vanni, zehn Thaler SaS del Paone ‘di sei i allori, Vedi il verbo : 
coll’. accusative, + O 4 4 lo pelle di 
5 605. ——— ‘agli. — dî circostanza ci ‘osservi. 
snoora che una ‘doppia negazione in: una proposizione è contro 
‘+ Ja natura della lingua tedesca: ſie baben fein Gluͤck nicht mebr 
non hanno più fortuna ; si dirà in vece: fie baben fein Gluͤck 
mehr, così pure non si dirà: das bat fein Menſch nicht gefeben 
messi monto ha veduto gaesto ;' ma das bat fein Menſch geſehen⸗ 
Anche quando un verbo rinchiude già in sè una negasione, 
questa non deve ripetersi: ‘er Ihugnet, daß er es getban babe 
nega di averlo fatto. Solo con hindern · verhindern impedire, 
è fido huͤthen o fi in Acht nebmen gaardarsi, nei quali il 
“denso megàtivo-non è sì chiaro , può usarsi la negazione , quando 
si uniscono con daß: er binderte mich, daß ich nicht kommen 
fonnte mi impedì di: cenite ; —— dich, tie du nicht soil 
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guardati di cadere, ma essa deve omettersi, se segue un infinite: 
con gu: er Binderte mich gu fonimen mi impedì di venire, hüthe 
dich su fallen guardati di cadere. Quando tna:parola ha una 
megnzione presso di sè, o Ia rinchiude in sè, e la proposizione 
seguente appartenente ad essa è negativa , è l'unico caso ia cui 
in tedesco può riguardarsi una doppia negazione come una 
specie d'affermazione: dag bindert nicht, daß nicht ieder glauben 
fonne, mas er will questo mon impedisce che ciascuno possa 
éredere ciò che vuole ; id) zweifle nicht, daß er es nicht ſollte 
Gebort baben ron dubito ch' egli debba averlo inteso: es tar 
niemand , der nicht wuͤnſchte, daf 10. mon v'era alcuno che non 
desiderasse che ecc. , da war feiner, der ſich nicht geſchaͤmt haͤtte 
là non v' era alcuno che non si sarebbe vergognato. Nelle escla» 
mazioni interrogative il nicht rinforza l'affermazione egualmente 
che doh: mie viele Begrife liegen nicht in diefem Morte! 
guante idee non sono contenute in guesta parola! wie grof ift 
nicht feine Liebe ! guanto grande non è il suo amore! wie iſt mir 
doc das fo angenehm! guanto mi è gresto mai gradito! Ma 
talvolta è superfluo, ed anche basso: ad, wie matt bin ich 
nicht,! al, quanto sono spossato! 


10. Uso delle preposizioni. 


| 6 €o8. Oltre quello che si è già detto precedentemente, pare | 
lando delle preposizioni, si osservi ancora quanto segue. Quando 
più sostanlivi i quali o non sono uniti con alcuna conginszione , 
o lo sono soltanto -colle congiunzioni und e e oder o, seno de- 
termin:ti dalla stessa preposisione, essa si può ripetere, o 
meltere solamente avanti al primo sostantivo : ‘durch Lif, durch 
Betrug und durch Verrath, oppure. durch Lf, Betrug und 
Verrath con astuzia , inganno e tradimento. Ma -se ‘esse sono 
unite da entiveder o, theilé:perte o altre particelle, la ripe- 
tizione è necessaria 1 entweder durch Lift, oder durch Gewalt è 
toll astuzia , o colla forza; tbeil$ mit Geld, theils mit Waaren 
béjablen pagare parte con. danaro, parte con mercansis. 

$ 609. Siecome le preposizioni nella composizione coi terbi 
sono veri avverbj, e come tali non possono reggere alcua caso , 
così la preposisione non deve tacersi,- se il :senso la esige. 
Deutfebland graͤnzt an Frankreich an de Germania confina-colla 
Francia , non già graͤnzt Frankreich an. 


è 
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$ 610, Quando in regge l'accusativo, 0 significa lo stesso 
che hinein, si fisa in sua vece nella composizione ein: hinein 
là dentro, herein gua dentro: fomm herein vieni dentro, cine 
treiben far entrare in qualche luogo, einàenten raccogliere. 
Quindi sono differenti Einlage Za posta, la messa , giuocando, 

e Inlage l'incliiusa, îl piego, Cinbalt ritegno e Inhalt conte 
nuto; però in vece di Inwohner si dice piuttosto Einwohner 
abitante, come anche RES dire Eingemeide viscere, cinbeie 
miſch indigeno, 


11. Uso delle congiunzioni. 


$ Gir. Alcune congiunzioni stanno sempre avanti la foro 
preposizione e parola , coré daf che, denn ( quando è causale ) 
poiché, und e, oder 0, weil perchè, menti se, quando : altre 
dopo una o più parole : auch ( quando è concessivo ) quantunque, 
denn dunque (eccetto quando è causale); altre possono stare 
tanto in principio, che dopo una o più parole: aber ma, auch 
anche , doch non ostante, entweder o, zwar densi ecc: Molte 
congiunzioni si riferiscono l' una all’ altra: entmeder=oder 0-0, 
weder?noch 26-26, je-befto tanto-guanto, nicht-ſondern 2on-ma., 
fo wohl- als tanto-guanto. Vedi il dizionario , dove -si tratta di 


ciatcuna congiunzione in particolare. 
° 


12. Uso delle interjezioni. 


$ 612. Le interjezioni esprimono le sensszioni come semplici 
sensazioni , e quindi noa possono chiamarsi parole che in senso 
assai esteso. Perciò esse non reggono niente, non possono esser 
relte da alcun’ altra parola, e si collocano nel discorso in quel 
luogo , dove debb'essere espressa la ‘sensatione qual' sciuplice 
sensazione. 

$ 613. Se le espressioni delle sensazioni interne sono spesso 
‘unite con'un caso, ciò proviene non dall’ interjesidbne, ma dal 
rapperto in cui s' immagina essere allora la persona o la cosa, 
‘i quale dipende spesso da un verbo tatiato. Il più ‘delle volte 
si ttova il nome presso d' un’ inlérjezione nel nominativo : at, 
id Armee Marin! 4h povero me! ach du aimes Rini! «al povero 
fanciullo! 0, welch cin Gluͤck! 0 che fortuna! Più di raro col 
genitivo: «dh, Des arinen Menſchen! ah povero uomo! 9, der 
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Entzuͤckung! o incanto! 0, der Scdhande! o che vergagna ! J— 
te? klugen Mannes ve’ È uomo prudente! Più spesso nel dativo, 
come. il caso dell' oggetto personale, principalmente dopo web 
e mobl: weh mir! guai a me! wohl dem Menſchen, melcher 20» 
beato È uomo che ecc. Talvolta anche hell’ accusativo: 0, mich 
unglidlichen! o me sfortunato! Sola però qual latinismo, 
. $ 614. Siccome si possono adoperare anche delle parole, cioè 
espressioni di idee chiare, come intlerjezioni , per esempio 
Gottlob! lode a Dio ! possono quindi anche queste reggere tale 
volta un caso, come wohl mir! me deato! Heil dir! de felice! 
5 615. Le interjezioni stinno nel discorso it quel posto, dove 
devesi indicare la sensazione qual sensazione ; il più delle volle 
în principio della proposisione, onde annunciare .preventiva- 
mente la sensazione sviluppata nella stessa con idee chiare : 
ad, rie ſchlaͤgt mir das Herz! ch, come mi batte il cuore? 
ad, daß der gute Mann geſtorben if |! al, che il buon uomo è 
morto! obo, finde ih dich da! ok, ok, ti trovo gui! Ma tal 
‘volta anche in meszo e in fine del discorso: ich. babe Ihnen 
viel gu fagen, ad, recht viel! R0 molte cose a dirle, ah , molte 
assai! das bat dir doch gefallen? eb ? questo ti è però piaciuto? 
ch? gegrüßt ſey du edles "ol o Sonne! di — nobil luce, 
o Sole! 


.Capritoco II. 


Della costruzione , o dell’ ordine col’ quale 
| le parole si succedono nel discorso. 


ui Della costruzione delle parole in generale. 


. 6.616, L sjogole parole vengono unite iagieme, affice di 
‘far intendere agli altri le nostre sensasipni ed idee, Esse devono 
perciò succedersi in un certo ordine che chiamasgi costruzione. 
La liogua tedesca ha preso oscuramente la massima di passare 
nella serie delle proprie idee dal meno determinato ed acciden= 
,tale al più determinato ed importante, col qual messo essa ha 
‘il vantaggio che l’attenzione dell’ uditore non solamente è man- 
tenuta, ma cresce sino alla fine della proposizione. . 
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$ 617, Perciò il soggetto precede, ed il predicato’ lo segue, 
perchè quello nel discorso è la parte più indeterminata, e 
viene spiegato da questo; perciò tutte le parti determinaoti, 
tranne l° infinito, precedono le determinate, e specificatamente 
a misura della loro minore o maggior determinasione; percià - 
la parola retta è così spesso premessa alla reggente; perciò il 
verbo finito ha le sue parole determinanti ordinariamente dopo 
di sè, perehè con esse la determinazione del predicato cresce 
sempre più, finchè esso per mezzo dell’ avverbio, participio o 
 lofinito appartenenti immediatamente al verho finito, riceve la 
sua intiera determinazione. È 
$ 628. Il soggetto forma ordinariamente il principio d’ ogni 
discorso , ed il predicato lo chiude: dagjenige Leben if lang, 
welches den grofen Endzweck des Lebens erreicit quella vita è 
lunga la guale ottiene il suo grande scopo. Auche se questb 
fosse espresso coll’ indelerminato es: eg fommt jemand piene 
‘alcuno , es frievet mich ho freddo, eg grauet mit irorridisco , 
dove nel primo caso il nominativo seguente forma un’ apposi+ 
gione , negli altri poi il verho col suo caso è il predicato, 
$ 619. Tutte le parole determinanti il sostantivo, tranne ala 
cuni avverbj di circostanza, lo precedono , e specificatamente 
secondo il grado della loro determinazione , sicchè l'articolo a 
un numero generale sla in principio. A questo succede nel se- 
‘ condo caso il pronome dimostrativo , quindi il possessivo, poi. 
il numero determinato , e finalmente Yaggettivo il quale pre - 
cede immediatamente al sostantivo : alle diefe deine drey ſchoͤnen 
Haͤuſer sutte queste tue tre bells case , alle unſere lieben Freunde 
tatti ĩ nostri cari amici, bit drey tapfern Maͤnner i tre valarosi 
uomini. All tatto non ammette che un pronome personale avanti 
di sè: wir alle moi tutti. I numeri generali, tranne all, prene 
dono il primo posto allora soltanto che sonb uniti col genitivo « 
jede diefer unferer ſuͤßen Freuden ciascuno di questi nostri dolci 
piaceri, viele deiner traurigen Naͤchte molte delle tue tristi notti, 
mancher unfever beften Freunde taluno de’ nostri migliori amici. 
Fuori di che viel molto e wenig poco precedono immediata» 
mente l’aggeltivo» die vielen aͤngſtlichen Sorgen la malte af 
fannose cure, , i 
_ * $ 620, Se vi è un namero ordinale, esso succede ‘immedia- 


— 


g70 | Rarte I. Sezione III Sintassi. Cap. II. 
tamente al numero cardinale: die drey erfien tapfern Maͤnner 
| tre primi uomini palorosi | ma 1° ordinale può anche precedere 
al cardinale: die erften drey tapfern Minner. Se non v'è . nu- 
mero cardinale, il numero ordinale sta ora prima ed. ora dopo . 
l’aggettivo , secondo che questo 0 quello ferma col sostantivo 
l’ intiero che deve essere determinato: ber traurige vierte Tag 
nach feinem Tode il riato guarta giorno dopo la sua morte, dag i 
iſt nun der viexte traurige Tag ona guasto è il quarto tristo 
giorno. Se tra molti aggettivi havvene. uno reso concreto da un 
avverbio di circostanza, esso precede gli altri: das ganze frucht⸗ 
bare und grofe Land tutto il paese fruttifero a grande , das balbe 
ſuͤdliche Frankreich mesza la Francia meridionale , die geſtrigen 
lieben Gifte è cari ospiti di jeri. ; 4 
6 Gar. Se v'è una preposizione, precede tutte le determi- 
mazioni. del sostantivo in allen diefen deinen Angelegenpeiten de 
tutti questi tuoi affari, von jeder diefer Handlungen di ciascuna 
di gueste azioni. Se una delle parole determinanti il sostantivo 
ha la sua propria determinazione , questa le sta imgaediatamente 
innanzi: diefe drey diberaug angenebmen Tage guesti tre giorai 
oltremodo aggradevoli. Il che suecede pure, quando un aggettivo 
© participio concreto regge un caso, o ha presso di sè una 
preposizione con un casa: jener arme, deiner Huͤlfe beduͤrftige 
Menſch quel povero uamo bisognevole del tuo soccorso, diefe 
grofe, uns vor Augen ſchwebende Gefabr guesto gran pericola 
che ci pende avanti gli occhi. I casi in cui l’ aggettivo sta dopa il 
suo sostantivo, sono già stati indicati ai $$ 481 e 482. 
. $ 622. Quando un sostantivo è determinato da un avverbio 
di circostanza non concreto , sta ora avanti ed.ora dopo. Stanno 
avanti: gang, intiaro, halb mezzo, etmas algzanto, nichts niente, 
viel malta, wenig poco, folch fale, fo così, weiland defisnzso : 
ganz Poblen 24164 la Polonia, ev. it. ganz Zaͤrtlichkeit è tassa 
senerezza, viel Wein molto cino, wenig Gelid poco danaro . 
folb cin Menfi va zorzo tale, fo cin Haus una lal casa, 
meifand. Kaiſer Carl il deſunto imperatore Carlo. Stanno dopo: 
felbex stesso » allein qolo e gli avverhj di luogo da e dort (è , 
hier qui, ber gua ecc., ich felber io scosso, ir allein 206 soli, 
Der Mann da guest uomo gui, die ganze Beit ber da tueto gueb 
gempo in gua, Possono stare avanti e dopo. genug aQbastanza: 


DI 
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mebr più, felbft persizo: genug Beit e Beit gehug tempo abba- 
stanza, med Brot più pane, etwas Brot mehr alquanto pasa 
di più, der Kaiſer felbft e felbft der Kaiſer persino l’imperatore, 
‘6 623. Quando il sostantivo ha un’apposizione con sè, il 
sostantivo determinante o di spiegazione sta il più delle volte 
dopo, potendosi però secondo i diversi casi riguardare cra l'uno 
ed ora l’altro, qual determinato o spiegato» fein Vater der 
König suo padre il re, o der Konigfein Vater il re suo padre; 
Italien das ſchoͤne Land 4 Zialia il bel paese, 0 das ſchoͤne Land 
Italien il del paese l Italia. 

$ 624. Quando il sostantivo regge up genitivo, questo ui 
anche premettersi , nel qual caso si perde l'articolo del sostan- 
tivo reggente: des Landes VBerilligung approvazione del passe , 
der Mutter Liebe 2'amor dellu madre. Se il sostantivo spiegato 
col genitivo ha una preposizione con sè , questa sta iananzi al 
genitivo stesso : mit deg Landes Bewilligung coll approvazione 
del paese, mit der Mutter Liebe coll amor della madre. Se essa 


poi è spiegato da una preposisione col suo caso o da un av- 


verbio di circostanza, questi. si pospongono: der Koͤniq vot 
Spanien il re di Spagna , Liebe zur Tuaend amore per la virtù, 
cin Wederfall von binten ana sorpresa per di dietro. L'istesso 
posto prende l’ infinito con ju: Begierde gu lernen drama d'im- 
parare , Luſt gu fhielen voglia di giuocare, eccetto che esso 
prendi la forma di sostantivo , polendosi allora anche premets 
tere : er bat gum Spielen Luft ha voglia di giuocare. Le prepo. 
sizioni precedono ordinariamente i loro sostantivi, ma alcune 
vengono loro posposte 0 sempre, o solo alcune volte. Le prime 
sono: balben e balber a cagione, entaegen incontra, zuwider 
contro , e gegenuber dirimpetto , il quale se vien diviso, prende 
il sostantivo in meszo: gegen der Kirche uͤber; le seconde: un⸗ 
geachtet ad onta, wegen a motivo, nach secondo, la per 
mezzo e gu Folge a terore. Vedi le preposizioni 

$ 625, Tulto ciò che non è sostanziale, eoceltuato il verbo 
finito, prende ordinariamente la sua determinazione avanti di 
sè, sia che questa consista in un avverbio, o in un sostantivo 
con prepositione o senza. La prende quiadi l' avverbio di quae 
lità: ſehr fbon molto dello, recht gut denissimo, unglaublich 
grof incredibilmente grande, des Wachens mitde sterco di ve= 
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gliare , {cimer Aufmerkſamkeit unwerth indegno della sua attene 
zione , gu allem geſchickt adile a tutto; l'aggettivo : citt vorzuͤglich 
ſchoͤnes Haus una casa singolarmente bella, cin der Wahrheit 
begieriges Gemuͤth 2 animo bramoso di verità, die vor Freude 
trunfene Seele 2 anima ebbra di gioja ; il pasticipio concreto 
o no: ein ſchneil laufendes Pferd wa cavalla che corre veloce» 
mente , Das von dem Grame gebeugtes Herz il cuore piegato dal- 
P affanze; il numero ed il pronome; nur diefer solamente 
questo , fat hundert geasi cento ; l' infinito: ſchnell laufen cor- 
rere velocemente, bald fom:nen veni presto, in den Wald geben 
andar nel bosco, ſchoͤn gefibrieben baben avere scritto Bene. 

$ 626. Quando gli avverbj di qualità sono determinati da 
una’ preposizione col suo caso o dall’iofinito con zu, hanno la 
loro determinazione ordiaariamente dopo di sè: gutig gegen 
jedermann affabile con tutti, qeneigt wohl pu thun inclinato a 
Far bene. Pertanto essa può talvolta anche premettersi ;. wohl 
gu thun geneigt; specialmente quando la determinazione è una 
preposizione col suo caso: gegen jedermann gutig. 

$ 627. Un avverbio di circostanza può. essere. determinato 
‘’soltanto da un altro avverbio di circostanza: feit geftern da jeria . 
febr bald prestissimo, recht fruh @ duorissim’ ora, Er e noch 
possono auche posporsi: heute noch mird er fommen zella gior- 
nata d'oggi verrà, geftern erft fabe ich ibi appena jeri lo vidi. 
Se vi sono più avverbj di circostanza , il determinato sta iu 
mezzo » von oben berab dall'alto al basso, von unten herauf 
dal basso all’ alto. i 
. .$ 628. H verbo può essere determinato in modo assai vario, 
e forma allora propriamente con tutte le sue determinazioni il 
vero predicato. Queste dinotano o qualche cosa di sostanaiale, 
o qualche cosa ‘di non sostanziale ; al primo caso appartengono 
taato gli oggetti della cosa e della persona, ossia i casi del 
verbo, come pure delle circostanze d'ogni specie e determina- 
zioni incidenti , in quanto che vengono espresse per mezzo di 
preposizioni coi loro sostantivi ; al secondo tanto l'aggettivo ave 
werbiale e P avverbio -di circostanza, come anche, e specifica- 
tamente nei verbi con predicati incompleti ; l'infinito ed il 
participio. Generalmente parlando , il verbo finito prende tulte 
te sue determinazioni dopo di sè, e specificatamente a misnra 


Ui 
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della minoré o maggior determinazione , sicchè ciò che deter- 
mina il più esattamente ,. chiude tutto il discorso, Ma di tutti 
questi -casi fa d'uopo parlare più partitamente. È 
* 6 629. Quando dopo il verbo si trovano l'oggetto della cosa 
e quello della persona ; l’ultimo, ovvero il dativo, precede coa 
munemente ‘al primo, ovvero all’ accusativo: ih gebe meinem 
Greunde einen Nath do un consiglio al mio amico. Ma se l'ac- 
cusativo ha ua pronome possessivo presso di sè, il quale ricon- 
dace al soggetto , sta innanzi al dativo : der GSterbende vermacbte 
fein Vermogen fremden Perfonen il moribondo lasciò le sue so- 
stanze a persone estranee. N che succede pure frequentemente, 
quando PF accusativo è preceduto da determinazioni più esatte 
di'quelle del dativo: gib diefen Rath cinem andern dà questo 
consiglio ad un aliro; ma si dirà: gib deittem -Bruder dieſen 
Rath, perchè dein determina maggiormente che bdiefer. Se uno 
‘dei due casi è un pronome, questo succede immediatamente al 
verbo : gib ibm dieſen Rath dagli questo consiglio , gib es o 
gib daffelbe deinem Bruder dallo a tuo fratello. Se i due easi 
. «Sono pronomi, comunemente precede l’ accusativo : al dativo : 

fage es mir dimmelo , {chide ibn uns mandacelo. Dove appartiene 
‘pure il reciproco fid): fie ergaben fich ibnen «i resero -a Zoro, et 
bildete es fi) cin se Zo immaginò. Pertanto è spesso indifferente 
‘quale. dei. pronomi preceda: ich mill ibn dir o. dir ibn anvertrauen 
te lo voglio affidare, er gab es mir o ergab mit es /o diede a me, 

: 6630. Se l'oggetto della cosa è espresso. col genitivo , e 
— della persona coll’accusativos questo precede a quello : 
man uͤberzeugte den Verbrecher verfebiedener Miſſethaten si come 
‘vinse il delinquente. di diversi. misfatti, er begab fid der Sache 
‘rinunziò alla cosa, id) verficherte ibn deffen 0 /o assicurai. 
‘ Quando un verho è accompagnato da due accusativi, precede 
«quello che è. propriamente il nome della cosa, o che è anche 
: oggetto personale: du nennft deinen Freund dein alles chiami 
il tuo amico il tuo' tutto; ev ſchalt deinen Mann einen Verfuͤhrer 
«ei dà del seduttore a tuo marito. Se uno di questi casi vien de 
terminato: più da vicino da un sostantivo colla sua preposizione » 
queste determinazioni devono succedere immediatamente allo 
stesso : der Koͤnig von Preufen gewann die Schlacht ber prag 
il re di Prussia guadagnò la battaglia di Praga. n 
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5 631. Se il verbo, oltre alla parola eh’ esso regge immediata- 
“mente, è determinato ancora da una preposizione col suo so-. 
stavlivo, questi stanno ordinariamente dopo quello: die reisendite 
Ausſicht erfillet unfer Auge mit dem fanfteften Vergniigen la 
più amena veduta riempie l'occhio nostro del più soave piacere , 
das machte einen tiefen Eindrud auf unfere Sinne ciò fece una 
profonda impressione sui nostri sensi, der Simmel gab dem 
Menfchen die Vernunft gu feiner Fuͤhrerinn il cielo diede all'uomo 
la ragione per sua guida. Se sono circostanze .di tempo e di 
luogo, si possono talvolta anche premettere: die reitzendſte Aus⸗ 
ficht erfùlite an diefem Tage 10. da più amena veduta riempì in 
guesto giorno ecc. Principalmente quando il caso del verbo non 
ba alcun relativo o pronome avanti di sè: der Wind zerbrach 
vor drey Tagen einen Baum il certo spezzò tre giorni sono un . 
albero , ma cr gerbrach den Baum vor drev Tagen ei spezzò 
quest albero tre giorni sono; id fund in Berlin ein Paar.alte 
Bekannten trovai a Berlino un pejo di vecchi conoscenti, ma ich 
fand unferen Freund in Berlin erovai il nostro amico a Berlino. 
Quando si trovano insieme le circostanze di tempo e di luogo, 
precedono quelle di tempo: der Wind gerbrach vor given Tagen 
im Walde cinen Baum #l cento spezzò due giorni sono nel bosco 
an albero. Se uno dei casi del vetbo è un pronome, succede 
immediatamente al verbo: ich fand ibn vor drey Tagen in Berlin 
lo trovai tre giorni fa a Berlino. 

$ 632. Quando ua verbo è delerminato da più sostantivi colle 
loro preposizioni, si mette in fine quello che determina mag- 
giormente. Il tempo ed il luogo precedono tutte le altre deter 
inazioni , ed il tempo sta prima del luogo: du rechneſt ihn 
ohne Urfache unter die Ungetreuen lo annovori senza ragione fra 
gli infidi, e trat wegen feiner Unſchuld mit froͤhlichem Gefichte 
vor das Gericht si presentò al tribunale con lieto volto a motivo 
della sua innocenza , dag Gluͤck ftebet mit dem Tode in einem 
graufamen Bundniffe la fortuna si trova in una barbara lega 
colla morte ; der gefuͤhlloſe blicb an diefem Tage, auf der ſchoͤn⸗ 
fien Flur, ben aller Erweckung der zaͤrtlichen Natur, dennodh 
phne alle Enipfindung d'insensibile. rimase in questo giorno x 
nella. più bella campagna ,. ad onta‘d' — sccitamento della 
matura , sensa alcuna sensasione. o » 
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‘ $ 633: Nello stesso modo tulte le parole determinanti non 
concrete succedono al verbo finito a misura della loro determi- 
mazione, perciò gli avverbj di circostansa, e fra questi quelli 
di tempo e di luogo precedono, quelli di estensione ,.grado ecc. 
succedono, e l' avverbio di qualità chiude il tutto: Der Wind 
wehet beftig il vento soffia violentemente s.der Mind wehet Uberaus 
beftig il vento soffia oliremedo violentemente , der Wind mebete 
beute fruͤh ben uns uͤberaus beftig il censo soffiava questa mat- 

| tina per tempo da noi oltremodo oiolentemente. 

‘ $ 634. Se vi è anche un caso del verbo, e se questo O un 
pronome , precede tutte le allre determinazioni: id) liebte ihn 
Uberaus zaͤrtlich io amava oltremodo tereramente, er fagte es 
mir ſehr offenherzig me lo disse molto ingenuamente. Se esso è 
un sostantivo, sta innanzi all’'avverbio di qualità che determina 
maggiormente il verbo: die grofte Laſt wird cinem Geduldigen 
leicht il più gran peso divien laggiero ad un . paziente, entdecfe 
deinem Freunde deinen Gram offenherzig scopri al tuo amica il 
tuo travaglio francamente. Gli avverbj di circostanza stanno là, 
dove determinano qualche cosa, in modo che qui pure il tempo 
ed il luogo precedono : fie trinken gern Wein devono vino va» 
lontieri, id) ſchiekte neulich meinen Bedienten in die Stadt 
mandai ultimamente il mio domestico in città, id) fabe ihn noch 
diefen Morgen bier gang beiter do. vidi ancora questa mattina 
qui tutto sereno. 

_$ 636. Le particelle separabili chiuda il tutto, ‘prendendo 
in mezzo fra sè ed il verbo tatte le altre determinazioni : er 
ſchenkte mir den Becher der Trubfal voll ein mi riempi la tazza 
della tribolazione, vie feinften Kunfte bullen feinen Anſchlag in 
die dunfelfe Nacht der tiefffen Verftellung cin 2 arti più fine 
nascondono il suo disegno nella più oscura notte della più pro- 
fonda finzione. 

6 636. Lo stesso avviene dei tempi composti di talti i i verbi 
in cui l’ausiliare è propriameote il verbo , fra il quale ed il 
participio debbono stare tutte le altre determinasioni : mir find 
geſtern uͤberaus herrlich von ibm bewirthet worden jeri siamo 
stati trattati da lui oltremodo magnificamente; nicht die rollende 
Gonne, nein die Tugend bat. feinen. Geif zur Reife gebracht 
non il sole rotolante , no la virtù ha ridotto a maturità, il suo 
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spirito. Così anche gli infiniti vengono ‘posposti , prendenda 
avanti di sè le loro determinazioni: ich fabe diefen Morgen die 
ſchwarze Gewitterwolke ſchnell liber dem Wald daher fahren 
vidi questa mattina la nube tompestosa venire diede il Bosco 
velocemente a questa volta. 

6 639. Quando due infiriti si trovano insieme, il determi= 
nante precede immediatamente al determinato : id) babe ibn gebent 
laffen 2 Ro lasciato andare, ich mill es dir verfertigen belfent 
voglio ajutarti a finirlo. Se s' incontrano tre infiniti , si fa pre- 
cedere quello che ha bisogno di maggior determinazione : ich 
Babe dir die Sache wollen verfertigen belfen ho voluto ajutarti 
a finir la cosa, in vece di verfertigen belfen wollen. 

5 638. Le ‘particelle separabili, il participio e) infinito non 
si staccano bene per mezzo d’ incisi troppo lunghi, o in troppo” 
ran numero: die Sonne ging am: friben Simmel liber betbaute 
Huͤgel, welche ihre bekraͤnzten Haͤupter empbr hoben, mit maje⸗ 
ſtaͤti ſchem Glanze auf il sole montava di buon mattino con 
Maestoso splendore su colline rugiadose che innalzavano le ‘loro 
cime coronate, si dirà meglio: die Gonne ging am fruͤhen 
Simmel mit majefſtaͤtiſchem Glanze uͤber bethaute Huͤgei auf, 
welche ihre bekraͤnzten Haͤupter einpor hoben. 

639. L'infinito con'ju'sta parimente dopo il verbo e le sue 
determinazioni: id) befabf ibm biefen Morgen in allem Ernſte 
zu gehen gli ordinai questa maitina da tutto senno di andare ; 
e prende, come tutto ciò che non è ‘sostanziale, tranne il verbo 
finito , tutte le sue determinazioni avanti di sè: ib befabl ibm 
diefen Morgen in allem Ernſte, mir ſogleich aus den Augen zit 
gehen gli comandai questa ‘mattina da tutto senno d’ andarmè 
subito fuori ‘degli occhi, Nei tempi composti r infinito coo su, 

juando sta solo , 0 è accompagnato ‘séltanto da poche determi=' 
mazioni, può stare tanto prima che dopo: id ‘babe ibm be⸗ 
foblen aus dem pal 3u gehen, oppure id babe ibm aus dem 
SHaufe gu geben Befoblen gli Ro comandato di sortir dalla casa. 
Se poi ha molte determinazioni , si mette per chiarezza dopo . 
wir haben beſchloſſen, diefen ag ‘qui dem £ande zuzubringen 
abbiamo conchiuso di passare questo giorno alla campagna. Pero 
tanto vi sono ‘anche dei casi in cui il suo posto non può c cam- 
biarsi, tanto avanti : man bat ibm Wein ju trinfen gegeben gi 
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è ‘statò déto del'vinio da bere, idj'bibe es ihm zu wiſſen gethan 
glielo fatto sapere , conie'anche dopo: et'befitehtete erkannt zu' 
werden ci semeda d'essere riconosciato: , ih wuͤnſthte ihn kennen 
su lernen desiderorei d° impàrane a conoscerlo. 

$-646: La'negazione sta iminediatamenté ‘ presso ‘alla ‘parola. 
ch” essa nega. Se questa’ è il'vérbo', ‘essa’ chiude la proposi- 
zione: id ſahe ihn diefen ad nitfit! questo giorno non lo vidi. 
Se essa poi nega un’ altra parola che esprime ‘qualche cosa di' 
not sòstinzialé, precede alla 'sfessa? ich habe ibti diefen ganzen 
Tag nicht gefeben'imon 2'Ad ‘vedato tattaÈ questa gibrnata et 
ar nicht zu Haufe zon era ‘in'casa. Il metterla fuori di posto 
eambia il senso, essendo bén diverso ‘il dire: eg iff dit niet: 
erlaubt su gehen nor ti è permesso di ‘andare, che: es ift DE 
erlaubt nicht su geben ti è permesso di non aridare, 

$ 641. Ciò che finora'ài è delto dell'ordine delle parole — 
discorso, riguarda V gndaîmevto ordinario e naturale denle idee 
e dei concetti. Ma il tedesco non vi è però così obbligato , che 
non possa e non debba in-alcani’ casi deviare da esso, parte . 
setondo la natora del discorso stesso , parte per energia. 


>» Della costruzione secondo lo stato dell animo 
di chi para: — 


6 64, Chi parla, 0° DES presenta le sue “idee come leha, 
seria alcana ‘unione artifitiate delle proposizioni, ‘0 nel presen: 
tirle ‘ubisce’ le- proposizioni. medfaute:le - congiànsioni ;- 0 l0 
stato ‘mornentaneo : dell’:aniino inflàtsce ‘sul'suo discorso e sulla 
serte: delle sue idoe. Il: primo : .0as0’’ non cambia. “propriamente 
nulla netl’ordine — delle: Pine * — fanno bensì ì 
due ultimcdgio iti i — Prata 


1 eb dd 
a. Costruzione assoluta e o storica. Dpst: 


So 251003 ti 
‘6643, Al primo! — la. costruzione. storica ; de- 
serittiba v'instrattica wella quale .chi parla: ,-.riporta.cià.che ha. 
sentito o che sa, nel modo steseo:in ‘cui lo ha sentito. Egli ta. 
questò .0 ‘col ‘comanieasre altrui te Jswe::prtoprie sensazioni ed. 1 
eudèigiudizj , rispondende insiemerdelta. verità :di:‘siò che dice , 
pel qual vaso 4l'disqprso 81 mette: nell indicativo; oppure!egli: 
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introduce sè o un altro, come quello che sente o che parla, 
sensa garantire la verità di ciò che racconta. 

6 644. L'ultimo caso forma il modo relatico. del discorso., 
nel quale la proposizione principale o la parola che annuncia 
la sensazione o ìl discorso, sia nell’iadicativo, la sensazione 
stessa poi o il discorso nel, congiuntivo con Daf 0 senza: man, 
fagt mir, daß er gefommen fen, o er fey gefommen mi si dico 
ch' ei sia venuto. © 

$ 645. Quando si adducono le parole proprie o altrui relati- 
‘vamente , la proposizione principale sta sempre innanzi, ed il 
discorso citato, quando è d°’ una certa lunghezza , più volon- 
sieri al congiuntivo senza daf : alg man ibn uberreden roolite gu 
den feindlichen Truppen uͤberzugehen, fagte er gu feifier Nation è 
was cr ſuche, ſey das ſchaͤtzbarſte unter allen zeitlichen Guͤtern, 
die Freyheit; die Anerbiethungen der Feinde ſtritten wider feino 
Ehre und wider den Geiſt der Freyheit, welcher in ſeinem Blute 
walle, und ſein Herz bis in den Tod beleben merde i die Felſen, 
welche ibn umgeben, ſollten eber ſchmelzen, als er aufhoͤren 
merde, der Freyheit treu gu ſeyn; er babe edef angefangen,. 
und molle nicht auf cine ſchaͤndliche Art aufforen, die Freybeit 

und das. Vaterland su ſchützen se. allarché .si valeva: indurla a 
passare alle truppe nemiche, disse alla sua nazione: che ciò 
ch° egli cercava era il più prezioso di tutti i beni temporali, la 
libertà che le offerte dei nemici erano contrarie al suo onore 
ed allo spirito di lihertà che bolliva nel suo sangue , e che ani- 
. merà sempre il suo cuere; che le rupi che lo circondavano , si 
| sarebbero prima liquefatte, ch’ egli cassasse: d'essere fedele alla. 
liberià; ch° egli, aveva nobilmente incominciata, e non voleva. 
cessare in un modo ignominioso di difendere’ la. libertà e la 
patria ecc. Quando una volta si è incominciato cel congiuntivo, 
senza Daf , non si può ugare in seguito questa congiunzione 

" per continuare il discorso addotto. — 

6 646. La maggior perte delle congiunzioni cambiano hensì 
1° ordine assoluto delle parole , ma ve ne sono alcune che lo. 
lasciano inalterato. Queste sono: 

denn poichè, aber.e fondern sea, quando stanno sole, senza 
altra congiunzione che praduca alterazione: feine Bruͤder muͤſſen 
erſt einwilligen, denn ſie find ſeine Miterben prima devono ac- 
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ronsentire i suoi fratelli, poichè sono suoi coeredì; die Tugend 


l 
se 


— 


adelt, das Laſter aber, oppure aber das Laſter ſchaͤndet de virà 
vobilita | ma il vizio deturpa; du baft ‘es nicht allein gethan, 
fondern du baft es auch nach der That gelaͤugnet mom solamente 
© hai fatto, ma ancora hai negato il fatto, 

vielmehr anzi, piuttosto , daher perciò ed altre che possono 
amche incominciare la proposizione, se în vece si- mettono dupo 
alcune parole: ich babe nichts unterlaffen, ich babe vielmehr 
alles Moͤgliche gethan mor Ro trascurato nulla, anzi ho fatto 
tatto il possibile; er bat feine Schuldigkeit getban, ich fante 
mich daber nicht Uber ibm beflagen Ra fatto il suo dovere, 
quindi non posso lagnarmi di lui. u 
| Dingegen e dergegen «al contrario, quando accompagnano ùn 
sostantivo che metlesi in opposizione ad un altro: pie Demuth 
ift bem Simmel und der Erde angenebm, alles hingegen if 
mider den Stolz l umiltà è gradita al cielo cd alla terra, 
all’ opposto tutto è contro l° orgoglio. 

allein ma, entweder 0, oder 0, weder nè, nodi né, naͤhmlich 
cioè , und e’ che non cambiano nulla nellà costruzione, mi 
laseiano quello che ha luogo per altri motivi; se entiveder 
congiunge una proposizione con un' altra, e sta in principio, 
può asche mandare il soggetto dopo il verbo finito: entmedey 
iſt alles Blendwerk, und es iſt kein Zufammenbang, fein Sinn, 
fein Endzweck in allem, mas unter det Sonne if; oder der 
Himmel :c, o è tutto illusione , nè v è connessione, nè senso, 
nè scopo in tutto ciò che esiste sotto il sole; o il cielo ecc. oppure: 
entweder alle$ iſt Blendwerk 20, | 

Per ciò che concerne doc, dennoch, zwar, aucd ed altre, 
vedi il disionario. I 
. $ 647. Quando lo stato dell’ animo di chi parla o alcuna 
delle altre particelle cagiona un cambiamento uella costruzione 
assoluta, questo è soltanto di doppia specie; 0 si mette il 
soggetto del discorso o il nominativo dopo il verbo , o il verbo 
finito passa in fine del discorso. 


b. Costruzione interrogativa. 


$ 648. Questo primo cambiamento della costruzione prece- 
dente ha luogo : 1. Quando si indirizza la parola ‘ad alcuno, 
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si comanda, prega, anima ; se tiò .si fa coll'imperativo, sola 
però quando il soggetto è un prenome: fage du es. dillo ta, 
erlauben Sie mir, es Ihnen gu fugeu z2i permetta di dirglielo , 
‘ Laffet uns achen andiamo. Se il nome dell’ oggetto cui vien. di- 
retta. la parola, è un aostantivo, esso. pnò stare in prizicipio ,. 
ia mezzo o infine: 0 Gott, fende einen mitleidigen Strabl 
‘berat,, mich gu erleuchten! oppure, ſende, 0 Gott, einen 20. 
oppure, fende 20. mic gu erleuchten, o Gott o Dio, manda quaggiù 
un raggio compassionevole ad illumòsarmi! Ma se l'oggetto vien 
circoscritto , sta meglio in principio: du, deſſen Herz fo mite 
leidig if, belfe mir in dieſer Notb! 24, il cri cuore è così 
compassionevole , ajutami in questo bisogno! Tulto il resto ri- 
mane a .suo posto: giaube es. nicht non crederlo.; fuͤrchte dich 
nicht, es ibm zu ſagen non temere di dirglielo. 


6649. 2. ln domande immediate, tanto senza pronome ‘in- 


terrogativo : iſt der. Koͤnig augekommen? è arzicato il re? iſt er 


ſchon abgereifet? è già partito? Come anche collo stesso , nel - 


qual caso il.pronome colle sue determinazioni precede imme- 
diatamente al verho: wer iſt dieſe Frau? chi è questa signora? 
wo fabeft du ibn? dove /o uedesti? welchen Menſchen meineſt 
du ? di qual uomo intendi di parlare? was fur einen Febler 
baft du begangen ? qual errore hai commesso? Se .la. particella 
inlerrogati va è wie , prende immediatamente dopo di sè l av- 
verbio che. vi appartiene: tie oft fagte er es mir? guance volte 
me lo diceva? mie viel gab ich dir? guanto ti diedi? Se si ri. 
petono le. parole di un altro, resta l'ordine narrativo, ed il 
semplice tuono di voce ne contrassegna-la dimanda: id bàtte 
es getban? so aurei fatto? wie? er folite es Dir gefast baben? 
come? egli te Î° avrebbe detto? ] 

6 650, 3. Quando un’ ammirazione o.un’esclamazione si pre- 
sentano in forma d'interrogazione, e l’esclamazione incomincia 
con.mie quanto ;.come, was fuͤr cin, welch 0 welch cin quale, 

al soggetto sta parimente dopp.il verbo, nel qual caso il sie 
prende egualmente la sua determinazione ,sahito dopo di sè : 
wie voll war dieſer Abend von den ſuͤßeſten Freuden! guanto 
piena fu questa sera dei più dolci piaceri! wie gluͤcklich find 
doch die, welche nicht miebr erwachen! quarto felici sono par 
coloro che più non si svegliano! Oppure colla negativa d' in=. 


3 (Simili cc ii — 
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terrogazione :- mie viele fanfte Ergetzungen erwachen nicht mit 
jeder Morgenroͤthe flv uns! quarti sosvi diletti non destansi 
per:goi ad ogni mattutino albore! was fur cin Glùd iſt diefes 
nicht! che fortuna non è questa! Se l’avverbio. è accompagnato 
da ſo così, esso sì mette dopo:-mic.baft du ded alles fo weis⸗ 
lich cingevichtet! come seggiamente hai tu disposto ogni cosa! 
L’inlerrogativo was fur o mas fur ein si può.in tal caso qualche 
volta . staccare : was find, doc) das fur feltfame Begaebenbeiten ! 
che strani avvenimenti seno mai questi! was baben Sie mir 
deun fi einen dntrag gu machen! qual propositiohe ha Ella 
dungue da farmi ! 

$:651. 4. Se si esprime un desiderio coll’ imperfelto o più 
che perfetto del. congiuntivo senza congiunzione: bitte id es 
doch nicht gethan! almeno non l'avessi fatto! mochte doch mein 
Lied noch feuriger ſeyn! potesse almeno la mia canzone essere 
più focosa! Se il desiderio è espresso col presente, resta l’ora 
dine narrativo: Gott wolle.nicht, daß es geſchehe! Dio mon voglia 
che ciò succoda! der Himnel fegne dich! il cielo ti benedica! 

5 652. 6. Quando il soggetto determinato è annunciato in- 

determinatamente coll’ es, nel qual caso quello si mette dopo 

il verbo: es kommen Leute von allen Sciten ber vie gente. da 
. tutte le parti. 

6 653. 6. Quando si omette menn se, e quando di obaleich n 
obſchon quantuaque, da doch mentre che e d'altre congiunzioni 
composte di due parti se ne tace una: fommt er morgen, fo 
gehe ich Ubermorgen ab se viene domani , parto dopo domani, 
per wenn er morgen fommt; febe ib ihn, fo mill ich es ibm 
fagen se lo vedo, glielo dirò, per menn ich ibn ſehe; iff er 
gleich arm, fo iſt er doch tugendhaft guantarzgue sia povero, è 
| però virtuoso, per ob er gleich arm ift. 

6 654. 7. Dopo ſo e da, quando ‘incominciano la minore: 
mo ich bin, da mill er auch feyn dove sono io, vuol esservi egli 
pure; ment es drey ſchlaͤgt, fo mill ich formmen quando battono 
le tre, verrò. Anzi tutte le volte che ne'la premessa ha luogo 
la .seguente costruzione congiuntiva ,- nella minore ha luogo 
1° interrogativa : als. id deinen Brief erhielt, dachte ich eben gu 
verreiſen allorchè ricevetti la tua lettera, pensava appunto di 
partire; ma non già se la proposizione in cui la costrusione è 


NÈ 
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congiuntiva , sta dopo: ic dachte eben gu verreiſen, als ich 
deinen Brief erbielt, dove, come si vede, ha luogo la costru- 
zione assoluta, a meno che altro motivo non esigesse uh cam 
biamento nella medesima: eben date ic gu verreifen, als ich 
deimen Brief erbielt, dove ha luogo nuovamente interroga- 
tiva, ma soltanto in forsa dell’avrerbio eben, come tosto si 
vedrà, Egualinente dupo alſo dungue, deſto tanto, alsdann ale 
lora, erſtlich primleramente , zweytens it secondo | luogo ecc. , 
non che dopo qualunque altra parola ton cui in forza dell'in» 
versione si intomincia il discorso: fold o fo einen Mann babe 
ich noch nie gefeben mon ho mai veduto un uomo tale: alſo mill 
er es nicht thun? dunque non vuol farlo? alsdann mill ih cs 
dir geben allora te lo darò: erftens bat er es. mit Stol ge⸗ 
fordert, smenteng verdient er es nicht primieramerte lo ha di- 
mandato con orgoglio, in secondo luogo non lo merita; wenn 
er fleißig it, deſto geſchwinder wird er lernen se è diligente, 
imparerà tantò più presto, dove è da hotarsi che dopo defto si 
mette subito il comparativo dell’ attributo, prima del verbo, 
dabin fol du geben & devi andare, daher fam es da ciò pro» 
venne, hierin liegt es gui sta il punto, damahls gefchab es al- 
lora successe ecc. Vedi in seguito dell’ inversione. 


c. Costruzione congiuntiva. 


$ 655. Questa costruzione manda il verbo finito in finé del . 
discorso. Ich babe unfern Freund feit langer Zeit nicht gefeben 
mon ho veduto da lango tempo it nostro amico è la costruzione 
narrativa; bat du unſeru Freund feit langer Beit nicht gefeben ? 
non hai tu vedato da lungo tempo il nostro amico? è Vinterro= 
gativa; weil ich unfern Freund feit langer Veit nicht gefeben . 
babe non «vendo io da lungo tempo ceduto $l nostro amico, la 
congiuntiva. | 

$ 656. Questo modo di costruzione ha luogo : 

I. Dopò le congiunzioni als allorcAè, auf daß affinchè, bevor. 
prima che , big finchè, da mentre, poichè , damit acciocchè, daß 
che, ehe prima che, fallé 0 im Falle daf caso che, gleich mie 
nel modo che, idem mentre, indeſſen (per indeffen daſ) frat- 
tanto che, nachdem dopo che, je nachdem secondo che, ob se, 
obgleich, obſchon, obwohl e tutte :le altre chie significano . 
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quantangue, sebbene, fecit e feit dem dacchè, fo bald tost.chè, 
weil perchè , wenn se, e tulte quelle congiunzioni che stanno 
sempre in principio di proposizione, e ne rendono nello stessa 
tempo sospeso il senso, cioè che richieggono una seconda prepo- 
,: sizione, perchè sia compiuto il semso della. proposizione loro: als 

i in Wien anfam, begegnete ich einem alter Freunde von mie 
allorchè arrivai a Fienna , incontralì un mio. vecchio amico, 
dove la congiunzione als della prisma prepositione. ne rende 
sospeso il senso che vien poi compiuto della. seconda. È poi 
indifferente che. una tal congiunzione si trovi mella seconda 
proposisione : er ftellt ſich, als wenn cv mid nicht ſaͤhe fa 
mostra di non vedermi, cioè come se non mi vedesse, dove 
per mezso di un’.inversione ai potrebbe. anche dire: als wenn. 
er mid nicht fibe, fielit er ſich; e ciò vale egualmente, quando, 
in vece di una sola congiunzione ve ne sieno più, come .in 
quest’ ultimo esempio. Così pure: da er es nidit thun tvill, fo. 
muf er befiraft werden poichè non vuol farlo, deve essere pu- 
nito , man ift ihm uͤbel begegnet, damit: en ein anderes Mabl 
nicht fomme è stato accolto male, affinchè non venga. un’ altra 
volta, er fagt mir, daß er gefommen fey mi dice che sia venuta. 

2. Dopo i pronomi relativi der e melcher quale, mer chi, 
was cosa e fo guale: ex ift eben derfelbe, melchen wir geſtern 
faben è appunto lo stesso che vedemmo jeri; alles, was man 
von diefer Begebenbeit erzaͤhlet, ift ungegrundet tucio ciù che si 
dice di questa avventura, è mal fondato. 

3. Dopo le particelle relalive: weßwegen per cui, wo dare, 
woher donde, wohin dove, momit cor cui, worin in cui, movon 
di cui ecc., quando esse non interrogano: ich meif nicht, mober 
fo viele Uebel gefommen find 202 so donde sono provenuti tanti 
mali; die Sache, wovon wir gefprochen haben D affare di cui 
abbiamo parlato. | i 

‘4. Dopo gli iaterrogativi marum perchè, was cosa, was fuͤr 

quale, wie come, wo dove ecc., quando l'interrogazione non 
è immediata, ma viene esposta in forma. di.narrasione : id) weiß 
nicht, warum er das getban bat non so perchè lo ha fatto; 
ich febe fchon, wie id es anfangen muf vedo già, come debbo 
incominciarlo ; man fragte mic), was das. fur cin. Mann fey mi 
si dimandò che uomo fosse. 


y 
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6 657. Mie come, je guanto e fo per quanto prendoto il 
loro avverbio, e der e welcher il quale, wer chi il loro nome 
subito dopo di sè: wie o fo Tieb du mit anch biſt per quanto 
ta mi sii caro, fo febrer ſich auch darnach febnet per quanto 
ardentemente ci lo desiderì, dee Mann, deffen Standhaftiafeit 
dich fo ſehr entzuͤckte ! momo, la cui costanza tanto ti rapì: ’ 

6 658. Quando il caso del verbo è un protome personale, 
precede anche al nominativo: menn did) der Simmel damit be» 
glùcfen wird se il cielo: te ne feliciterà, menn dit dieſes gelingen 
follte se ciò ti riuscisse ; non però quanto il ‘ nominativo ‘è ‘an 
pronome personale o relativo : ment cr: dich damit begluͤcken 
wird s'egli te ne feliciterà, was ſich finden: mird ciò-che si tro= 
verà. Quando la congiunsione può dividersi; o è: accompagnata 
da un’altra, si mettono ‘volentieri in meszo i pronomi perso- 
nali ed il nominativo: ob ich ibn gleich warnte sebbene lo ao- 
visassi , Wenn dein Freund nur das nicht verfiehet ‘purchè il 
tuo amico non lo traveda. 

: $ 659. Ta queste modo di costruzione le particelle separabili 
nei verbi composti nom si staccano dal loro ‘verbo : alg er gut 
fprechent anfing allorché incominciò ‘a parlare , tveil er es abſchlug 
diccome lo rifiatò. 

$ 660. Incontrandosi un infinito ed un participio, v -due in- 
finiti presso: di un verho ſinito, questo si fa piuttosto preeederò 
ad ambidue: wann ich diefe Sprache merde gelernet haben quando 
avrò imparato questa lingsa, fo bald du mir deine Ankunft haſt 
melden laſſen costo che. mi hai fatto anhunciare' il tuo arrivo. 


3. Dell’ inversione. 


$ 661. La lingua tedesca non è così rigorosamente obbligata 
a queste tré specie di costrusione ,:per ‘non poterne deviare in - 
molti casi, o per energia o anche semplicemente. per varietà - 
del discorso , il qual deviamento chiamasi inversione. | 

$ 662. Siccome nella costruzione ‘narrativa :il soggetto , come : 
la parte più importante -del discorso j ma’ nel medesimo tempo . 
più indeterminata; sta semprè in. principio ; così ‘è libero a 
chi parla , quando wol esprimere con maggior. enefgia qualche 
parola , e fissare specialmente ‘su di essa l’attenzione di'chi - 
ascolta, di metterla al posto del soggetto ; nel qual caso-i)- 
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discorso seguente ‘vien quasi riguardato come una semplice de 
terminazione dell’ idea espressa da una tal parola. Questa libertà 
ha luogo tanto. con ‘sing gole = paroie i quanto con proposizioni 
intiere. ; 

° 6 663. Quando coll’ inversione di singole parole una parola 
prende il posto del soggetto , questo passa dopo il verbo, ‘come 
nella costruzione interrogativa. I modi principali. d'i inversione 
di singole parole sono: 

4. Quando pel motivo sopra indicato si melte qualche parola 
nel posto del soggetto , come , 

a. L’avverbio di qualità: maͤchtig find die, melche mich baffen 
potenti sono coloro che mi odiano, 

5. Il pronome: dein iſt alles, dein iff det Tag, und dein if 
Diefe Finfternig der Nacht tua è ogni cosa, tuo è il pera © 
fue sono gueste tenebre della notte. : — 
cb infinito : graben mag ich nicht non amo vangaro. 

d. Îl ‘pàrticipio : betruͤbt follie er ſeyn? ? sarebbe afflitto ? "ig 

e. L'avverbio di circostanza : noch vor Morgen fol es 90 
ſchehen ancor prima di domani deve succedere, 

fi La preposizione col suo caso: für andere vil er nicht se 
beiten per altri non vuol lavorare.“ 

g-. Il caso del verbo: ibm follte i ungehorſam feone a luì 

dovrei essere disubbidiente ; dit gruͤnet bag Thal, did ſorießen 
die Blumen per te verdeggia la valle, perte germogliano è 
fiorì ; ſeinen dangeh Reichthum La er da ha perduto ognà 
sua ricchezza. 
2. Quando si premette .l' accusativo al dativo: ich aebe den 
Rath dir do questo consiglio a.te; laß dieſen einzigen Troſt der 
leidenden Unſchuld lascia quest unica consolazione all innocenza 
sofferente, il che dee farsi per maggior: chiarezza , quando vi 
è un pronome relativo. che si riferisce al dativo : gib diefe Federn 
jenen Schuͤlern, welche gut geſchtieben haben dà questo penzo 
a quegli scolari che hanno scritto Bene. 

3, Quarido un verbo impersonale. è anito ad un dativo o ac- 
cusativo , potendosi invertere l’ ordine regolare: es ‘grauet mir: 
dDavor ae ho orrore, come segue: mir grauet es davor, davor 
grauet eg mir, mir grauet davor, Davor granet mit. Così pure 
es durftet mich nad) Rache son sitibondo di vendetta , mid) durſtet 
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es nad Rache, nad Rache durfiet es mid, mich durſtet nach 
Rache, nach Rache durſtet mich. 

4. Quando pella costruzione interrogativa il nominativo che 
dovrebbe star dopo il verbo, ad esso si premette, soltanto nello 
stile elevato, e nelle dimande ed esclamazioni: die emige Nacht, 
was iſt ſie ſonſt, als ein zorniger Blick von dir? Za notte eterna, 
che è ella mai aliro , se non che un tuo sguardo irato? Dit 
Blüthe der Gefundbeit, mie bald verwelkt fie in Kraftloſigkeit 
und Krankheit! II fior della salute, quanto presto illanguidisce, 
passando in debolezza e malattia! Così anche quando nello 
‘stile elevato mettesi una circostanza tra il verbo ed il nomina- 
tivo: die Freude des verjuͤngten Jabres, uͤberall blickt ſie hervor 
31 piacere dell’ anno riugiovanito apparisce per ogni dove, ia 
vece di: die Freude deg verilingten Jahres blickt uͤberall hervor, 
— uͤberall blickt die Freude des verjuͤngten Jahres hervor. 

5. Quando nella costruzione eongiuntiva il verbo che dovrebbe 
atare in fice, sta prima del suo nome, la qual inversione non 
è sempre una delle migliori , poichè l' energia di raro vi gua- 
dagna: die Menfchen thun beffer, daf fie fi untermerfen dem 
Schickſale, als daf fie meiſtern die Wege der Vorfebung gli 
uomini fanno meglio a rassegnarsi al destino ,che a censurare 
la vie della provoidanza; auf daf der Kern der - Nation diefem 
Edlen folge in Wunden und Tod affinchè il fior della nasione 
segua quest’ uomo illustre in ferite e morte. 

6. Quando l'infinito che dovrebbe stare in fine, vien pre- 
messo per lasciar l’ ultimo luogo alle circostanze su cuisi vuol 
porre una forza particolare: ja, eg iſt fchon fo aufer ſich gu 
wirken mit reinen Willen und maͤnnlicher Kraft «i ch' egli d 
bello d'agire così fuori di sè con retta intenzione e viril forza. 

$ 664. L'inversione d' iatiere proposizioni non succede sola « 
mente per energia, ma ancora volgarmente in molti casi, e fa 
parimente che il soggetto passi dopo il verbo: daf er beute 
fommen wird, weiß id so ch'oggi verrà; damit Sie alles deſto 
beffer verfteben, fo will ich es Ihnen erklaͤren glielo spiegherò, 
affinchè Ella intenda meglio ogni cosa. 


CAPITOLO III 
Delle proposizioni. 


1. Diverse specie delle medesime. 


$ 665. L. nostre idee, conseguentemente anche le espres- 
sioni loro, consistono sempre nell’ affermare o negare qualche 
cosa di un essere. Il nome dell'essere del quale ciò succede, 
chiamasi soggetto, ciò che di lui si afferma o si nega , predicato, 
ed ambidue insieme formano la preposizione, il termine della 
quale vien segnato con un punto. 

$ 666. Il soggetto è d'ordinario , ma non sempre necessaria- 
mente , una sostanza o uva cosa coysiderata come sostanza ; easo 
può essere anche un infinito di uu verbo, o un avverbio: grabett 
mag ich nicht io z0n bramo vangare, ſchwarz und meig ift zwey⸗ 
erley mero e Gianco sono due cose diverse. Il predicato con- 
siste o in una sola parola, o ia più parole; nel primo caso 
esso deve consistere in un verbo con un'idea completa : bdeitt 
Feind ſchlaͤft il suo memico dorme; nel secondo caso il verbo 
contiene o un’ idea generale ed incompleta, ed allora essa deve 
rendersi completa con un avverbio : der Sommer if nahe Z'e= 
etate è vicina, die Blume mird melf il fiore diventa passo, dit 
Uhr bat gefchlagen l orolagio ha suonato; oppure esso vien de- 
terminato più da vicino dietro le aue proprietà, qualità e cir- 
costanze. 

$ 667. Una proposizione riguardo alla sua materia è o sem= 
plice, quando consiste soltanto nel soggetto e nel suo predicato , 
© composta, qaando due @ più proposizioni vesgono riunite in 
wna sola. Ambedue le specie sono o proposiziani nude, quando 
tanto il predicato che il soggetto sono espressi sena' altro con- 
trassegno più esatto, circostansiate, quando ambidue vengono 
eontrassegnati più da vicino secondo i loro rapporti , le loro 
proprietà e circostanze, e finalmente amplificate , quando si in- 
seriscono delle cause , condizioni o circostanze fra il soggetto 
ed il predicato in proposizioni distinte , o anche si aggiungono 
all’ ultima , nel qual caso le prime chiamansi preposizioni in- 
cidenti ,.per distinguerle dalla proposizione principale. Io tutti 
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i casi tanto il soggetto che il predicato posseno essere semplici 
o moltiplici, ed allora i diversi soggetti o predicati vengono o, 
collocati l'uno a casto all’altro senz’ altra unione, o anche 
uniti insieme per mezzo di congiunzioni, 

$ 668. Der Fruͤhling nahet ſich da primavera 8° avvicina, è 
una proposizione semplice nuda; der Fruͤhling nabet ſich, und 
der Winter ffiehet la primavera s'avvicina, e È inverno fugge , 
nuda composta; der holde Fribling nabet fich mit ſchnellen 
Schritten, und vor feinen ermirmenden- Guftapfen fliebet det 
muͤrriſche Winter 2 amica primavera s'avvicina con passi veloci, 
ed il burbero inverno fugge avanti È orme riscaldanti di lei, cir- 
costanziata composta; der Fruͤhling, auf welchen die Schoͤpfung 
‘ bigber barvete, nahet ſich la primavera che le creature aspetta- 
rono finora con impazienza, s' avoicina, amplificata. con un 
inciso; Schwaͤche des Geiffes, Mangel ded Geſchmackes, une 
rube der Begierde, Vermobnung an betàubenden Ergegungen 
pflegen das Vergnuͤgen an den Reitzen der Natur gu toͤdten de= 
bolezza di spirito, mancanza di gusto, iuguietudine di brama , 
mal uso in sollazzi impetuosi sogliono distruggere il piacere nelle. 
‘attraitive de!la natura , semplice con più soggetti; der beſch eis 
dene Mond bebt fein Haupt binter dem dunfeln Walde hervor, 
und verfilbert die Gipfel der Berge umber da modesta luna in- 
nalza il suo capo, sortendo di dietro dell’ oscuro bosco, e inargenta 
‘le cime delle montagne all’ intorno , semplice con più predicati. 
-. 6 669. Relativamente alla forma. esse sono o relative, quando 
rappresentano degli avvenimenti o giudiz} nel modo in cui sono 
‘stati sentiti da noi, o di preghiera .e comando , o interrogative, 
o di desiderio, o anche esclamative , e. spesso possono alternare 
‘nella stessa proposizione più forme + una coll’ altra. La narra» 
tiva coll’eselamativa : ic) weiß, du bift ſtolz, 0 der Stolz erblaft 
‘vor ciner folhen Scene! so che ser superbo, o la superbia 
‘impallidisce ed. una tal scena! La narrativa coll’interrogativa : 
wenn diefes iſt, welche Worte find denn traurig genug, cin 
ſolches Bild zu febildern? se ciò. è, quali parole sono abba- 
‘stanza dolenti , per dipingere una tale immagine? 

$ 670, Le proposizioni composte sono si ‘varie , quante. song 
le relazioni fra due o più. proposizioni, le quali possono essere 
‘espresse per mezso di congipnzioni ,. quindi tanto. varie , quante. 
lo sono le congiunzioni stesse. 
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" 6 61. Pér meszo delie congiunzioni copulative , continuative , 
disgiuntive ed esclusive possono unirsi tre e più proposizioni 
in una sola. Ma le altre non ne uniscono ‘che due ; te quali 
stanno sempre in relazione reciproca l’ una coll* altrà ; e di cui 
quella che contiene il fondamento dell’ altra , e per motivo 
della quale sussiste l' altra, chiamasi premessa, perchè ordina. 
yiamente sta innanzi, l'altta poi mimore. Più proposisioni, cia- 
scuna delle quali ba la sua congiunzione, possono pure unirsi 
in una sola: fo ſchoͤn and die Unftalten maren, fo waren fie 
doch unmirffam, weil die Nation arm mar, und niemand der 
notbigen Votſchuß thun mollte per quanto delle fossero de di= 
sposizioni, esse furono però inefficaci, perchè la naziane era 
povera, e nessuno voleva fare il'prestito necessario. Ma allora 
ta proposizione merita “già il nome di periodo che si distingue 
dalla semplice proposizione per la maggior lunghezza. 

. 2. Copulative, quando due 0 pi proposizioni stanno in rela- 
sione eguale , e quindi o vengono soltanto numerate le une a 
eanto ‘alle altre, oppure vengono collocate le une a cauto alte 
altre coll’ idea ‘incidente d' accrescimento. Ib primo casò succede 
mediante le congiunzioni und e, ingleichen, desgicichen , der⸗ 
gleichen parimerite, similmente; il secondo con and) arcke, 
nicht allein=fondern arci 20» solo- ma ancora ecc. Die dicken 
Molfen gerflogen, und der Himmel laͤchelte liber das bervor 
fprieferide Grun der Felder bin. Le dense nadi si dissipavano, 
ed il cielo sorrideva sul verde germogliante dei campi, Graben 
mag ich nicht, auch ſchaͤme ib mid su betteln. Mor amo vun- 
,gare, e mi vergogno ònche di mendicare, Durch dergicichen 
Gtreitiafeiten mird nicht allcin alle Hoffhung zur Einigfeit bee 
nommen, fondern and vicles Nergernif angerichtet. Com alt 
contestazioni non solo gien tolta la speranza alla —— ma 
ancora vien cagionato molto disgusto. 

a. Continuative, per unire molti motivi, giudizj o molte 
proposizioni, avuto riguardo al loro numero o ordine: erſtens 
mar die Witterung nicht guͤnſtig zu reifen, zweytens febite es 
mir noch an cinigen Beduͤrfniſſen, dann fanden ſich noch cinige 
andere Hinderniffe, und endlich borte auch die Urfache der Neife 
auf primienamente la stagione non era favorevole per viaggiare , 
in secondo luogo mi mancavano aneora alcune cose necessarie, 
T 
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poi si troraromo ancora alcuni altri impedimenti , e finalmente 
cessò anche il motivo del viaggio.. 

3. Circoscrittive , quando una delle proposizioni rappresenta 
1° oggetto paziente dell’ altra. Der Koͤnig befabl, daß in jedem 
Bezirke Aufſeher uͤber die Handlung und das Gewerbe verordnet, 
Berawerke angelegt, und Jahrmaͤrkte eingefuͤhret werden ſollten. 
Il re comandò che in ogni distretto si dovessero costituire degli 
ispettori di coramercio e mestieri, stabilire delle miniere, ed 
jatredurre degli annni mercati. Das Verqnuͤgen unterfeheidet ſich 
von der Vufriedenbeit dadurch, daß es lebhafter if. Z/ piacere 
si distingne dalla contentezza in ciò, ch'esso è più vivo. Tale 
volta anche coll’ inversione: daf cr ein ehrlicher Mann ift, 
weiß ich lange ch' egli è un momo onorato , lo so da gran tempo; 
daf es fo Fommen wuͤrde, babe id mir mobi vorgeftelit che Za 
cosa finirebbe così, me lo son bene immaginato. l 

4. Condizionali, quando una delle proposizioni contiene la 
condizione , e l' altra l' evento possibile, il qual evento forma 
la proposizione principale , la quale quando menn accompagna 
la condizione, può stare tanto prima che dopo: menn id dix 
zeigte, daß du dich betriegeft, und deiner Leidenfchaft blindlings 
folgeſt: fo wuͤrdeſt du dich ſchaͤmen se ti mostrassi che 
g inganni, e segui ciecamente la tua passione: ti vergogneresti , 
oppure: Du wuͤrdeſt dich ſchaͤmen, wenn rc. ti vergogneresti , . 
se ecc. Dove la condizione e l’evento si possono unire anche 
senza congiunzione: man lebre den Menfchen nachdenfen, Ure 
tbeile bifdben, und Ideen mit einander vergleichen: fo gleich 
wird er anfangen, ſich mebr mit geiſtigen Gegenſtaͤnden gu bee 
ſchaͤftigen, als vorber s'irsegni all'uomo a riflettere, a formare 
de’ giudizj, ed a comparare insieme delle idee : tosto comincierà 
ed occuparsi più di prima d' oggetti intellettuali. Spesso la pro= 
posizione è condizionale riguardo alla forma, ma causale ri» 
guardo al senso: wenn bhufige Bufammentf.unfte die Gefelligfeit 
unterbalten) die Gitten verfeinern, und den guten Seſchmack 
allgemeiner machen : fo baben die Gefellichaften der feinern Welt 
noch cinen neuen Vorsug, und es if nicht nur Wohlſtand, 
ſondern aud Pfſicht, fie gu befuden se frequenti adunanze 
mantengono la socialità , raffinano i costami, e. propagano al 
Buon gusto: così hanno le società del mondo più colto ancora 
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sr nuovo pregio , e non è soltanto convenienza, ma Gens anto 
dovare di freguentarle. i 
| 6. Disgiuntive, quando più casi o condisioni possibili si esclu- 

dono reciprocamente: ertmeder if alles Blendwerk, und es if 
kein Zuſammenhang, fein Sinn, fein Endzweck in allem, was 
unter der Sonne iſt; oder der Simmel if cin unendliches, cin 
unfbigbares Kleinod è è tatto illusione , nè v'è connessione, 
mè senso, nè scopo in tutto ciò che esiste sotto il sole; o il 
cielo è un tesoro immenso, inestimabile. È 

6. dvversative , quando di due proposizioni l' ana vien cons 
trapposta all’ altra, o l'una viea ristretta dall'altra: id) geftebe 
es, diefer Beweis if alt, aber die Wahrheit wird dure) teine 
Sabre geſchwaͤcht lo confesso, questa prova è vecchia ,° ma la 
verità non viene afficcolita dagli anni. Die Vernunft ift feine 
erworbene Geſchicklichkeit, fondern ſie if cine Gabe der Natur. 
La ragione non è un'abilità acquisita, ma è us dono della 
uatura, Ulle alte Spartaner liebten die Leibesaͤbungen, die Fagd, 
den Srieg und die Beſchwerlichkeiten; alle Subariten bingegen - 
die Weichlichkeit, deu Mufiggang und die ſinnlichen Ergetz lich⸗ 
keiten. Tutti gli antichi Spartani amavano gli esercizj di corpo , 
da caccia, la guerra ed i disagi; al contrario tutti i Sibariti la 
mollezza, l' osio ed i piaceri sensuali, 

g. Concessive , quaudo una delle proposizioni aega 1’ annul- 
lazione apparente dell'altra, o quando si asserisce d’una pro- 
posizione ch’ essa non intacca la verità dell'altra: id babe ge⸗ 
feblt, fo febr id mich auch beſtrebte, nicht gu feblen zo fallato, 
per quanto mi sia studiato di non fallare. Obgleich alle Menſchen 
Kinder eines gemeinſchaftlichen Stammvaters find, fo find fie 
doch in der aͤußern Mirde von einander verfchieden. Sebbene 
sutti gli uomini sieno figli d an primo padre comune, sono però 
nel rango esteriore diversi l'uno dall' altro. 

8. Causali, quando una delle proposizioni contiene la causa 
. 0 lo scopo, e l’altra l'effetto, dove ordinariamente la conse- 
guenza o l'effetto precede alla causa efficiente, ma può anche. 
sutoedervi : wie mancher bat mit Freuden allen fufen Eraegungen 
der Ginne entfagt, um fich ganz dem geiftigen. Vergnigen zu 
roidmen ! guanti hanno rinunciato con gioja a tutti i dolci diletti 
dei sensi , per dedicarsi intieramante al piacere spirituale! Mie 
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follte der Peruaner nach dem Gelde begierig ſeyn, da er die 
BVortbeile nicht fennt, welche es ibm verſchaffen kann ? Come 
potrebbe il Peruviano essere avido del denaro , non conoscen- 
done i vantaggi che può procacciazgli? 

9. Esplanative, quando la minore è una spiegazione , dilaci- 
dazione , o una determinazione più esalta della premessa: die 
Erfabrung lehret uns, dag cin genoffenes Vergnugen in Schmerz 
und Verdruf ausarten fann, das if, daf die Urfache eines 
groͤßern Verdruffes werden fann, als in feiner Art das Vere 
guisgen- mar È esperienza c’ insegna che un piacere goduto può 
degenerare in dolore e rincrescimento , cioè che può diventare 
la cagione di un rincrescimento maggiore, che non fu il piacere 
mella sua specie. Es gibt cine Art von Woͤrtern, melche fuͤr den 
Ppilofopben ſehr wichtig find, naͤhmlich diejenigen Woͤrter, 
welche natuͤrliche Zeichen derienigen Ideen ſind, welche ſie aus⸗ 
drucken. Maori ana specie di parole che sono importantissime 

pel filosofo , cioè quelle che sono segni naturali delle idee ch'esse. 
esprimono. 

10, Comparative , — o una delle proposizioni contiene 
dell’ altra una figura che cade sotto i sensi, o generalmente si 
paragonano insieme due cose in diverse proposizioni : das Denfett: 
fann fo menig von unferer Natur getrennet werden, als das 
Anziehen des Cifené von dem Pagnete , oder das Brennen von 
dem Feuer il pensare paò essere tanto meno separato dalla nostra 
natura , che la proprietà della calamita di attrarre il ferro, o. 
quella del faoco di ardere. Gletdimie der Gefangene , wenn er 
aus einem finffern Kerfer erlbfet worden, mie neugeboren von. 
ſeiner Veraͤnderung entzuͤckt wird; fo froblodet die Scele, menn 
fie von irdiſchen Verbindungen befrent , fich sur Geaend der Ver. 
nunft aufſchwingt, und unfterbliche Hoffnungen athmet. Mello 
stesso mode che un prigioniero il guale sia stato liberato da 
un ogcuro carcere, come rizato , è rapito del suo cambiamento; . 
così giubila l’ anima, quando liberata da legami terreni, s' in- 
nalza nei paesi della rogione , e respira immortali speranze. 

an. Proporzionali , quando i detti contenuti in più proposi- 
zioni crescono o diminuiscono in grado eguale: der Menſch bea 
ſchaͤftiget ſich immer weniger mit ſinnlichen Gegenftinden , je 
faͤhiger er zu deutlichen Begriffen wird zoro s' occupa tanta 
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meno d' oggetti sensuali , guanto più diventa capace di concetti 
chiari. So cifrig die Midte des Lichts bemuͤhet waren, dieſen 
Endzweck gu erreichen, eben fo beftig firebte das Heer der Hole, 
ibn gu Bintertreiben guanto più fervorosamente si adoperavano 
de potenze della luce per ottenere questo intento , con tanto mage 
gior calore lo stuolo dell’ inferno tendeva ad attraversario. Die 
Menfehen unterfcheiden ſich durch Stand und Wuͤrde, je n achdem 
das Schickſal ‘fie Fat vornehm oder geringe laffen aeboren werden. 
Gli nomini si distinguono nella condizione e nel rango , secondo 
che il destino gli ha fatti nascere cospicui o bassi. 

12. Consecutive; quando una delle proposisioni. accenca il 
tempo in cui ha luogo o ha avuto luogo il detto dell'altra, e 
specificatamente in modo diverso. 1) ‘Quando i conceiti delle 
due proposizioni hanno luogo nello stesso tempo , per mezso 
delle particelle indem, indem daß, indeß, indeffen, indeffen daß, 
mibrend mentre, nel tempo che, intanto che, fo bald, fo bald 
Als subito che, als, da allorchè, wenn guando: Die letzten 
Farbe des abgefchicdenen Tages fingen febon an zu verbleichen, 
als mit das geliebte Gommerbaus erreichten già incominciarano 
a smarrire gli ultimi colori del giorno partito , allorchè noi ar- 
rivammo al diletto casino di campagna. Indem dort die Walde 
firòme ſich in finftere Abgruͤnde hinab ſtuͤrzen, fo locken bier 
fille Thaͤler und ſanft rieſelnde Baͤche. Mentre Za nel Bosco i 
torrenti precipitano nelle coragini, quì attirano valli tranquille , 
e ruscelli dolcemente susurranti. 3) Quando si accennano delle 
azioni alternanti, come tali, sensa precisa determinazione del tem» 
po, con bald - bald ora - ora, jetzt dann adesso- poi. Bald fireiften 
wir durch die Bimmer ded Sommerbauſes, bald in dem Gartett, 
bald in ben benachbarten Fluren umber. Ora andavamo percore 
rendo le stanze del casino di campagna, ora il giardino ;‘ora le 
vicine pianure. Getst fchien er ganz im Nachdenken verloren gu 
ſeyn, dann erbob er feine Blicke pur cntmweichenden Gonne, und 
endlich brach er in diefe Morte aus. Ora .sembrava assorto in 
penzieri, poi innalcava lo sguardo al sole tramontante, e finale 
mente prordppe in gueste parole. 3) Quando ciò che si dice. nella 
proposizione principale o nella minore , succede prima di: quello 
che si dice nella premessa, con ehe, bevor prima che, ehe 
noch ancor prima che: che noch der vubige Abendglauz anfing , 
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ſich Uber die Fluren qu verbreiten, mandelte er ſchon in einſamen 
Gegenden umber prima ancora che il tranguillo splendore ocer- 
dentale ei spargesse sulle campagne, ci già s' aggirava nei luoghi 
solitari. 4) Quando ciò che si dice mella minore, ha luogo sol- 
tanto dopo ciò che si dice nella premessa, con al$ allorché, 
nachdem dopo che, faum appena, fo bald tosto che, ſeit, ſeit 
dem dacché. Et war faum eingeſchlummert, als ibn ſchon cin 
Geraͤuſch erweckte. Si era appena addormentato , quando un ro- 
more lo svegliò. Nadidem der ‘robe Naturmenfh Sprache ere 
funden batte, fonnte er feinen VBegriffen und Vorftellungen mehr 
Licht und Klarheit mittheilen. Dopo che 2 uomo rosso in istato 
di natura ebbe inveritato la lingua, potè dare a' suoi concetti 
ed alle sue idee sempre maggior lume e chiarezza; oppure det 
robe Naturnienfd fonnte ꝛc. nachdem er ꝛe. 

13. Zilatice, quando la minore eontiene una :eonseguenta , 
«una conclusione tirata dalla premessa: es ift micht$ an dee 

Sache, mache dich daber feine tinrube mon è vero niente , perciò 
| mon inquietarti, Die blofe Ermabnung mar nicht hinlaͤnglich, 
ich mufte alfo nachdruͤcklichere Mafregeln erareifen. Nor fas 
sufficiente la semplice ammonizione, quindi dovetti prendere delle 
misure più energiche. s 

14. Eccettuative, quando una delle proposizioni contiene un’ ec» 
eesione dell'altra: eg gehet alles aut, aufer daß der eine Punet 
noch nicht bemilliat worden tutto va dere, se non che un punto 
mon è ancora stato accordato. Sie find alle unbeſchaͤdigt, nur 
zwey baben cin mwenig gelittet. Sono. tutti illesi, due soltanta 
hanno sofferto un poco. Alles fiblet die Neihe der verzuͤngten 
Natur, du nur baf keine Empfindung fitr fie. Tasti sentono le 
attrattica della natura ringiovanita , ts solo non hai sensazione 
per lei. 

.15, Restrittice , quando wna propesizione contiene una resiri- 
sione dell'altra: Die Erfabrung ift oft der ſtaͤrkſte und deutlichſte 
Beweis der Wahrheit, und in fo fern it fie aud ein Zuwachs 
der Vernunft. L'esperienza è spesso la prova più forte e 
ehiara della verità, e in gresto riguar'o è cesa pure un. acere- 
scimento della ragione. Ove la proposizione è spesso in realtà 
condizionale e causale: fo-fern dit cin Menfeh biſt, in fo fern 
darf du dich der Thraͤnen nicht ſchͤmen in guanto che sei uomo, 
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Xon devi versognarti delle lagrime, cioè da poichè. Die weſent ⸗ 
liche Kraft der Seele bleibt auch in ihrem ruhigen Zuſtande 
einerley, nur daß ſie mit weniger Staͤrke mirft. La forza ese 
sensiale dell anima rimane eguale anche-nel suo stato di tran- 
guillità, se nori che agisce con minor vigore. 

16. Esclusivé, quando una proposizione contiene un’ esclu- 
sione, dove riguardo ad intiere proposisioni appartiene princi» 
palmente ofne senza coll’ infinito e la particella ju: die Seele 
denft uͤber alles nach, was fich ihr mit Klarheit darſtellet, obne 
ſich gu bekuͤmmern, von mas fuͤr Art die Gegenſtaͤnde find 2 a- 
nima riflette a tutto ciò che le si presenta con chiarezza, sensa 
curarsi di quale specie sieno gli oggetti. Ohne mich bev bdiefer 
Sache aufsubalten, mill ich nur unterfuchen 10. Senza fernearnii 
su questa cosa, esaminerò soltanto ecc. Sihgole ides e cose si 
escludono con nicht mom. parimerte con treder = noch né- sé: 
wedec Menſchen, noch Thiere nè zomini, nè bruti. 


a. Contrazione delle proposizioni per mezzo degli avverbj | 
é participj , 0 della costruzione participiale. 


S$ 672, Mediante gli avverbj e participj si possono contrarre 
più proposizioni in una; il che succede principalmente nella 
stile elevato. Questa costruzione chismasi participiale, quane 
tunque i veri avverbj vi abbiano parle egualmente che i par- 
ticipj, se non che questi possono talvolta ii esprimere 
l’ idea incidénte di tempo. - 

$ 673. Questa contrazione ha luogo soltanto, quando più 
proposizioni riun'te hanno lo stes so soggetto nello stesso caso- 
mentre allora queste proposizioni o rigettano îl loro verbo, o lo 
convertono în un participio. In arfibidue i. casi passano în un 
semplice avverbio , determinano. come tali il verbo della propo« 
sizione principale, e formano con esso una sola proposizione. 
La proposizione raccoreiata può nella maggior parte de’ casi 
mettersi ora avanti, ed ora dopo la propbsizione principale, 
ed ora anche essere inserita fra il suo soggetto e predicato. ‘ 

$ 674. Siccome gli avverbj non possono determinare aleun 
sostantivo , ma bensi un verbo , così questa contrazione ha luozo 
soltanto, quando la proposizione incidente raccorciatà determina 
r idea espressa dal verbo, ma non già se essa si può o si deve 


296 Parte I. Sesione III. Sintassi. Cap. III. 


riferire immediatamente al soggetto. Ma di ciò parleremo it 
seguito. Il verbo che per tal modo può essere taciuto, è il solo — 
- Yerbo ſeyn essere. 


s. Contrazione delle proposizioni mediante gli avverbj. 


. 6 675. L’avverbio nel più stretto senso, in quanto che esso 
è ancora differente dal participio ,. dinota uno stato senza l'idea 
iacidente di tempo. Quando. dunque due o più proposizioni 
riuvite insieme hanno lo stesso soggetto nello stesso caso, pos- 
sono rigettare io molti incontri il loro verbo, é mediante l'avverbio 
dello stesso passare in semplici determinazioni del verbo che si 
trova nella proposizione principale. I casi in cui ciò può sue- 
tedere, sono i seguenti; 

t. Quando , presupposto quanto sopra, due o più proposi= 
zioni hanno un verbo comune, questo può tacersi nelle propo» 
sizioni seguenti, nel qual caso gli avverbj che vi appartengono, 
passano in determinazioni del verbo nella prima proposizione : 
Dann {ft da$ Leben cin Sig des Troftes, reich an Nube, noch 
reicher an funfrigen Hoffnungen allora è /a vita una sede di 
consolazione , ricca di guiete, più ricca ancora di future spe» 
ranse, in vece di: es iff reich an Ruhe 100 È ricca di quiete ecc. 
ie ſchnell flließt nicht unfer Leben vorùber, gu ſchnell fur une 
fere Geſchaͤfte, oft gu ſchnell felbR fur unfere Empfinduna. 
Quanto veloce seorre la nostra vita, troppo veloce pei nostri 
uffari, spesso troppo veloce persino per la nostra sensazione. 

. 2. Quando due o più proposizioni le quali hanno lo stesso 
soggetto nello stesso caso, ma diversi verbi, dovrebbero essere 
unite con und e, quelle che hanno con sè il verbo fegn unita» 
mente ad uo avverbio , possono rigettare ‘il loro verbo , e pas= 
sare in semplici determinazioni del verbo più vicino, il quale 
‘allora prende il suo nominativo dopo di sè: frob , daß die Sache 
fo abaelaufen mar, und des fangen Wartens muͤde, ging ich 
ſchnell nad Haufe contento che Za cosa fosse terminata così, 
e stanco del lungo aspettare, andai velocemente a casa, in vece 
di: id tar frob, daf die Sache fo abaeSaufen mar, ib mar 
zugleich des langen Wartens muͤde, und ging daber ſchnell nach 
Haufe ie era cositento che la cosa fosse terminata così, io era 
in pari tempo stanco del lungo aspettare , ed andai perciò velo- 


Pal 
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cemente a casa. Des Blutts fatt, ſchmilzt mein Serg von fo 
viel beifen Thraͤnen Gazio di-sangue , il mio cuore si strugge 
di così calde lagrime, oppure mein Herz ſchmilzt, des Blutes 
ſatt, von ſo viel heißen Thraͤnen, o mein Herz ſchmilzt von ſo 
viel heißen Thraͤnen, des Blutes fatt, o finalmente mein Herz 
des Blutes fatt, ſchmilzt von fo viel heißen Thraͤnen. Wenn 
ich der Thorheit muͤde, fic bereue. Se io stazzco della stoltezza, 


me ne pento. Von faltem Schrecken bleich, batb jedber um feitt — 


Ceben. Pallido di freddo spavento , ognuno pregava per la sua 
vita. Così pure con più proposizioni: die fchroffe Klippe, welche 
an Gutem unfrucbtbar, von gefibrlichen Mebeln raub, ſtuͤndlich 
durch Uberbangene Wolken geſchwaͤrzt wird /o scoglio dirupato 
che sterile di bene, aspro di pericolosi mali, viene ognora an- 
nerito da nubi prominenti. Nello stesso modo anche con dei so- 
stantivi che allora prendono la forma di apposizione: in ſeinem 
Haufe cin Gremdling wandert der Geift nit Erffaunen auf und 
nieder, und vermundert ſich Uber das Seinige etraziero in propria 
casa, s'aggira lo spirito con stupore sue giù, esi meraviglia del suo. 

3. Quando una proposizione incidente, il cui predicato è il 
verbo feyn con un avverbio, è una descrizione di un sostantivo 
precedente , a cui essa vien ricondotta mediante i relativi der o 


mwelcher il quale; omettendo tanto il relativo che il verbo, Il 


più spesso e il più volontieri per descrivere. il soggetto: © 
Anfblag, deitter werth, grof, mie du felber biſt! O progetto 
degno di te, grande come te stesso! Biwey Ritter mir getreu, 
und tapfer in dem Gtreite. Due cavalieri a me fedeli, e valo» 
rosi nella pugna, Ma talvolta ‘anche, sebbene con qualche 
oscurità ed ambiguità , per descrivere un altro sostantivo che 
si trova nella proposizione principale: © Freund, du fabeft fie, 
die Scene volle Tod, von koͤniglichem Blut, von Bruderblute 
toth ! 0 amico, la vedesti, la scena piena di morte, tinta di 
regio sangue, di sangue fraterno! 

| 4. In alcune proposizioni causali, nelle quali oltre il verbo 
ſeyn possono anche ometlersi le congiunzioni da , tveil siccome, 
perchè nella premessa: gu ſchwach cin Treffen gu liefern, zog 
er ſich zuruck eroppa debale per dare un combattimento , si ritirò, 
in vece di: meil o da er gu ſchwach mar ein Treffen gu liefern, 
fo 30g er fich zuruͤck perchè era troppo debole per dare un com- 
DBattimento N sì ritirò, Li 
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Zu furchtfam fire den Thron, vergaf er oft die: Paichten 

Des Richters, Koͤniges, und Helden gu entrichten, Feisse. 

Troppo timido per il trono, scordò sovente di soddisfare ai 
doveri di giudice , di re e di eroe. 

5, In proposizioni concessive , tacenio tanto il verbo ſeyn, 
quanto la congiunzione ; ma solo di rado, e non sensa oscorilà $ 
ipre zaͤrtlichen Erinnerungen, die fie uns aud todt noch gab # 
teneri ricordi ch' ella ci dava ancorchè morta, cioè auch da 
fie fchon todt war anche quando era morta , 0 obaleich fie ſchon 
todt mar sebdere fosse già morta. Il conservare la congiunzione, 
quindi tulta la proposizione , e tacere il verbo fenn, cagiona 
durezza: dennoch prablt du noch immer damit; obagleich mit 
Schande bededt sebbene coperto di vergogna; ron ostante te 
ne millanti ognora. © 

6. In proposizioni comparative nelle quali principalmente 
F avverbio gleicd egualmente , similmente si usa in questo modo 3 
da ingrifchen der Virfel der Natur, gleich cinem Made , fortrollet 
siccome frattanto il circolo della natura, similinente ad una 
ruota, continua a girare. Wo das lange Leben, aleich einem 
dren Mahl ersdbiten Maͤhrchen, feine Annebmlichfeit mehr bé*% 
° Dove la langa vita, pari ad una favola raccontata tre volte, 

mon ha più alcuna allettativa, i 
$ 676. Questa contrazione è propria principalmente dello 
stile elevato , pertanto si usa in alcuni casi anche volgarmente. 
Qui appartiene specialmente il modo usato nelle sopraseritte : 
Herrn N, motnbaft in Berlin il signor N. abitante in Berlino , 
parimente: N. N. gebbrtio aus Franfen IN. N. nativo di Franccnia. 


b. Contrazione delle proposizioni mediante 
il participio passato. 


$ 677. Il participio passato ha nella conjugazione un signifi= 
cato tanto attivo che passivo ,.ed allora nel primo caso ha in 
_ pari tempo l’ idea del passato. Fuori della conjugazione però 
si può usare di raro in altro modo che passivamente. Quindi 
esso si può adoper:re alla contrazione di due o più proposi- 
zioni allora soltanto, che ha realmente un significato passivo, 
cioè quando piotine da un attivo, ed è unito col verbo 


ſeyn. 
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$ 678. 1 casi in cui esso con questa condizione può usarsi‘ 
alla contrazione di due o più proposisioni, sono i seguenti: 

1. Se tali proposizioni hanno lo stesso soggetto, quelle in 
cui si trova un participio passato ie senso passivo cel verbo 
fepn, possono rigettare quest’ nîtimo unitamente alla particella 
und e, ed ai relativi der e melcher il guale, e passare in semo 
plici determinazioni d'una delle proposizioni: getiufcht von. 
dieſem Traume, fofgte ich ibm blindlings illeso da questo sogne , 
lo seguii ciecamente, per: id war von diefem Traume getàufcht, 
und folate ibm blindling$ fwi illuso da questo sogno, e lo seguii 
ciecamente. Gegenden von der Natur mit allem Nutzen bereichert 
und mit der ganzen Kunſt ibrer Mableren geſchmuͤckt. Luogki 
arricchiti dalla natora d'ogni vantaggio ,- ed adornati con tutta 
P arte della sua pittura. Von aller Furcht befrevt, eil ich zu 
dir suricde. Ziderato da ogni timore , ritorno in fretta a de, 
Hmgeben von Roſengebuͤſchen ſtehet die reitzende Flora da. Cine 
dondata da boschetti di rosai stassi la vaga Flora, 

2, Nello stesso modo si può convertire una tal proposizione 
negativa in un participio composto con un: mir gingen durch 
> ungepfllate Aecker passammo per campi non arati, Ullein noch 


i ungelehrt, fich niedrig zu verftellen, glaubt er dem Wortimer. 


Ma non ancora ammasstrato a fingere abbiettamente, crede 
a Hortimer. Principalmente quando dovrebbe esservi ohne sensa 
con ju ed un infinito passivo: Wenn das Schlimmſte fommt, fo 
fommt es ungefurditet. Quando arriva il peggio, arriva senza 
essere temuto, cioè obne daf es gefurchtet worden, o ohne gee 
furchtet zu werden. Wo if der Sterbliche, melcher emige Freuden 
unentzuͤckt, unerboben, umentfiammt erwaͤgen kann? Doo’ è il 
mortale che può pensare a piaceri eterni, sensa essere rapito, 
innalaato, infiammato? cioè ohne entzuͤckt, erboben und entflammt 
gu werden. 

3, Quando in due proposizioni cello slesso soggetto trovasi 
un verbo attivo, questo vien spesso nello stile elevato conver. 
tito nel participio passato ed incorporato alia prima propesi- 
zione: reitzend ſteht Flora da, dag Geficht nach ibren Blumen 
gefebret vagamente Flora stassi col viso rivolto verso i suoi 
fiori, cioè und febret das Geſicht e rivolge il viso. Jetzt folgen 
wir dem Menſchenfreund, der Blick gefebrt nach Wien. Ora 
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| seguiamo il filantropo collo sguardo rivolto a Vienna. È alquanto 
aspro il convertire in questo modo un verbo reciproco: der 
Schaͤfer, der , auf feinen Stab gelehnt, aus feiner Hutte beraus 
fibauet è pastore il quale s' appoggia al suo bastone, è guarda 
fuori della sua capanna. Ma è errore, quando hanno luogo 
dae soggetti: der Verg fein Gipfel mit Baͤumen umkraͤnzt, ragt 
in die Wolken #2 monte colla sua cima coronata d'alberi sporge 
elle nubi, dove si direbbe meglio: mit Baͤumen umfràngt, 
ragt der Gipfel des Berges in die Wolken coronata d' alberi, 
sporge la cima del monte nelle nubi, Il più sicuro si è d’evitare 
quest' uso, perchè il participio passìto prende qui un significato 
attivo, contrario alla lingua, i 

4. In alcuni casi già introdotti si può ia proposisioni condi- 
zionali espresse passivamente contrarre colla proposizione prin- 
cipale quella che conliene la condizione , omettendo la parti- 
cella ed il verbo terden diventare, dove appattengono princi- 
palmente le fotrmole : gefett supposta, ausgenommen eccettzato, 
dief abgerechnet dedotto questo, alles diefes ungerechnet 20m 
calcolato tutto questo ecc. Dieſes auf den jetzt gedachten Fall 
angewendet, wird man finden ꝛc. C:d applicato al caso detto ora, 
‘sì troverà ecc. 

6 679. Anche questo raccorciamento del — ‘è proprio 
particolarmente dello stile elevato , esso si è però introdotto 
în alcuni casi anche nel linguaggio del volgo: ein Stuͤck Brot, 
mit Butter beſtriechen 272 pezzo di pane unto di butirro. Princi- 
palmente nei titoli dei libri: Neues Woͤrterbuch, berau$gegeben, 
vermehrt, verbeffert von N. N. Nuovo aimonerio; dato alla 
luce, accresciuto , corretto da N. N. 

. 6 680. Siccome il participio passato fuori della — 
non può mai usarsi attivamente, e solo rare volte neutralmente, 
così questa contrazione ha luogo soltanto, quando il suo gie 
guificato è realmente passivo. Quindi sono modi viziosi dell'uso: 
die Baͤume, ibre nadten Zweige befleidet, veritingen fichi wieder 
gli alberi; vestiti i loro nudi rami, ringiovaniscono. Die Erde, 
ſich verjuͤngt, bringt Blumen und Kraͤuter. La terra ringiova» 
mita porta fiori ed erbe. Det Freund, von mir gegangen, febe 
ich nicht wieder. Non veggo più È amico , partito da me; perchè 
i} ‘participio vi è adoperato ora attivamente ed ora néutralmeate, 
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Spla di poebi neutri si può adoperare il participio in questa 
modo : cin Geſchlecht von dir entfvrungen una progenie emanata 


da te, dein Herz gum Guten verdovben il tu0 cuore corrotta 
al bene» 


c. Contrazione delle proposizioni. 
i mediante il participio presente. 


5 681. Questo ha il sigoificato attivo 0 neutro del suo verba, 
goll' idea incidente del tempo presente, e ai usa ogniqualvolta 
gi può esprimere il modo con cui deve intendersi l’idea espressg 
da un verbo mediante quella espressa da un altro verbo nel 
tempo preseote: fingend gina er davon se n° andò cantando , 
er that es fihend do fece sedendo: betbend ſteht fie auf bethend 
legt ſie ſich nieder pregando si alta , pregando si corica i lachelnd 
fiebt er auf die Verwuftung herab sorridendo abbassa lo spuarda 
sul guasto. 

6 682. Non potendosi in tal caso omettere alcun ausiliare , 
esso non può adopérarsi che in due modi alla soulzzaicne dj 
più proposizioni. 

2. Quando una proposizione relativa di spiegazione ha uno 
verbo nel presente, esso può convertirsi nello stile elevato nell 
participio concreto , e determinare il nome, omettendo il rela- 
tivo melcher il quale: der erfte Schmuck der ſich belaubenden 
VBiume il primo ornamento degli alberi che si coprono di frondi , 
cioè mefche fich belauben. Die did fliebenden Sorgen de cura 
che ti fuggono, 

2. Quando due proposizioni collo stesso sognata , icui verbi 
si trovano nello stesso tempo semplice, sono unite con und e, 
il verbo dell’ una può passare nel participio, e determinare 
quello dell’ altra , omettendo la coogiunzione und, il quale ac- 
gorciamento conviene goltanto allo stile elevato: der Schaͤfer, 
melcher, anf ſeinem Haberrohre fpielend, die Ncibe des jungen 
Friblings fublet il pastore, che suonando la sua zampogna , 
sente la vaghesza della giovine primavera, cioè welcher auf 
feinem Saberrobre fpielet, und ic, che suona la sua same 
pogna, e ecc. Die Gonne bricht, alles mit Freude belebend, 
bervor il sole spunta animando tatto di gioja. Der Schmeichler, 
niedertraͤchtig fich vor dir buͤckend, haͤlt ſchon den Dolch auf 
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dich gezückt. Z'adelatore, eurvandosi abbiettamente avanti di te , 
tien già il pugnale sopra di te sguainato, nel qual esempio il 
raccorciamento ha troppa durezsa, perchè la proposizione com- 
piuta propriamente dovrebbe essere espressa col relativo melcher 
il quale, che eol participio preseute non deve mai tacersi. Hier 
ſteht die Bildſaͤule des Dichters, die Leyer in der Dand baltend. 
Qui sta la statua del poeta, tenendo in mano la lira, in vece 
di und bilt e sieme, dove lo stile poetico elevato tace anche il 
participio baltend temendo : gern mill idj urofe Tpaten tbun, 
die Leper in der Hand voloatieri farò grandi azioni (tenendo) 
Ta lira in mano. 

6 683. Cof participio presente non si può omettere altra con- 
giunzione che und e. Perciò non si può dire: febend, daß diefes 
gefchab, ſprach er vedendo che ciò succedeva , disse, bòrend, 
Daf er verratben fey, entwich er adendo che era tradito, fuggì, 
fin vece di als er fabe allorché vide, als er borte allorchè senti ; 
dove anche l’idea di (chen vedere e biren udire non è conteme 
poranea a ſprach vide e entwich feggì, quindi anche per 
questo motivo non può stare il participio presente. Oltre di 
ciò il participio qual vero avverbio può determinare soltanto 
l'idea espressa dal verbo, non già immediatamente il sostantivo. 


d. Uso vizioso di questa costruzione. 


6 684. Questo consiste , oltre quello che si è già osservato 
precedentemeate, specialmente ia ciò che segue. 

2. Quando due proposizioni hanno bensì lo stesso soggetto , 
ma vi si trova in diverso caso: mitleidig wuͤrde dich das Todes- 
urtbeil gereuen compassionevole ti pentiresti della sentenza di 
morte, in vece di: du murdeft mitfeidig ſeyn, und did wuͤrde 
das Todesurtbeil gereuen saresti compassionevole , e ti pentiresti 
della sentenza di morte. Durd mein cigene8 Herz verdammt, 
if mir das Leben verbafit. Condannato dal mio proprio cuore, 
la vita mi è odiosa. In ambiduè i casi è taciuto nello stesso 
tempo il verbo werden diventare, il che mon si può fare. Solo 
nello stile elevato si possono permettere simili deviazioni dalla 
regola. 

2. Quando le proposizioni raccorciate hanno diversi soggetti: 


Die Bildſaͤule der Dichter, welche an der Allee ſtehen, das 
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Haupt mit jungen Roſen bekraͤnzt le statue dei poeti che stanne 
sul viale, il capo (cal capo) coronato di rose novelle, dove 0 
bisogaa riguardare come due soggetti diversi Bildfiule e Haupt, 
oppure è taciuto anche il verbo haben avere il quale non deve 
mai mancare. 

3. Quando la proposisione raccorciata delermina un sostan- 

fivo diverso dal soggetto, o almeno diventa incerto dal collo- 
camento a quale essa si riferisca; melches Leben in den erbei» 
terten Luͤften, voll von dem Triumphliede der Lerchen la 9ual 
vita nell' ar'e rasserenate , piene del canto trionfante delle lo- 
dole, dove le arie, non essendo il soggetto, non ponno essere 
determinate per tal modo, se non vengono convertite in soge 
getto mediante il relativo ivelcher il quale: welches Leben in 
den erbeiterten Luͤften, welche , voll von dem Triumphliede der 
Lerchen 20. Za qual vita nell'arie rasserenate , le quali, piene 
del canto trionfante delle lodole ecc. Von tiefer Nacht beherrſcht, 
fab ich den in Feffeln febmachten , welcher 210. domizato da proe 
Sonda notte, vidi languire nelle catene quello che ecc. Dove il 
participio deve riferirsi a den, ma secondo la natura della lingua 
non può riferirsi che al soggetto ich. Così pure: fliebe das 
Laffer, ſchwarz, wie die Finfternif der Nacht Sez: il vizio , 
mero come le tenebre della notte, 

4. Quando coll’avverbia o col participio passato si omette 
un verbo diverso da ſeyn: cin Geſchlecht, welcher von dem 
Verbananiffe verfeblungen, in emige Nacht verfinfen  mufite 
una progenie la quale ingojata dal fato, dovette cadere in un' e- 
terna notte, dove è taciuto il verbo werden dipentare. So bald 
cin Menſch durch die Beit erfabrner (gemacht), den Schluͤſſel 
deg Lebens gefunden, ſo Difnet er ibm die TUpore des Todes 
Tosto che un uomo (reso) dal tempo più esperto, ha trovata 
la chiave del vivere, ei gli apre le porte della morte. 

5. Quando più proposizioni raccorciate inserite una nell’ altra 
cagionano oscurità o confusione: die immer lebendige Quelle, 
die in cin Marmorbecken, von Liebesgottern gebalten, berab» 
fallend, einen ſanft fublenden Thau verfpriefet da fonte perenne 
che in un bacino di marmo, tenuto da Amorini, cadendo qb 
basso , sparge una rugiada che soavemente rinfresca, 
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CapitoLo Primo. 
Principj generali della stessa. 


S 685. Periando noi rendiamo i nostri peusieri e Je. nostra 
idee intelligibili ad altrui coi suoni adottati in una lingua, ma 
scrivendo rendiamo visibili all’ occhio questi stessi suoni, e per 
tal mezzo perceltibili alla mente. 

$ 686. La legge fondamentale e generale dell' ortografia ter 
desca sì è di scrivere il tedesco, e ciò che vien riguardato - 
come tedesco, eoi segni di scrittara introdolti. conformemente 
alla miglior prortuncia generale, osservando la derivazione 
più vicina che ‘si possa dimostrare, e —— queta cessi, 
ì*uso generale. 

6 687. Si scriva dunque 1 il tedesco e tutto ciò che ha acqui 
stato la cittadinanza tedesca, conseguentemente i nomi e voca- 
boli stranierî, quando gli ultimi nell''una o nell'altra maniera 
sono ricevuti nel tedesco, e generalmente inteHigibili, con let- 
tere tedesche. Quindi der Apoftel Paulus 2 apostolo S. Paolo, 
das Evangelium Matthaͤi Persano di S. Matteo, Untiquitàten. 
antichità. 

6 688. Si ecriva 2 come si parla, perchè la scrittura deve 
rendere visibile all’ occhio i suoni della bocca ; perciò si scriva 
ogoi suono chiaramente udito co’ suoi propij segni. Oltre ai 
nomi e vocaboli già citati trattando delle lettere, ed altri che 
si vedranne in seguito, fanno eccezione speeialmente quelli 
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presi da lingue straniere, i quali se appartengono a lingue eu- 
ropee conosciute , e non hanno già ricevuto la citta dinanza te- 
desca , debbonsi per chiarezza scrivere anche in tedesco, come 
sì sorivono nella loro propria lingua. Quindi Voltaire „Journal, 
Cavalier, non già Woltaͤr, Schurnal, Kawallier. Ma appunto 
per Ja chiarezza stessa scrivonsi le parole prese da lingue eo- 
nosciute dietro la pronuncia conosciuta . ed introdotta: perciò 
Janitſcharen giannizzeri, Ottomanen Ottomani Karawane ca- 
rovana , sebbene essi propriamente dovrebbero fare Jenkidſchaͤri, 
Otſchmannen e Kierwane. "ui J 
5 689. Perciò anche i nomi e vocaboli presi dal latino, 
quando gli ultimi non hanno già acquistato la cittadinanza te. 
desca, debbonsi scrivere al modo latino: Cicero Cicerone, Cato 
Catone , e non Zizero, Fato. Ma bensi Staat stato, Engel 
angela, Zepter scettro, SfHlave schiavo , Poͤbel plebe ecc. , perchè 
,essi hanno già acquistato la cittadinansa tedesca, e sono cono- 
sciuli generalmente sotto questa forma e pronuncia. I nomi e 
vocaboli presi direltamente dal greco si scrivono ora volontieri 
-al modo greco, quindi con un f 1 dove easo si trova nel greco : 
Katechismus catechismo, Kadmus Cadmo, GSophokles Sofocle, 
Quelli solamente che sono pervenuti al tedesco per mezzo del 
latino , e sono già conosciuti generalmente sotto la pronuncia 
sibillante del € romano, non possono seriversi che al modo ro- 
mano. Quindi Cerberug Cerbero, Centaur Centauro » Copen 
Cipro, Chucydides Tucidide. i 


i 


Capritoto II 


Dell ortogr afia di singole lettere. ù 


$ 690. Si usano lettere majascole, 1. in principio d’ una 

| proposizione, © dopo un punto finale , parimente dopo un 
punto d’interrogazione o d’ esclamazione , quando questi ultimi 
chiudono una proposizione, e quindi stanno in vece di un 
punto finale, non già quando si trovano in meszo d’ una pro- 
‘posizione : Was mill du, Ungluͤcklicher: nun anfangen ? Cosa 
vuoi tu, infelice! ora intraprendere? Frageſt du mid : Was ſoll 
ich thun? fo weiß ich dir wabrlich ſelbſt nicht ſogleich zu rathen. 

_ 
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Seta mi dimandi: Che debbo fare? io stesso non so davvero consi 
gliarti subito. 3. lu proposizioni distributive, anche dopo due puati, 
quando le proposizioni sono segnate con cifre numeriche : meine 
Gruͤnde find: 1. Weil 10. Ze mie ragioni sono: 1. Perchè ecc., 
sebbene qui pure sia sufficiente una lettera minuseola. 3. Avanti 
i nomi proprj e gli appellativi da loro derivati: Europa Zaropa , 
Europaͤiſch europeo, Aſiatiſch asiatico, Deutihe Sprache lingua 
tedesca. Da molti. però si scrivono gli aggettivi derivati con 
lettera minuscola: europaͤiſch, deutſche Sprache. 4. Avanti 
tutti i sostantivi, e tutte le parole adoperate come sostantivi : 
der Herr dl padrone, die Getichte l'amante, der Weiſe il saggio, 
das Rund der Erde 2 arde della terra, dein theueres Ich il tuo 
caro io, dag Mein und Dein il mio e tuo, das Gehen l'andare; 
ma si scriverà con lettera minuscola l’ aggettivo, quando il suo 
sostantivo non è che taciuto , ossia quando l'aggettivo sta senza 
sostantivo, ma ad esso sì riferisce: cr gibt mir die fauern Aepfeb, 
die fligen bebdlt er file ſich ci dà de mele acide ame, e tiene 
per sè le dolci, così pure se sta in qualità di avverbio: am 
beften il meglio , aufs neue di del zuovo. Quando dei sostantivi 
stanno come avverbj, è meglio lasciar loro la lettera majuscola : 
an GStatt in vece, Statt baben aver huogo. 6. I pronomi, quando 
scrivendo a persone nella terza persona del plurale , si riferi= 
scono alle persone stesse a cui si scrive: Ich babe Sie gefprochen 
Le ho parlato , id) babe Ihren Brief empfangen Ao ricevuto la 
di Lei lettera. 6. 11 numero Ein unò pet distinguerlò dall’ atti= 
colo, sebbene ciò non sia necessariò, potendosi rilevare dalla 
connessione | del discorso. ‘9. In priacipio d’ ua verso. . 
$ 691. Nelle parole composte a derivate, delle quali una 
finisce in 8 e l'altra incomincia fa {; non sì deve ‘scrivere (f, 
ma la prima sillaba deve esser chiusa con g, e la seconda ine 
cominciata con {: ausſtehen sostenere, Hausſachen cose — 
non auſſtehen, Hauſſachen. — 

$ 692. Il doppio a, cioè na, quando raddolcisce, convertesi 
in un semplice à: Ual auguilla; Aelchen angaillettà , Date pelo, 
Haͤrchen peluzzo, Aas carogna, Aeſer carogne. o, SE 
$ 693. Molti scrittori moderni sostituiscono l'i alP'y, il che 
vien difeso da molti grammatici recenti, coll’ eècezione che si 
debba sempre scrivere y ‘nelle’ parole provenienti. dal'greco:, 
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affine di riconoscerne meglio l’origine, e nel verbo ſeyn essere 
per distinguerlo dal pronome fein suo. In questa grammatica si 
‘è osservata 1’ antica ortografia, distieguendo sempre 1’ j dall' y. 

6 694. Siccome si scrive un {lungo dopo un'e omesso : erlofto, 
per erlöſete riscattò , così dovrebbesi nel caso simile scrivere uu 
.doppio ff: verfaff'ner abbandonato, er iff't ei mangia, per vere 
laſſener, iffet, pertanto si scrive quasi generalmente verlaßner, 
ifit. Ma sarebbe errore il convertire fit in ſt: laͤſt per cul ° 
laͤſet lascia, ev ſtoͤſt per ſtößt egli urta, 

:. $ 695. In quelle parole prese dal francese chie. hanno già ot- 
—— la cittadinanza tedesca , il ch francese si converte in ſch 
che ha lo stesso suono: Faſchine fascina, Niſche nicchia , Ma 
ſchine macchina» Marfd marcia, Marſchall maresciallo. In 
altre però si .conserva il modo di scrivere stramiero: Charlatan 
ciarlatano , Chevalier cavaliere , Chicane cavillo ; rigiro, —— 

chimera, Genie genio ecco. Pa 

5 696. È inutile di cambiare in jj.il ti nelle parole straniere 
în cui ba il suono della 3, mentre questo suono sì conosce già 
dal Canon o dal latino: Nation zazione, — — 


CAPITOLO J 
Della divisione delle sillabe. © 


-1:$ 697. L. parole composte vengono separate nella. stessa 
amaniera-con cui sono unite: daemahls allora , nuusmebr ormai, 
Erb⸗recht diritto d' eredità, Sauserath suppellettili di casa, Lo 
atesso succede dei prefiasi delle. parole derivate , i ‘quali. nella 
separazione rimangono, insieme : vereachten dispressare ,,besfehea 
consistere , cnt-fpringen insorgere, er-forſchen indagare... æmepfinden 
sentire, empfeblen raccomandare, perchè il. y npn appartiene 
tanto al prefisso, quanto piuttosto serve a rinforzare la, f. ., 
5 698. Le parole che sono derivate mediante dei suffissi, 
vengono separale più secondo, la pronuncia che secondo la. de- 
rivazione. Se perciò una. ‘consonante si trova fra due vocali, 
nella separazione si unisce alla sillaba seguente, sia che 
quella secondo la derivazione vi appartenga @ no: Lie-he amore, 
mei⸗nem al mio, Bruder Matollo, Vewrietunegen Fenzioni, 
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sebbene la derivazione vuole che si dividano in Liebe , mein⸗em, 
Brud⸗er, Ver⸗richt⸗ung⸗en. 

5 699. Quando oecorrono due consonanti fra due Wal di 
una parola derivata, la prima si unisce alla sillaba precedente, 
e la seconda alla seguente : Gelùbede voto, fal⸗len cadere, fonenen 
potere, Stidete città, ſegenen benedire, Tad-ler diasimatore , 
tap-fer valoroso , ſech⸗jig sessanta. Nel qual caso la f lunga, 
se viene a trovarsi in fine, passa in un °g corta: fas.fen de- 
sciare, Wes⸗pe vespa. 

‘ 700. Le lettere contratte dl e fi ai lasciano da molti in- 
sieme , e si uniscono alla seconda sillaba: wa-cker valente, 
Fo-fien costare. Ma ciò essendo contro la buona pronuncia, è 
meglio lasciarli nella prima sillaba : wack⸗er, fofieen ; quantunque 
ft si possa anche dividere: fofetett. Siccome in $ la contrasione 
è debole , così si può anehe dividere: trot:jig fieno. Schaͤt⸗ʒe 
tesori, oppure trossig , Schaͤz⸗ze. 

6 701. I segni composti di un suono semplice ci, vo, ſch, 
€ e th rimangono sempre insieme: GSpra⸗che liagua, Pro⸗phet 
profeta, ſie dra⸗ſchen eglino trebbiarono, fio-fen urtare, Ru⸗the 
werga. Siccome cdi e fd) dopo le vocali acute non vengono mai 
raddoppiate nella scrittura , dovrebbero unirsi alla sillaba pre- 
cedente: mach⸗en fare , mafcheen /avare s pertanto I’ uso ha ata- 
bilito di unirle alla sillaba posteriore: ma⸗chen, wa⸗ſchen. 

6 702. Se in mezzo a due consonanti si omette un €, si uni- 
scono piuttosto alla sillaba seguente: ci-frig selante, tisbrig re- 
stante; spesso però vengono anche divise: kluͤg⸗lich predente- 
‘mente, Ubeler più cattivo. 

6 703. Se di tre o più consonanti ? ultima appartiene alla 
sillaba di derivazione, e le altre alla radice, si divide secondo 
la derivasione: ſterb⸗-lich mortale , Beratidtenif stato ‘di cose, 
Verderb⸗niß corruzione. Ma se appartengono alla radice , si uni» 
scono all’ ultima sillaba ora una, ora anche due di loro: Érimepfe 
spasimi; ſum ⸗pfig —— Serb:fte autunni, ſuͤtb· ſe cucurbite, 

Erb⸗ſen piselli. 

$ 704. Le parole prese da lingue straniere si dividono pari- 
mente secondo la pronuncia : E-vatiegeelisum evangelo, Pro-fo-die 
prosodia; pertanto si possono anche dividere secondo la com- 
‘posisione : Eveangelium, Pros⸗odie. » 


I To 
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CaPritoLbo IV. 


Dell’ ortografia delle parole composte. 


$ 705: poi parola compos!a: si scrive attualmente come 
una sola parola: Abendftunden ore della sera, febnfuchtsvoll 
pieno di desiderio intenso , Erbſchatzmeiſter tesoriere ereditario, 
Solamente in alcuni casi si conserva. ancora per la chiarezza 
1° uso passato di congiungere tali ‘parole cel segno d’ unione, 

+ $ 706, Questi casi sono». 1. Quando una parola tedesca & 
composta con una parola straniera: Confiftorial:Natb consigliere 
concistoriale, Yrivat:Stunde lesione privata , Raths⸗Collegium 
collegio de’ senatori, Mnter: Oficier basso ufficiale. Cionnondimeno 
questa regola non è sempre osservata anche da buoni serittori. 
2. Quando un nome proprio è composto con un nome appel 
lativo: Ober⸗Italien 2 Italia superiore, Nieder⸗Deutſchland le 
Germania inferiore, Neu-Caſtilien la nudoa Castiglia. Hochdeutſch 
alto tedesco, Oberdeutſch della Germania superiore. Niedera 
deutich della Germania inferiore ei scrivono spesso anche sensa 
seguo d’ unione. 3. Quando si compongono in tedesco due pa- 
role straniere che nella lingua originaria non possono formar 
composizione: Suftit=*Collegium collegio di giustisia, Proviant- 
Commiffarius commissario delle vettovaglie. fi. Nelle parole te- 
-desche composte tre..o più volte, di cui si separano le due. 
ullime in una sola: Ober:Sofmarfchalt supremo maresciallo di 
corte, Wachholder⸗Branntwein acquarite di ginepro: 5. Quando 
di più composizioni che si succedono colla stessa parola deter= 
minata , questa, viene omessa nelle prime: das Hinter⸗und Vor⸗ 
dertheil la parte anteriore e posteriore, Hals⸗Kopf⸗ und Zahn⸗ 
ſchmerz dolor di celle , di testa e di denti. 6. Quando si unisceno 
insieme due nomi proprj : Gachſen⸗Weimar Sassonia- 37 eimar, 
o due appellativi per mezzo di un’ apposizione: Fùrft-Bifchef 
principe-vescovo , KaiferinneRiniginn imperatrice e regina, faifere 
Lih-foniglith imperiale e regio. J. Se scrivendo la parola unite, 
ne può risultare un equivoco : Erd-Rucken dorsa di terra, per 

- distinguerlo da erdruͤcken soffocare, Erb-faffer sestatore , per 
non confonderlo con Erblaffer uno che impallidisce. 8. Per evi= 
| tare I° incontro di tre consonanti eguali: Brenn⸗Neſſel orzica, 
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in vece di Brennneffel, BetteTud) lenzuolo , ia vece di Belttudì, 
sebbene ciò non sia necessario» 


Capitoto Vi. 
Dell’ interpunzione. 


: $ 707. LL: interpunsione consiste nell’uso di eerti segni ì 
quali dietro regole determinate vengono inseriti Îra vocaboli € 
proposizioni’, parte per non staccare gli uni dagli altri dei con: 
cetti che convengono insieme, parte per facilitare la lettura. 
Così per esempio la proposizione: id babe das Geld nicht aber 
den Brief erbalten io Ro il danero non la lettera riceonto, 
sensa virgola mon è chiara, non sspendosi se il nicht si debba 
riferire a das Geld o a den Brief. Questi segni soho. 

‘ 6 708. Ìl punto finale (.) si mette in fine di rina proposia 
ifione o di un periodo. Die Staͤdte find in Anfebung ibrer 
Grbfe, Volksmenge und Schoͤnheit ſehr verſchieden. Berlin bat 
ungefaͤhr drey Deutſche Meileh im timfange, Parts und London 
noch mebr, und Neifende geben Agra in Indoſtan zwoͤlf Meilen. 
Andere baben faum cine Viertelmeile im Umfange. Ze città 
bono rispetto alla loro grandetza, popolatione e belletza molto 
differinti, Berlino ha circa tre miglia tedesche di tircuito , Parigi 
e Londra ancer più; e dei viaggiatori danno ad Agra nell’ In- 
dostan dodici miglia. Altre hanno appena un quarto di miglio 
di circuito. Si usa pure il punto nelle abbreviatore : Feb. pet 
Gebruar Febbrajo, Gr. per Groſchen grosso, u. d. ql. in vece 
di und deraleichen e simili; abche dopo una o più cifre in- 
sieme , pèr distinguere quelle che — un numero per sè: 
6. 7. 67. 848. ecé. 

“6 209. I due punti (:) si mettono , 1) fra la premessa e fi 
— nelle ‘proposizioni concessive , condizionali , Causali , @ 
talvolta anche nelle comparative; essi sono però necessar) allora 
soltanto, che la premessa è composta di alcune parti, ed & 
divenuta luriga mediante degli incisi. Als Cifar den Pompeius 
in der Schlacht bey Pharſalus geſchlagen, deſſen ganze Partey 
befiegt batte, und Cato noch allein uͤbrig war: fo machte dieſer 
ſeinem Leben mit Vem Schwerte cin Ende, Dopo che Cesare 
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nella battaglia di Farsaglia ebbe battuto Pompeo, vinto tutto il 
suo partito , non rimanendo che Catone solo: questi mise fine 
colla spada alla sua vita. In proposizioni corte si usa soltanto 
una virgola: wenn du mich licbft, fo geige es durch die That 
se tu mi ami, mostralo col fatto. 

2) Quando si adducono le parole proprie o altrui immedia- 
tamente , e sì indica precedentemente ch' esse si adducono : 
Als Coriolan gegen Rom anruͤckte, fam ibm Veturia, feine 
Mutter, entgegen, fiel auf ibre Knie, und bath ihn von feinem 
Vorhaben abzufteben. Goriolan bob, nach einem langen Kampfe 
zwiſchen der Ebre und den Trieben der Natur, feime Mutter 
auf, und rief: Mutter, bu haſt Nom qerettet, aber deinen 
Sohn verloren. Allorchè Coriolano s’avanzava verso Roma, gli 
venne incontro V'eturia , sua madre , cadde in ginocchio, e lo 
pregò a desistere dal suo proposito. Coriolano, dopo ur lungo 
combattimento tra l° onore e gli imprilsi della natura , alsò sua 
madre esclamando: Madre, tu hai salvato Roma, ma perdute 
tuo figlio. Se poi 1° indicazione sta dopo una o più parole, si 
usa sceltanto la virgola: nein, antmortete er, das bàtte ich nie 
geglaubt z0, rispose egli, non D avrei mai creduto. 

3) Quando si adducone degli esempi, o si enumerano più 
cose: in dem Buche fiebt unter andern: es war ꝛc. zel Zibro 
trovasi fra le altre cose: vi era ecc., um die Deutſche Sprache 
baben ſich folgende Maͤnner befonderg verdient gemacht : Gottfhed, 
Heynatz, Klopſtoek, Adelung, Campe si sono resi perticolar- 
mente benemeriti della lingua tedesca i seguenti uomini: Gott- 
.sched , Heynate, Klopstock, Adelung, Campe. 

6 gio. Il punto e virgola (;) distingue parle più —— 
d' una proposizione, se sono d' una tale lunghezza che la sem- 
plice virgola non produca sufficiente chiarezza , parte ancora la 
‘minore dalla premessa in proposizioni continuative, avversative, 
-esplanative , illative , esclusive , eccettuative ‘e proporzionali ; 
. sempre però solamenie quando sono d' una certa lunghezza: 
Camillus wurde, ungeachtet feimer Tugenden, mit Undank belobnt , 
und gendtbiget, Nom gu verlaſſen; allein meit entfernt, ſich gu 
raͤchen, befrenete er nachber fein Vaterland von den Verwuͤſtungen 
der Gallicr. Camillo fu, non ostante le sue virtù, pagato d’ingra- 
titudine, e costretto ad abbandonar Roma; ma ben lontano dal 
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vendicarsi, liberò in seguito la patria dalle devastazioni del 
Galli. Zu den Vergnuͤgungen der Menſchen geboren ‘aud die 
Spiele. Es gibt viele Arten derfelbensz einige befchiftigen und 
uͤben den Verftand ; andere ndbren die Hoffnung und Begierde 
nad Gewinn; noch andere find gur Bewegung und Uebung un⸗ 
ferer Kraft; aber unter allen if das Schachſpiel das edelfie: 46 
piaceri dell’ momo appartengono anche i giuochi. Diverse sono le 
spscie loro; alcuni occupano ed esercitano l'intelletto ; aliri nua 
trono la speranza ed il desiderio di guadagno; altri ancore 
seroono al moto ed al esercizio delle nostre forze; ma fra tutti 
è il giuoco degli scacchi il più nobile. lau proposizioni corte sf 
usa soltanto la virgola: Gerne bitte ich dich befucht, aber meine 
Geſchaͤfte erlaubten es nicht. Sarei Deriuto — a istat 
ma i miei affari non lo permisero. 

$ 711. La virgola (,) distiague le parti più — di un 
periodo o di una proposizione , e si usa: principalmente nei 
‘ «casi seguenti: 

1. Quando per mezzo. a incisi si interrompe il sonata 
di una proposizione: Heinrich der vierte, ciner der beften Neo 
genten Franfreich8, wurde von Ravaillac ermordert. Errico guarto, 
uno dei migliori reggenti della Francia, fà assassinato da Ra- 
paillac;-così pure avanti un’ apposizione: fein Vater, cin Bee 
ſchuͤtzer der Ungluͤcklichen suo padre, protettore degli infelici. 

2. Avanti tutti i pronomi relativi: ber Menſch, welcher denft 
Duomo che pensa; der Mann, deffen Tpaten mir fennen Puomo 
di cui noi conosciamo le azioni. 

3. Fra più soggetti o predicati, e fra più parole deterarinanti 
che vengono eitate una dopo l’altra, ma che non sono unite 
con und e o oder o: Franz und Friedrich find fleifige, tugend⸗ 
bafte und mobl gefittete Juͤnglinge, daber werden fie von ‘allen 
geliebt , gefchàgt und gelobt. Francesco e Federico sono giovani 
diliîgenti, virtuosi e ben costumati ; perciò sono amati, stimati 
e lodati da tutti. Se però und o oder congiungono intiere pro- 
posizioni , ricevono pure la virgola: Eine Spartanerinn ubergab 
einſt ibrem Sohne cinen Schifd, und fagte gu-ibm: entweder 
mit oder auf dieſem; denn die Spartaner bielten es fur eine 
Ebre, entweder mit dem Schilde Aug der Schlacht zuruͤck zu 
kehren, oder todt auf demfelben sur Grabſtaͤtte getragen zu werden. 


— 
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Una Spartana consegnò uma volta uno scudo a suo figlio, dix 
cendogli: o con guesto 0 su questo; poichè gli Spartani rigaara 
davano per un onore 0 di ritornare dalla battaglia collo scudo, 
0 d'essere portati al sepolcro sul medesimo. | |. . - oa 

6 712. La parentesi () [] si usa:1. Quando si vubl inserire 

în una proposizione qualche cosa che non vi appartiene punto 
essenzialmente e necessariamente, ma che serve a maggior chia- 
rezîa; nel qual caso bisogna lasciar cadere il ‘tuono della voce 
Ich babe Ihnen die Nachricht mitsutbeilen (mir pittert die 
Hand, indem id ſie niederfobreibe), daß der Krieg naͤchſtens 
wieder ausbrechen foll. Ho da parteciparle la nuova (mi trema 
la mano hello scriverla) che guanto prima scoppierà di naovo 
la guerra. Gott gebe (if. mollen es gern boffen), da diefe 
Nachricht cin ungegrindetes Geruͤcht ſey. Dio faccia {noi vogliam 
ben sperarlo ) che questa naova sia. an grido malfondato. 
2. Citando qualche pesto di un autore + Adelung fagt in 
feimem Woͤrterbuche (Theil 1, Stite 140), daf te. Adelung 
dice nel suo dizionario (parte 1, pagina 150) che ecco Alcuni 
Moderni scrittori si servono anche del segno —, per es. Sie 
fonnen in kurzer Zeit — und wer ſteht Ihnen dafir? — alle 
Ihre Freunde und Goͤnner verloren haben. Ea può in brece 
tempo — e chi può stargliene mallevadore? — aver perdato 
tutti i suoî amici e protettori; ma faori di proposito, essendo 
questo segno già destinato ad altro uso. 

$ 713. La pausa (—) si usa: 

1. Dopo avere scritto qualche cosa di molta importanza, se 
‘si vuole che il lettore vi si fermi sopra: Mein Sogn, du meift, 
wie liebreich und zaͤrtlich deine Aeltern und Lebret fi did 
beſorgt ſind; — du weißt, mie febt es ibnen am Sergen liegt, 
dein wahres zeitliches und emiges Gluͤck zu befoͤrdern; — mie 
kommt es denn, daß du fo oft ihren guten Abſichten zuwider 
bandelſt, — ihnen ibte Liebe nicht immer mit dem gebuͤhrenden 
Danke und Geborfam vergilteſt, — und dadurch dir ſelbſt einen 
unerſetzlichen Schaden bereiteſt? — Mio figlio, tu sai guanto 
amorosa e tenera cura hanno per te i tuoi. genitori e maestri; 
= sai'guarttà sta loro a cuore di promuocere la tua vera felia 
cità temporale ed eterna; — come avvierà dunque che operi così 
epesso contro le loro buone intenzioni, «= non sempre contrascambi 
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il loro amore colla dovuta gratitudine ed obbedienza; == e con 
ciò prepari a te stesso un danno irreparabile? 

2. Quando si vuol far capire al lettore che la parola 0 pro 
posizione seguente contiene qualche cosa di specialmente ri- 
marcabile , inaspettato e strano: Er fam, breitete die Arme 
aug, und — ſtarb. Fenne, stese le braccia, e — morì. Judas, 
nacbdem er die Gilberlinge in den Tempel gemorfen, bat ſich 
hinweg gemacht, iſt bingegangen, und — bat ſich felbft erbAnat. 
Giuda, dopo aver gettate le monete nel tempio, sorti, andò, 
€ — s° impiccò. 

3. Quando si vuol omettere nn nome o una singola parola, 
© perchè non si sa, 0 perchè si ha motivo di tacerla: Herr — 
iſt gleicher Meinung. 72 Signor — è dello stesso parere. Zu — 
(ich weiß nicht mehr recht mo ) foll ein blutiges Treffen zwiſchen 
— — vorgefallen fenti. 4 — (non so più den dove) debb'essere 
accaduto un fatto d' arme sanguinose fra «= — Ma in tali 
casi soglionsi melter pure le lettere N. N. in vece della pera 
sona: Serr N, N. if gleicher Meinung. 27 vignor N, N. è dello 
stesso parere. © 

4. In brevi dialoghi, dove si omettono i nomi degli interlo- 
eutori, potendosi essi facilmente rilevare dalla connessione del 
discorso: Warum kannſt du denn den Heinrich nicht leiden? 
— Weil er ein fo boͤſer Junge if. — SR er das wirklich? — 
Ja, er iſt immer umartig und fo ungeborfan, und mill andere 
Finder immer ſchlagen. — En; das iff gar nicht brav; aber dit 
muft ibm doch nichts Bifes wuͤnſchen, und nichts Boͤſes thun. 
Perchè mai non puoi soffrire l° Enrico? — Perchè è un ragazeo 
così cattivo, — Lo è veramente? — Sì, egli è sempre sgarbato 
‘e’'così disubbidiente , e vuol sempre battere gli altri fanciulli. — 

Eh; giò non va punto bene; ma tn non devi per questo augu= 
rargli , nè fargli niente di male, 

$. Si usa questo segno nei mansscritti, per. interlineare ciò 
su cui si vuo? rendere il lettore particolarmente attento , af- 
finchè gli cada meglio sott’ occhio; nella stampa poi si usano 
in sua vece delle lettere ‘più grandi, o più staccate le une dalle 
altre , o altrimenti ‘distinte , come qui appunto: si è fatto colle 
parole manuscritti e stampa. 

$ 714. Il segno d’ interruzione (s * s Oppure - — = © 


Cap. V. Interpunzione. 35 
anche . . . ) occorre, quando chi scrive non esprime del tutto 
il pensiero, ma lascia indovinare al lettore il rimanente : komm 
ich hinauf zu dir, fo foll dein Blut — — — se vengo soprà 
da te, il tuo satigue deve — — —, warte, id mil dich — 
— — ; bier brach cine Eproffe, und wenn ich mich andie obere 
nicht feſt gebalten bitte >= — — aspetta, ti doglio — — —; 
gui si ruppe un piaolo, è sé non mi Li fossi tenuto fermo al su> 
periore — — —ny 

$ 715. Il' segno d' allegazione ( »,% oppure “,,) si usa, 
quando si adducono le parole altrui immediatamente. Esso nou 
si mette soltanto în principio ‘ed in fine di queste parole, nia 
eziandio avanti ogni riga: Gott ſprach: „Es merde Licht! ‘© 
und eg mard Licht. Diò disse: ,, Sia fatta la luce! “ e la lucé 
fa fatta. Simeon lobte Gott und ſprach: „Jetzt mill ich gern 
» fferbensz i kamm mit Freuden ſtetben; weil Gott mein Gebeth 
. erbort bat, fo mird er mir gnaͤdig ſeyn; 10. “. Simeone lodd 
Dio dicendo: ,, Ora morirò volontieri; posso morire con gioja: 
ss avendo Iddio ‘esaudito la mia preghiera ' ci mi sarà pro= 
» pizio; ecc. “, 

6 716. l'apostrofo 0‘) vien posto, oltre quello che si disse 
nella declitiatione de’ nomi proprj: | 

1. Quando si omette un e dopo una consonante molle , afs 
finchè questa non sia pronunciata come dura: fîe ral'ten essi 
inſuriarono, per raſeten, non raften chè significherebbe riposa- 
rono; così pure avahli es: er ſprach's lo disse, per er ſprach 
| €83 ſag's ibm diglielo, per fage es ibm; gib mir's dammelo, 
per. gib mir es, Pertanto si scrive anche sensa apostrofo : 
ſprachs, ſags, gib mirs. 

2. Si omette pure talvolta Pe, sostituendovi un apostrofo, 
in fice di una parola cui succede un altro e o anche vn’altrà 
vocale: faum Batt'er diefe8 gefagt appena ebbe detto guesto, 
per batte ers eh' ich dieß vollendet babe prima che io abbià 
fihito guesto , in vece di ehe ich; tràg'und langſam neghittoso 

e lento, in vece di tràge und langſam. Ciò si fa però di raro ’ 
e solo in alcuni casi, nè mai si direbbe: groß' Erwartungen, 
mein'Augen, dief'arm'Erd', in vece di: grofe Erwartungen 


grandi aspeltazioni meine Augen i miei occhi , sila arme Erde 
Questa porera terra. 
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« 3, Il più delle volte occorre nella poesia, dove la vacale € 
ora in fine ed ora in messo, spesso anche la vocale i, viene 
omessa , parte per l° eufonia , parte ancora per la quantità delle 
sillabe: Alle, die die Kron'erſtritten. Tutti quelli che guadagna- 
rono la corona pugnando. Im finfiten Thale mandelt'ich. Cam- 
minaca nella tenebrosa valle. Wie groß iff des Allmacht'gen Gute! 
Quanto grande è la bontà dell’ Onnipotente! Dein em'aer Natb. 
11 tuo eterno consiglio, dove’ nei primi due esempi l’apostrofo 
indica P omissione di un €, e nei due ultimi quella d'un i, 

$ 717. Il segno d’unione (+) si usa nelle parole composte: 
das Karten⸗Wuͤrfel- und Schachſpiel il giuoco delle . carte , dei 
dadi e dello scacco. © 

, $ 718. Il segno di divisione (e oppure -) troncando una 
- parola i in fine di una linea nella quale non può capirvi intiera- 
Mente è 0. ee 080 - +. Ge 
ben amare è 00 0. 000 0 0 0 0 fra⸗ 
gen interrogare. 

6 719. I punti di divisione (..) si adoperano nelle parole stra- 
niere che non hanno ancora ricevuto la cittadinanza tedesca, per 
indicare che due vocali vicine non debbonsi pronunciare in un 
dittongo, ma distintamente 1° una dall’altra: Phatton diroccizo. 
. $ 720. Il segro del paragrafo ($) si usa nei libri e negli 
scritti, volendo separare certe proposizioni, parte per analizzare 
più chiaramente le cose esposte, parte per ajutare la memoria. 
A questo segno si pone sempre un numero: $ 1. $ 2. 63. ecc. 
Volendo indicare il plurale, si raddoppia ilsegno: 66 3. und 4» 

6 724. Il segno d'osservazione (* oppure +) si usa quando 
sotto il testo si vogliono meltere delle annotazioni. 

6 722. Quei segni che rimpiaszano il tuono della viva voce, 
o dinotano l'affetto, sono il punto d’ interrogazione (? ) ed il 
punto d’ esclamaziono (1). Il primo si mette soltanto dopo di- 
mande dirette: mie beift dein Greund? come si chiama il tuo 
amico? ma non dopo dimande indirette : er fragte mich, mie ev 
diete mi dimandò, come si chiamasse. lì secondo si pone dopo 
tutte le interjezioni , quando stanne sole: ach! ch! 0! 0! Ma 
aꝰ esse servono solamente d’ introduzione ad un’ intiera propo- 
sizione , questa riceve il punto d' esclamazione, e l’ interjesione 
solo una virgola: ac, welch cin Schmerz! ch, che dolore! |. 


\ 


Capitoto VI. vu 
Delle abbreviature, 


$ 723. Nero stile d° affari servesi spesso di cerle adbrevia» 
‘ture per risparmiar tempo. Ciò succede. specialmente nelle pa 
role che occorrono frequentemente. Sono da evitarsi le abbre- 
viature scrivendo a persone superiori, mentre offenderebbero la 
civiltà. Quando oecorra di usarle , si osservino le seguenti regole: 

1. Ogni parola abbreviata ha dopo di sè un puoto; ma non 
‘essendo questo un segno di idee distinte, non rende inutili gli 
altri segoi di aivielone; nemmeno richiede lettere majuscole 
dopo di sè. 

2. La — raceorciata non deve essere troncata dopo. una 
vocale , e le parti espresse della parola debbono rappresentarla 
distintamente: Octob. per Hetober Ottobre. In alcune basta la 
prima ed ultima lettera: St, in vece di Sanct Santo , Dr. per 
Doctor dottore; in altre soltanto la prima: d. 6. per das beift 
cioè , 1. B. per gum Beyſpiel per esempio. 

$ 724. Alcune parole sono generalmente in uso nella (asa 
— per cui fa d uopo rendersele familiari. Eccone le 
principali : 


Abſchn. ia in vece dia Abſchnitt sezione. 

Abth. Abtheilung divisione, 

Anm. Arnmerkung osservazione. 

N° Unno anno. 

A. C, Anno Chrifti anno di Cristo, 
Antive Arntwort risposta. 

Apr. April Aprile 

Art. Artikel articolo. 
Aug Auguſt Agosto. 

Ausg. Ausgabe edizione. 

Aufi. Auflage stampa , edisiore. 
A. È, Altes Tellantent vecchio testamento. 
VB. — Band, Bud ‘ tomo, libro. 

BI. Blatt _ foglio. i 
Br. Brief, Breite lettera, latitudine. ) 
Ct. Centner centinajo, Dl. 


3 13 


d. do 

d. i. 

d. J. 

u. derg. 
d. V. 

d. Ue. 
Dec. 
Durchl. o Irchl. 
Ew. 

Ev. 

etc. ꝛc. 
Ere. 

fe ff. 
Gelo 

gl. 

gr. 

fr. 

Sig. 

Fo. 

geb. 
geſt. 

get. 

Gr. 
h.o heil. 


HHr. 
HEhrw. 
i, I 
Jafr. 
ingl. 
np. 
Klfr. 
Kaiſ. 
Koͤn. 
Kr. 
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Conv, M. in vece di + Convention$-Munze moneta di convenzione. 


das heißt 
das ift 
diefes Sabres 
und dergleichen 
- der Verfaffer 
der Ueberſetzer 
December 
Durchlaucht 
Euer o Euere 
Evangelium 


et cetera ni 


Ercellenz 
folgende 
Februar 
Gulden 
Frage 
frey, franco 
Figur 
Folio 
geboren 
geſtorben 


geaetauft 


Groſchen 


beilig 
beilige Schrift 
Hauptſtadt 
Herr, Gem» 
Herren 
Hochehrwuͤrdig 


im Jahre 
Jungfrau 
ingleichen 


.. Subalt 


Klafter 
Kaiſerlich 
Koͤniglich 
Kreuzer 


cioè. 

Cioè. 

di gue st’ anno. 

e simili. 

l'autore, 

il traduttore. 
Dicembre. 

Altezza. 

Nostro, Vostra. 
evangelo. 

«tl cotera. : 
Eccellenza. wi 
seguenti. 


J Febbrajo. 


fiorino. 
dimanda. 
franco. 


: Sigara. —“’ F 
: foglio. 
.’. n0t0, 


morto. 


° betteszato. 


$anto, sacro. 
séecra scrittura, . . 


città capitale, 

« Signore. 

, ignori. 

molto reverendo. . 
:. nell’anno, 


pergine. 
perimente: 


. catasta. 


imperiale, 
reale, 
carantano» 


I. in vece di: lies | leggi. | 

I J. | laufenden Jahres dell'anno corrente, 
I. M. Jaufenden Monaté del mese corrente. 
MA Marktflecken Borgo. 

Maj. Majeftit Maestà. 

Mſer . Manuſeript manuscritto. 

Nov. November | Novembre. 

N. T. Neues Teffament auovo testamento. 
N. S. Nachſchrift poscritto. 

Ne Neo * Numero, Nummer numero. 

N. i Norden Nord. i | 
N. B. Nordlihe Breite Latitudine settentrionale. 
od. oder o. 

Det Hetobero Ottobre. 

Pfe Pfund libbra. 

Q. M Quadrat-⸗Meile lega quadrata. 

Rthl. Reichſthaler ꝛallero dell'impero. 
Se. Sr. Seine, Seiner Sua, di Sua. 

S. . Seite pagina. 

f. fiebe vedi 

e. Suͤden Sud, Mezsodì. 

S. B. Suͤdliche Breite Latitudine meridionale. 
Ch. SDheil parte. 

Deſt. .. Leftament , testamento. 

Tit. Ditel titolo. 

u. a. m. und anderes mehr ed altre cose ancora. 
u. fe f. ©» und fo ferner e così avanti. 

u. fi w. und ſo meiter e così avanti. 

u. d. 9 und dergleichen è simili. 

vergl. vergleiche confronta, 

vor. M. » vorigen Monat il mese scorso. 

vor. J. voriges Jahr è? anno scorso. 

MV. Weſten Ponente. 

3. Zeile riga. 

z. B. zum Beyſpiel per esempio. 

Ztr. Zentner centinajo. 


FINE. 
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